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«Noi amiamo questo Paese. Ma il vero 
patriottismo non è fatto di spacconerie 
e calunnie. Il vero patriottismo sta 
nella fedeltà ai nostri grandi ideali 

fpiWnf 

costituzionali. Siamo una repubblica, non per i privilegi per pochi. Ripudiando 

non una monarchia. Crediamo nello Stato questi ideali l’Amministrazione Bush 
di diritto, non nelle prigioni segrete. disonora l’America» 

a: u«i44Som*a mah Io MÌ..»tSvS^ maw h.ui Manifesto per l’Amerìca di Bruce Ackerman eTodd Gitlin firmato da 40 

Ci battiamo per la giustizia per tutti, intellettuali liberal tra cui Arthur Sch | esingei . Robert Reich e Benjamin Barber 
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Precari, un corteo che divide il governo 

Oggi sottosegretari e parlamentari della sinistra radicale in piazza a Roma 
Bertinotti: protesta legittima. A Venezia i disobbedienti contestano Damiano 


■ Nove, forse dieci sottosegreta¬ 
ri, numerosi parlamentari di Ri¬ 
fondazione, Pdci e Verdi, assieme 
ai Cobas, alla Fiom, all'Arci e ad al¬ 
tre sigle, in corteo contro la preca¬ 
rietà. Ma anche - almeno nelle in¬ 
tenzioni di una parte degli orga¬ 
nizzatori - contro le politiche del 
lavoro del governo. Insomma, un 


pezzo di governo contro il gover¬ 
no. 

Il presidente della Camera Berti¬ 
notti tenta di sdrammatizzare: 
«Credo che la società non debba 
spaventarsi - dichiara - davanti al¬ 
le manifestazioni purché siano 
non violente. Soprattutto se de¬ 
nunciano un problema dramma- 


_ L’ editoriale _ 

rè» 

Antonio Padellaro 

Di piazza o di governo? 


S ono annunciati molti sotto- 
segretari, oggi, a Roma, nel 
grande corteo contro il precaria¬ 
to. C'è chi dice addirittura dieci: 
la maggior parte di Rifondazio¬ 
ne comunista, e con rappresen¬ 
tanze di Verdi e Pdci. Legittimo 
partecipare ma anche lecito chie¬ 
dersi come si comporteranno 
questi importanti membri del 
governo nel caso, non improba¬ 
bile, il governo stesso sia conte¬ 
stato dai Cobas e dai settori più 
radicali della manifestazione. Si 
uniranno anche loro ai fischi 
contro l'esecutivo di cui fanno 
parte? È una questione politica, 
non certo di stile. Non stiamo 
qui a interrogarci sull'opportuni¬ 
tà che un sottosegretario alle Po¬ 
litiche del Lavoro ed esponente 
di Re sfili in corteo contro la li¬ 
nea sul precariato del ministro 
di cui fa le veci (Damiano, dura¬ 
mente contestato proprio ieri a 
Venezia dai disobbedienti di Ca- 
sarini). Ma cosa accadrà dal gior¬ 
no dopo in poi nelle stanze del 
ministero del Lavoro (o di quel¬ 
lo dell'Economia o di quello del¬ 
lo Sviluppo) tra sottosegretari 
protestanti e ministri protestati, 
questo è problema serio a cui 
non è facile sfuggire. 

La manifestazione per dire no al 
precariato ha come principali 
promotori Prc, Cobas, 
Fiom-Cgil e una serie di associa¬ 
zioni e movimenti tra cui spicca 
l'Arci, di cui l'Unità ha pubblica¬ 
to giovedì scorso un articolo-ma¬ 
nifesto. Il testo porta le firme del 
presidente Paolo Beni, di Luigi 
Ciotti (Libera) e di Giulio Mar- 
con (Lunaria) e ricorda che il su¬ 
peramento della precarietà è fra 


le priorità del programma del¬ 
l'Unione. Si tratta soprattutto 
(leggiamo) di privilegiare il lavo¬ 
ro a tempo indeterminato, elimi¬ 
nando l'uso distorto dei contrat¬ 
ti a progetto e la convenienza 
economica delle aziende che ri¬ 
corrono al lavoro flessibile. Se¬ 
gnali in questo senso vengono 
colti nella Finanziaria. Misure, 
tuttavia, considerate ancora «in¬ 
sufficienti e inadeguate alla gra¬ 
vità della situazione». Temi, co¬ 
me si vede, affrontati con il lin¬ 
guaggio responsabile di chi, pre¬ 
cisa, vuole andare in piazza 
«non per manifestare contro il 
governo ma per avanzare propo¬ 
ste». 

Così però non la pensano i Co¬ 
bas. I loro portavoce definiscono 
addirittura «ammazzaprecari» la 
Finanziaria Prodi e chiedono le 
dimissioni del ministro Damia¬ 
no, accusato di essere «amico dei 
padroni» per avere «recepito e in 
molti casi peggiorato» la legge 
Biagi. Conseguenza inevitabile: 
la ferma presa di distanza della se¬ 
greteria Cgil (ma non della 
Fiom). Invece, confermano lo 
stesso la partecipazione al corteo 
deputati e senatori, capigruppo e 
presidenti di commissione del 
centrosinistra. Adesioni non cer¬ 
to corroboranti per l'unità della 
maggioranza ma non palese¬ 
mente in contrasto con il ruolo 
esercitato. E qui torniamo ai sot¬ 
tosegretari di lotta e di governo. 
Storico concetto berlingueriano 
che rischia di essere modificato 
in «partito di lotta al mio gover¬ 
no» (battuta fulminante di Jena 
sulla Stampa di ieri). 

segue a pagina 27 


tico». Ma le preoccupazioni sono 
tante. Ieri il segretario dei Ds Fassi¬ 
no ha inviato un messaggio per ri¬ 
badire che «c'è bisogno di una 
buona flessibilità che non leda i 
diritti dei lavoratori». Il ministro 
Mussi, leader della minoranza 
Ds, si augura che «il corteo non 
sia contro il governo, sarebbe un 


Il documentario 


Berlusconi visto da Prodi 


«Prepotente 

E NON RISPETTA 
LA LEGGE» 


Zegarelli e Zambrano a pagina 4 


bersaglio sbagliato». 

Intanto ieri a Venezia - dove era 
in corso un convegno - il mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Damiano 
è stato duramente contestato dai 
disobbedienti guidati da Casari- 
ni. 

Marra, Masocco, G. Rossi 

e Ugolini alle pagine 2 e 3 
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Torsello libero, PoDari si prende il merito 


L’ostaggio rilasciato in Afghanistan dopo 23 giorni: ero in catene e al buio 


Le due facce del Sismi 

\ j \ SQUADRA 

di Calipari 

Vincenzo Vasile 

S ismi buono. Sismi cattivo. 

Onore a Pollari. Complimen¬ 
ti a Emergency. No, il merito va al 
governo passato, che aveva ragio¬ 
ne a fidarsi delle sue spie. E invece 
no, va al governo attuale che ha li¬ 
berato l'ostaggio. Sembra Porta a 
Porta, o l'Isola dei famosi. Un'esca¬ 
lation faziosa di comunicati e di¬ 
chiarazioni ha sommerso con un 
polverone la liberazione del foto- 
reporter Gabriele Torsello. Che, a 
differenza dei tanti che l'hanno 
preceduto nella condizione di 
ostaggio, non ottenà prevedibil¬ 
mente sui giornali di oggi che po¬ 
che righe sulle sue attività di re¬ 
porter pacifista e solidale. 

Sarebbe il momento di gioire. In¬ 
vece le nebbie si innalzano da un 
punto: i (meritati) complimenti 
che subito alcuni esponenti del 
governo - in particolare il mini¬ 
stro degli Esteri, Massimo D'Ale- 
ma. 

segue a pagina 10 



Gabriele Torsello ieri accanto all’ambasciatore italiano Sequi Musadeq Sadeq/AP Berti netto a pagina 1 0 


Napoli 


Il ministro Amato _ 

«Non ci saranno 
più santuari 
della camorra» 

■ «Napoli non è il Far 
West, ma la camorra si può 
levare dalla testa il pensie¬ 
ro di poter conservare in cit¬ 
tà i suoi santuari dove re¬ 
gnare indisturbata»: così il 
ministro dell'Interno Ama¬ 
to ieri a Napoli illustrando 
il piano-anticriminalità. 
Più pattuglie e un sistema 
articolato di videosorve¬ 
glianza. Maggiore illumina¬ 
zione stradale. Nasce una 
forza speciale mista poli¬ 
ziotti-carabinieri. Circa mil¬ 
le uomini in più a control¬ 
lare il territorio. 

Amato e Amurri 
a pagina 8 


Lotta al crimine _ 

Il Capitale 
della Mafia 

Enzo Ciconte 

B isogna risalire ai primi 
anni ottanta, a quando 
la De di Gava e di Pomicino 
gestiva i soldi del dopo terre¬ 
moto per comprendere le ra¬ 
dici della camorra moderna 
che seppe fare il salto di qua¬ 
lità entrando in rapporti 
con la politica e intreccian¬ 
do relazioni mafiose con co¬ 
sa nostra e con la 'ndranghe¬ 
ta nel traffico degli stupefa¬ 
centi. 

Di questo dovrebbero dare 
spiegazioni Gava e Pomici¬ 
no che di quel periodo sono 
stati autentici protagonisti e 
maestri. Fu in quegli anni 
che non solo in Campania, 
ma anche in Sicilia e in Cala¬ 
bria, si andò perfezionando 
un meccanismo di consenso 
attorno alle organizzazioni 
mafiose. 

segue a pagina 27 



pensione 


Lunedì 6 con l’Unità 


LA GRANDE SVOLTA| 

inserto di 8 panine 




Maria Novella Oppo 


^ Torna la musipa 
classica da collezione 
m una nuova 
imperdibile raccolta 

...da Bach a Berlioz, 
da Mozart a Beethoven a Chopin, 


9 




La CLASSICA 
eseguita 

dai piu .. 

^grandi 


interpreti 
del nostro 
secolo 


Lottavo cd 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


oggi in edicola 


puoi acquistare questo CD anche su internet: 
oppure chiamando il nostro servizio clienti: 
(lunedì-venerdì dalle h. 9.00 alle h. 14.00) 


Natalia Lombardo 


FRONTE DEL VIDEO 


A volte ritelefona. Stesso co¬ 
pione degli anni in cui era 
al governo, il centrodestra, den¬ 
tro e fuori Viale Mazzini, attac¬ 
ca Michele Santoro per la punta¬ 
ta sul caso Mills-Berlusconi e Mi- 
lena Gabanelli per il «Report» 
sui compensi dei manager e la 
multa dell'ex Dg Rai, Meocci. 
Berlusconi ne fa un cavallo di 
battaglia per il voto in Molise, la 
bandiera «dell'odio» contrappo¬ 
sto «all'amore» che lui sventola 
in piazza via telefono, dato il 
menisco dolorante. La notte pri¬ 
ma Silvio ha telefonato al presi¬ 
dente Rai, Claudio Petruccioli, 
per lamentare il mancato inter¬ 
vento in diretta nella puntata di 
«Anno Zero» di giovedì sera. 

segue a pagina 7 


Porta sentenza 

VESPA È TORNATO nella villetta di Cogne. Benché quasi tutti i 
critici, e perfino alcuni politici della coalizione di destra abbiano 
condannato il suo teatrino del delitto (che è perfino un po' peggio 
del cosiddetto teatrino della politica), nel suo insindacabile giudi¬ 
zio, Vespa continua a fare il processo al processo, ovviamente 
ascoltando la sola voce della difesa di Anna Maria Franzoni. Pm e 
giudici (nonché il piccolo Samuele) essendo assenti, il tribunale 
dell'opinione pubblica giudicherà sulla sola base degli interessi 
professionali dell'Insopportabile avvocato Taormina. Al quale an¬ 
che il conduttor dei conduttori ogni tanto dà sulla voce, quando 
proprio non riesce a farlo tacere altrimenti. Cosicché, alla fine, il 
verdetto risulterà sgradito a molti, sia che decreti la madre assas¬ 
sina, sia che la riconosca innocente, lasciando un mostro sangui¬ 
nario in libertà tra i monti dell'ex tranquillo villaggio di Cogne. 
Mentre sarà comunque accresciuta la funzione insostituibile di 
Porta a porta, da terza Camera a suprema corte di Cassazione. 


Cl RISIAMO: VUOLE CACCIARE SANTORO 


Firenze 


Le voci, i racconti, la rabbia, il dolore 

rii Wl a ri i m i m Spttimplli 


l’Unità + € 5,90 Cd “Igor Markevitch”: tot. € 6,90; l’Unità + € 5,90 Libro “Firenze, l’alluvione”: tot. € 6,90; l’Unità + € 9,90 Dvd “Il deserto dei tartari”: tot. € 10,90; l’Unità + € 5,90 Cd “Wilhelm Kempff”: tot. € 6,90; 

Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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CONTI PUBBLICI 

Lunedì le stime Ue sulla crescita 
Verso il rialzo il Pii dell’Italia 



Foto Ansa 


■ "Sarà un verdetto positivo 
quello che la Commissione eu¬ 
ropea emetterà lunedì prossi¬ 
mo sui conti pubblici italiani e 
sull'efficacia concreta della ma¬ 
novra finanziaria per il 2007. 
Nelle previsioni economiche 


d'autunno l'esecutivo europeo 
indicherà infatti le stime su de¬ 
ficit e pii per il 2006-2008, deli¬ 
neando prospettive più rosee 
per la crescita per l'anno in cor¬ 
so, passata dall'l, 7% di settem¬ 
bre all'1,8%. Il dato fondamen¬ 


tale è tuttavia il rapporto defi- 
cit-pil per il 2007: pari al 2,9%, 
sancisce l'affidabilità delle mi¬ 
sure attuate dal ministro dell' 
Economia Tommaso Pa- 
doa-Schioppa per riportare i 
conti italiani in linea con le in¬ 
dicazioni del patto di stabilità e 
di crescita. Per il 2006, come 
previsto dal governo, il rappor¬ 
to sarà del 4,8% per gli effetti 
della sentenza della Corte di 
Giustizia europea sulEIva per le 


auto aziendali. 

Il commissario per gli Affari 
economici, Joaquin Almunia, 
aveva già espresso parere favo¬ 
revole, spiegando che se il te¬ 
sto uscirà immutato dal dibatti¬ 
to parlamentare sarà in grado 
di riportare il deficit-pii al di sot¬ 
to del 3%. Ma un conto sono le 
parole e un conto sono i nume¬ 
ri, e l'appuntamento delle pre¬ 
visioni del 6 novembre è da me¬ 
si visto come la prima tappa ve¬ 


ramente importante per verifi¬ 
care l'effettiva fiducia nei con¬ 
fronti della linea impostata da 
Roma. Tuttavia l'Italia rimane 
un «motivo di preoccupazio¬ 
ne» per Bruxelles e il dibattito 
che porterà all'approvazione 
definitiva della manovra rima¬ 
ne oggetto di attento monito- 
raggio da parte della Commis¬ 
sione. 

Il 23 ottobre Almunia aveva 
sottolineato come «l'Italia regi¬ 


stra disavanzi fra i più conside¬ 
revoli nella Ue e quest'anno il 
deficit sarà di gran lunga supe¬ 
riore al 4% del Pii. Il debito pub¬ 
blico, che è oltre il 100% del 
Pii, è tornato a crescere per la 
prima volta negli anni '90». 
Tutte preoccupazioni che ver¬ 
ranno con ogni probabilità ri¬ 
badite nel corso della conferen¬ 
za stampa di lunedì, in cui il 
commissario commenterà le 
previsioni. 


I disobbedìetitì contestano Damiano 


Spunta Casarini e occu¬ 
pa la sala del convegno 
sul lavoro. Il ministro: di¬ 
fendo i diritti dei precari 

M di Giampiero Rossi inviato a Venezia 

IRRUZIONE C’erano «addetti al lavoro» di 
tutta Italia, ieri al Palazzo Ducale di Venezia, 
per discutere insieme al ministro Cesare Da¬ 
miano del «Futuro del lavoro». L’obiettivo di¬ 
chiarato era, e resta, 
quello di elaborare, 
anzi di arricchire il 


programma per la ri- 

forma delle politiche per l'occupa¬ 
zione e per la qualità della vita dei 
lavoratori alla vigilia di una mani¬ 
festazione - quella in programma 
oggi a Roma - che contesta da sini¬ 
stra i progetti e le scelte già messe 
in campo dal governo. Ma verso 
la fine della prima sessione di di¬ 
battito c'è stata l'irmzione dei "di¬ 
sobbedienti" che, dopo scaramuc¬ 
ce e abbozzi di trattativa, hanno 
costretto il convegno a traslocare 
a Ca' Farsetti, nella sala consiliare 
del municipio di Venezia. Una 
trentina, o poco più, di ragazzi 
guidati dal leader dei centri socia¬ 
li veneti, Luca Casarini, per inva¬ 
dere la sala in cui si stava svolgen¬ 
do il convegno organizzato dal 
Comune di Venezia, Università 
Ca' Foscari e dall'associazione Eu¬ 
ropa lavoro Impresa (Eli) e tenuto 
a battesimo dal ministro del lavo¬ 
ro, Damiano. Evidentemente 
qualcosa è stato sottovalutato, 
perché la spamta pattuglia di gio¬ 
vani contestatori ha potuto entra¬ 
re nel cortile di Palazzo Ducale, sa¬ 
lire le scale srotolando due enor¬ 
mi striscioni ed irrompere nella 
sala al primo piano circondando 
il ministro. In un attimo Cesare 
Damiano è stato investito da slo¬ 
gan, insulti. «Vergogna» è stata la 
parola più utilizzata, ma il mini¬ 
stro ha replicato a muso duro a 
Casarini: «Io non ho proprio 
niente di cui vergognarmi». Poi 
gli agenti di scorta sono riusciti a 
condune il ministro fuori dalla sa¬ 
la, che è stata «occupata» dai con¬ 
testatori. «Non siamo con questi 
riformisti e non siamo neanche 
con i radicali che vanno in piazza 
a Roma - hanno detto - siamo 
contro questa finanziaria». Pun¬ 
to. Ma è quanto basta per impedi¬ 
re al convegno di proseguire. 
Nell'imbarazzo dei responsabili 
delle forze dell'ordine, umiliati da 
un blitz che un presidio minimo 
di forze dell'ordine avrebbe potu¬ 
to evitare, si è accesa la discussio¬ 
ne sull'atteggiamento «politico» 
da assumere di fronte all'invaden¬ 
te contestazione. È intervenuto il 
sindaco di Venezia, Massimo Cac¬ 
ciati, che ha tentato una media¬ 
zione con i «disobbedienti» e poi 
ha proposto di trasferire la secon¬ 
da parte del convegno in munici¬ 
pio. Una soluzione che non è pia¬ 
ciuta a molti, soprattutto tra i sin- 


«Vergogna» gridano 
i giovani contestatori 
La replica: «Non ho 
proprio niente di 
cui vergognarmi» 


dacalisti. E in particolare ha ama¬ 
reggiato il responsabile del Dipar¬ 
timento Lavoro dei Ds, Piero Ga- 
speroni, che ha preferito rinuncia¬ 
re al suo intervento: «Non è am¬ 
missibile che una trentina di ra¬ 
gazzini costringa un ministro del¬ 
la Repubblica a interrompere un 
convegno», ripete in dissenso 
con la scelta di traslocare a Ca' Far¬ 
setti. Poi esplode una piccola sca¬ 
ramuccia tra un secondo gruppet¬ 
to di manifestanti e la polizia - a 
quel punto intervenuta in forze - 
nella quale rimane contuso il ni¬ 
pote del sindaco, 

Tommaso Cacciati. 

Ma ormai la decisio¬ 
ne è presa: il conve¬ 
gno proseguirà nell' 
aula consiliare. Tra i 
dirigenti sindacali 
che non nascondo¬ 
no il disappunto 
per i metodi della 
protesta, anche il 
ministro del Lavoro 
coglie l'occasione 
per ribadire la pro¬ 
pria convinzione 
sulla bontà delle 
scelte fatte i questi 
primi mesi di gover¬ 
no e, anche, per to¬ 
gliersi qualche sas¬ 
solino dalle scarpe. 

«Siamo intervenuti 
subito sui cali cen¬ 
ter e sui cantieri edi¬ 
li, nella finanziaria 
ci sono misure che 
vanno dalla riduzio¬ 
ne del cuneo fiscale 
finalizzata alla stabi¬ 
lizzazione del lavoro a tempo in¬ 
determinato, dall'introduzione 
di nuove tutele perla malattia dei 
lavoratori parasubordinati e degli 
apprendisti al Dure e l'obbligo di 
dichiarare l'assunzione dei lavora¬ 
tori almeno un giorno prima l'ini¬ 
zio dell'attività. E poi ancora - pro¬ 
segue Damiano - io stesso, da mi¬ 
nistro, ho presentato emenda¬ 
menti alla finanziaria per chiede¬ 
re miglioramenti nelle tutele in 
tanti ambiti del lavoro flessibile e, 
proprio in queste ore, sono state 
varate le linee guida per i nuovi 
contratti a termine». Insomma, 
per il ministro le contestazioni 
"da sinistra" sono proprio fuori 
luogo: «E mi dispiace che un mio 
collega, il ministro Ferrerò dica 
che il governo non ha fatto nien¬ 
te per il lavoro, perché non è affat¬ 
to vero. E io non mi permetto di 
dire che lui non ha fatto niente, 
per esempio, per l'immigrazione 
ola casa... ». 

E a sostenere a Damiano è il segre¬ 
tario confederale della Cgil, Ful¬ 
vio Fammoni: «Le linee guida sul 
lavoro a tempo determinato so¬ 
no un atto che segna l'inversione 
di tendenza delle politiche di que¬ 
sto governo rispetto al passato e 
soprattutto si tratta di scelte che 
dimostrano che non è affatto ve¬ 
ro che per riconoscere diritti ad al¬ 
cuni sia necessario sottrame ad al¬ 
tri». 



L’analisi 



La protesta contro il ministro Cesare Damiano di alcuni disobbedienti a Venezia Foto di Andrea Merola/Ansa 


La geografia degli atipici 
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L’inevitabile ritorno 
di una sceneggiatura 
già vista troppe volte 


Bruno Ugolini 

S periamo che non sia il 
prologo a quanto potreb¬ 
be succedere oggi lungo 
le strade di Roma. Il riferi¬ 
mento va alla violenta (nelle paro¬ 
le) contestazione di cui è stato og¬ 
getto ieri a Venezia il ministro del 
Lavoro Cesare Damiano. Era il re¬ 
latore principale ad un convegno 
che intendeva rappresentare una 
risposta positiva alle istanze dei la¬ 
voratori precari. Non a caso con 
la partecipazione di studiosi non¬ 
ché di dirigenti sindacali, soprat¬ 
tutto della Cgil e alcuni ministri 
del Lavoro europei 
Quel che è successo sulla laguna 
può avere, però, un risvolto positi¬ 
vo. Qualcuno dovrebbe trarne le 
conseguenze. A questo punto 
non basta prendere le distanze 
dalle sortite isteriche dei "No glo- 
bal" o dei Cobas che chiedono le 
dimissioni di un ministro al grido 
di "Stop alla Finanziaria anti preca¬ 
ri". A questo punto gli organizza¬ 
tori del fatidico 4 novembre sono 
chiamati a far capire ai tanti che 
accorreranno a Roma che i "No 
global" e i Cobas dicono il falso, 
tmffano la gente. E' giusto che le 
forze politiche cerchino un rap¬ 
porto con i nuovi movimenti, an¬ 
che con le loro espressioni estre¬ 
me, ma questo dialogo sarà positi¬ 
vo se basato sul rispetto e sulla 
chiarezza, non sulla furbizia. Così 
insegnano le esperienze del passa¬ 
to quando ad esempio autorevoli 
esponenti del sindacato erano ac¬ 
colti, magari, a colpi di bulloni 
lanciati da frange esasperate. 
Perché se fosse vero che siamo di 
fronte ad una legge Finanziaria 
punitiva per la moltitudine dei la¬ 
voratori precari, allora una gran 
parte di quelli che sfileranno nel¬ 
la capitale (pensiamo ai compa¬ 
gni di Rifondazione Comunista o 
del Pedi o dei Verdi) dovrebbero 


Stop all’abuso dei contratti a termine 

Il ministro del Lavoro sfoltisce la «giungla» creata dal centrodestra 


di Felicia Masocco / Roma 


TERMINE Basta con l’abu¬ 
so di contratti a termine. La 
liberalizzazione di questo 
rapporto di lavoro decreta¬ 
ta da Berlusconi va rivista. Il 
ministro Damiano chiede ai 

sindacati e alle imprese di mettersi 
d'accordo con un avviso comune 
sui casi in cui è possibile dribblare 
il tempo indeterminato e assume¬ 
re a termine. Se entro tre mesi non 
d sarà un'intesa, ci penserà il go¬ 
verno con un decreto legislativo. 


L’invito a imprese 
e sindacati per 
definire un avviso 
comune. La Cgil 
apprezza la mossa 


L'iniziativa del ministro va nella 
direzione da Damiano più volte in¬ 
dicata: il rapporto a tempo indeter¬ 
minato deve tornare ad essere cen¬ 
trale. Ma non solo non è d'accor¬ 
do la Confindustria, anche Cisl, 
Uil e Ugl si dicono contrarie. Plau¬ 
de invece la Cgil. 

Si viene così a ricreare, ma rovesda- 
ta, la situazione già vissuta nel 
2001, quando il governo Berlusco¬ 
ni recepì un accordo separato del¬ 
le parti sociali senza la confedera¬ 
zione di Corso d'Italia. Fu uno dei 
suoi primi atti e da lì si comprese 
dove intendeva andare a parare. Il 
predecessore di Roberto Maroni, 
Cesare Salvi, si era rifiutato di acco¬ 
gliere l'intesa non solo per ragioni 
di merito ma anche perché la diret¬ 
tiva europea da applicare parlava 
del consenso dei sindacati mag¬ 
giormente rappresentativi. E la 
Cgil o era. La normativa racchiusa 
nel decreto berlusconiano allarga¬ 
va moltissimo le causali per assu¬ 
mere a termine: motivi tecnici, 
produttivi, organizzativi o sostitu¬ 


tivi dell'impresa, insomma di tut¬ 
to e di più. Anche nelle proroghe. 
L'intenzione di Damiano è di re¬ 
stringere il campo con l'individua¬ 
zione di «sintetiche causali tipiciz¬ 
zate adatte alle odierne esigenze di 
mercato». Il che significa che assu¬ 
mere a termine potrebbe diventa¬ 
re più difficile. «La forma normale 
di occupazione - spiega Damiano 
ricordando quanto il programma 
dell'Unione - è il lavoro a tempo 
indeterminato; le tipologie con¬ 
trattuali a termine devono essere 
motivate sulla base di un oggetti¬ 
vo carattere temporaneo nelle pre¬ 
stazioni richieste e non devono su¬ 
perare una soglia dell'occupazio¬ 
ne complessiva dell'impresa». 


Confindustria definisce 
ingiustificata e 
inopportuna la scelta 
Critiche anche 
da Cisl e Uil 


Ora, se si comprende la posizione 
di Confindustria che con Alberto 
Bombassei reputa la riforma «in¬ 
giustificata e inopportuna» per¬ 
ché «ci riporta indietro», più diffi¬ 
cile capire perché Cisl, Uil e Ugl 
danno risposte non concilianti sul¬ 
la «via legislativa» e lasciano intra¬ 
vedere una nuova crepa nel fronte 
sindacale. «Il governo fa propagan¬ 
da - sintetizza Luigi Angeletti (Uil)- 
prospetta un mondo meraviglioso 
che non è reale. La vicenda è nata 
da una direttiva Ue. In tutta Euro¬ 
pa c'è una normativa peggiore di 
quella italiana». «È una iniziativa 
pregiudizievole dell'autonomia 
delle parti sociali - sostiene Raffae¬ 
le Bonanni (Cisl) -. Da dove gli vie¬ 
ne questo spunto?». Di diverso av¬ 
viso, il segretario confederale della 
Cgil Fulvio Fammoni che apprez¬ 
za l'emanazione delle «linee gui¬ 
da». «Si apre - spiega - una ulterio¬ 
re fase del confronto per nuove re¬ 
gole del lavoro e ciò rappresenta 
una notizia positiva per chi si è 
sempre battuto per superare il de¬ 
creto che liberalizzò questa tipolo¬ 
gia contrattuale». 


ripensare il proprio molo a Palaz¬ 
zo Chigi e dintorni. Per non parla¬ 
re dei dirigenti sindacali presenti 
(principalmente la Fiom) e ade¬ 
renti ad una Confederazione ge¬ 
nerale del lavoro che appoggia 
molte delle misure contenute nel¬ 
la legge Finanziaria. Anzi in certi 
casi le ha rivendicate. 

Crediamo, insomma, che sia 
giunta l'ora di esprimere un pare¬ 
re su quanto proprio nel conve¬ 
gno di Venezia è emerso, senza ac¬ 
contentarsi di una condanna ge¬ 
nerica della precarietà. Ad esem¬ 
pio è necessario sapere se si condi¬ 
vide il giudizio positivo dato dalla 
Cgil alla proposta di Damiano di 
rifare un accordo sui "contratti a 
termine", frutto di un'intesa sepa¬ 
rata celebrata nella legislatura di 
centrodestra. Non è cosa da poco, 
visto che ha suscitato l'ira dell'ex 
sottosegretario Maurizio Sacconi 
che ha lamentato il venir meno 
del "contratto simbolo della flessi¬ 
bilità". E', in realtà, un altro tassel¬ 
lo dell'annunciata riscrittura delle 
regole del lavoro così deformate 
dal governo precedente. Così co¬ 
me lo è la decisione d'utilizzare 
l'intervento sul cuneo fiscale pro¬ 
prio per favorire il lavoro stabile e 
non quello ballerino. Così come 
le prime norme per combattere il 
lavoro nero, il "pacchetto sicurez¬ 
za" per i cantieri dell'edilizia, la tu¬ 
tela del lavoro parasubordinato, i 
finanziamenti ai centri per l'im¬ 
piego, l'aumento delle dotazioni 
per i disabili e la tutela per il dan¬ 
no biologico, la stabilizzazione 
dei lavoratori socialmente utili, 
l'assunzione di nuovi ispettori, il 
superamento del salario conven¬ 
zionale per i lavoratori delle coo¬ 
perative sociali. 

Sono quisquilie? Bazzecole? O 
non sono i primi atti di una legi¬ 
slatura lunga cinque anni e che 
mira proprio a fare del contratto a 
tempo indeterminato la norma, 
come diceva il programma dell' 
Unione da tutti concordato? Sa¬ 
rebbe bene che i rappresentanti 
del governo presenti domani nel¬ 
le strade di Roma non vestissero i 
panni di tanti Zelig (quello della 
doppia personalità) e comincias¬ 
sero a pronunciarsi su questi ele¬ 
menti. Senza vergogna, rifuggen¬ 
do da ogni opportunismo paro¬ 
laio. Hanno scritto due organizza¬ 
tori, per conto di Rifondazione 
Comunista, Maurizio Zipponi e 
Michele De Palma che la manife¬ 
stazione sarà un modo per affer¬ 
mare che "la precarietà è a tempo 
determinato" e che così si comin- 
cerà "a scrivere la data di scaden¬ 
za". Ma gli obiettivi intermedi 
quali sono se non quelli annun¬ 
ciati dal ministro Damiano e con¬ 
testati a Venezia? E' possibile otte¬ 
nere di più e che cosa? O si pensa 
che basti dire aboliamo la preca¬ 
rietà perché ciò avvenga? 


Il dialogo con i nuovi 
movimenti è giusto 
ma va basato sulla 
chiarezza e sul rispetto 
non sulla furbizia 
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Foto Ansa 


IL PRESIDENTE DELLA CAMERA 

Carbonia, dopo il lavoro in minerà 
un museo. «Che darà lavoro stabile» 


DOPO I MINATORI la cultura. E 
il lavoro non precario che viag¬ 
gia lungo il filo rosso che colle¬ 
ga passato, presente e futuro sui 
binari del carbone. Fausto Berti¬ 
notti, presidente della Camera 
lo ribadisce a Carbonia, all'inau- 


gurazione del museo e centro 
nazionale del Carbone. Ad 
aspettarlo i minatori della Car- 
bosulcis (la società mineraria 
carbonifera ancora funzionan¬ 
te) tute bianche e caschi gialli, e 
i minatori in pensione. Salvato¬ 


re Cherchi, sindaco Ds eletto a 
giugno con F80% dei voti, spie¬ 
ga le ragioni dell'apertura del 
Cento nazionale del carbone: 
«Studio, cultura e sviluppo per 
un territorio che ha dato tanto 
non solo alla Sardegna e che og¬ 
gi deve fare i conti con la crisi 
che può essere superata con il la¬ 
voro. Stabile e certo». Quello 
che chiedevano anche nel 
1904, come ricorda il presiden¬ 
te della Camera, i minatori ucci¬ 


si durante la rivolta di Bugger¬ 
ai. «L'eccidio che ha fatto parti¬ 
re anche gli scioperi di Milano». 
Lavoro e rivendicazioni dun¬ 
que. Senza dimenticare la trage¬ 
dia delle "morti bianche" sul la¬ 
voro che «hanno tra le cause la 
precarietà, cioè l'indebolimen¬ 
to della possibilità per il lavora¬ 
tore di controllare la sua presta¬ 
zione e il proprio futuro». Lavo¬ 
ro, ancora, e partecipazione de¬ 
mocratica da Carbonia a Napo¬ 


li perché: «è difficilissimo indivi¬ 
duare delle cause prime di que¬ 
sta crisi drammatica che inve¬ 
ste la città. Non per essere origi¬ 
nali, ma mi verrebbe da dire 
che la scomparsa di un luogo di 
organizzazione della partecipa¬ 
zione democratica come l'Italsi- 
der ha indubbiamente aperto 
un varco ad una frammentazio¬ 
ne della società civile. Non dico 
che bisogna ricostruire l'Italsi- 
der però bisogna riprogettare 


una società in cui il lavoro ab¬ 
bia un giusto riconoscimento e 
una giusta presenza». All'uscita 
dal museo minerario, e davanti 
ai minatori in pensione l'ex lea¬ 
der di Rifondazione parla di 
pensioni: «Decide il parlamen¬ 
to. L'unica cosa che posso dire è 
che indicherei al legislatore e al 
governo di uscire dalla trappola 
di considerare la vita come pre¬ 
valentemente una media». 

Davide Madeddu 


Precariato, Q corteo della discordia 


Ci saranno 9 sottosegre¬ 
tari, ma Ferrerò non va 
Fassino: lavoro tutelato 
ma no a vecchie rigidità 

■ di Wanda Marra / Roma 


IL CORTEO DELLA DISCORDIA Si sfila 
sotto lo slogan «Stop precarietà» oggi a Ro¬ 
ma. Ma la partecipazione di 9 sottosegretari 
fa discutere. «Non manifestiamo contro il go¬ 


verno, ma a sostegno 
di una piattaforma 
precisa», spiegano lo¬ 
ro, con una moti- 

vazione che però non convince 
tutti all'interno dell'Unione. Fat¬ 
to sta che contro la precarietà, la 
riforma Moratti e la legge Bossi-Fi¬ 
ni ci saranno anche esponenti 
del governo insieme ai Cobas, a 
spezzoni consistenti della 
Fiom-Cgil, Arci, Un ponte per, Ac¬ 
tion, Attac, Libera, Sult, Beati i co¬ 
struttori di pace. Sono Sentinelli, 
Rinaldi (particolarmente nell'oc¬ 
chio del ciclone, visto che di pre¬ 
carietà si occupa per delega) , 
Gianni, Bonato, Linguiti, Mar¬ 
chetti e Mazzonis (Prci), Patta (in 
quota Pdci) e Cento (Verdi). Mol¬ 
ti di loro sono da sempre abituati 
a sfilare con il movimento. Rifon¬ 
dazione sarà presente in massa, 
con capigmppo e segretario, ma 
mancherà il Ministro Ferrerò. In 
piazza per i Ds, l'area Salvi e Ful¬ 
via Bandoli. Mentre Mussi e la Si¬ 
nistra ecologista ci hanno tenuto 
a sottolineare che non andranno. 
Ventimila persone attese, secon¬ 


do gli organizzatori. «Partecipare 
è uno dei modi per perseguire de¬ 
gli obiettivi insieme all'azione di 
governo», dice Cento. «È una ma¬ 
nifestazione contro il precariato», 
spiega Gianni. «Condivido la piat¬ 
taforma. Non c'è nessuna con¬ 
traddizione», dichiara anche la 
Sentinelli. 

Parole che pesano come pietre 
sul corteo sono però quelle pro¬ 
nunciate dai Cobas, che hanno 
definito il Ministro del Lavoro, 
Damiano, «amico dei padroni», 
tentando di virare la manifesta¬ 
zione in una protesta contro il go¬ 
verno. Posizione che ha portato 
la stessa Cgil a sfilarsi dal corteo, 
alla quale parteciperà la sola 
Fiom, con una scelta, però, non 
indolore. Durante, membro della 
segreteria nazionale, aveva de¬ 
nunciato qualche giorno fa che 

Il manifesto dei Cobas 
che definisce Damiano 
«amico dei padroni» 
ha indotto molti 
a non partecipare 


«il senso e lo spirito originari dell' 
iniziativa in programma sono sta¬ 
ti stravolti». Ma dalla Fiom ribat¬ 
tono che nonostante le racco¬ 
mandazioni contrarie di Epifani 
«molte strutture territoriali e di ca¬ 
tegoria saranno in piazza». Non 
ci sarà, ma approva Bertinotti. 
«La lotta alla precarietà deve esse¬ 


re un punto fondamentale per la 
costruzione di una civiltà del lavo¬ 
ro», dice. E nel metodo, ricorda 
che «la partecipazione anche nel¬ 
le forme dello sciopero e delle ma¬ 
nifestazioni è utile per la democra¬ 
zia del Paese». Non cita la manife¬ 
stazione, ma ribadidsce la necessi¬ 
tà di un nuovo «patto per lo svi¬ 


luppo, il lavoro e la competitivi¬ 
tà», Fassino. «Si deve essere consa¬ 
pevoli che c'è bisogno di una buo¬ 
na flessibilità che non si trasformi 
- come troppo spesso invece acca¬ 
de - in precarietà esistenziale», di¬ 
ce. Definisce la manifestazione 
«un appuntamento di grande im¬ 
portanza», Ferrerò, ma, per evita¬ 


re stmmentalizzazioni annuncia 
che non ci sarà. «Che il precariato 
sia una questione cmciale per tut¬ 
ti i governi del mondo e in parti¬ 
colare per l'Italia e che ridurre il la¬ 
voro precario sia una grande mis¬ 
sione è verissimo», dichiara il Mi¬ 
nistro Mussi, ma dice «il governo 
sarebbe un bersaglio sbagliato», 


«Sono d'accordo - tiene a precisa¬ 
re il sottosegretario Grandi (Ds)- 
con tutto quello che si muove 
contro la precarietà, ma non mi è 
piaciuto il modo in cui si è svilup¬ 
pata l'iniziativa». E dal canto suo 
replica Damiano: «L'importante 
è che ci sia una dialettica e che sia 
molto chiara». 



Lavoratori precari in un cali center Foto di Andrea Sabbadini 


HANNO DETTO 


Fassino 

Ce bisogno di una «buona» 
flessibilità, che non leda 
i diritti dei lavoratori. Con 
moderni ammortizzatori 
sociali. IDs ne faranno 
una priorità di governo 



Bertinotti 

Credo che la società non 
debba spaventarsi davanti 
alle manifestazioni purché 
siano non violente 
Soprattuto se denunciano 
un problema drammatico 

Mussi 

E vero che il precariato è 
una questione cruciale 
per tutti i governi. Ma 
spero che il corteo non sia 
contro il governo, sarebbe 
un bersaglio sbagliato 



LE INTERVISTE 


Il segretario della Fiom: la pubblicità offensiva dei Cobas non c’entra con l'iniziativa 


I membri del governo ascoltino le ragioni di chi manifesta o dissente. Ma partecipare a cortei può alimentare equivoci 


GIANNI RINALDINI 


«Non siamo Berlusconi 
non cerchiamo 
la crisi di governo» 



FRANCO MONACO 


«I leader in piazza? Sì ■ 

Ma i sottosegretari 
siano più responsabili» 



/ Roma 


■ di Felicia Masocco / Roma 


«Non è una manifestazione contro il 
governo o per cercare la crisi di gover¬ 
no. Questo sarà l'oggetto della manife¬ 
stazione di Berlusconi del 2 dicem¬ 
bre». Ciò premesso, per il leader della 
Fiom-Cgil Gianni Rinaldini l'appunta¬ 
mento di oggi «non è neanche sempli¬ 
cemente a sostegno di tutto quello 
che il governo sta facendo». Con que¬ 
sto spirito i metalmeccanici della Cgil 
hanno organizzato più di 100 pull¬ 
man e tre treni speciali e oggi saranno 
a Roma. 

Rinaldini, non le sfugge che si 
sta creando un caso politico. Il 
ministro del Lavoro è stato prima 
attaccato dai Cobas che sono nel 
comitato promotore e ieri è stato 
contestato da un gruppo no 
global a Venezia. Il che fa dire 
che il corteo è contro il governo. 
Secondo lei, che corteo sarà? 
«Non vonei che si creasse un clima di 
tensione, non ci sono allo stato ele¬ 
menti che facciano supporre proble¬ 
mi di questa natura. Del resto non mi 
risulta che Luca Casarini abbia aderi¬ 
to, così come altre organizzazioni. La 
manifestazione mette assieme movi¬ 
menti, forze autorganizzate che han¬ 


no posizioni diverse. Ma come è suc¬ 
cesso nel corso di questi anni, a un cer¬ 
to punto si trova una sintesi unitaria. 
È auspicabile che ci si attenga agli ele¬ 
menti alla base della iniziativa. La 
Fiom lo farà. Insisto comunque col di¬ 
re che non capisco questa drammatiz¬ 
zazione». 

Diciamo che è nata inseguendo i 
Cobas e le parole di un volantino 
giudicate «d’altri tempi», in cui 
tornava il binomio 
amico-nemico... Si è sfilata la 
sinistra Ds e una parte della Cgil. 
Il timore è che il corteo perda di 
vista la «piattaforma»... 

«Sulla manchette dei Cobas ho ripetu¬ 
to più volte il giudizio della Fiom, cioè 
che non c'entra con i contenuti della 
manifestazione e che mettere a ri¬ 
schio una manifestazione unitaria per 
esigenze di organizzazione è irrespon¬ 
sabile. L'ho fatto subito dopo. Ora pe¬ 
rò la questione è chiusa perché vener¬ 
dì il comitato promotore ha diffuso 
un comunicato in cui si ribadiscono 
gli obiettivi della manifestazione. Che 
peraltro si preannuncia una grande 
manifestazione». 

È proprio convinto che sarà 


contro la legge 30, contro la 
Bossi-Fini, contro la legge 
Moratti ? 

«Non è una manifestazione contro il 
governo, per la crisi di governo. Que¬ 
sto sarà l'oggetto della manifestazione 
che farà Berlusconi il 2 dicembre. Non 
è neanche una manifestazione sempli¬ 
cemente a sostegno di tutto quello 
che il governo sta facendo. Sulla preca¬ 
rietà ci sono questioni che attraversa¬ 
no la finanziaria e altre che vanno ol¬ 
tre e guardano al confronto che si apri¬ 
rà. Nella finanziaria accanto ad aspetti 
positivi, che pure ci sono, ce ne sono 
altri assolutamente insoddisfacenti co¬ 
me per esempio la circolare applicati¬ 
va sui cali center. La circolare applica 
la legge 30. Troviamo sbagliata la di¬ 
stinzione tra lavoratori subordinati e 
contratti a progetto. Raccogliendo 5 
milioni di firme la Cgil ha proposto 
che le norme del contratto a progetto 
siano modificate, non applicate. Sulla 
Bossi-Fini è positiva la regolarizzazio¬ 
ne di 500mila lavoratori stranieri, ma 
il governo è diviso sulla possibilità che 
un lavoratore straniero che denuncia 
la sua situazione venga regolarizzato». 
Quindi? 

«Quindi il problema non è la crisi di 
governo, il problema è che negli equili¬ 
bri e nelle scelte del governo sulla pre¬ 
carietà deve avere come elemento de¬ 
cisivo la valorizzazione del lavoro. La 
precarietà va superata». 

Che cosa pensa della decisione 
della Cgil di non aderire? 

«Ritengo legittima la scelta della Cgil, 
anche perché la Cgil in quanto tale ca¬ 
so mai una manifestazione la promuo¬ 
ve. Per quanto riguarda invece le pole¬ 
miche interne e i giudizi sulla Fiom, 
parlerò dopo la manifestazione». 


«Mi lascia molto perplesso la parte¬ 
cipazione di alcuni rappresentanti 
del governo a una manifestazione 
che fuor di ipocrisia interpreta il go¬ 
verno come la propria controparte 
e il proprio bersaglio». Franco Mo¬ 
naco, deputato dell'Ulivo, prodia¬ 
no doc, anche se preferisce tenere 
bassi i toni della polemica, resta del¬ 
l'opinione che il senso di responsa¬ 
bilità dei componenti dell'esecuti¬ 
vo avrebbe dovuto far loro evitare 
una partecipazione toppo sogget¬ 
ta a stmmentalizzazioni e frainten¬ 
dimenti. 

Onorevole, secondo lei i 
membri del governo Prodi 
avrebbero dovuto evitare di 
scendere in piazza oggi? 

Mi pare ci sia un principio di re¬ 
sponsabilità in capo a chi è mem¬ 
bro del governo, che, come noto, 
opera collegialmente. E che ci sia 
anche l'esigenza sotto il profilo poli¬ 
tico e comunicativo di non alimen¬ 
tare equivoci e non prestare il fian¬ 
co a facili stmmentalizzazioni da 
parte dell'opposizione. Vorrei sotto¬ 
lineare che la Finanziaria è per defi¬ 
nizione un passaggio difficile, che 


sconta una misura d'impopolarità, 
perché deve porre rimedio a una pe¬ 
santissima eredità e si propone tra 
gli altri l'obiettivo di rientrare nei 
parametri europei nell'arco di un 
solo anno. In un passaggio così dif¬ 
ficile e impegnativo si ridiede da 
parte di tutte le forze di maggioran¬ 
za, e a maggior ragione da parte de¬ 
gli esponenti del governo, un mas¬ 
simo di coesione e di senso di re¬ 
sponsabilità. 

Secondo questo ragionamento, 
alla manifestazione di oggi non 
dovrebbe partecipare nessun 
esponente non solo del 
governo, ma anche della 
maggioranza? 

Mi sentirei di distinguere tra rappre¬ 
sentanti del governo e forze politi¬ 
che della maggioranza che avverto¬ 
no l'esigenza di interloquire con 
forze sociali e movimenti che ne 
rappresentano tradizionalmente la 
base di consenso. In questo caso 
posso comprenderne la partecipa¬ 
zione, naturalmente a condizione 
che esse si facciano carico del com¬ 
pito di spiegare le buone ragioni 
del governo e le misure contempla¬ 


te in Finanziaria che vanno nel sen¬ 
so della stabilizzazione dei rapporti 
di lavoro e delle riforme che figura¬ 
no nel programma dell'Unione. Ri¬ 
forme che siamo tutti impegnati a 
realizzare nei mesi e negli anni di 
un governo che interpretiamo co¬ 
me governo di legislatura. 

Dunque, non ritiene opportuno 
che chi governa o fa parte della 
maggioranza voglia comunque 
esprimere dissenso o rafforzare 
con la partecipazione a un 
corteo alcuni obiettivi? 

Chi sta nella maggioranza e nel go¬ 
verno sa bene ascoltare la voce di 
chi democraticamente manifesta 
ed eventualmente esprime dissen¬ 
so. Ma il Parlamento e il governo so¬ 
no luoghi distinti dalla piazza. In es¬ 
si si devono elaborare risposte, non 
ci si può limitare a formulare do¬ 
mande. Per di più l'Unione è un'al¬ 
leanza democratica, sia nel metodo 
che nel fine, e dunque, le occasioni 
e i luoghi non mancano per far va¬ 
lere i rispettivi punti di vista. Ma 
penso che se una Finanziaria buo¬ 
na, equa, infarcita di misure per da¬ 
re corso a una politica sociale del la¬ 
voro degna di questo nome, non 
ha raccolto il consenso che merita¬ 
va è semmai perché un po' tutti, lo 
osservo autocriticamente, non l'ab¬ 
biamo illustrata e difesa con ade¬ 
guata energia. Ci si è fatti condizio¬ 
nare da due elementi: la grancassa 
dei media interessati a mettere del¬ 
le zeppe al governo e la cattiva abi¬ 
tudine anche dentro la maggioran¬ 
za di fare a gara nell'operare distin¬ 
guo e in una malintesa ricerca di vi¬ 
sibilità. 

wa.ma. 
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Prodi «fotografa» Beilusconi 
«La legge non gli interessa» 

In un filmato tedesco la frase pronunciata prima del voto 
Vespa la «rilancia» adesso e Forza Italia alza la canea 


Maria Zegarelli / Roma 


L’ITALIA POLEMICA «Berlusconi ha una 
quantità di risorse illimitate per violare costan¬ 
temente la legge. Sono completamente fuori 
dalla legge, ma a loro della legge non interes¬ 


sa nulla». Romano 
Prodi e Flavia Franzo- 
ni stanno a pranzo 
con la famiglia, il fra- 

tello del professore, Paolo, e par¬ 
lano delle elezioni politiche che 
si svolgeranno nei due giorni 
successivi. È F8 aprile 2006. La 
scena, una famiglia allargata che 
parla e riflette a voce alta sulla 
campagna elettorale, viene fil¬ 
mata da Sebastian Kruger, regi¬ 
sta tedesco che sta girando un 
documentario sulla rovente bat¬ 
taglia tra i due Poli. Prodi accetta 
di esser ripreso ma a un patto: 
che il documentario vada in on¬ 
da soltanto a elezioni avvenute. 
Rivolto al fratello Paolo, Roma¬ 
no Prodi dice: «Berlusconi è co¬ 
me il signor Enea che andava a 
mbare l'uva. Il contadino prote¬ 
stò e lui non solo picchiava il 
contadino, ma ogni volta che 
passava lo obbligava a dire: si¬ 
gnor Enea, vuole dell'uva? Lui è 
così. Semplicemente un prepo¬ 
tente. E alla prepotenza si resiste 
con la democrazia». Ma ti rendi 
conto, dice al fratello, «si è arrab¬ 
biato perché non sono andato a 
Mediaset. Dice che vado contro 
la libertà? E per essere libero de¬ 
vo andare alla sua televisione? 
Alla Televisione del presidente 
del Consiglio mio opponente?». 
Così si esprime il futuro premier 
commentando gli sms elettorali 
di Forza Italia che il giorno pri¬ 
ma delle elezioni (in pieno silen¬ 


zio pre-elezioni) arrivavano sui 
telefonini degli italiani. Bmno 
Vespa - che ha visto in antepri¬ 
ma il documentario del regista 
tedesco - ha riportato lo scambio 
di battute nel suo libro «L'Italia 
Spezzata», in uscita oggi nelle li¬ 
brerie. L'anticipazione in pillole 
-, che non spiegava il contesto 
in cui il discorso si era svolto, ha 
scatenato il putiferio nei banchi 
della Cdl che ha alzato gli scudi 
in difesa del leader di Arcore. Il 
giudizio: un premier che parla 
così di un ex premier non può 
continuare a governare il paese. 
Così Elio Vito: «Se Prodi non 
smentisce le dichiarazioni rila¬ 
sciate a Bmno Vespa, vuol dire 
che non ha il senso dello Stato e 
delle istituzioni per fare il presi¬ 
dente del Consiglio». «Che ver¬ 
gogna» commenta la deputata 
azzurra Isabella Bertolini. Anda¬ 
re giù così duro proprio con Ber¬ 
lusconi, «che ha sempre avuto ri¬ 
spetto della legge e sempre lo 
avrà» è davvero esagerato. Forse 
farebbe meglio, «il mio amico 
Berlusconi - suggerisce Gianfran¬ 
co Rotondi, De - a denunciare 
Prodi davanti alla Corte di Giu¬ 
stizia Europea».Il fido Sandro 
Bondi è fuori di sé, «Prodi è la 
vergogna d'Italia», mentre Pao¬ 
lo Bonaiuti evoca ancora lo spet¬ 
tro di quei 23 mila voti in più 
presi da Prodi. Marco Foliini par¬ 
la, invece, dal libro di Vespa: Pro¬ 
di assomiglia sempre più a Berlu¬ 
sconi», commenta l'ex Udc che 
confessa al giornalista di aver re¬ 
sistito alle lusinghe del Professo¬ 
re durante due pranzi riservati. 


«Caro Romano, qui sto e qui re¬ 
sto. Ti rispetto ma non mi muo¬ 
vo». 

Il premier della frase riportata 
nel libro non ne sapeva nulla 
perché Bmno Vespa, durante 
1'incontro che avevano avuto, 
non ne aveva fatto parola. «Non 
vale la pena rispondere, noi ci oc¬ 
cupiamo di cose serie», ha com¬ 
mentato ieri con i suoi più stretti 
collaboratori. È toccato al porta¬ 
voce Silvio Sircana, però, mette¬ 
re qualche puntino sulle «i». 
«Ogni occasione è evidentemen¬ 
te buona per sollevare inutili pol¬ 
veroni sul presidente del Consi¬ 
glio», ha commentato dopo le 
prime raffiche di mitraglia parti¬ 
te dal fronte opposto (l'Udc ta¬ 
ce). «Una frase sfilata con mali¬ 
zia dal suo contesto temporale, 
viene utilizzata per fare un altro 
po' di baccano. Per intenderci è 


come se i collaboratori del pre¬ 
mier o gli esponenti del centrosi¬ 
nistra si scatenassero in una rid¬ 
da di comunicati e di dichiara¬ 
zioni per chiedere a quel Silvio 
Berlusconi che, rivolgendosi a 
Vicenza all'industriale Della Val¬ 
le gli intimava di non dargli del 
tu per rispetto al Presidente del 
consiglio». E via con la citazione 
delle ultime perle di Berlusconi 
contro Prodi. Insomma, conclu¬ 
de il portavoce, «se scandalizzar¬ 
si serve a ripulirsi la coscienza, 
comunque, ognuno è libero di 
farlo come meglio (o forse peg¬ 
gio) crede». In difesa del premier 
- attuale - anche Franco Mona¬ 
co, DI, e Silvana Mura dell'Idv. 
Ma la politica, in fondo, «è un 
palcoscenico dove ciascuno de¬ 
ve recitare la sua parte», per dirla 
con il sottosegretario alle rifor¬ 
me Paolo Naccarato. 



Romano Prodi e Silvio Berlusconi a Bruxelles nel dicembre 2003 Foto Ansa 


L’INTERVISTA 


SEBASTIAN KRUGER 


documentarista tedesco racconta i suoi 90 giorni dietro al prof in campagna elettorale 


«Un’isteria inutile, le elezioni sono passate» 


di Cinzia Zambrano 


«Sono sorpreso, davvero non capi¬ 
sco tutta questa isteria su una vi¬ 
cenda vecchia. L'opposizione si 
chiede: "Come ha potuto dire Pro¬ 
di questo prima del voto?". Beh, co¬ 
sa c'è di strano, è solo un episodio 
che dimostra quanto il Professore 
fosse convinto di farcela contro 
Berlusconi. Cosa c'è di male in que¬ 
sto? Lo raccontava in famiglia, mi¬ 
ca al pubblico». La bufera politica 
raggiunge Sebastian Kruger nella 
sua casa in Italia. Da febbraio ad 
aprile Kruger ha «avuto la fortuna» 
di tallonare Romano Prodi per rea¬ 
lizzare un documentario sulla cam¬ 
pagna elettorale. Ne è venuto fuori 
«Der Herausforder», lo sfidante, 
una sintesi dei 90 giorni, telecame¬ 
ra in spalla, passati ai comizi, alle 


trasmissioni, alle riunioni. Sempre 
con Prodi. Tanto da che alla fine 
gli è stato permesso di girare anche 
in casa del Professore durante il 
«giorno del silenzio». Quel pranzo 
della coppia Prodi - si mangiava 
un'ottima bistecca, racconta Seba¬ 
stian - è stato tirato in ballo ieri per 
alcune dichiarazioni fatte dal Pro¬ 
fessore e riportate, con tagli, nel li¬ 
bro di Bruno Vespa. 

Signor Kruger, come è andata il 
«giorno del silenzio»? 

«Me lo ricordo benissimo, era un 
pranzo privato di Prodi e la mo¬ 
glie, io ero lì per fare un'intervista 
e giravo. Dopo pranzo è arrivato il 
fratello Paolo per un caffè. Era il sa¬ 
bato del silenzio elettorale, e si rac¬ 
contava dell'arrivo su molti cellula¬ 
ri di sms in cui si attaccava perso¬ 
nalmente Prodi e la sua famiglia. Il 


Professore diceva: "oggi è il giorno 
in cui non si può fare campagna 
elettorale, eppure stanno arrivan¬ 
do migliaia o forse milioni di sms a 
tutti, con una campagna elettorale 
esplicita contro di me e contro la 
mia famiglia, quando è proibito fa¬ 
re campagna elettorale, sono total¬ 
mente fuori legge"». 

Nel libro di Vespa c’è scritto invece: 
«E alla prepotenza si resiste con la 
democrazia». Dove è questo 
passaggio? 

«È all'inizio del film, ma la frase 
precisa è un po' più lunga. Prodi 
racconta l'aneddoto di Enea, un 
personaggio di una favola, "che va 
a rubare l'uva e il contadino prote¬ 
sta. Enea -dice Prodi- non solo pic¬ 
chia il contadino ma da quel gior¬ 
no lo obbliga a dirgli "signor Enea 
vuole dell'uva?". E lui è così, è sem¬ 


plicemente un prepotente e se si re¬ 
siste alla prepotenza con la demo¬ 
crazia è una bella vittoria». C'era 
un'atmosfera familiare: per la pri¬ 
ma volta vedevo Prodi bere un bic¬ 
chiere di vino...». 

Kruger, quando e dove è andato in 
onda il documentario? 

«Il 29 maggio scorso su 3sat/Zdf, 
un'emittente culturale di lingua te¬ 
desca pubblica. L'accordo preciso 
con Prodi prevedeva che il docu¬ 
mentario fosse girato in campagna 
elettorale ma fosse pubblicato solo 
dopo». 

Perché in Italia non l’abbiamo 
visto? 

«È strano, all'estero non ho avuto 
nessun problema, ma in Italia, 
quando ho cercato di vendere il 
mio documentario c'è sempre sta¬ 
to poco interesse...». 


Il mistero delle schede bianche «scomparse» 

Nel 2006 (come raccontava ieri Deaglio) sono «crollate». Lisi (Ds): «Fenomeno inspiegabile...» 


M / Roma 

«CHE NOTTE, che notte 
quella notte. Se ci penso ho 
le ossa rotte». Ancora oggi 
cantano il grande Fred Bu¬ 
scagliene dalle parti del¬ 
l’Unione, quando pensano 

alla lunga notte delle elezioni 
politiche. Quando la vittoria da 
schiacciante diventò incerta e i 
volti nelle sedi dei partiti si fece¬ 
ro scuri. Le bandiere nelle piaz¬ 
ze si afflosciarono prima di sven¬ 
tolare di nuovo, un po' tristi, 
quasi all'alba. Quando final¬ 
mente arrivò il responso: il cen¬ 
trosinistra aveva vinto, di poco, 
ma aveva vinto. 23mila voti ap¬ 
pena. Eppure i sondaggi, tutte 
le società, avevano previsto ben 
altri exploit. Per Enrico Deaglio, 
che con Beppe Cremagnani e 
Ruben H Oliva, ha girato un 
film («Uccidete la democra¬ 
zia...»), quella notte qualcuno 
giocò sporco. Facendo il miraco¬ 
lo delle schede bianche, che al¬ 
l'improvviso tali non furono 
più e si trasformarono in voti. 
Per la Cdl? Certo, ma soprattut¬ 
to per Forza Italia, il partito di 
Berlusconi, l'uomo che all'indo¬ 
mani del voto ha gridato al 
complotto rosso. Difficile capir¬ 
ci qualcosa. E' fiction o verità? 
La parola ad una esperta. Una 
donna-macchina elettorale. Ro¬ 


berta Lisi che da anni per i Ds si 
occupa di voti, schede, conteg¬ 
gi e riconteggi. «Questa storia 
delle schede bianche è vera. As¬ 
solutamente vera». Perché lo di¬ 
ce Deaglio? «No, perché lo dico¬ 
no le statistiche. Dal '92 ad oggi 
ogni volta che si è votato per le 
politiche le schede bianche han¬ 
no avuto un incremento del 
2%, questa volta non solo non 
c'è stato un aumento, ma abbia¬ 
mo assistito ad un crollo vertica¬ 
le. Il 60%, un dato macroscopi¬ 
co in netta controtendenza che 
sucita interrogativi inquietanti. 
Statisticamente non c'è una 
spiegazione logica». 

Roberta spulcia carte, tabelle, 
grafici. L'occhio rischia di per¬ 
dersi, la mente pure. Ma non sa¬ 
rà che la signora Lisi è un po' di 
parte visto che lavora per la «dit¬ 
ta» marchiata Unione? Provo¬ 
chiamola opponendo un dato: 
alle elezioni di aprile la scheda 
(quella imposta dal 
"porcellum" di Calderoli) era 
molto, ma molto più semplice. 
«Assolutamente non vero», re¬ 
plica lei stizzita. «Nella vecchia 
scheda elettorale per la Camera 
(elezioni 2001, ndr) c'erano i 
collegi, ma solo 4-5 simboli. Era 
molto più semplice. Sulla sche¬ 
da di aprile c'erano i riquadri 
delle coalizioni ma più simboli, 
almeno 12-13. E c'erano anche 
più simboli di partito al propor¬ 
zionale». Altra provocazione: i 
veri indecisi non sono quelli 
che non vanno a votare, ma 


quegli elettori che vanno al seg¬ 
gio e depongono scheda bian¬ 
ca. Risposta (stizzita pure que¬ 
sta): «Ci vogliono far credere 
che il 60% degli astensionisti è 
andato al seggio e nelle ultime 
ore si è decisa ad infilare la sche¬ 
da nell'urna. E poi per la Cdl e 
per Forza Italia? Ma via, se si fos¬ 
se trattato del 5-6% sarebbe sta¬ 
to credibile, ma quella cifra è as¬ 
surda da tutti i punti di vista». 
Hanno imbrogliato, quindi, 
hanno mbato il voto, ci hanno 


fregati? Roberta fa un sorriso 
malizioso. «Non lo so, ma in tut¬ 
to quello che è successo non 
c'è, non si riesce a trovare una 
spiegazione razionale. E poi a 
me non piace parlare di brogli, 
non fa bene alla democrazia». 
Che fare? «Modificare le norme 
che riguardano le procedure del 
voto, formare seriamente scru¬ 
tatori e presidenti di seggio. In- 
somma, posso dirlo? Ridare sa¬ 
cralità al voto». 

Non ci siamo. Non riusciamo a 


capire dove e come è stato con¬ 
sumato l'imbroglio. Via compu¬ 
ter si sospetta nel film di Dea¬ 
glio. Ma la trasmissione dei dati 
elettorali al Viminale non passa 
per vie elettroniche, si usano an¬ 
cora i fax. E il voto elettronico è 
stato sperimentato in solo quat¬ 
tro regioni italiane, mentre il 
crollo delle astensioni riguarda 
tutto il territorio nazionale. In 
modo scientificamente omoge¬ 
neo. Vuoi vedere allora che l'im¬ 
broglio è stato consumato ricor¬ 
rendo ad antichi e sperimentati 
metodi? Quello della punta di 
matita sotto l'unghia per inten¬ 
derci. E' semplice: arriva la sche¬ 
da bianca, lo scmtatore la segna 
sul simbolo scelto e via. Provo¬ 
cazione: ma gli scrutatori non 
sono garanzia di autonomia? 
Una volta, quando si sceglieva¬ 
no da un albo per sorteggio. Og¬ 
gi c'è sempre l'albo, ma vengo¬ 
no selezionati da una commis¬ 
sione di consiglieri comunali. E 
anche questo è un frutto della 
legge-porcellum. Se imbroglio 
c'è stato, quindi, è stato fatto al¬ 
l'origine. Nei seggi. Qui le sche¬ 
de da bianche sono diventate 
azzurre. Il meccanismo - secon¬ 
do questa ricostruzione del tut¬ 
to ipotetica - era abbastanza col¬ 
laudato. Salvo un dato: il centro- 
sinistra nel 2006 ha avuto 2 mi¬ 
lioni di voti in più rispetto al 
2001. Nessuno lo aveva previ¬ 
sto e le schede modificate non 
sono state sufficienti per vince¬ 
re. e.f. 


MOLISE 

D’Alema: 

«Ora bisogna 
voltare pagina» 

■ «Il Molise - dice D'Alema - 
ha bisogno di cambiare, di vol¬ 
tare pagina dopo il lungo perio¬ 
do di centrodestra che non ha 
dato frutti dal punto di vista del¬ 
lo sviluppo economico nè dal 
punto di vista della crescita del 
lavoro e ha bisogno di una clas¬ 
se dirigente nuova e seria». Così 
il vicepremier e ministro degli 
esteri Massimo D'Alema, ha 
concluso la campagna elettora¬ 
le per le regionali, dove l'Unio¬ 
ne candida Roberto Ruta. Il Mo¬ 
lise oggi è guidato dal centrode¬ 
stra, che in una riconferma leg¬ 
ge l'auspicio per un ribaltamen¬ 
to politico, di una «rimonta». 
Poi D'Alema sottolinea che «il 
centrosinistra propone un presi¬ 
dente che è un uomo di grande 
capacità, di grande esperienza. 
Pur essendo giovane si presenta 
come la classe necessaria per il 
Molise. Questa è la posta in gio¬ 
co, il futuro di questa regione, 
una regione piccola, tuttavia 
una regione che ha potenzialità 
e sviluppo, una regione che si 
aspetta di essere governata in 
modo serio». 

Nel 2000 Iorio si presentò con 
la Cdl e perse (per 1.625 voti): 
Ruta divenne vicepresidente 
della giunta di Giovanni Di Sta¬ 
si (Ds); tempo un anno e le ele¬ 
zioni furono annullate per un'ir¬ 
regolarità nella presentazione 
delle liste. Di nuovo alle urne, è 
il novembre del 2001, Iorio vin¬ 
ce per 32.921 voti. 


MOLISE 

Berlusconi: 
«I niz ia qui nostro 
Risorgimento» 

■ «È importante far capire a 
chi ritiene che non sia fonda- 
mentale andare a votare per la 
giunta regionale che invece dal 
Molise deve partire un segnale 
per tutti gli italiani che sia una 
scelta di campo e quindi non 
soltanto per la guida della regio¬ 
ne». Silvio Berlusconi, immobi¬ 
lizzato da un menisco fuori uso, 
interviene via telefono da Mila¬ 
no con la piazza di Latino, in 
Molise per la campagna eletto¬ 
rale regionale. Una scelta, insi¬ 
ste il presidente di Forza Italia, 
«che influenzi l'Italia per le pros¬ 
sime elezioni amministrative di 
primavera; è una scelta di cam¬ 
po che è tra due modi di vedere 
la vita, di considerare l'uomo, di 
considerare la politica il nostro 
modo da liberali veri e il loro 
modo di essere di persone che 
affondano le loro radici nella 
ideologia comunista». Lo spet¬ 
tro del comuniSmo che ormai 
agita soltanto i sogni dell'ex pre¬ 
mier è ancora un argomento di 
campagna elettorale: «Non bi¬ 
sogna dare la regione nelle ma¬ 
ni della sinistra negatrice dello 
sviluppo. Bisogna mandare dal 
Molise un segnale di risorgi¬ 
mento, di cambiamento, di no¬ 
vità». E poi i sondaggi: «Siamo 
in testa nei sondaggi, ma biso¬ 
gna combattere l'astensioni¬ 
smo, voglio una vittoria sonan¬ 
te». 

Dunque, tutti «missionari» per 
Michele Iorio. 


Clini Curtis, l’uomo che manipolò le elezioni 

Chi è Clint Curtis e perché si parla tanto di lui? Curtis è l’esper¬ 
to informatico che oggi accusa i repubblicani della Florida di aver 
falsificato i voti grazie ad un “trucchetto” informatico che gli era 
stato commissionato. Si tratta di un semplice programma per 
computer che attribuisce ad un partito le schede bianche dopo 
un certo numero. Curtis ha fatto vedere a Deaglio come costruire 
questo programma. Testimoniando nel 2004 in un processo per 
brogli elettorali in Ohio Curtis affermò che «nell’ottobre del 2000 
io ho scritto un prototipo di programma per il deputato al congres¬ 
so Tom Freeney, repubblicano». Il sistema, aggiunge Curtis, fun¬ 
ziona se il divario tra i due schieramenti è di 51 -49. In questo caso 
lo “spostamento” delle bianche può rovesciare un risultato. 

Come è noto il sistema di voto negli Stati Uniti è integralmente elet¬ 
tronico. In Italia invece le elezioni del 2006 sono state le prime in 
cui è stato adottato in via sperimentale e in quattro regioni la tra¬ 
smissione elettronica del voto. Le regioni in questione sono Ligu¬ 
ria, Sardegna, Lazio e Puglia. Si tratta di un particolare importante 
perché due di queste (Lazio e Puglia) erano considerate da tutti gli 
analisti regioni in bilico in cui il divario tra gli schieramenti era di 
una manciata di voti. In tutte e due ha vinto il centrodestra e visto 
che il premio di maggioranza al Senato è regionale è stata una vit¬ 
toria importante ad assottigliare la maggioranza di centrosinistra. 
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UN'ITALIA 
CON 56 MILIONI 
DI DOMANI. 

Più assegni familiari, più asili nido e più aiuti ai non autosufficienti, per dare più sostegno alle famiglie. 
Più risorse e moderne tecnologie per la sanità pubblica, più fondi per potenziare le infrastrutture, 
per avere più certezze e più possibilità. Più supporto alle imprese, più valore alle capacità e 
più garanzie per chi lavora, per rimettere in moto lo sviluppo e uscire dalla precarietà. 

Più investimenti nella ricerca e nella formazione, per ampliare gli orizzonti e accrescere le opportunità. 
Un grande progetto che unisce la solidarietà alla crescita, per il benessere dell'Italia intera. 

Questo è l'impegno dei DS per la Finanziaria 2007, in cui è scritto nero su bianco che risanare il Paese 
vuol dire rilanciare la fiducia nel futuro di tutti. A partire dal tuo. 
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Ma lìbera ai tagli ai ministeri: meno 4,5 miliardi 

Padoa-Schioppa difende l’emendamento sul pubblico impiego. Visco: il bollo auto non cambia più 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


FONDAMENTA INTATTE «Non c’è stato 
nessun abbandono della linea di impostazio¬ 
ne. Per questo sono tranquillo e fiducioso». 
Così Tommaso Padoa-Schioppa ieri davanti 
alla Commissione Bi 


lancio della Camera, 
dove l’opposizione 
aveva chiesto un suo 

intervento per spiegare alcuni 
punti della Finanziaria. A sorpre¬ 
sa il ministro si è presentato, e ha 
difeso gli interventi presentati 
negli ultimi giorni, a partire dal- 
Femendamento sul pubblico im¬ 
piego, respingendo ipotesi di as¬ 
senza di copertura. Fino a ieri se¬ 
ra, tuttavia, la proposta è rimasta 
ferma alla presidenza per il va¬ 
glio sulFammissibilità. In serata 
la commissione ha dato il via li¬ 
bera ai tagli ai ministeri per 4,5 
miliardi, approvando un testo ri¬ 
formulato dal relatore. Con la 
nuova formulazione, vengono 
esclusi dal taglio alcuni settori 
specifici: la Protezione Civile, il 
Fondo ordinario di funziona¬ 
mento dell'Università, il 50% del 
Fondo per le aree sottoutilizzate. 
Ridotti consistentemente anche 
i tagli alla scuola; nello stato di 
previsione del ministero dell' 
Istmzione vengono accantonati 
solo 40 milioni di euro all'anno. 
Con un emendamento dei Ver¬ 
di, appoggiato anche da Italia 
dei Valori e Rosa nel Frigno, ven¬ 
gono escluse dal taglio anche le 
risorse a sostegno del comparto 
della radio-tv locale. Eliminato il 
comma «incriminato» che con¬ 
sentiva all'Economia di modifi¬ 
care le unità di spesa senza passa¬ 
re per il vaglio parlamentare. Re¬ 
sta anche il secondo comma che 
profila un primo intervento sul¬ 
l'efficienza nel pubblico impie¬ 
go: si prevede infatti che gli even¬ 
tuali maggiori risparmi ottenuti 
vadano in parte (massimo 30%) 
ad alimentare un fondo in favo¬ 
re dei dirigenti che hanno centra¬ 
to meglio gli obiettivi di rispar¬ 
mi. Quanto ai tagli sui ministeri 
più colpiti, ieri Massimo D'Ale- 
ma ha avvertito: «C'è tempo fi¬ 
no a Natale per modificare». Si è 
a caccia di risorse per alleggerire i 
risparmi sulle spese per i servizi 
intermedi: ma servono tra i 500 
e i 700 milioni difficili da trova¬ 
re. 

Chiaro che il percorso parlamen¬ 
tare alla Camera sembra ormai 
segnato: oggi la manovra dovreb¬ 
be uscire dalla commisisone, 
martedì inizierà l'esame in Aula. 
«Ci impegniamo a non chiedere 
la fiducia - ha detto Pa¬ 
doa-Schioppa - ma molto dipen¬ 
derà dal tipo di discussione in Au¬ 
la». Dopo patto di stabilità inter¬ 
no, Università, magistratura e 
pubblici, non si toccherà più 
molto. Al senato spetterà trovare 
soluzioni per la sicurezza e per gli 
altri ministeri, e per gli apprendi¬ 
sti. Proprio per definire il percor¬ 
so da seguire a Palazzo Madama 
si sono susseguite riunioni a Pa¬ 
lazzo Chigi tra Romano Prodi, 
Padoa-Schioppa e Vincenzo Vi¬ 
sco. «Il bollo auto non cambierà 
più, il discorso è chiuso», ha di¬ 
chiarato il viceministro ai parla¬ 
mentari in un vertice di maggio¬ 
ranza. 

Sul pubblico impiego (articolo 
58) il ministro ha precisato che 
«le cifre in Finanziaria ci sono e 
sono comunque coperte». Arri¬ 
va poi la replica sull'introduzio¬ 
ne del termine inderogabile di 
40 giorni per la verifica sulla com- 


Il ministro dell’Economia 
non vuole chiedere 
la fiducia alla Camera 
ma dipende dal numero 
degli emendamenti 


patibilità finanziaria dei rinnovi 
contrattuali. «Fatico ancora a ca¬ 
pire che l'idea di introdurre un 
termine significherebbe per il go¬ 
verno dover accettare a scatola 
chiusa le richieste del sindacato - 
spiega - Quel contratto è il risulta¬ 
to di una negoziazione. 140 gior¬ 
ni si riferiscono all'analisi tecni¬ 
ca ed è un termine già previsto. 
Si tratta di capire se sia vincolan¬ 
te o meno. Io ritengo giusto che 
ci sia un termine vincolante, e ca¬ 
pisco che possa essere spinto a 
60 giorni». Sull'ipotesi di allunga¬ 
mento però c'è stata la levata di 
scudi dei sindacati, che avevano 
già concordato il termine indero¬ 
gabile di 40 giorni. Carlo Podda 
(Fp-Cgil), Rino Tarelli (Fps-Cisl), 
Salvatore Bosco (Uil-Pa) e Carlo 
Fiordaliso (Fpl-Uil), tornano a 
minacciare lo sciopero. Restano 
molti i dubbi sulla effettiva prati¬ 
cabilità della soluzione adottata 
nell'emendamento, che potreb¬ 
be introdurre un automatismo e 
far insorgere «buchi» di cassa 
l'anno prossimo. La Bilancio ha 
continuato a votare per tutta la 
notte. In via di approvazione tut¬ 
to il pacchetto sul patto di stabili¬ 
tà interno. 



L’INTERVISTA 


UMBERTO RANIERI 


Il ministro Padoa-Schioppa alla Commissione Bilancio della Camera Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


D’Alema 

La manovra deve 
rimediare a tutti 
i danni, i guasti 
i pasticci causati 
da Berlusconi 


HANNO DETTO ~ 

Epifani 

Il governo rispetti 
l’accordo per 
i contratti pubblici 
altrimenti pregiudica 
la sua credibilità 


Cofferati 

L ’esecutivo è ancora 
incoerente: 
gli emendamenti 
non corrispondono 
all’intesa coi Comuni 


Il presidente della commissione Esteri della Camera 

«Non si può fare 
la politica estera 
senza risorse adeguate» 

M di Umberto De Giovannangeli 



«Mi auguro che 
l'allarme lanciato 
da Massimo 
D'Alema sul ri¬ 
schio di un ulte¬ 
riore ridimensio¬ 
namento delle ri¬ 
sorse per la politi¬ 
ca estera nella Fi¬ 
nanziaria, sia raccolto e che si 
possa giungere ad una modula¬ 
zione piu' ragionevole dei tagli». 
A sostenerlo è Umberto Ranieri 
(Ds), presidente della Commis¬ 
sione esteri della Camera. «Con¬ 
divido la necessità di del risana¬ 
mento finanziario - sottolinea 
Ranieri - così come ritengo neces¬ 
saria una riflessione approfondi¬ 
ta sullo stato della riforma della 
Farnesina a sei anni dal suo av¬ 
vio, ma resta il fatto che la politi¬ 
ca estera di un Paese come l'Italia 
non può ridursi a fanalino di co¬ 
da nel bilancio dello Stato». Ri¬ 
sorse adeguate per supportare 
una iniziativa a tutto campo. A 
esigerlo è un mondo sempre più 




Nel giorno dell’Unità Nazionale 
l’Italia saluta le sue Forze Armate. 
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interdipendente. A imporlo è an¬ 
che la competizione con altri 
partner europei: «L'Italia - ricor¬ 
da in proposito il presidente del¬ 
la Commissione esteri di Monte¬ 
citorio - destina alla politica este¬ 
ra lo 0,24 del bilancio dello Sta¬ 
to, contro lo 0,75% della Francia 
e lo 0,40% della Germania. Cer¬ 
to, la quantità delle risorse non è 
di per sé garanzia di qualità e suc¬ 
cesso, ma di certo ne rappresenta 
uno dei presupposti». 

Destinare risorse finanziarie 
alla politica estera è un 
investimento o un lusso che 
l'Italia non può permettersi? 
«La Commissione esteri ha esa¬ 
minato la legge Finanziaria e ha 
sottolineato la grave inadegua¬ 
tezza del bilancio del Ministero 
degli Affari Esteri, in particolare 
se lo si confronta con quello di al¬ 
tri partner europei. Al netto della 
Cooperazione allo sviluppo, i cui 
fondi quest'anno conoscono un 
appropriato incremento, il no¬ 
stro Paese presenta una percen¬ 
tuale della spesa per la politica 
estera pari allo 0,24% del bilan¬ 
cio dello Stato, contro lo 0,75% 
della Francia, lo 0,87% della Ger¬ 
mania, lo 0,40% della Gran Bre¬ 
tagna. Nel bilancio di previsione 
per il 2007, tale percentuale, sem¬ 
pre calcolata al netto della Coo¬ 
perazione, si attesta sullo 0,33%. 
Pur apprezzando gli sforzi del Go¬ 
verno resta ancora considerevo¬ 
le la distanza con gli altri Paesi eu¬ 
ropei. Comprendo i vincoli di bi¬ 
lancio e condivido la necessità 
del risanamento finanziario, ma 
sarebbe un drammatico errore 
sottovalutare che i fondi previsti 
oggi nel bilancio dello Stato per 
la politica estera, non sono all'al¬ 
tezza dei compiti cui il Paese de¬ 
ve far fronte sulla scena intema¬ 
zionale. Occorre che si affermi 
nella classe dirigente del centrosi¬ 
nistra la consapevolezza della ne¬ 
cessità di colmare il divario, nelle 
risorse stanziate, rispetto ad altri 
Paesi europei, consentendo alla 
politica estera dell'Italia di conta¬ 
re su mezzi e strutture adeguate». 
Nel merito dei tagli previsti 
dalla Finanziaria per il 
Ministero degli Esteri, quali 
sono a suo avviso quelli su cui 
intervenire con più decisione 
con una manovra correttiva? 
«Dall'esame di previsione del 
MAE per il 2007, emergono ridu¬ 
zioni preoccupanti. Penso alla 
Direzione generale per le promo¬ 
zioni culturali, che vedrà ridi¬ 
mensionate risorse già insuffi¬ 
cienti in un settore strategico per 
l'Italia. Né convince la drastica ri¬ 
duzione apportata alla voce "Ise" 
- l'indennità per il servizio all'este¬ 
ro - che può comportare un ridi¬ 
mensionamento delle presenze 
e delle attività presso le rappre¬ 
sentanze diplomatiche e consola¬ 
ri. Così come non può essere la¬ 
sciato cadere nel vuoto l'allarme 
lanciato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dei diplomatici per ciò che 
concerne la forte riduzione del 
fondo per la sicurezza delle sedi 
all'estero». 

Quale considerazione 
generale può fornire la 
questione dei tagli? 

«Occorre una riorganizzazione 
della Pubblica Amministrazione. 
Anche il Ministero degli Affari 
Esteri deve affrontare processi di 
razionalizzazione. Sarà indispen¬ 
sabile una riflessione sulla riforma 
della Farnesina avviata sei anni fa. 
Ma il punto è che la politica estera 
dell'Italia non può ridursi nel bi¬ 
lancio al fanalino di coda. Investi¬ 
re in politica estera è una polizza 
di assicurazione per il "sistema-Ita- 
lia" in un mondo globalizzato». 
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Berlusconi 

attacca ancora Santoro 
E il Cda si blocca 

L’ex premier protesta con Petruccioli: non mi hanno 
mandato in onda... L’anchorman: l’abbiamo invitato 

M di Natalia Lombardo / Segue dalla prima 

«NON MI HANNO lasciato parlare», protesta Berlu¬ 
sconi con il presidente Rai. E nel Cda a Viale Mazzini 
il centrodestra insorge, pur ammettendo di non aver 
visto la puntata incriminata... Santoro replica sul sito 



di «Anno Zero»: «La tra¬ 
smissione non prevede 
telefonate in diretta». E 
spiega che «già nelle 

scorse settimane avevamo negato l'inter¬ 
vento all'avvocato del capitano Ultimo e 
al presidente della regione Calabria Aga- 
zio Loiero. Lo stesso abbiamo fatto con il 
presidente di Forza Italia Silvio Berlusco¬ 
ni». Al quale, scrive Santoro, è stato «rin¬ 
novato l'invito a partecipare alla trasmis¬ 
sione». 

Il contraddittorio è stato ampiamente ri¬ 
spettato: in studio c'erano il ministro An¬ 
tonio Di Pietro e Renato Bmnetta, euro¬ 
parlamentare di FI (sull'evasione fiscale e 
la Repubblica di San Marino); poi a dibat¬ 
tere di Mills e del rinvio a giudizio di Ber- 
lusocni sono stati «Marco Travaglio e Fi- 


EMMA LA ASPETTAVANO In¬ 
torno alla mezza, il ministro per il 
Commercio Internazionale, il pri¬ 
mo rappresentante di un esecuti¬ 
vo in cui c'è il Partito Radicale, parla alla 
platea del V Congresso di Padova. «A 
un anno dalla scelta della Rosa nel Pu¬ 
gno^ cinque mesi dalla nascita del go¬ 
verno - come appunta lei stessa - ci invi¬ 
tano a fare il punto». Non si sottrae, Em¬ 
ma Bonino. Chiarisce che i Radicali si 
trovano davanti a due questioni «com¬ 
plesse e nuove»: il «rapporto strutturato 
con un altro partito strutturato» e l'in¬ 
gresso nel governo, «imposto ad alleati 
certamente non benevolenti». E come 
starci in questo esecutivo che lei chia¬ 
ma di «dilettanti allo sbaraglio, la Corri¬ 
da di Corrado...», con «un ministro che 
palpita per Fidel Castro» e un altro che 
«con una dichiarazione fa crollare in 
borsa l'Alitalia che già era in coma»? Co- 


lippo Facci, giornalista di Mediaset e col¬ 
laboratore del Giornale. Tutti hanno par¬ 
lato e sostenuto liberamente le proprie ar¬ 
gomentazioni», spiega Santoro nel sito. 
E così è stato, tanto che Facci ha avuto 
l'ultima parola con la possibilità di repli¬ 
care per conto dell'ex premier. 

Mentre «Anno Zero» è in onda su Rai- 
Due, prima delle 23 telefona alla redazio¬ 
ne Berlusconi, che voleva intervenire in 
diretta. Non è previsto per nessuno, gli 
spiegano. Alle 23,17 Silvio ritelefona, e 
detta le sue «rettifiche». Chi la raccoglie 
non fa in tempo a metterle per iscritto 
sul computer e stamparle. Quando porta 
il foglio in studio a Santoro il program¬ 
ma è finito, altrimenti le avrebbe lette. 
Un peccato, perché l'ultima precisazione 
dell'ex premier era questa: «Tanto si pre¬ 
scrive il processo». Cosa già ricordata in 
studio per via della legge fatta dalla Cdl. 
A mezzanotte Berlusconi telefona infu¬ 
riato a casa di Petruccioli, presidente Rai, 


me si fa a stare in compagnia (nella mag¬ 
gioranza) di «quel fine umanista che è 
Oliviero Diliberto che parla di noi come 
di "rogna"»? 

Il suo discorso si inscrive in una circon¬ 
ferenza più ampia di quella tracciata dal 
segretario Daniele Capezzone. Qualcu¬ 
no dice «difensiva». Parla di Finanziaria 
con toni meno aspri: «Questa finanzia¬ 
ria non piace a nessuno. Ma non esiste 
un finanziaria che non dispiaccia, forse 
quelle pre-elettorali...». Il punto è altro. 
«La situazione dei conti pubblici è assai 
grave. Voi non troverete un solo funzio¬ 
nario o impiegato del ministero che ab¬ 
bia meno di 50 anni, anzi sono quasi 
tutti in zona pensione. Nell'Italia dei Be¬ 
ni Culturali non si assume da anni un 
archeologo. La magistratura non ha i 
soldi per la cancelleria, la polizia non li 
ha per la benzina. I miei collaboratori 
non prendono lo stipendio dal 17 mag¬ 
gio, e, a volte, con l'aiuto di mia sorella, 
anticipo io qualcosa...». Questo è il pun- 


protestando: «Non mi hanno lasciato 
parlare...». 

Ieri mattina i forzisti Cicchitto e Schifani 
accusano Santoro di una «devastante tur¬ 
bativa» alla vigilia del voto in Molise, re¬ 
clamandone la convocazione in Vigilan¬ 
za. La protesta rimbalza nel Cda di Viale 
Mazzini, dove Petruccioli aveva raccon¬ 
tato della telefonata di Berlusconi: il con¬ 
sigliere di FI Petroni (dovrebbe essere 
quello di riferimento del Tesoro) attacca 
«Anno Zero», Urbani informatissimo leg¬ 
ge nel Cda le «nove righe» di Silvio mai 
sentite in tv. Il centristra Staderini attac¬ 
ca pure la puntata di «Report» sui mana¬ 
ger, nella quale si parlava delle salate 
multe per incompatibilità inflitte alla Rai 
e all'ex Dg Meocci (area Udc). 

La discussione si scalda, i consiglieri di 
centrosinistra Curzi, Rizzo Nervo e Ro¬ 
gnoni difendono la conettezza dei due 
programmi. Alla fine, tempo scaduto per 
affrontare i temi previsti, rinviati a mer- 

Dettata al telefono la 
rettifica arriva tardi in studio 
Diceva: «Tanto il processo 
va in prescrizione...» 
Accuse anche a Report 


comportarsi meglio con il Tavolo dei 
Volenterosi» (Capezzone ringrazia), e 
certo «noi preferivamo una politica che 
puntasse ai tagli più che su nuove tas¬ 
se». Detto questo, arriva la questione po¬ 
litica. «Anche io - dice il ministro - mi 
chiedo dove sono finiti Pacs e diritti civi¬ 
li come fa Daniele. Ma, alla fine, a chi lo 
chiedo? Le nostre idee devono essere co¬ 
struite nel Paese». Per costmire le idee 
«nel Paese», occorre rilanciare, oltre alla 
Rnp, soprattutto i Radicali Italiani. I 
«1710 iscritti» sono un problema, an¬ 
che sul cammino della Rnp (lo Sdi con¬ 
ta 70mila iscritti). Ma al partito non 
può bastare «la bravura di Daniele, la vi¬ 
sione di Pannella, la persistenza di Rita, 
la testardaggine dei nostri iscritti». E 
confida, riprendendo il discorso lancia¬ 
to il giorno prima da Rita Bernardini: 
«Mi piacerebbe vedere elette alla segrete¬ 
ria e alla tesoreria due donne». 

Anche Enrico lo aspettavano. Lo aspet¬ 
tavano al varco. Il segretario dello Sdi 
Enrico Boselli, arriva con un paio d'ore 


coledì prossimo: cose concrete come il di¬ 
gitale, l'operatore unico per gli impianti 
di trasmissione e lo stato dei conti della 
Rai. Al direttore generale Cappon è stato 
dato mandato di verificare quante cause 
arrivano ai due programmi. Verifica già 
fatta dal Dg: Report non ha perso una 
causa, e come costi è un decimo delle al¬ 
tre trasmissioni giornalistiche. 

Sandro Curzi è «sconfortato» per la perdi¬ 
ta di tempo nelle polemica su due «fra le 
migliori trasmissioni giornalistiche del 
servizio pubblico, che non solo fanno 
qualità ma anche ascolti». Cuillo, re¬ 


di annunciato ritardo («Ho avuto una 
terribile allergia... al cibo», chiarisce). Al 
Congresso dei «colleghi» della Rnp, tie¬ 
ne un discorso netto. «Non possiamo 
sviluppare questo nostro progetto con 
la generosità, la fantasia e la pazzia di 
Don Chisciotte e il realismo, la pruden¬ 
za e la praticità di Sancho Panza». Chie¬ 
de «un partito e un'alleanza», e articola: 
«Non esiste una trasversalità riformista. 
Se c'è una trasversalità da coltivare è 
quella tra i riformisti e i riformatori all' 
interno del centrosinistra». Nello speci¬ 
fico: «Deve nascere l'interesse della Rnp 
verso il cantiere del Partito Democrati¬ 
co». E sulla forma: «Serve un organismo 
fondato, almeno per quanto riguarda le 
scelte più importanti, su meccanismi di 
decisione che facciano partecipare le 
elettrici e gli elettori della Rnp attraver¬ 
so primarie e referendum». Prende an¬ 
che alcuni, sparuti, fischi, Enrico. Quan¬ 
do accenna: «Non è possibile fare un 
partito insieme con un simbolo che per 
alcuni è di proprietà e per altri in affitto. 
Nella Rnp non ci sono proprietari ed af- 


sponsabile informazione Ds, denuncia 
«l'intollerabile anomalia di una destra 
che impedisce lo sviluppo dell'azienda». 
Per Articolo 21 si vuole fare del Cda un 
«tribunale dell'Inquisizione». 

Eppure prima della polemica il Cda ave¬ 
va votato le vicedirezioni saltate nella 
scorsa riunione. Cappon le ha ripropo¬ 
ste levandone una al Personale (Lo Rus¬ 
so) tacitando la Cdl: alle Risorse Umane 
sono stati nominati vice Luigi Meloni e 
Alessandro Zucca, alle Risorse tv Valerio 
Fiorespino e agli Acquisti e Servizi Gian¬ 
carlo D'Arma. 


Attuari». Fischi. I «proprietari» non ap¬ 
prezzano quello che assomiglia tanto a 
un ultimatum. I leader radicali non ap¬ 
provano nemmeno la «difesa di Prodi» 
che Boselli annovera «a pieno diritto tra 
i riformisti e i riformatori». Per Capezzo¬ 
ne, e non solo per lui, è un passo indie¬ 
tro. 

Marco era stato ampiamente annuncia¬ 
to. Chiude la tavola rotonda sulla Rosa 
nel Pugno, Marco Pannella. Sul simbo¬ 
lo la porta è chiusa, come sul resto: «Nel¬ 
le ultime tre elezioni lo Sdi ha avuto sim¬ 
boli diversi. Io invece quel simbolo ho il 
dovere di serbarlo a chi viene dopo. Noi 
abbiamo accettato di mettere quella no¬ 
stra cosa in comune. Fino al 2011, an¬ 
che noi non potremmo usarla da soli. 
Ma - precisa - col cavolo che la lasciamo 
a loro, fossero anche due milioni». Un 
altro «no» arriva sulla federazione dei 
partiti, meglio ripartire dalla costituen¬ 
te dei mille. Per chiudere: «Sono dispo¬ 
nibile solo a tutelare i nostri accordi 
scritti, e la nostra storia». La battuta d'ar¬ 
resto appare evidente. 


Ds, la terza 
mozione va 
avanti: il Pse 
è la discriminante 

M di Angela Bianchi / Roma 


Lo ha ripetuto ieri sulle colonne dell' 
Unità e domani il documento della 
cosiddetta terza mozione sarà reso 
pubblico con le prime adesioni: Gavi¬ 
no Angius, e con lui Giuseppe Calda- 
rola, non solo non tornano indietro, 
come chiesto pubblicamente da Lu¬ 
ciano Violante, ma rilanciano. Con¬ 
vinti come sono della necessità di da¬ 
re forma e sostanza politica a quell' 
area di «sofferenza e perplessità» pro¬ 
vocata dalle conclusioni di Orvieto, 
da quella corsa a tappe forzate verso 
il Partito Democratico: «Un Ufo che 
si aggira in Europa», lo chiama Calda- 
rola. Nessuno - ribadiscono - intende 
mettere in discussione la necessità di 
un nuovo soggetto politico riformi¬ 
sta. Ma, è questo il quesito, un tale 
soggetto può nascere così precipito¬ 
samente senza che sia chiaro nem¬ 
meno il suo sbocco finale? 
«L'appartenenza o meno al sociali¬ 
smo europeo non è una questione di 
poco conto», risponde il torinese Al¬ 
berto Nigra, l'altro estensore insieme 
a Massimo Bmtti del documento 
che potrebbe trasformarsi nella terza 
mozione. E anche se Piero Fassino, 
nei suoi colloqui riservati, continua 
a dire che quell'appartenenza è fuori 
discussione, ciò che da Orvieto è usci¬ 
to va invece verso un'altra direzione, 
ha sottolineato Angius. Da qui, la ne¬ 
cessità di uscire subito allo scoperto 
per avere già nel prossimo consiglio 
nazionale di metà novembre un di¬ 
battito «schietto e libero». 

Tornare indietro sarà possibile? «Noi 
ci aspettiamo che al consiglio nazio¬ 
nale, Fassino faccia una proposta 
chiara e precisa. E se sarà congresso 
di scioglimento e nascita del partito 
democratico, la nostra mozione sarà 
inevitabile», risponde Caldarola. «È 
ovvio - incalza Nigra - che se nella 
sua relazione Fassino dirà che dob¬ 
biamo fare un congresso per dare vi¬ 
ta ad una formazione riformista col¬ 
legata al partito socialista europeo, 
noi saremo con lui. Ma per fare ciò, 
non c'è altra strada che il rafforza¬ 
mento dell'Ulivo, che oggi non può 
che tradursi in un partito federato». 
Ma Fassino, è la domanda, questo lo 
potrà ancora dire? Nel partito non so¬ 
no pochi coloro che pensano che il 
segretario della Quercia al consiglio 
nazionale tenterà di frenare quell'ac¬ 
celerazione orchestrata ad Orvieto. 
Le stesse parole di Violante, secondo 
alcuni, rivelerebbero che proprio que¬ 
sta potrebbe essere la svolta. «Non ho 
dubbi che Luciano abbia parlato per 
conto proprio. Così come so che i 
suoi sensori - osserva Caldarola - so¬ 
no collegati ad un area ben più vasta, 
in cui evidentemente quel disagio da 
noi denunciato è ben presente». E se 
le cose stanno così, allora - secondo i 
promotori - il loro «uscire allo scoper¬ 
to» è più che necessario. Anche se al 
momento, nel partito c'è soprattutto 
un clima di attesa. 

«La forza e la stessa debolezza della 
terza mozione sta tutta qui: nell'esse¬ 
re convinti che il percorso sia stato 
già deciso», sottolinea un dirigente 
del partito romano. Ma come osser¬ 
va anche chi il documento An- 
gius-Caldarola ancora non lo ha an¬ 
cora firmato: «Tutto dipende dalla re¬ 
lazione di Fassino al consiglio nazio¬ 
nale». 


Pannella si riprende i radicali e frena la Rosa nel Pugno 

Il vecchio leader chiude all’idea di una «fusione» con lo Sdi. La Bonino: nel governo ma che fatica, troppi dilettanti 

M di Eduardo Di Blasi inviato a Padova _ to da cui si parte. Poi, «Prodi poteva 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Monsieur de Pompadour 


A dieci anni dalla chiusura di 
Cuore, c'è ancora qualcuno 
che si domanda perché non ci 
sia più spazio, in Italia, per un 
giornale satirico. Ma, dico io, 
l'hanno mai letto Libero ? Che 
cosa potrebbe inventarsi di più 
divertente un foglio di satira? 
Ieri, tanto per dirne una, il titolo 
a tutta prima pagina era il 
seguente: «Scusa, Moratti, ma 
sei scema?». Littorio Feltri ce 
l'aveva con la neosindaca di 
Milano perché, non contenta di 
voler imporre il pedaggio a chi 
entra in città con l'auto, ha 
addirittura «snobbato nelle 
visite ai morti quelli della 
Repubblica sociale di Salò». Il 
che, agli occhi di Feltri, è 
veramente intollerabile. Ora, 
che cos'è satira se non ribaltare 
la realtà per sottolinearla 


meglio? Feltri -anche se non lo 
sa- è satira pura. Ve 
l'immaginate il sindaco di Parigi 
che rende omaggio ai 
collaborazionisti filonazisti di 
Vichy, mettendoli alla pari del 
generale Charles De Gaulle? Ve 
lo vedete il sindaco di Madrid 
che piange sulla tomba del 
generalissimo Franco e dei suoi 
sgherri? Viene da ridere soltanto 
a pensarci. Invece, in Italia, la 
Moratti viene chiamata a 
discolparsi per aver ignorato i 
repubblichini che, oltre a 
sparare su suo padre partigiano, 
mandavano gli ebrei nei lager e 
sognavano per l'Italia un 
radioso futuro al passo dell'oca. 


E questa è solo la prima pagina 
di Libero. Avventurandosi oltre, 
ci si imbatte nella tradizionale 
mbrica di Carlo Taormina da 
Cogne, che è sempre un bel 
leggere. E, new entry 
dell'ultim'ora, in quella di Pietro 
Lunardi, strepitosamente 
intitolata «Alta Velocità». L'ex 
ministro Gniviera deplora i 
ritardi nelle grandi opere, «da 
addebitare solo 

all'ostruzionismo dei Verdi». E 
se lo dice l'uomo che doveva 
raddoppiare la Grande Muraglia 
cinese e la piramide di Cheope 
mentre in cinque anni non è 
riuscito a ultimare neppure un 
canile per chiuaua, c'è da 


crederci. Negli Spettacoli, 
un'intera pagina è dedicata allo 
straziante appello di Cristiano 
Malgioglio a Silvio Berlusconi: 
«Ti prego, riportami in tv». Il 
noto intellettuale con la cresta 
gialla ha addirittura composto 
una canzone, «Caro Silvio», con 
testi da pelle d'oca («Lei 
potente/ io un niente/ eroe di 
mamma mia solamente/ cosa 
fare/ dove andare/ per essere 
una star da sognare?»), 
endecasillabi sciolti («Caro 
Berlusconi/ vorrei una 
soluzione/ che sia quella finale/ 
che mi dia una svolta./ Caro 
Berlusconi/ se solo mi notasse/ 
sarei il più bel nome/ 


internazionale...») e rime 
baciate («Finti divi, spazzatura/ 
e io mi faccio suora/... Caro 
Berlusconi/ che popola i miei 
sogni/ mi spinga giù dal letto/ o 
dal parapetto./ Mi conceda 
un'occhiata/ di sfuggita, di 
traverso/ ma non gelata»). Nello 
Sport chiude in bellezza «Caro 
Luciano», nel senso di Moggi 
che risponde alle lettere dei fans 
bianconeri, sempre più grati 
all'uomo che, dopo oltre un 
secolo di storia, è riuscito 
nell'impresa di a mandare la 
Juventus in serie B. E tutto 
questo è niente, se si pensa che 
fino a un mese fa la prima 
pagina di Libero era impreziosita 
dagli scoop della joint venture 
Renato Farina-Pio Pompa. Poi 
purtroppo calò la mannaia 
dell'Ordine dei Giornalisti, che 


ha «punito» l'agente Betulla 
sospendendolo per 12 mesi 
dalla professione (solo quella di 
giornalista, non quella di spia, 
che può continuare in 
incognito). Ora la Procura 
generale di Milano ha 
impugnato la delibera, 
chiedendo la radiazione di 
Farina: in effettive prendere 
soldi dal Sismi, pubblicare 
bufale su ordinazione, spiare 
colleghi e pedinare magistrati è 
roba da semplice sospensione, 
che deve fare chi vuole a tutti i 
costi farsi espellere? Intanto, su 
proposta di due consiglieri 
forzisti, il Comune di Milano sta 
lavorando alla pena accessoria: 
insignire Farina dell'Ambrogino 
d'Oro, l'alta onorificenza 
riservata alle personalità che 
han fatto grande il nome della 


città. Due anni fa alcuni 
temerari proposero Francesco 
Saverio Borrelli, ma poi si scoprì 
che è incensurato e fu subito 
scartato. Farina Doppio Zero 
invece, come sottolinea lo stesso 
Feltri, è il candidato ideale. Resta 
da capire che ne direbbe, se 
potesse, sant'Ambrogio. Ecco, 
forse è meglio scherzare coi fanti 
e lasciar stare i santi. Cioè 
cambiar nome all'Ambrogino. 
Intitolandolo a Farina 
diventerebbe il Betullino d'Oro. 
Intitolandolo a Pollari, il 
Pollarino d'Oro. Ma, volendo 
essere filologici, bisognerebbe 
proprio intitolarlo a Pompa: 
così, per assegnarlo a Farina, 
non occorrerebbe neppure la 
motivazione. Più che un 
premio, sarebbe un diritto 
acquisito. 
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Il ministro dell’Interno 
illustra il piano sicurezza: 
controllo del territorio 
e riqualificazione sociale 


IN ITALIA 


Dal Comune partenopeo 
subito 2 milioni di euro 
per il nuovo deposito 
per i motorini sequestrati 


Amato: «Napoli non è il Far West» 

Nel primi 10 mesi dell’anno ci sono stati 5200 arresti. Subito una task force di pronto intervento: 
200 uomini per riprendere i santuari della camorra. Bassolino: cominciamo con Casal di Principe 


M di Massimiliano Amato / Napoli 


LO STATO Napoli non è il far west. Ne è as¬ 
solutamente convinto Giuliano Amato: «Nei 
primi dieci mesi del 2006 vi sono stati 5200 ar¬ 
resti. Nel far west in manette, quasi sempre, 


finisce lo sceriffo». 
Qui lo sceriffo ha in¬ 
tenzione di riafferma¬ 
re la propria autorità. 

Di riprendersi il controllo del terri¬ 
torio. Il senso del patto per la sicu¬ 
rezza stipulato ieri in Prefettura è 
questo. Più uomini per strada, più 
risorse, azioni di intelligence inve¬ 
stigativa miranti a prosciugare l'ac- 
qua nella quale nuotano i malacar¬ 
ne. È una riorganizzazione della 
presenza dello Stato in città e in 
provincia a tutto tondo, quella pre¬ 
vista dal patto. 

Nascono i Distretti di Polizia: die¬ 
ci, come le municipalità metropo¬ 
litane. I commissariati si trasforma¬ 
no in presidi. Cento gli agenti che 
passeranno dalle scrivanie al terri¬ 
torio. Totale: 50 pattuglie in più, a 
cui se ne sommano altre 68 istitui¬ 
te ex novo tra città e hinterland. 
In totale, per le strade di Napoli e 
provincia circoleranno 1000 ad¬ 
detti alla sicurezza in più. Nel pro¬ 
getto, alla cui formulazione ha la¬ 
vorato giorno e notte il vicemini¬ 
stro Marco Minniti, oltre alla poli¬ 
zia e ai carabinieri sono coinvolti 
anche gli uomini del Corpo fore¬ 
stale. «In futuro ci saranno 1000 
maestri e 1000 scuole in più, nasce¬ 
ranno 1000 industrie e Napoli 
avrà una vita diversa. Però, men¬ 
tre tutto questo viene preparato, 
noi abbiamo il dovere di contrasta¬ 
re la criminalità», afferma Amato. 
Le misure di pronto intervento 
prevedono rinvio immediato di 
150 nuovi poliziotti destinati al 
controllo del territorio. Ad essi si af¬ 
fiancheranno 274 carabinieri (239 
nuovi arrivi), 70 nuovi finanzieri, 
30 uomini del Corpo forestale. Ma 
la vera novità è rappresentata dall' 
istituzione di una «forza di reazio¬ 
ne rapida», composta da 200 cara¬ 
binieri e altrettanti agenti di poli¬ 
zia, che arriveranno da fuori città 
per operazioni mirate. Una task 
force investigativa che, chiarisce il 
viceministro Minniti, «non agirà 
solo a Napoli, ma in tutta Italia 
quando le situazioni lo richiede¬ 
ranno. Qui scenderà subito in 
campo». Primo obiettivo: assedia¬ 


re i santuari inviolati della malavi¬ 
ta. «Cominciando da Casal di Prin¬ 
cipe», si lascia scappare Bassolino. 
Potenziato anche il reparto moto- 
ciclistico di polizia e carabinieri. 
Per evitare sovrapposizioni, ci sarà 
una funzionale ripartizione di 
compiti. Non a caso alla stipula, ol¬ 
tre al capo della polizia Mario De 
Gennaro, hanno presenziato an¬ 
che i comandanti generali di cara¬ 
binieri e guardia di finanza. Alla 
polizia (che presto avrà la sua Citta¬ 
della a Napoli) il controllo del terri¬ 
torio, l'applicazione della tolleran¬ 
za zero per «motorino selvaggio», 
e la supervigilianza dei percorsi tu¬ 
ristici; alla Benemerita (che istitui¬ 
sce un comando territoriale a Tor¬ 
re Annunziata) le azioni più sofisti¬ 
cate di intelligence; alle fiamme 
gialle il controllo del porto e la lot¬ 
ta mirata alle contraffazioni. Sod¬ 
disfatti il governatore Bassolino, il 
sindaco Iervolino e il presidente 
della Provincia Di Palma: l'intesa è 
un patto di mutuo soccorso. Lo 
Stato ci mette gli uomini e i mezzi, 
le istituzioni locali un bel po' di sol¬ 
di. Tanto per cominciare, il Comu¬ 
ne sborsa subito più di 2 milioni di 
euro per creare un nuovo deposito 
per i motorini sequestrati: oggi 
non si sa dove metterli. «Per la pri¬ 
ma volta in Italia viene attuato il 
principio della sussidarietà vertica¬ 
le», afferma Bassolino. 

Tutti contenti? Non proprio. Al 
vertice in prefettura prendono par¬ 
te anche il procuratore capo, Gio- 
vandomenico Lepore, gli aggiunti 
Franco Roberti e Paolo Mancuso, 
il Pg Vincenzo Galgano. E Roberti, 
procuratore distrettuale antima¬ 
fia, chiede un intervento del Guar¬ 
dasigilli: da queste parti è stato ri¬ 
messo in libertà un pericoloso ca¬ 
poclan per una fotocopiatrice gua¬ 
sta. Dopo Prodi e Amato, a Napoli 
potrebbe arrivare anche Mastella. 

Dopo Prodi e il ministro 
dell’Interno la procura 
«chiama» Mastella: 
un capoclan liberato per 
una fotocopiatrice rotta 



Carabinieri in un quartiere popolare di Napoli Foto di Salvatore Laporta/Ap 


LA POLEMICA 

D pm Roberti aausa: 
«Indulto indifendibile» 


■ «L'indulto è indifendibile. Per¬ 
chè invece Mastella non mette 
mano a quelle semplici e rapide ri¬ 
forme che restituiscano efficienza 
all'azione di contrasto giudiziario 
della criminalità organizzata?». È 
ancora durissimo il procuratore 
aggiunto Franco Roberti, coordi¬ 
natore della Direzione distrettua¬ 
le antimafia di Napoli. Ieri la sua 
«arringa» è arrivata nel corso di 
un'assemblea delle associazioni 
antiracket. «Scottano» quei 1.321 
detenuti scarcerati dagli istituti di 
pena napoletani. Ma il numero 
complessivo di residenti a Napoli 
scarcerati in tutta la penisola - 
sempre secondo il Dap - è pari a 
2.768. A questi vanno aggiunti 
243 stranieri che hanno acquisito 
la residenza nella città parteno¬ 
pea. Dunque per Roberti, più che 
difendere il provvedimento di cle¬ 
menza, bisognerebbe concentrar¬ 
si su «investimenti in termini di 
mezzi, di organizzazione e di risor¬ 
se. La mia impressione è che a vol¬ 


te si spende troppo e si spende 
male. Bisogna spendere meno 
ma bene». E poi, per il coordinato- 
re della Dda, «ci vorrebbero rifor¬ 
me normative che consentano 
un recupero di efficienza all'azio¬ 
ne del pm. Mi riferisco alla aboli¬ 
zione della possibilità di appellare 
le sentenze di assoluzione, come 
la riduzione della prescrizione di 
alcuni reati come l'usura. Ma non 
sembra esserci allo stato questa 
volontà di intervento di modifi¬ 
che normative». 

«La paura c'è sempre, soprattutto 
dopo l'indulto», gli ha fatto eco 
l'imprenditrice Silvana Fucito 
che negli anni scorsi ha fatto arre¬ 
stare i suoi taglieggiatoli, vive sot¬ 
to scorta ed è finita sulla coperti¬ 
na di Time Magazine come esem¬ 
pio di coraggio civico. «Non è bel¬ 
lo per un commerciante denun¬ 
ciare e poi vedere dopo pochi me¬ 
si passare in sbada, davanti al suo 
negozio, chi lo ha tartassato per 
anni». 


L’INTERVISTA 


NINO D’ANGELO 


La camorra si prende cura di loro perché lo Stato non lo fa: ma se c’è alternativa loro sanno scegliere 


«Speranza e lavoro, così si salvano gli scugnizzi» 


■ di Sandra Amurri 


«Napoli è 'na creatura 
fragile e forte e io so' fi¬ 
glio suo. Un figlio vero 
che cerca di restituirgli 
tubo quello che ha pre¬ 
so». Usa le parole del 
cuore Nino D'Angelo 
per raccontare il dram¬ 
ma della sua cibà: «Non servono le scar¬ 
pe di 500 euro, l'importante è cammina¬ 
re, perché è camminando che si incon- 
ba la vita». Per dire ai quei ragazzi che in- 
conba nei bar, nei vicoli che bisogna ap¬ 
prezzare il senso della vita pur nella fati¬ 
ca del vivere a cui sono condannati. 
Cos’è la vita per questi ragazzi che si 
sentono più protetti da un coltello 
nella tasca che dai sogni e dalle 
idee? 

«Cos'è la vita vissuta in quei casermoni 
dove sono nati, dove vive tutta gente 
uguale, dove non c'è contagio con altri 
pensieri, con parole diverse, dove il carce¬ 
re è un'esperienza che prima o poi farai 
per forza, un'abitudine perché quando 
uscirai non sarai cambiato perché non ti 


fanno cambiare mai e sarai cosbebo a ri¬ 
fare quello che hai fabo e a tornarci per¬ 
ché ti hanno messo il nero in faccia e ce 
l'avrai per sempre? Dove la prima parola 
che impari a pronunciare perché è la pri¬ 
ma che senti è: disoccupazione? Disoccu¬ 
pazione, sinonimo di rassegnazione. Di 
ingiustizia sociale. Io con questi ragazzi 
ci parlo, ci vivo, li annuso. Vivono rasse¬ 
gnati e quando vivi rassegnato non vivi. 
Che senso ha allora parlare di vita sba¬ 
gliata quando manca la vita?». 

Una Napoli ammalata di cosa? 

«Di ingiustizia sociale. E la cura non può 
prescindere da una profonda analisi del 
male. Sento parlare del sociale, della ne¬ 
cessità di investire sul sociale e mi chiedo 
se questo fosse avvenuto Napoli sarebbe 
già guarita. Invece non è così perché se 
ne parla e basta. Se tutti 'sti guaglioni ten¬ 
gono 'sti problemi ci sarà un motivo e il 
motivo è che il sociale non esiste. Così 
come non esiste la giustizia sociale. La vi¬ 
ta è un dirifro ma finché non esiste una 
giustizia uguale per tutti questo dirifro 
viene negato e a confronto cosa vuoi che 


sia uno scippo, diventare corriere della 
droga o killer per la camorra?». 
Servirebbero scuola, cultura, ma 
anche il Teatro Trianon Viviani a 
Forcella lei che dirige... 

«Quello che è successo qua a Forcella - 
quartiere a rischio - è un miracolo. Qua 
le famiglie, quelle più fortunate che han¬ 
no un lavoro, arrivano a malapena a fine 
mese e i giovani sono quasi tubi disoccu¬ 
pati. Come facevano a spendere 65 euro 
per un abbonamento a teabo? Da quan¬ 
do è diventato il Teabo del popolo - con 
un cartellone popolare e un abbonamen¬ 
to costa 10 euro - abbiamo raggiunto 3 
mila abbonamenti. Che vuol dire? Che 
se dai a questi ragazzi qualcosa in cui cre¬ 
dere, credono. Se gli dai delle alternative 
le scelgono. Certo non basta un Teatro a 
salvare un quartiere, una cibà ma di cer¬ 
to contribuisce a sconfiggere la rassegna¬ 
zione. Un segno importante ma io conti¬ 
nuo a sentirmi in colpa perché la mia ge¬ 
nerazione, quella dei cinquantenni, ha 
fallito. Non ha saputo fare la madre, il pa¬ 
pà, non ha saputo insegnare il rispetto. 
Io sono stato fortunato ho una moglie e 
due figli, uno che fa il regista e uno il gior¬ 


nalista, il primo laureato della famiglia 
D'Angelo. Per andare a Roma a festeggia¬ 
re la sua laurea siamo andati in pullman 
perché era la vifroria più bella che avevo 
raggiunto. Perché qua a Napoli li scu¬ 
gnizzi partono sempre dieci metri indie- 
bo e la vifroria diventa 'nu miracolo. I 
napoletani, non sono diffidenti, non so¬ 
no invidiosi, sono sensibili, hanno le an¬ 
tenne. Non si fidano della politica che 
non si sente parte dei loro bisogni. Ca' 
non sapimmo più ninte, boppo spesso 
la sinisba pare la desba!» 

Quale è la risposta possibile? 

«La risposta si chiama strutture. Che 
vuol dire ricordarsi che questi ragazzi so¬ 
no persone che non hanno un presente 
perché non hanno un futuro. La violen¬ 
za a cui ricorrono, che esercitano e che 
subiscono è il segno del nulla che hanno 
denbo, del non sentirsi nessuno, del 
non avere alternativa al nulla, dal non 
sentirsi parte di uno Stato, non che non 
si occupa di loro ma che non si preoccu¬ 
pa per loro. E la camorra lo fa. Lo fa of¬ 
frendo la morte ma lo fa. E la morte dove 
non c'è vita diventa un modo per vive¬ 
re». 



LA MOBILITAZIONE Venerdì 10 novembre la manifestazione 

-• 


I ragazzi anticamorra: «Noi restiamo qui» 


Un'altra faccia di Napoli. Sono 
i ragazzi «anticamorra», che 
stanno alzando la voce. Per ri¬ 
prendersi la città. Ieri mattina 
si sono riuniti nel palazzo del 
Consiglio comunale e hanno 
deciso la mobilitazione: appun¬ 
tamento per il 10 novembre al 
Teatro Trianon (Piazza Calen- 
da), quello di cui è direttore arti¬ 
stico proprio Nino D'Angelo. 
Tante le sigle che si stanno met¬ 
tendo in moto: dagli Studenti 
napoletani contro la camorra, 
alla Confederazione degli Stu¬ 
denti, dall Associazione Libe¬ 
ra, a quella Manuel, poi i Gio¬ 
vani allo scoperto, gli Amici di 
Beppe Grillo, Libera, VAssocia¬ 
zione Annalisa Durante, VAs¬ 
sociazione Antiracket, Le Voci 
di Gigi e Paolo, Azione Giova¬ 
ni, VAssociazione dei Cristia¬ 
ni. Internet, allora, ma anche 
tv e manifestazioni pubbliche. 
E tanti gli appelli. A comincia¬ 


re da quell'«Io resto a Napoli!» 
- che fa seguito anche all'artico¬ 
lo di ieri su « l'Unità» di Marco 
Salvia sulla «fuga» dalla città 
partenopea e all'iniziativa di 
«Primo Piano», il programma 
di approfondimento di Rai3. 
«Non mi interessa guadagnare 
poco, mi basta quello che occor¬ 
re per vivere, e onestamente» di¬ 
ce Roberto, 18 anni. «Venite 
nelle viscere del quartiere Sani¬ 
tà - sostiene invece Carlo - po¬ 
trete vedere il patrimonio cultu¬ 
rale sommerso dall'oblio e dal- 

Il risveglio della città 
Le associazioni 
studentesche e quelle 
dell’antiracket: 
«Vogliamo un futuro» 


la monnezza». «Mal dAfrica - 
dice ancora Giuseppe - Ebbene, 
io lasciando Napoli ho provato 
cosa vuol dire». «Ho 25 anni, e 
vivo alla periferia di Pozzuoli. 
Sono indignato, ma felice d’es¬ 
sere di qui» sostiene Raffaele. 
«Resto a Napoli perchè l’amore 
è cieco - è la considerazione di 
Alessandra - E all 'amore si con¬ 
tinua a credere anche dopo il 
tradimento»(sono le voci rac¬ 
colte e che continuerà a racco¬ 
gliere il tg3). 

«Come i giovani di Locri che 
un anno fa si ribellarono in ma¬ 
niera eclatante alla violenza as¬ 
sassina della 'ndrangheta - ha 
spiegato ieri il presidente del 
consiglio comunale napoletano 
Leonardo Impegno durante l'in¬ 
contro al palazzo comunale -, 
i giovani di Napoli si mobilita¬ 
no per garantire a se stessi e al¬ 
la loro città un futuro senza la 
violenza della camorra». 


polemiche di stampa 


Tra «L’espresso» 


A Napoli Ila 
vintola camorra 

». là ■ t 4 I. » 4 » . / . .1 


■ Nuova polemica tra L'espresso e il sindaco Iervolino. Dopo i numeri 
su «Napoli perduta», ieri il sebimanale ha titolato «A Napoli ha vinto la 
camorra». «Una offesa alla cibà» ha tuonato Iervolino annunciando que¬ 
rele. Idem per Panorama , per un articolo di Minzolini in cui il deputato 
dell'Ulivo Tuccillo la definiva «incapace pazza». 
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«ElPais »: 
è Napoli la più 
violenta deìl’Ue 


■ «Napoli è la cibà più violenta dell'Ue. La camorra ha ucciso dal 1980 
olbe 3.600 persone, più della somma (di vittime) dell'Ira, dell'Età e delle 
Br, molte di più dei morti di Cosa Nostra»: così ieri in prima pagina il 
quotidiano spagnolo El Pais che riferisce dell'invio di mille agenti che 
tenteranno di riprendere una cibà «dominata dalla mafia». 


A 


GUIDO, STUDENTE 

«Caro Presidente Napolitano, a Lamezia 
Fomertà è solo legittima difesa... » 


■ «Caro Presidente, l'atto del¬ 
l'omertà non può essere conside¬ 
rato come aiuto alla mafia ma co¬ 
me legittima difesa o precauzio¬ 
ne contro la mafia: forse non esi¬ 
ste rimedio ad una mafia troppo 
radicata, che tiene sotto control¬ 
lo tutti gli ambiti della vita socia¬ 
le, o forse esiste. Fatto sta che la 
mafia è ancora qui». Ha preso car¬ 
ta e penna Guido D'Ippolito, stu¬ 
dente della II E del liceo classico 
«Fiorentino» a Lamezia Terme, e 
ha scritto al Presidente Napolita¬ 
no. «Con questa lettera non pre¬ 
tendo minimamente che le cose 
cambino, perchè ho molta sfidu¬ 
cia su questo punto. Il fine di que¬ 
sta lettera è solo quello di essere 
un documento che informi della 
situazione in cui viviamo. Gli av¬ 
venimenti di stampo mafioso 
che avvengono nella mia dbà so¬ 
no quelli che possono essere defi¬ 
niti fenomeni periodici. Ebbene, 
il negozio davanti casa mia esplo¬ 


de con una puntualità di una vol¬ 
ta ogni sei mesi». 

Una impietosa fotografia di quel 
che significa vivere in Calabria 
con la 'ndrangheta. «Mentre sta¬ 
biliamo un record nel numero 
delle intimidazioni, siamo a quo¬ 
ta 84 a partire da inizio anno. La¬ 
mezia non ha un clima poi così 
freddo da costringere gli abitanti 
ad appiccare continuamente fuo¬ 
co. Eppure le macchine strana¬ 
mente prendono fuoco come se 
niente fosse. E ogni tanto succe¬ 
de anche ai palazzi, agli autobus 
e alle fabbriche. Sarà autocombu¬ 
stione?». Poi la conclusione, 
amara: «Ma chi di noi, se avesse 
visto, ad esempio l'assassino di 
un omicidio, lo denuncerebbe se 
non fosse sicuro di essere tutela¬ 
to? Non è giusto che ogni perso¬ 
na debba essere coraggiosa di 
fronte a queste cose quando chi 
dovrebbe difenderci non lo fa ef¬ 
fettivamente». 











































IN ITALIA 


l’Unità 9 

sabato 4 novembre 2006 


Ticket no, la Moratti 
non è una scema 

Feltri la insulta su «Libero», intanto Milano soffoca di smog 
La scelta suscita polemiche e consensi, ma nel mondo si fa già 

UBERO 


M di Oreste Pivetta /Milano 

AVVELENATI Benedetti dal vento furibon 
do di questi giorni i polmoni milanesi si sento 
no liberi da smog, polveri sottili, petroli, gaso 
li, benzine. Ma il sindaco Letizia Moratti guar 
da lontano, prevede 
le arie ferme e i gas 





«Stai moie? 

Ti sei ammalata 
ài piccola?» 


combusti in aumento 
e vara, in giunta alme- 

no, il coraggioso piano per il cielo 
pulito e la lotta all'asma: un tic¬ 
ket, secondo l'anglofilia di questi 
tempi, per chi entra e gira in città, 
un biglietto che si dovrà esporre 
al controllo dei vigili (controlle¬ 
ranno davvero il terzo o quarto 
giorno dopo la severità feroce del 
primo?) e che sancirà la resurre- 
zione della tassa di circolazione. 
Prima città in Italia, alla coda di 
tante città in giro per il mondo, 
da Singapore e Hong Kong a Lon¬ 
dra, dove l'introdusse Ken Living- 
stone, detto Ken il rosso, amico di 
Dario Fo, definendola congestion 
charge mentre sotto la Madonni¬ 
na si parla di pollution charge : bella 
differenza, in riva al Tamigi si cer¬ 
ca di ridurre la circolazione, a Mi¬ 
lano si fa la guena ai gas di scari¬ 
co, delle auto più vecchie, dei fur¬ 
goni e dei camion. Una lotta pe¬ 
raltro tutta milanese: che a Sesto 
San Giovanni o a Cesano Bosco- 
ne s'arrangino, s'ammalino della 
loro peste. Come se prima del tic¬ 
ket (o tassa) si potesse alzare una 
baniera tutto attorno alla privile¬ 
giata Milano (tagliando fuori ov¬ 
viamente le periferie): di qua si re¬ 
spira, di là si continui a soffocare. 
Si fa politica anche con l'aria feti¬ 
da, rivelando una ben strana e ar¬ 
retrata idea municipalistica, men¬ 
tre si discute di globalizzazione o 
perlomeno di "aree metropolita¬ 
ne". Il metodo si ispira agli accor¬ 
di di Kyoto, dove si stabilì che pa¬ 
gando un po' di più si poteva in¬ 
quinare un po' di più: due euro al 
giorno per auto benzina euro 1 e 
camion diesel euro 4 con filtro an- 
ti-particolato; tre euro e mezzo al 
giorno per auto benzina euro 0 
non catalizzate, furgoncini e auto 
diesel senza filtro anti-particola- 
to, auto diesel; dieci euro per auto 
diesel euro 1 e euro 2, merci diesel 
eccetera eccetera fino all'infemo. 
Ovviamente si fa un esperimen¬ 
to: si comincerà il 19 febbraio a 
Carnevale. Poi, se va bene, l'era 
del ticket si aprirà definitivamen¬ 
te il 15 ottobre. Con raddoppio 
delle tariffe. Ogni giorno dai con¬ 
fini milanesi entrano 763 mila 
auomobili, senza contare moto e 
motorini. Pagheranno anche i re¬ 
sidenti, ma a tariffa ridotta: il sin¬ 


daco vigila generoso sui suoi con¬ 
cittadini, che comunque saranno 
ancora suoi possibili elettori. Nel 
frattempo anche la decisionista 
Moratti dovrà, come si dice, 
"aprire" tavoli, ascoltare catego¬ 
rie, che a Milano sono infinite e 
mmorose e strillano appena sen¬ 
tono l'espressione «limiti al traffi¬ 
co», sentono di qualche isoletta 
pedonale o di una corsia preferen¬ 
ziale, visti come il diavolo contro 
la prosperità dei commerci. Ov¬ 
viamente Rifondazione mette in 
chiaro il sapore classista dell'ope¬ 
razione: pagheranno i poveracci 
che non possono cambiare mac¬ 
china. Si ritrova sulla stessa onda 
Assoedilizia, cioè l'associazione 
delle grandi imprese costruttrici, 
il cui presidente Colombo Clerici 
dice chiaro chiaro: «Il provvedi¬ 
mento colpisce i meno abbienti 
proprietari delle auto più vecchie 
che non hanno la possibilità di 
comprarsi un'auto nuova. Poveri 
e bastonati, insomma». Il presi¬ 
dente della provincia Penati, da 
tempo in sintonia con la Moratti, 
è contento, mentre protestano i 
sindaci dei comuni della sua pro¬ 
vincia. Il presidente regionale For¬ 
migoni, Cdl come la Moratti, do- 


■ Libero dedica la prima pagina all'introduzione dei ticket automobi¬ 
listici con il garbato titolo: «Scusa Moratti, ma sei scema?» (con sotto¬ 
stante caricatura che cerca di rispondere all'interrogativo). Nell'artico¬ 
lo di Vittorio Feltri, campionario di offese. 



Smog e polveri sottili nell'aria avvolgono Milano Foto di Francesco Del Bo/Ansa 


po aver tante volte battagliato 
con l'ex Alberimi (Formigoni de¬ 
cideva i blocchi domenicali del 
traffico, Albertini boicottava) 
adesso invita alla moderazione. 
Conclusione: si farà il ticket o bi¬ 
glietto d'ingresso? Vedremo. 
Non sarebbe un gran male, proba¬ 
bilmente servirebbe a poco in 
una città e in una regione, che 
contro il traffico e di conseguenza 
contro l'inquinamento non van¬ 
tano particolari titoli di merito e 
soprattutto alcuna politica urba¬ 
nistica destinata a ridurre la con¬ 
gestione nei luoghi dove è massi- 


Tassa meno cara 
per i residenti (elettori) 
D’accordo la Provincia 
guidata dal centrosinistra 
I dubbi di Formigoni 


ma. Nessuno s'è sognato di prote¬ 
stare ad esempio contro il proget¬ 
to di Formigoni di innalzare un 
bel grattacielo, ad uno degli incro¬ 
ci più trafficati di Milano, a qual¬ 
che centinaio di metri dalla Sta¬ 
zione centrale: quanto traffico 
d'auto indurrà il grattacielo di 
Formigoni? 

In una città irrespirabile (que¬ 
st'anno la soglia di tolleranza di 
polveri sottili, è già stata superata 
centocinquanta volte, contro le 
trentacinque consentite per leg¬ 
ge), in una città immobile dove 
ogni spostamento è diventato un 
incubo, sarebbe necessaria una 
politica urbanistica (regionale), 
per la viabilità, per il trasporto 
pubblico, per i parcheggi: chi en¬ 
tra dal nord Milano (e cioè la mag¬ 
gioranza, due terzi dei pendolari, 
non trova un'area di sosta dove 
abbandonare l'auto). Proceden¬ 
do anche a colpi di ferrei divieti e 
di multe. In questo caso anche 
un ticket non farebbe scandalo. 



Prete apre il corteo antimoschea 


PARATA DI FORZA NUOVA ieri a Genova contro la costruzio¬ 
ne di una moschea. Assieme al segretario nazionale Roberto 
Fiore ha sfilato anche il prete lefevbriano Giulio Tarn, di Son¬ 
drio, capo spirituale del movimento. «Il clero contro i frati - ha 
detto il sacerdote -. C’è una grande sorpresa davanti al fatto 
che dei frati hanno deciso di dare un terreno per la costruzione 
di una moschea. Dobbiamo vederla proprio a Genova?». 


Nel mondo 


Iniziò Singapore 
Londra la più cara 

Pioniera è stata 
Singapore nel 1975: oggi 
nella città-Stato si pagano 
da 1,5 a 2,5 euro, 
l’inquinamento è sceso a la 
velocità di spostamenti è 
cresciuta del 20%. Il primo 
febbraio 1990 
l'esperimento è stato 
replicato a Oslo: 20 caselli 
per passare i quali si deve 
pagare circa 2,5 euro. Il 
traffico è sceso del 10%. 

13 anni dopo è stata la 
volta di Londra: per 
raggiungere il centro in 
auto costa quasi 12 euro al 
giorno, anche se per i 
residenti c'è uno sconto di 
circa il 90%. 


Firenze 


E allo studio 
la volontà c’è 

La proposta è partita lo 
scorso gennaio dal sindaco 
Leonardo Domenici, ma è 
ancora tutto all’esame di un 
gruppo di lavoro per capire 
se ci siano i presupposti - 
giuridici, territoriali (la 
conformazione e la viabilità 
complicano l’introduzione 
di punti di pedaggio) - per 
adottare il ticket d’ingresso. 
L’esempio di Milano può 
facilitare le cose. Problemi 
con i comuni limitrofi, che 
vanno inseriti nel 
provvedimento: ormai 
Firenze è una città 
metropolitana con 
Scandicci, Bagno a Ripoli, 
Campi, Sesto Fiorentino. 


Venezia 


50 centesimi in più 
al conto del ristorante 

Tra i sostenitori della 
prima ora del ticket 
d’ingresso inteso come 
“tassa di scopo” c’è 
Massimo Cacciari, sindaco 
di Venezia. Sta pensando 
ad un ticket il cui ricavato 
dovrebbe servire per fare 
fronte ai costi che 20 
milioni di turisti l’anno 
fanno ricadere sui conti 
della città lagunare, alla 
voce “servizi”. Non si 
tratterebbe di tassare le 
auto (a Venezia non 
circolano) ma di chiedere 
soldi ai turisti: aggiungendo 
50 centesimi allo scontrino 
del ristorante e un euro al 
conto dell’albergo. 


Ragazze rumene segregate come bestie 

Trapani, nascoste negli ovili, pronte per i campi e per fare da badanti: due arresti 


di Maristella lervasi 


LA TRATTA Ogni settima¬ 
na arrivava un pullman nel 
Trapanese con donne del¬ 
l’Est, rumene per lo più. Tut¬ 
te venivano fatte scendere in 
gran fretta nei pressi di un ovile, 
dove venivano alloggiate - in atte¬ 
sa di un lavoro - in mezzo a topi, 
scarafaggi e sporcizia. Ma chi era 
salita sul bus senza pagare il ca¬ 
po-padrone in Italia, subiva a vol¬ 
te anche violenza sessuale se era 
giovane. Poco dopo, facoltosi pro¬ 
fessionisti e bancari arrivavano al¬ 
la foresteria con le loro auto: cari¬ 
cavano la persona da ingaggiare 
come badante, cameriera o brac¬ 
ciante, ma il primo stipendio 
(500 euro per circa 12 ore di lavo¬ 
ro) lo intascava rigorosamente 
chi gestiva la tratta dell'immigra¬ 


zione clandestina. A guidare il 
"giro", un imprenditore di Trapa¬ 
ni: Giuseppe Favara, 58 anni, già 
noto alle forze dell'ordine. L'uo¬ 
mo è stato arrestato ieri, mentre 
le sue complici romene, Mariana 
Stanca Lupascu, di 36 anni, e Ioa¬ 
na Poterasu di 38, sono ricercate 
in Romania. Cinque persone, in¬ 
vece, tutte italiane, sono state in¬ 
dagate a piede libero. 

A fa scattare l'operazione con¬ 
giunta di squadra mobile di Tra¬ 
pani e uomini delle Finanza, il co¬ 
raggio di una delle vittime, che si 
è ribellata al degrado e alle violen¬ 
ze ed ha fatto i nomi dei capi del¬ 
l'organizzazione. La testimone 
dell'Est ora si trova in una località 
protetta ed ha benificiato di un 
permesso di soggiorno. L'appello 
del questore Giuseppe Gualtieri: 
«Immigrati sfruttati, collaborate! 


Solo con il vostro aiuto possiamo 

- come è avvenuto in questo caso 

- cercare di sradicare il fenome¬ 
no». Una piaga quella del lavoro 
nero e la riduzione in schiavitù 
che più volte il presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolitano, 
ha esortato a debellare. 

A casa di Favara sono stati seque¬ 
strati migliaia di euro in contanti, 
frutto presumibilmente del traffi¬ 
co di clandestini. Mentre rinchiu¬ 
se un'ovile, alla periferia di Pace- 
co (paesino a cinque chilometri 
da Trapani) gli investigatori han¬ 
no trovato decine di donne in 
mezzo a sporcizia, topi e scarafag¬ 
gi. Marcella Lucidi, sottosegreta¬ 
rio all'immigrazione: «Quanto 
scoperto a Trapani deve essere da 
monito anche per i datori di lavo¬ 
ro: non serve cercare scorciatoie 
per l'ingresso di manodopera in 
Italia. Favorire la legalità con le 
norme e con i comportamenti». 


Immigrazione 


Permesso di soggiorno 
in 6 province si fa alla Posta 

Al via da lunedì, in 

cinque province (Prato, 
Ancona, Frosinone, Brindisi 
eVerbano-Cusio-Ossola), la 
fase pilota di tre settimane 
per la sperimentazione di un 
nuovo sistema per il rilascio 
ed il rinnovo del permesso di 
soggiorno per i cittadini 
extracomunitari. Nel nuovo 
sistema, gli Uffici postali 
abilitati (l’elenco è su 
www.portaleimmigrazione.it) 
costituiranno l’unico punto 
di raccolta delle richieste di 
rilascio e di rinnovo del 
permesso di soggiorno. Il 
costo per il cittadino 
straniero sarà di 30 euro. 


La confessione: «Una lite, l’ho colpita e sono scappato» 

Il marito ammette l’omicidio. Accanto al corpo della donna era stato trovato un feto. L’uomo era sommerso dai debiti 


AEROPORTI 


Sicurezza aerea, in vigore le nuove norme Ue: 
da lunedì niente liquidi nel bagaglio a mano 


M di Giuseppe Caruso /Milano 

Ha confessato di aver ucciso la moglie 
a calci e pugni, al culmine di un liti¬ 
gio. Carlo Raimondi, dopo cinque ore 
di intenogatorio nelle stanze della pro¬ 
cura di Lodi, è crollato ed ha ammesso 
tutto. La donna, Carmela Cilento, era 
stata trovata morta sul letto di un ap¬ 
partamento di San Donato milanese, 
con un sacchetto sul volto. Accanto, 
in una chiazza di sangue e materiale 
organico, c'era un feto: il bambino 
che aspettava. La morte della donna è 
probabilmente legata allo strozzinag¬ 
gio, visto che Raimondi aveva un debi¬ 
to di 200.000 euro con alcuni usurai 
di origini russe. La somma da restitui¬ 
re aveva avvelenato il rapporto all'in¬ 
terno della coppia. L'uomo, davanti al 


magistrato che segue l'inchiesta, ha 
confessato di aver litigato con la mo¬ 
glie la mattina del 23 ottobre scorso. 
Una lite nata per futili motivi in cuci¬ 
na, poi proseguita in camera da letto. 
Qui Raimondi ha più volte colpito al 
volto e alla testa la donna. 

Pugni che l'hanno fatta cadere sul pa¬ 
vimento accanto al letto. L'uomo non 
si sarebbe neanche assicurato se la mo¬ 
glie fosse viva o meno. Spaventato, le 
ha messo sul volto un sacchetto di pla¬ 
stica, di quelli della spesa, ha preso la 
bambina di quattro anni, ha chiuso la 
porta di casa ed è scappato in Svizzera, 
dove è rimasto fino a giovedì. Quel 
giorno, dopo aver parlato con i carabi¬ 
nieri, si è presentato spontaneamente 
alla procura di Lodi. 

Ascoltato tutta la notte dagli inquiren¬ 


ti, Carlo Raimondi non ha saputo mo¬ 
tivare le cause che lo hanno portato a 
contrarre un debito così elevato. Ha 
solo raccontato di essere spaventato, 
di sentirsi minacciato e di aver perso il 
controllo in seguito al litigio con la 
moglie. L'uomo ha parlato di «uno 
scatto d'ira». 

L’assassino doveva 
200mila euro ad alcuni 
usurai di origine russa: 
questo debito «aveva 
inquinato i nostri rapporti» 


Da chiarire anche se il biglietto di Car¬ 
lo Raimondi, trovato nell'abitazione, 
sia stato scritto prima o dopo la morte 
della donna. Un appunto il cui l'uo¬ 
mo diceva di doversi allontanare per 
risolvere la situazione debitoria e chie¬ 
deva alla moglie di riscuotere i soldi 
dell'assicurazione. Si tenta anche di ri¬ 
costruire come l'uomo e la bambina 
abbiano trascorso i giorni dopo l'omi¬ 
cidio. I due si sarebbero rifugiati in al¬ 
cuni alberghi al confine con l'Italia. 

In contatto con la sua famiglia, l'uo¬ 
mo avrebbe rassicurato tutti sulle con¬ 
dizioni della donna e della piccola. A 
far scattare l'allarme però, due giorni 
prima del ritrovamento del cadavere, 
erano stati alcuni parenti della donna, 
che non riuscivano a mettersi in con¬ 
tatto con la coppia. 


■ Dal 6 novembre nuove regole per 
chi vola. In tutti gli Aeroporti dell'Ue, 
in Norvegia, in Islanda e in Svizzera, il 
bagaglio a mano sarà sottoposto a nuo¬ 
vi e più rigidi controlli su tutti i passeg¬ 
geri e per qualunque destinazione, voli 
nazionali compresi. Prima di tutto, sa¬ 
rà necessario recarsi in aeroporto con 
largo anticipo. Poi: niente cambia per 
il bagaglio «da stiva», il bagaglio cioè 
da consegnare all'hostess al momento 
del check-in. Il passaggio verso l'imbar¬ 
co sarà invece un po' più complesso, e 
riguarda principalmente il trasporto, a 
mano, di liquidi. I liquidi soggetti a re¬ 
strizione per le misure antiterrorismo 
degli esplosivi in forma liquida, sono: 
acqua ed altre bevande, minestre, sci¬ 
roppi, creme, lozioni ed olii, profumi, 
spray, gel, inclusi i gel per capelli o per 


la doccia. Ma ancora: schiume da bar¬ 
ba, deodoranti, sostanze in pasta come 
il dentifricio, miscele di liquidi e solidi, 
mascara e ogni altro prodotto di «ana¬ 
loga consistenza». Questi liquidi do¬ 
vranno essere inseriti in recipienti del¬ 
la capacità massima di 100 mi, e poi 
raccolti in un sacchetto di plastica tra¬ 
sparente e richiudibile 18x20 cm. 
Ogni passeggero potrà trasportare un 
solo sacchetto. Sono esclusi da restrizio¬ 
ne le medicine e i liquidi prescritti a fi¬ 
ni dietetici come gli alimenti per bam¬ 
bini. Inoltre sarà necessario togliere 
giacca e soprabito ed estrarre dal baga¬ 
glio a mano i computer portatili e i di¬ 
spositivi elettrici ed elettronici di «gran¬ 
de dimensione». Sarà invece possibile 
acquistare bevande o profumi nei Du- 
ty Free e a bordo degli aeromobili. 
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Abbandonato sulla strada 
fra Lashkar Gah 
e Kandahar, la stessa 
dove era stato prelevato 



PIANETA 


«I carcerieri non parlavano 
quasi mai. Unici conforti 
la lettura del Corano 
e il pensiero dei miei cari» 


Lìbero Torsello: «Incatenato, ho avuto paura» 

In Afghanistan rilasciato il fotoreporter pacifista sequestrato 23 giorni fa. La gioia dei familiari 
Il ministro D’Alema ringrazia Emergency e Sismi per come hanno condotto le trattative 



La scheda 


Afghanistan: 
i precedenti sequestri 

Novembre 2003: 

Hassan Onal, un ingegnere 
turco rapito un mese prima 
dai talebani viene stato 
rilasciato illeso 

novembre 2004: due 
dipendenti Onu e un 
diplomatico filippino sono 
liberati quattro settimane 
dopo essere stati rapiti 


dicembre 2004: un 

ingegnere turco viene ucciso 
dopo essere stato rapito 
maggio 2005: la 
volontaria italiana 
Clementina Cantoni viene 
rapita a Kabul nella sede di 
Care, l'organizzazione per 
cui lavorava. Dopo tre 
settimane viene rilasciata 
agosto 2005: David 
Addison, un ingegnere 
britannico, viene 


-• 

sequestrato nella provincia 
occidentale di Farah. Il suo 
corpo viene ritrovato il 3 
settembre. I talebani ne 
rivendicano l'uccisione 
aprile 2006: il 30 aprile 
viene trovato su una strada 
della provincia di Zabul il 
corpo privo di testa 
dell'ingegnere indiano K. 
Suryanarayam. L'uomo era 
stato rapito due giorni prima 
dai talebani. 



Gabriele Torsello subito dopo la liberazione in una foto di Peacereporter, sopra la gioa della sua famiglia, a destra il capo del Sismi Nicolò Pollari Foto di Dario Caricato/Ansa(2) 


M di Gabriel Bertinetto 

GABRIELE TORSELLO È LIBERO. I rapi¬ 
tori l’hanno abbandonato ieri mattina lungo 
la strada fra Lashkar Gah e Kandahar, la stes¬ 
sa dove l’avevano prelevato il 12 ottobre 


re Francesco Sequi afferma che «il 
presidente D'Alema ha seguito 
con straordinaria umanità tutte le 
fasi della vicenda. Vorrei anche di¬ 
re che a parte Emergency, una 
menzione particolare a mio avvi¬ 
so merita il molo veramente straor¬ 
dinario e decisivo svolto dagli uo¬ 
mini del Sismi». Il presidente del 
Consiglio Romano Prodi ringrazia 


«la Farnesina, il ministero della Di¬ 
fesa e quanti hanno operato fatti¬ 
vamente per portare in salvo Tor¬ 
sello». Il presidente della Repubbli¬ 
ca Giorgio Napolitano, si dice «par¬ 
tecipe della gioia e della soddisfa¬ 
zione per la positiva conclusione 
della vicenda». 

La quale resta in parte ancora av¬ 
volta nel mistero. Chi erano i rapi¬ 


tori? Talebani, come tentarono di 
accreditarsi alFinizio attraverso as¬ 
surde rivendicazioni di tipo ideolo¬ 
gico («rimandate in Afghanistan 
Fapostata Abu Omar esule in Ita¬ 
lia, ritirate le vostre tmppe»), oppu¬ 
re criminali comuni? E stato paga¬ 
to un riscatto? Interrogativi che 
per il momento rimangono senza 
risposta. 


POLEMICHE 

Pollari cerca la rivincita in un’intervista al Tg2 

Alla notizia del rilascio di Torsello, il TG2 ha chiamato Nicolò 
Pollari per un'intervista telefonica in cui il direttore del Sismi ha 
potuto vestire i panni dell'eroe e smettere almeno per un po' 
quelli dell'indagato per il rapimento di Abu Omar, e (vedi l'ulti¬ 
mo numero ell'Espresso) del presunto mandante della campa¬ 
gna di bufale su Telekom-Serbia. «Abbiamo fatto la nostra parte, 
confermando quella che è l'immagine di questo servizio, nota 
agli italiani» -ha detto Pollari, che sui propri guai giudiziari, ha 
aggiunto-: «Le difficoltà e le polemiche appartengono appunto 
alla polemica ed è un aspetto sul quale preferisco non entrare. 
Noi in genere preferiamo occuparci di lavoro, più che di polemi¬ 
che e, in questo senso, abbiamo agito anche in questa circostan¬ 
za con il sostegno, l'aiuto determinante e il supporto del gover¬ 
no». 

«Era proprio opportuno 
l'intervento in diretta telefo¬ 
nica del direttore del Sismi 
al Tg2 per incassare pubbli¬ 
camente la lieta notizia del¬ 
la liberazione di Gabriele 
Torsello? -si chiede il depu¬ 
tato Maurizio Fistarol della 
Margherita-. Nel giorno in 
cui infuriano le polemiche 
per le rivelazioni dell'Espres¬ 
so, riprese con grande riso¬ 
nanza mediatica da tutti i 
quotidiani, sarebbe stato le¬ 
cito attendersi maggiore 
pmdenza da un telegiorna¬ 
le del servizio pubblico». 

Del tutto opposta l'opinio¬ 
ne di Sergio De Gregorio, 
presidente della commissione Difesa del Senato: «Non condivi¬ 
do la critica di Fistarol, che si ascrive al novero delle aggressioni 
strumentali ad una istituzione che viene sistematicamente bersa¬ 
gliata senza che le sia consentito diritto di replica e che dovrebbe 
perfino tacere in presenza di risultati clamorosi come questo, in¬ 
vece di vedere prevalere l'orgoglio condiviso e la soddisfazione 
della politica e delle istituzioni. Con il pretesto di complimen¬ 
tarsi per il felice esito del sequestro, si è fatto vivo anche Berlusco¬ 
ni, che guidava il governo quando una parte del Sismi collaborò 
illegalmente con la Cia nel rapire Abu Omar. «Questo successo 
del nostro servizio militare è ancor più degno di rilievo se si pen¬ 
sa alla pressione e alle strumentalizzazioni delle quali il Sismi è 
stato fatto oggetto negli ultimi mesi». Quanto alle rivelazioni del¬ 
l'Espresso, i legali di Pollari hanno fatto sapere che il loro cliente 
intende agire in sede giudiziaria contro il settimanale. 



scorso. Il fotorepor¬ 
ter italiano sta bene, 
nonostante abbia tra¬ 
scorso quasi tutto il 

tempo della prigionia incatenato, 
rinchiuso in ambienti privi di lu¬ 
ce, con rarissimi contatti con i car¬ 
cerieri. Forse già quest'oggi rientre¬ 
rà in patria. «Ciao amore, stella 
mia, angelo mio», ripeteva al tele¬ 
fono Gabriele, quando ha potuto 
finalmente mettersi in contatto 
con la mamma Vittoria. Che nella 
sua casa di Alessano, in provincia 
di Lecce, ha vissuto una giornata 
di gioia e serenità, la prima dopo 
un incubo durato tre settimane. 
«Gabriele non ha fatto alcun riferi¬ 
mento al sequestro -diceva la si¬ 
gnora Vittoria-. Parlava come se 
non ci sentissimo da ieri». 

Il primo a incontrare Torsello libe¬ 
ro è stato un dipendente afghano 
dell'ospedale di Emergency a 
Lashkar Gah. Ancora una volta in¬ 
fatti i sequestratori avevano usato 
Emergency come canale di comu¬ 
nicazione. Stavolta non per far co¬ 
noscere le proprie richieste, o per 
dare informazioni sulla salute del¬ 
l'ostaggio, ma per annunciare il ri¬ 
lascio e far sapere dove si trovava 
Gabriele. Poche ore dopo il freelan¬ 
ce era a Kabul, presso la nostra am¬ 
basciata. 

«M'hanno tenuto sempre chiuso 
al buio per diversi giorni -racconta 
Torsello-. Poi mi hanno spostato 
in un altro posto. Ho passato la 
maggior parte del tempo bendato, 
con una catena di neanche mezzo 
metro fissata alle caviglie». I rapito¬ 
ri all'inizio erano cinque. Poi se ne 
sono aggiunti altri. Ma con loro i 
contatti erano quasi nulli. «Non 
volevano che parlassi, e poi c'era¬ 
no problemi di linguaggio. Con 
qualcuno ho scambiato qualche 
parola in urdu e in pashtun. Nessu¬ 


no parlava inglese. Venivano da 
me al mattino per portarmi il té, e 
poi altre due volte per i pasti». Ga¬ 
briele ha subito quattro trasferi¬ 
menti. «Nei primi due covi potevo 
lavarmi, nel terzo avevo pochissi¬ 
ma acqua e non mi facevano usci¬ 
re». 

Unici conforti la lettura del Cora¬ 
no, di cui il giornalista, che è di fe¬ 
de musulmana, possedeva una co¬ 
pia in lingua inglese, e il ricordo 
dei suoi cari. «Pensando a loro di¬ 
menticavo di avere le catene, di es¬ 
sere lì. Poi di colpo mi risvegliavo e 
mi rendevo conto che la realtà era 
ben diversa». Qualche volta ha 
avuto paura. «Soprattutto una not¬ 
te. Ero seduto nella mia stanza, in¬ 
catenato, aspettavo la cena. Sono 
arrivati e hanno aperto la porta. 
Uno mi ha preso e mi ha portato 
fuori, senza farmi mettere le scar¬ 
pe e senza bendarmi, cosa che face¬ 
vano sempre. Mi tirava forte, io 
avevo le catene, non riuscivo a 
stargli dietro e dovevo saltare per 
seguirlo. Ho pensato che mi avreb¬ 
bero ucciso. Poi invece mi hanno 
messo in macchina e mi hanno 
spostato». 

Euforia in Italia, tra i familiari e gli 
amici. «Gabriele ha dimostrato 
molto coraggio in questi momen¬ 
ti difficili» dice il padre che pro¬ 
mette di rimpinzare di pesce il fi¬ 
glio, che gliel'ha scherzosamente 
chiesto nella telefonata di ieri po¬ 
meriggio. Ad Alessano attendono 
il ritorno anche le sorelle, la com¬ 
pagna Silvia, e il figlio di 4 anni, pu¬ 
re lui di nome Gabriele, che rivol¬ 
se un toccante appello ai sequestra¬ 
tori per la liberazione del papà. 
Enorme soddisfazione negli am¬ 
bienti governativi. Il ministro de¬ 
gli Esteri Massimo D'Alema ha lo¬ 
dato la «bella collaborazione tra 
Emergency da una parte e il Sismi 
dall'altra, naturalmente il nostro 
ambasciatore che è stato molto 
bravo e l'Unità di crisi della Farnesi¬ 
na». Da Kabul l'ambasciatore Etto- 


IL RETROSCENA II lavoro di intelligence svolto dalla Prima Divisione ha trovato una sponda nelle nuova politica estera italiana 

Sempre in prima fila gli eredi di Calipari 


M di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima 


E il responsabile della Difesa, Ar¬ 
turo Parisi - hanno tributato al Si¬ 
smi per il suo decisivo contributo 
al successo dell'operazione. Que¬ 
ste felicitazioni sono da estendere 
al capo del servizio? Sicuramente 
sì, secondo l'interessato. Che ha 
occupato uno spazio autogestito 
offerto dal Tg2 per ingraziarsi il 
governo in carica, che «ha fatto il 
massimo degli sforzi». E soprat¬ 
tutto per dire che la vicenda avreb¬ 
be confermato «quella che è l'im¬ 
magine di questo servizio, nota 
agli italiani». Il coro dei De Grego¬ 
rio e degli Scajola, esperti in mate¬ 
ria, ha fatto il resto: Nicolò Polla- 
ri, il direttore del Simsi (finito nei 
guai giudiziari e di carriera per 
tutt'altra roba, attinente a spio¬ 
naggi, depistaggi e bassi servizi al¬ 
la malapolitica) «non si tocca». 


Immancabile la telefonata di Ber¬ 
lusconi al direttore del servizio, 
permetterci il cappello. 

A questo punto, con ordine, cer¬ 
chiamo di rispondere a una do¬ 
manda essenziale per capire: chi 
è stato a intrecciare (facendo base 
sui riferimenti e sui contatti dei 
medici e volontari di Emergency) 
la trattativa in quel magma socia¬ 
le, bellico e umanitario che è l'Af¬ 
ghanistan? All'opera sul campo, 
il governo e il servizio di sicurezza 
e informazione militare che da es¬ 
so dipende hanno mobilitato un 
gruppo di uomini che fanno parte 
di una branca del Sismi che si 
chiama «Divisione ricerche». La 
stessa che era comandata, con ra¬ 
ro senso di equilibrio ed efficien¬ 
za, da un funzionario molto bra¬ 
vo e discreto, che si chiamava Ni¬ 


cola Calipari. Fino al 4 marzo 
2005. 

Il suo nome oggi si conosce perché 
purtroppo quella sera nell'ultima 
missione è incappato o in una 
trappola, tesa da i militari di una 
potenza alleata del peso degli 
Usa, o in una catena di comando 
(americana) precipitata in un 
pazzesco tilt subito dopo la libera¬ 
zione dell'ostaggio. Questa, bada¬ 
te, non è un'altra, vecchia storia. 
Sono stati, infatti, personalmente 
gli ex-collaboratori più stretti di 
Calipari, il suo vice, gli altri agen¬ 
ti già «operativi » in Iraq, a libera¬ 
re ieri Torsello. Dopo la morte di 
Calipari, erano già riusciti nella 
stessa impresa, proprio in Afgha¬ 
nistan a metà maggio, per salva¬ 
re un'altra volontaria italiana, 
Clementina Cantoni. 

Questo gruppo è molto attivo e co¬ 
eso. Ha un curriculum non solo 


di tutto rispetto, ma anche istrut¬ 
tivo. In Iraq a un certo punto fu la 
loro «Divisione ricerche» che rile¬ 
vò, per ordine di Pollari, dopo al¬ 
cuni episodi rimasti oscuri, l'inca¬ 
rico di dirimere la matassa dei se¬ 
questri, che era stato originaria¬ 
mente affidato a un altro settore 
del servizio: la «Prima divisione» 
diretta da Marco Mancini. Cioè 
lo 007 che fu poi arrestato dalla 
Procura di Milano perii rapimen¬ 
to dell'ex-imam di Milano, Abu 
Omar, e inquisito per l'Affare Te¬ 
lecom. Qualche ora dopo la mor¬ 
te di Calipari, lo stesso Mancini, 
con grande stupore degli altri uo¬ 
mini del servizio, pur essendo da 
tempo inattivo - e pervia di quel¬ 
le vicende oscure - in quell'area, 
fu fatto salire sull 'aereo che ripor¬ 
tò in Italia Giuliana Sgrena. Poi- 
lari aveva cambiato idea su Man¬ 
cini? O voleva far tutti contenti? 


L’EX MARITO PI ANNA OXA 

La «mediazione» dell’imprenditore Pacolli, l’uomo «X» l’ha chiamato da Kabul 


ROMA «Non ho dormito tutta la notte, per le telefonate che ho 
ricevuto dall'Afghanistan, quando mi hanno offerto la liberazio¬ 
ne di Gabriele Torsello. L'Italia mi deve una notte di sonno, in un 
albergo a cinque stelle a Roma». Scherza Bejet Pacolli, uomo d'af¬ 
fari e imprenditore svizzero di origine kosovara, conosciuto in Ita¬ 
lia per essere l'ex marito di Anna Oxa, che ha raccontato di essere 
stato suo malgrado coinvolto nelle ultimissime ore nelle trattati¬ 
ve che hanno portato Torsello alla libertà. Pacolli, che si trova ad 
Astana in Kazakhstan, ha detto di aver ricevuto la telefonata dalla 
stessa persona «X» che era stato il suo contatto nel 2004 per la li¬ 
berazione di tre ostaggi occidentali, funzionari dell'Onu, rapiti in 
Afghanistan, tra i quali una giovane kosovara, un irlandese e un fi¬ 
lippino. «Mi hanno chiamato, non sono miei amici, mi ha chia¬ 
mato la persona X, che mi ha aiutato a liberare gli ostaggi nel 
2004, esattamente due anni fa. Erano in Italia circa le sei del po¬ 
meriggio: mi ha chiamato - ha ricostruito Pacolli - e mi ha detto 


dovevamo incontrarci urgentemente in una moschea, senza per¬ 
dere altro tempo, perchè loro avevano "un mio connazionale". 
In realtà là mi conoscono come italiano, visto anche il mio co¬ 
gnome. Ero molto agitato, mi ha fatto tanto piacere questo con¬ 
tatto. Ha insistito per vederci presto, ma poi la telefonata è cadu¬ 
ta». 

Pacolli ha spiegato che per lui, che si trova ad Astana per seguire i 
cantieri delle sue imprese di costmzione, era «impossibile anda¬ 
re all'appuntamento». È a questo punto che Pacolli decide di 
chiamare Gigi Moncalvo: «Era tardi e ho chiamato Moncalvo 
che è un mio vecchio conoscente ed amico e gli ho detto: "Gigi, 
dobbiamo fare qualcosa, perché io ho questa possibilità"». Lui 
mi ha risposto: la "situazione è complicata, io ti metto in contat¬ 
to con il Sism". Poi ho ricevuto una chiamata e sono stato più di 
una mezz'oretta con un ufficiale di Roma», che ha telefonato a 
Pacolli direttamente a numero di Astana. 


La foto che immortala il protago¬ 
nista dei futuri scandali sulla sca¬ 
letta dell'aereo a Ciampino è all' 
origine delle confusioni e ambi¬ 
guità mediatiche che segnano an¬ 
cora adesso la vicenda del Sismi: 
l'arresto di Mancini - è quanto so¬ 
stiene il presidente emerito della 
Repubblica, Francesco Cossiga - 
sarebbe stato disposto dalla Pro¬ 
cura di Milano proprio per «di¬ 
struggere il Sismi di Pollari». Og¬ 
gi sappiamo come, nel frattem¬ 
po, la «prima divisione» andasse 
guadagnando galloni e scatti di 
carriera nella palude di mefitiche 
«campagne di disarticolazione» 
della sinistra giudiziaria e politi¬ 
ca a colpi di dossier e di veline, 
che non hanno nulla da spartire 
con l'attività di controspionag¬ 
gio. 

Intelligence finalizzata a precisi 
obiettivi, negoziati rischiosi e riser¬ 
vati, sul filo del rasoio, che si apro¬ 
no per chiudersi. È questo il terre¬ 
no di impegno istituzionalmente 
corretto, e delicato, del servizio. 
Ed è qui che si stanno collezionan¬ 
do successi. Fino alla liberazione 
di Torsello. Una politica estera fi¬ 
nalmente lucida e aperta al dialo¬ 
go, ha potuto stendere quell'«om¬ 
brello» che mancò a Calipari. È a 
questi uomini, a questo Sismi, 
non a quello dei dossier e delle ve¬ 
line, che si rivolgono espressioni 
di gratitudine. Un'azienda che 
funziona da sola, anche se cambi 
il vertice dei manager. Un giorna¬ 
le che continua a vendere seppure 
cambi il direttore. Il resto è un sot¬ 
tofondo limaccioso. H resto è un 
Sismi per il quale non c'è nessuna 
ragione; che non sia interessata, 
di rimpianto. 
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Scontri a Gaza, donne 
fanno scudo 
ai miliziani: due uccise 

Terzo giorno di battaglia a Beit Hanun 
L’esercito israeliano fa fuoco sulla folla 


di Umberto De Giovannangeli 


IL CORTEO di donne marcia verso la mo¬ 
schea el-Nasser nella quale è asserragliata 
una sessantina di miliziani dell'intifada. In un 
attimo si scatena l’inferno. L’inferno di Beit 



A Gaza donne sotto il fuoco israeliano, a terra alcune delle vittime Foto di Suhaib Salem/Reuters 


ANALISI Attuare quanto prima la proposta del ministro D’Alema su osservatori internazionali a Gaza 


Forza di pace, se non ora quando? 


Hanun. Su iniziativa 
di Hamas le donne 
hanno dato via a un 
corteo che ha at- 

traversato i vicoli della casbah, pas¬ 
sando fra le posizioni israeliane da 
un lato e la moschea daH'altro. «Do¬ 
vevamo andare a salvare i nostri fi¬ 
gli», ha spiegato ad Al Jazira una del¬ 
le dimostranti. Il dramma era inizia¬ 
to l'altra notte quando, sospinti da 
varie direzioni, i miliziani si erano 
banicati nella moschea, l'edificio più 
antico della città, da dove avevano 
ingaggiato battaglia con l'esercito 
israeliano. Una mspa militare israe¬ 
liana era intervenuta per spianare la 
zona circostante. Un muro perime¬ 
trale era crollato e con esso una parte 
del tetto della moschea. 

La situazione per i miliziani sembra¬ 
va compromessa. Le donne velate so¬ 
no apparse all'improvviso verso le 
dieci di mattina. Hanno sfidato i sol¬ 
dati israeliani e alcune di esse hanno 
anche raggiunto la moschea. Secon¬ 
do l'agenzia di stampa palestinese 
Maan sono riuscite a consegnare a 
una parte dei miliziani indumenti 
femminili. Nel trambusto questi so¬ 
no riusciti a dileguarsi. Sul corteo nel 
frattempo era stato aperto il fuoco. 
Due donne vengono ferite mortal¬ 
mente. Un portavoce militare a Tel 
Aviv ha riferito che i militari hanno 
colpito in quella fase sei miliziani ar¬ 
mati. «Il numero dei morti a Beit Ha¬ 
nun è in aumento. Per ora sono al¬ 
meno 7, tra i quali dei bambini e una 
donna anziana. Ma la situazione sta 
peggiorando. Le nostre fonti sul po¬ 
sto ci dicono che la gente non può 
muoversi dalle case a causa degli 
scontri armati all'esterno e che la si¬ 
tuazione è molto pericolosa. Un no¬ 
stro medico sta monitorando la si¬ 
tuazione, ma c'è bisogno di sangue e 
la Croce Rossa sta cercando di trova¬ 
re volontari pronti a donarne», è la 
drammatica testimonianza di Sa¬ 
muel Martin, responsabile alla co¬ 
municazione della Caritas Gerusa¬ 
lemme, raggiunto telefonicamente 
nel primo pomeriggio. «I terroristi di 
Hamas usano i civili come scudi 
umani, per loro la vita umana, an¬ 
che quella dei palestinesi, non ha al¬ 
cun valore», dice a l'Unità Avi Pan¬ 


zer, portavoce del governo di Gerusa¬ 
lemme. In serata ancora un attacco: 
un missile israeliano sparato, secon¬ 
do fonti militari, per colpire un mili¬ 
ziano intento a deporre un ordigno, 
ha centrato una moschea di Beit Ha¬ 
nun, uccidendo un palestinese e fe¬ 
rendone altri. In precedenza altri tre 
miliziani di Hamas erano stati colpi¬ 
ti a morte nel rione di Sajaya (Gaza) 
mentre si apprestavano a lanciare 
un razzo verso Israele. Secondo fonti 
palestinesi, in tre giorni di combatti¬ 
menti a nord di Gaza sono rimasti 
uccisi 25 palestinesi mentre i feriti sa¬ 
rebbero oltre duecento. Un portavo¬ 
ce militare israeliano ha affermato 
che i palestinesi uccisi risultano esse¬ 
re 34. Nei combattimenti, mercole¬ 
dì, è morto anche un soldato israelia¬ 
no. "L'operazione a Beit Hanun pro¬ 
segue", annuncia in serata il mini¬ 
stro della Difesa israeliano Amir Pe- 


■ «Non scappo dalla Turchia per¬ 
ché viene il Papa». Mette i puntini 
sulle i il premier turco Recep 
Tayyip Erdogan. Alle polemiche 
per la sua assenza durante la visita 
di Papa Benedetto XVI in visita 
apostolica in Turchia dal prossi¬ 
mo 28 novembre, proprio quan¬ 
do si tenà a Riga il vertice Nato, 
puntualizza. «Io non faccio i miei 
programmi secondo i programmi 
del Papa. In quei giorni io dovrò 
essere al vertice di Riga e il Papa è 
stato invitato in Turchia dal no¬ 
stro presidente. Incontrerà lui ed 
il direttore generale degli affari reli¬ 
giosi durante la sua presenza in 
questo Paese». Risposta secca. Ma 
non si ferma qui il primo ministro 
turco. «Il Papa - spiega Erdogan - ri¬ 
veste due moli: quello di leader re¬ 
ligioso e quello di politico. Venà 
in Turchia con entrambi questi 
moli. Io sono il primo ministro 
della Turchia e non faccio i miei 
programmi secondo quelli del Pa¬ 
pa. In quei giorni - prosegue - do¬ 
vrò essere a Riga per il vertice della 


retz. L'altro ieri il premier Ismail Ha- 
niyeh ha proclamato davanti a deci¬ 
ne di migliaia di dimostranti raduna¬ 
ti a Gaza che "Beit Hanun non si ar¬ 
renderà". Ieri, in una dichiarazione 
alla stampa, il premier di Hamas ha 
sostenuto che Israele combatte a Ga¬ 
za per rifarsi degli insuccessi militari 
registrati in Libano. Hanyeh ha inol¬ 
tre accusato Israele di utilizzare i pale¬ 
stinesi come "cavie"' per nuovi tipi di 
armamenti "non convenzionali". 
Non c'è pace nei Territori. A Ramal- 
lah Israele ha arrestato ieri un mini¬ 
stro di Hamas, Abdel Rahman Zai- 
dan. A Nablus reparti dell'esercito so¬ 
no riusciti a neutralizzare una sofisti¬ 
cata autobomba approntata dalle Bri¬ 
gate dei martiri di al Aqsa (al-Fatah) 
per colpire una pattuglia israeliana. 
Nell'incidente un adolescente delle 
Brigate al Aqsa è rimasto ucciso, suo 
fratello maggiore è rimasto ferito in 
modo grave. Nella zona di Bet¬ 
lemme cinque palestinesi sono rima¬ 
sti feriti durante uno scontro a fuoco 
fra soldati israeliani e ricercati della 
Jihad islamica barricati in una casa 
che è stata poi rasa al suolo. Fonti lo¬ 
cali hanno riferito che una anziana 
palestinese è rimasta uccisa. La don¬ 
na è stata colpita dai proiettili israe¬ 
liani mentre si trovava sul balcone di 
casa. 


Nato; non posso spontaneamen¬ 
te far annullare il vertice della Na¬ 
to in Lettonia a cui parteciperan¬ 
no il presidente Bush e ministri de¬ 
gli Esteri e della Difesa di tanti Pae¬ 
si. Un vertice che, naturalmente, 
è stato programmato ben prima 
della visita del Papa. In ogni caso - 
ribadisce Erdogan - il Papa incon¬ 
trerà in Turchia il presidente della 
Repubblica ed il direttore degli af¬ 
fari religiosi. La mia assenza è solo 
una coincidenza». 

Insomma, nessuna fuga e tanto¬ 
meno nessuna intenzione di evita¬ 
re rincontro con il capo della 
Chiesa cattolica, anche dopo il 
contestatissimo discorso pronun¬ 
ciato dal Papa a Ratisbona che in 
un primo tempo avevano suscita¬ 
to le reazioni anche di Erdogan. Il 
primo ministro definisce «sbaglia¬ 
te» le notizie pubblicate dalla 
stampa estera che mettono in rela¬ 
zione il suo viaggio in Lettonia 
con la presenza del Papa in Tur¬ 
chia. «Non è assolutamente vero - 
assicura- e non c'è nessun lega- 


Se non ora, quando? Quando da¬ 
gli ospedali senza più plasma e 
macchinari funzionanti usciran¬ 
no le foto di corpicini senza vita? 
O quando, la rabbia degli «ingab¬ 
biati » sfornerà un nuovo esercito 
di «shahid» nelle mani degli 
emissari di Hezbollah o di Al Qa- 
eda? Quando, se non ora la Co¬ 
munità intemazionale dovrebbe 
dare segno di sé nell 1 inferno di 
Gaza? Le notizie che giungono 
dalla Strìscia insanguinata rac¬ 
contano di una «guerra dimenti¬ 
cata» che solo nelle ultime 72 ore 
ha provocato quasi quaranta 


me». D'altra parte per il leader tur¬ 
co, espressione dell'islamismo 
moderato, è importante portare 
Ankara nell'Ue e la visita del Papa 
non è insignificante. «Malgrado 
tutte le speculazioni, siamo sicuri 
che riusciremo a portare la Tur¬ 
chia nell'Ue. Per noi l'adesione è 
un obiettivo strategico» ha affer¬ 
mato Erdogan. 

Un obiettivo condiviso dal re¬ 
sponsabile della Farnesina, Massi¬ 
mo D'Alema. «Bisogna tenere 
aperta la porta dell'Ue alla Tur¬ 
chia - ha dichiarato - Sarà un pro¬ 
cesso molto lungo, si parla del 
2016, non è una cosa che avviene 
domani, però guai a chiudere le 
porte in faccia alla Turchia. In que¬ 
sto modo - aggiunge - noi incorag¬ 
giamo un processo di consolida¬ 
mento della democrazia». Il vice¬ 
premier, infine, ha giudicato 
«molto importante il viaggio del 
Papa in Turchia. Un segnale positi¬ 
vo del dialogo e non dello scontro 
tra civiltà. Sicuramente venà rece¬ 
pito in maniera positiva». r.m. 


morti e un centinaio di feriti. Rac¬ 
conta di una moschea in cui ave¬ 
vano cercato riparo miliziani dell ' 
intifada, presa d'assalto dai sol¬ 
dati israeliani. 

Racconta di donne, forse usate co¬ 
me scudo umano, su cui gli assal¬ 
tatori di Beit Hanun hanno aper¬ 
to il fuoco. Racconta di razzi Qas- 
sam che ricominciano a bersa¬ 
gliare le città di confine israelia¬ 
ne. La potenza delle armi ma¬ 
schera l'impotenza della politica. 
LI sinistro crepitio dei kalash¬ 
nikov piega gli appelli rivolti dal 
moderato Abu Mazen all 'Europa 


NEW YORK II Segretariato 
delle Nazioni Unite ha scelto 
la Base logistica di Brindisi 
come sede della Forza di Poli¬ 
zia Permanente voluta dal- 
l'Onu dopo il vertice mon¬ 
diale del settembre 2005. La 
decisione è stata presa dal Di¬ 
partimento al peackeeping su 
proposta del governo italia¬ 
no. La Farnesina, in una no¬ 
ta, commenta con soddisfa¬ 
zione: «La scelta di Brindisi 
costituisce un importante 
successo per l'Italia, pochi 
giorni dopo l'elezione al 
Consiglio di Sicurezza, ed un 
significativo riconoscimen¬ 
to dell'impegno del nostro 
Paese a sostegno delle Nazio¬ 
ni Unite e delle attività di 
mantenimento della pace». 
Secondo Stephane Dujarric, 
portavoce dell'Onu, la Forza 
di polizia, operativa dal 
2007, sarà a New York fino al¬ 
la primavera del 2008 quan¬ 
do sarà trasferita a Brindisi. 


perché agisca. A Gaza come in 
Sud Libano. Con unità e determi¬ 
nazione. «Fermate il massacro di 
Beit Hanun», ripete il rais palesti¬ 
nese. 

Fermatelo prima che la miccia ac¬ 
cesa a Gaza faccia saltare la pol¬ 
veriera mediorientale. Fermatelo 
se credete realmente che la pace 
in Medio Oriente passa inevitabil¬ 
mente per una equa soluzione al¬ 
la questione palestinese. Un mes¬ 
saggio, quello lanciato dal presi¬ 
dente palestinese, che in Italia ha 
orecchie attente e ricettive. Nella 
società, tra le organizzazioni non 


La città pugliese, che aveva 
presentato la sua candidatu¬ 
ra in concorrenza con Bonn 
la scorsa estate, diventerà in 
questo modo il polo integra¬ 
to delle Nazioni Unite per le 
funzioni logistiche e di for¬ 
mazione delle numerose mis¬ 
sioni di peacekeeping che le 
Nazioni Unite inviano nel 
mondo: al momento sono 
18 in 4 diversi continenti 
per un numero totale di per¬ 
sonale impegnato di circa 
93.000 unità, che, con l'am¬ 
pliamento delle missioni in 
Sudan, in Libano e a Timor 
Leste, diventeranno circa 
140.000. 

La Standing Polke Capacity 
che dovrebbe essere compo¬ 
sta in totale da 100 unità, do¬ 
vrà dare direttive strategiche 
e organizzative alle nuove 
missioni di polizia delle Na¬ 
zioni Unite oltre a fornire 
consulenza in materia di ri¬ 
forma del settore di polizia. 


governative, nel sindacato, nel!as¬ 
sociazionismo che in questi tragi¬ 
ci anni di odio e di sangue, hanno 
continuato a praticare la solidarie¬ 
tà concreto verso il popolo palesti¬ 
nese, convinti che il modo miglio¬ 
re per essere anche dalla parte di 
Israele è quella di realizzare sul 
campo « ponti » di dialogo capaci 
di incrinare i «muri » della diffi¬ 
denza (e dell 'apartheid). Di ciò sa¬ 
rà espressione la manifestazione 
nazionale per la giustizia e la pa¬ 
ce in Medio Oriente del prossimo 
18 novembre a Milano. 

Ma il messaggio che giunge dalla 
martoriata Strìscia trova attenzio¬ 
ne anche nel governo italiano. Nel 
presidente del Consiglio, nel mini¬ 
stro degli Esteri. Più volte, Massi¬ 
mo D'Alema ha rilanciato la pro¬ 
posta di una forza di osservatori 
intemazionali nella Strìscia di Ga¬ 
za. Una presenza sul terreno a ga¬ 
ranzia della sicurezza di due popo¬ 
li. Una forza di interposizione di¬ 
versa da quella dislocata nel Sud 
Libano, ma non per questo meno 
significativa. Soprattutto sul pia¬ 
no politico. Perché questa forza ri¬ 
darebbe speranza agli «ingabbia¬ 
ti di Gaza», potrebbe aprire uno 
spiraglio al dialogo, darebbe cor¬ 
po alla volontà di rilanciare il pro¬ 
cesso di pace. Una « forza della 
speranza» in un luogo in cui la 
speranza non alberga più da tan¬ 
to, troppo tempo. Se non ora, 
quando? A chiederlo è anche 
l'Israele del dialogo, che continua 
a contestare e contrastare la (tragi¬ 
ca) illusione che esista una scor¬ 
ciatoia militare alla soluzione del 
«problema» palestinese. 

È l'Israele di David Grossman, de¬ 
gli eredi di YitzhakRabin. L'Israe¬ 
le che è percorso da un brivido di 
orrore e da un fremito di sdegno 
quando sente il neoministro Avig- 
dorLieberman esaltare il "model- 
lo-Putin'' e fare di Gaza la Cece- 
nia del Medio Oriente. Una forza 
di interposizione per far volare le 
''colombe'' e tarpare le ali ai falchi. 

u.d.g. 


Erdogan: noti fuggo dal Papa 

Il premier turco: sarò assente da Ankara perché ho impegni 
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Antonio Lazzaro e le compa¬ 
gne e i compagni della Funzio¬ 
ne Pubblica Cgil di Firenze si 
stringono commossi alla fami¬ 
glia del 


PROF. MORETTINI 

ricordando il suo grande contri¬ 
buto alla Sanità fiorentina e in 
difesa dei più deboli. 

Firenze, 4 novembre 2006 
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Sabato ore 9 . 00 - 12.00 
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Si dimette predicatore 
alleato di Bush 

Scandalo gay, un’altra tegola 
per i repubblicani. Martedì alle urne 

M di Bruno Marolo /Washington 


12 l’Unità 


PIANETA 


sabato 4 novembre 2006 


Nicaragua al voto 
Ortesa ci riprova 
premiato dai sondaggi 

Domenica la sfida tra l’ex presidente 
dell’era sandinista e una destra divisa 



Il leader sandinista Daniel Ortega Foto di Oswaldo Rivas/Reuters 


IL RITORNO di Daniel Ortega fa capire co¬ 
me nella striscia dell’America Centrale il tem¬ 
po si sia fermato. 25 anni dopo forse torna 
presidente. I sondaggi lo danno in fuga. Gra- 


■ di Maurizio Chierici 


dimento al 35% men¬ 
tre l’avversario libera¬ 
le, Eduardo Montale- 
gre, ministro nel go- 

verno in carica, é fermo a 27. Se la 
distanza viene confermata doma¬ 
ni, Ortega si riprende il potere. La 
legge elettorale prevede che un 
vantaggio di 5 punti elimini il se¬ 
condo turno. Bisogna dire che dal 
1990, da quando Violeta Chamor- 
ro gli ha sfilato la poltrona, nelle 
tre competizioni successive le pre¬ 
visioni lo avevano sempre consa¬ 
crato vincitore e per tre volte il con¬ 
to dei voti lo ha bocciato. Nel se¬ 
condo turno il gioco delle alleanze 
potrebbe complicargli la vita. Per il 
momento la destra si è presentata 
divisa, due partiti liberali in feroce 
competizione, ma potrebbero fare 
pace pur di bloccare il ritorno del 
sandinismo. Anche la sinistra ha le 
sue spine: scandali e corruzione 
hanno separato i vecchi coman¬ 
danti della guerriglia. Victor Trado 
guida il Movimento per il Rinno¬ 
vo del Sandinismo al quale i son¬ 
daggi danno il 15%o. Riabbracce- 
rà l'ex amico oppure aprirà la porta 
alla destra maneggiata dall'ammi- 
nistrazione Bush ? 

25 anni dopo le dipendenze non 
cambiano. Nel 1990 la signora 
Chamorro aveva alle spalle Rea- 
gan che ai miliardi della campa¬ 
gna elettorale aveva sincronizzato 
la guena dei contras finanziata dal¬ 
la Cia attraverso i passaggi segreti 
dell'Iran Gate. Protagonisti nell' 
ombra: Oliver North, Negroponte 
( allora ambasciatore in Honduras, 
oggi governatore dei servizi segreti 
Usa), e per spalloni il Pinochet pre¬ 
sidente e il Pinochet primogenito. 
Nei dieci anni del governo Ortega 
l'ombra di Casto si allungava sul 
Nicaragua. Daniel aveva 34 anni e 
la cultura fragile di una maestro ru¬ 
rale non nutriva le furbizie del pic¬ 
colo potere al quale si contrappo¬ 
nevano volpi e armi di Washin¬ 
gton. Adesso che Casto è solo un' 
icona del passato, Chavez ne ha 
preso il posto con la praticità di aiu¬ 
ti che vanno al di là dei buoni con¬ 
sigli. E l'antico conflitto si ripresen¬ 
ta con attori vecchie e nuovi; solo i 
problemi non cambiano. 

Nella lunga anticamera della rivin¬ 
cita, Ortega ha trasformato gli av¬ 
versari degli anni gloriosi negli alle¬ 
ati dell'ultima speranza. Gli fa da 
spalla, candidato alla vice presiden¬ 
za, Juan Morales Carazo al quale 
Daniel aveva confiscato la grande 
villa da oligarca toppo vicino agli 
interessi della dittatura di Somoza. 
E Morales Carazo era andato a 
combatterlo nei contras. Rivali in 
politica e in armi. Allora. Oggi alle¬ 
ati. Perché anche Carazo si è ravve¬ 
duto e lo difende dagli attacchi del¬ 
la sua ex destra: «Chi crede che Or- 
tega commetta gli stessi enori di 
25 anni fa, si sbaglia. È cambiato. 
Ha capito che gli imprenditori pos¬ 
sono salvare il Nicaragua dal disa¬ 
stro». L'ultima conversione lo ha 
riavvicinato a un nemico disarma¬ 
to, forse il più insidioso. Obando Y 
Bravo deve a Daniel il benetto di 
cardinale: si era messo di traverso 
impedendogli il dialogo con la 
Chiesa di Roma malgrado quattro 
sacerdoti fossero ministri del suo 


governo, dai fratelli Cardenal al 
cancelliere Miguel D'Escoto. Per 
Roma, Obando è diventato il ba¬ 
luardo di un cattolicesimo avvilito 
dall'assassinio del vescovo Romero 
in Salvador. Ecco la promozione. 
Ed ecco la riappacificazione, due 
anni fa: adesso marciano assieme. 
Nello sfondo fa comizi svolazzan¬ 
do su un aeroplanino l'ultimo fan¬ 
tasma del passato: Eden Pastora, 
nome di battaglia Comandate Ze¬ 
ro, guerrigliero coraggioso, pensa¬ 
tore delirante. Sperava diventare 
ministro della Difesa, ma Daniel, 
imitando Casto, gli ha preferito il 
fratello Humberto. E Pastora ha ri¬ 
preso a sparare finendo nel dimen¬ 
ticatoio dell'esilio del Costarica. 
L'amnistia lo ha portato a casa e gli 
evangelici gli hanno pagato la 
campagna elettorale dell'utopia. 
Quando Ortega si è aneso alla si¬ 


gnora Chamono ha lasciato le cas¬ 
se in rosso, inflazione al 33 mila% 
e un debito estero di 12 miliardi di 
dollari sulle spalle di 2 milioni e 
mezzo di abitanti. La guena dei 
contras si proponeva di affamare il 
Paese con gli spiccioli di un con¬ 
trabbando segreto. C'era riuscita. 
Ma Ortega ha lasciato alla Chamor¬ 
ro un'eredità diversa. Nel 1980 il 
66% della popolazione non sape¬ 
va né leggere, né scrivere. Sono arri¬ 
vati i maestri cubani e nel '90 se ne 
è andato quando gli analfabeti era¬ 
no solo il 10%. Sanità gratuita per 
tutti, meraviglia non alimentata 
da aiuti cubani o russi. Solo l'entu¬ 
siasmo delle organizzazioni pacifi- 
ste d'Europa, soprattutto la Svezia 
di Palme, ha dato una mano. 25 
anni di liberismo hanno normaliz¬ 
zato il Paese, le solite gerarchie, zo¬ 
ne rosa e baracche, droga a fiumi, 

Se Ortega fosse 
costretto 
al ballottaggio 
la vittoria potrebbe 
sfuggirgli 


privilegi e una miseria che ne fa, 
con Haiti e Bolivia, la nazione più 
disastrata dell'America Latina. 
«Tomo per ridare dignità alla gen¬ 
te, eliminare la povertà favorendo 
lo sviluppo delle imprese», sono le 
proposte. La sua vita non è di sten¬ 
ti. Viaggia con quattro Mercedes, 
continua a parlare poco: quei lun¬ 
ghi silenzi che imbarazzavano i 
giornalisti quand'era presidente. 
Non beve mm o le grappe dei topi¬ 
ci. Vino rosso, ma poco. Nel 1984 
ho accompagnato Massimo D'Ale- 
ma ad un incontro che doveva es¬ 
sere di chiacchiere sciolte perché 
lontane dall'ufficialità. Parlavano 
sotto la lamiera che riparava dalle 
piogge il cortile del Centro Ecume¬ 
nico Valdivieso creato dal padre 
Uriel Molina nei giorni felici della 
Teologia della Liberazione. Il ragaz¬ 
zo D'Alema gli si rivolgeva con l'en¬ 


tusiasmo controllato di chi vuol ca¬ 
pire le speranze di un piccolissimo 
Paese soffocato dall'ostilità degli 
Usa. Ortega si sbrigava come un te¬ 
legramma. 

Il suo discorso più bello lo ha pro¬ 
nunciato il mattino della sconfit¬ 
ta. «Continuerò a fare politica. Me 
ne vado povero come sono arriva¬ 
to. I miei ideali restano gli stessi». 
Sulla povertà lasciano perdere, ma 
non ha disarmato l'utopia. Duran¬ 
te la prima guena del Golfo l'ho in¬ 
contrato ad Amman: tornava da 
Baghdad. L'ex presidente e l'ex mi¬ 
nistro degli Esteri agitavano un fo¬ 
glietto: «E la nostra proposta che 
fermerà la guerra». L'abbiamo letta 
con occhi dubbiosi: solo luoghi co¬ 
muni. «Nessuno potrà rifiutarla», 
insistevano Ortega e D'Escoto. 
Due relitti, pensavamo. Invece Da¬ 
niel è tornato o prova a tornare. 


Si è dimesso travolto da uno 
scandalo omosessuale uno dei 
condottieri della crociata conto 
il matrimonio gay, che ha raccol¬ 
to milioni di voti per George Bu¬ 
sh nel 2004. Fino a ieri il pastore 
Ted Haggard è stato presidente 
della «Associazione Nazionale 
evangelica», con 30 milioni di 
iscritti, una delle più formidabili 
organizzazioni di integralisti reli¬ 
giosi degli Usa. Martedì in Ameri¬ 
ca si voterà per rinnovare un ter¬ 
zo del Senato, tutta la camera e i 
governatori di 36 dei 50 stati 
dell'Unione. In diversi stati vi sa¬ 
ranno referendum per mettere 
fuori legge il matrimonio gay, e 
gli attivisti di Ted Haggard si so¬ 
no impegnati a fondo. A pochi 
giorni dal voto tuttavia il loro 
leader è stato costretto ad am¬ 
mettere di aver pagato per tre an¬ 
ni i favori di un prostitute omo¬ 
sessuale. 

L'accusatore di Haggard si chia¬ 
ma Mike Jones, ha 49 anni e abi¬ 
ta a Denver nel Colorado. È usci¬ 
to allo scoperto in una intervista 
a una radio locale. «Sono indi¬ 
gnato - ha detto - contro questo 
pastore che dal pulpito si scaglia 
conto il matrimonio gay e poi 
chiede a un gay come me sesso a 
pagamento». Ha raccontato che 
per tre anni il pastore Haggard 
ha pagato per le sue prestazioni 
sessuali in media una volta al 
mese, e che ogni svolta sniffava 
metanfetamine per eccitarsi. Il 
primo contato secondo Jones è 
avvenuto tramite un sito inter¬ 
net che ospita i messaggi dei gay 
in cerca di compagnia. Il pastore 
Haggard si è presentato come 
«Art». Jones afferma di avere regi¬ 
strato alcune telefonate in cui gli 
chiedeva di procurare droga. 

La relazione omosessuale dura¬ 
va da qualche mese quando Jo¬ 
nes ha riconosciuto il suo uomo 
in televisione, durante una ripre¬ 
sa della messa nella «New Life 
Church», una mega chiesa con 
14 mila fedeli registrati dove 
Hoggard celebrava la funzione 
quasi ogni domenica. Il pastore 
Ross Parsley, che ha preso il po- 


STATI UNITI 

Gaffe del governo: 
in rete le istruzioni 
per l’atomica 

ROMA II governo federale statu¬ 
nitense ha dovuto fare una rapi¬ 
da marcia indietro su un sito ri¬ 
guardante l'Iraq, aperto nel mar¬ 
zo scorso per diffondere all'opi¬ 
nione pubblica i crimini com¬ 
messi dal regime di Saddam 
Hussein, ma che tra le sue pagi¬ 
ne web rivelava anche come co¬ 
struire una bomba atomica. Sot¬ 
to pressione di esperti dell'Aiea, 
ramministrazione Bush ha 
chiuso in tutta fretta il sito la 
scorsa notte. Lo ha rivelato ieri 
il New York Times in un artico¬ 
lo di prima pagina. Il sito era sta¬ 
to aperto, su pressione di depu¬ 
tati repubblicani del Congresso 
Usa che volevano dimostrare, 
anche attraverso Internet, la pe¬ 
ricolosità di Saddam Hussein 
prima che la guerra del 2003 lo 
rovesciasse dal potere. Il sito 
metteva a disposizione docu¬ 
menti presi durante il conflitto: 
tra questi, però, erano finiti in 
rete anche dettagliati rapporti 
sulla ricerca nucleare irachena, 
prima della guerra del Golfo del 
1991. Secondo gli esperti della 
Agenzia Intemazionale per 
l'Energia Atomica, i dati poteva¬ 
no essere una guida di base per 
la costruzione di una bomba nu¬ 
cleare. La chiusura del sito è sta¬ 
ta spiegata da un portavoce dell 
Intelligence nazionale statuni¬ 
tense dalla necessità di «rivede¬ 
re i contenuti delle pagine web 
per decidere se siano appropria¬ 
te per il pubblico». 


sto da cui Hoggard si è autoso¬ 
speso, ha dichiarato: «Il reveren¬ 
do Hoggard ha ammesso che al¬ 
cune delle accuse contro di lui 
sono vere, e si è sottomesso umil¬ 
mente alle decisioni di sovrin¬ 
tendenti della sua chiesa. Reste¬ 
rà sospeso dalle funzioni per la 
durata dell'inchiesta». 

Il Colorado è uno dei sette stati 
dove martedì svolgeranno refe¬ 
rendum per inserire nella costi¬ 
tuzione paragrafi che definisca¬ 
no il matrimonio «unione tra 
uomo e donna» preclusa agli 
omosessuali. 

Ted Hoggard è sposato e padre 
di cinque figli. Subito dopo l'at¬ 
tacco di Mike Jones aveva dichia¬ 
rato «Sono fedele a mia moglie e 
non ho mai avuto rapporti omo¬ 
sessuali in vita mia». E questo il 
secondo scandalo omosessuale 
in cui inciampa la campagna 
elettorale del partito repubblica¬ 
no. Il 2 ottobre un deputato, 
Mark Foley, si è fatto ricoverare 
in una clinica per alcolizzati do¬ 
po avere ammesso di avere solle¬ 
citato favori sessuali ai valletti 
minorenni della camera federa¬ 
le. 

Tim Hoggard ha 50 anni è stato 
nominato presidente della «As¬ 
sociazione Nazionale Evangeli¬ 
ca» nel 2003. In questa veste ha 
partecipato a varie conferenze di 
dirigenti delle istituzioni religio¬ 
se cristiane alla Casa Bianca con¬ 
vocate dal presidente Bush. L'an¬ 
no scorso ha condotto una cam¬ 
pagna al Congresso per sostene¬ 
re la nomina di giudici federali 
contrari all'aborto, in particolare 
dopo le dimissioni dalla corte su¬ 
prema della giudice Sandra Day 
O'Connor. Nel 2004, quando lo 
stato del Massachusetts ha lega¬ 
lizzato i matrimoni gay, Hog¬ 
gard è stato uno dei promotori 
dei referendum per prevenire 
che l'esempio fosse seguito da al¬ 
tri stati. La campagna ha dato 
un contributo decisivo alla riele¬ 
zione di George Bush nel 2004, 
con tre milioni di voti in più del¬ 
lo sfidante democratico John 
Kerry. 


SONDAGGIO SHOCK 

«Bush pericoloso 
quasi quanto 
Bin Laden» 

ROMA II presidente degli Stati 
Uniti, George W. Bush, è visto co¬ 
me l'uomo più pericoloso per la 
pace nel mondo, subito dopo il 
leader di Al Qaeda, Osama Bin La¬ 
den, ma prima del capo nord-co¬ 
reano Kim Jong-Il e del presiden¬ 
te iraniano Mahmoud Ahmadi- 
nejad. E ciò è il risultato di un son¬ 
daggio intemazionale condotto 
non in paesi «ostili» all'America, 
ma tra alcuni dei suoi più stretti al¬ 
leati: Gran Bretagna, Israele, Ca¬ 
nada e Messico. Il sondaggio è sta¬ 
to commissionato congiunta- 
mente dai quotidiani «Guar¬ 
dian» in Gran Bretagna, «Haa- 
retz» in Israele, la «Presse» e il «To¬ 
ronto Star» in Canada e la «Refor¬ 
ma» in Messico. In Gran Breta¬ 
gna ad esempio, il 75% degli inter¬ 
vistati ritiene Bush una minaccia 
per la comunità internazionale 
(l'87% indica Bin Laden): mentre 
Kim Jong II, responsabile del re¬ 
cente esperimento nucleare, con¬ 
quista il terzo posto con il 69% de¬ 
gli interrogati; alle sue spalle si 
piazzano il leader degli Hezbol- 
lah, Hassan Nasrallah (65%) e il 
presidente iraniano Ahmadi- 
nejad (62%). In Canada il 62% de¬ 
gli intervistati ritiene che la politi¬ 
ca di Bush abbia reso il mondo 
più a rischio, e in Messico il 57%. 
Persino in Israele, l'appoggio a Bu¬ 
sh si raffredda. Solo il 25% del 
campione ha risposto che Bush 
ha contribuito a rendere lo scena¬ 
rio internazionale più sicuro. Ma 
il 36% è di parere opposto. 
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Unicoop Tirreno e Unicoop Firenze hanno 
dato il via all’operazione «Terra equa» 
insieme ai produttori del Burkina Faso. In 
base all’intesa, sugli scaffali dei 
supermercati Coop verranno ogni anno 
poste in vendita 500 tonnellate di fagiolini 
provenienti dal Paese africano 


olidarietà 



FIAT, NUOVE STOCK 0PTI0NS 
PER MARCHIONNE E 300 MANAGER 

La Fiat ha deciso il varo di un piano di stock 
options della durata di otto anni destinato 
alPamministratore delegato, Sergio 
Marchionne, e a 300 manager, fino a un 
massimo di 20 milioni di azioni ordinarie 
(50% di nuova emissione e 50% emesse) 
offerte al prezzo di 13,37 euro. Le modalità 
sono state messe a punto ieri dal consiglio di 
amministrazione che ha confermato 
«l’importanza di un maggiore coinvolgimento 
di persone che occupano posizioni nodali». 


AGENZIE DI RECAPITO POSTALE 
LUNEDÌ SCIOPERO DI OTTO ORE 

Sono 3mila i lavoratori, più di 400 solo a 
Roma, che rischiano il posto nel settore del 
recapito postale. Aziende come Romana 
Recapiti, Italposte, Salaria Recapiti, in tutto 
70 Agenzie, rischiano di chiudere a causa 
del mancato rispetto da parte di Poste 
Italiane degli impegni assunti con i 
sindacati. Per questo lunedì i lavoratori 
delle agenzie saranno in sciopero per otto 
ore e manifesteranno davanti la sede della 
direzione generale di Poste Italiane. 


Mediaset prepara lo shopping in Germania 

La holding di Berlusconi studia un’offerta da 5 miliardi di euro per la rete ProsiebenSat 


M di Roberto Rossi / Roma 

ALL’ATTACCO Un tentativo lungo quattro 
anni. L’idea di sbarcare in Germania Media- 
set l’ha sempre coltivata, senza successo. 
Oggi, cautamente, ci riprova. La società di 
proprietà di Silvio Ber- 



Benetton chiede 
i danni al go\«emo 

Caso Autostrade-Abertis: l’assemblea 
per un’azione contro esecutivo e Anas 

■ di Laura Matteucci / Milano 


lusconi starebbe valu¬ 
tando l’ipotesi di fare 
un’offerta sul 50,5% 

di ProSiebenSat. 1, la prima tele¬ 
visione privata tedesca con quat¬ 
tro canali televisivi (Sat.l, ProSie- 
ben, Kable Eins e N24). 

La decisione dovrebbe essere 
presa nel prossimo consiglio di 
amministrazione in program¬ 
ma il 7 novembre chiamato an¬ 
che ad approvare i conti del ter¬ 
zo trimestre. L'invito a presenta¬ 
re una manifestazione di interes¬ 
se è stato avanzato dagli advisor 
incaricati dal gmppo tedesco 
(Morgan Stanley). Oltre a Me¬ 
diaset (appoggiata da Citi¬ 
group) tra i pretendenti attuali 
vengono citati, i fondi di private 
equity (Apax Parteners, Permira 
Adviser e Kohlberg Kravis Rober- 
ts), il canale NBC, la divisione 
TV del gigante GE e altre reti 
francesi e spagnole. 

«Deciderà il cda se farsi avanti - 
suggerisce una fonte vicina al Bi¬ 
scione -, ma da qui a dire che si 
sbarca in tena tedesca ce ne cor¬ 
re. Prima bisognerà vedere se 
avanzare una manifestazione di 
interesse che non è vincolante, 
noi come altri. Poi si vedrà». Nel¬ 
l'eventualità, la proposta sarà in¬ 
serita come di consueto in que¬ 
sti casi in una short list di candi¬ 
dature, chi vuol vendere valute¬ 
rà le proposte che gli giungono 
e presenterà al contempo i pro¬ 
pri conti ai candidati. «Insom- 
ma - suggerisce la fonte - per que¬ 
ste cose ci vogliono mesi». 
Durante i quali ci sarà anche 
tempo per valutare il costo della 
società. Secondo le prime stime, 
l'intera operazione comporterà 
un esborso complessivo di circa 


5 miliardi di euro. Ogni azione 
di ProSiebenSat. 1, quotata alla 
Borsa di Francoforte, sarebbe va¬ 
lutata circa 30 euro, applicando 
un premio di 7 euro per azione 
rispetto al prezzo di chiusura di 
ieri (23,83 euro). Quello che si 
dovrebbe pagare oggi, quindi, 
sarebbe pari a circa quattro vol¬ 
te il prezzo che il miliardario Sa- 
ban e albi soci avevano sborsato 
olbe be anni fa per rilevarla 
(7,50 euro per azione) in liquida¬ 
zione. 

Il ricco mercato tedesco - «il più 
interessante d'Europa», come lo 


■ / Milano 


Aria di scalata su Capitalia. Voci e 
indiscrezioni si sono susseguite ie¬ 
ri in piazza Affari su presunti inte¬ 
ressi di Unicredito e di banche 
americane, come Citicorp, che sa¬ 
rebbero pronte a lanciare un'offer¬ 
ta di acquisto per conquistare il 
gmppo creditizio presieduto da 
Cesare Geronzi. L'istituto romano 
ha guadagnato circa il 3% a 7,1 eu¬ 
ro tra scambi sostenuti. Sono pas¬ 
sati di mano oltre 34 milioni di 
pezzi, pari all' 1,3% del capitale or¬ 
dinario. 

A far volare le azioni alcune voci 
curcolate nel pomeriggio nelle sa¬ 
le operative, riguardo un possibile 
interesse di Unicredit per la stessa 
Capitalia. Tubavia alcuni analisti 
così come ambienti bancari aben- 
dibili parlano esplicitamente di 
«una cosa senza fondamento e ri¬ 
sconta», mentre altri analisti fan- 


ha sempre definito il presidente 
Fedele Confalonieri - è stato 
sempre una sorta di tabù per la 
compagnia milanese che pure è 
approdata in Francia, senza obe- 


no notare come a spingere il tito¬ 
lo sul mercato sia semplicemente 
il superamento della soglia psico¬ 
logica dei serie euro. 

Da parte sua, intanto, Unicredit è 
salito dello 0,31% a 6,52 euro con 
scambi nella norma. Smentite arri¬ 
vano anche dall'America su altri 
mmors secondo i quali il gmppo 
statunitense Citigroup si starebbe 
muovendo acquistando azioni 
Capitalia. Voci alimentate da alcu¬ 
ne indiscrezioni di acquisti arriva¬ 
ti da hedge found Usa. 

«È nostra abitudine non commen¬ 
tare mmor di mercato», sottoli¬ 
nea un portavoce di Citigroup, 
dal quartier generale di New York. 
Appena due settimane fa, presen¬ 
tando i dati trimestrali, il numero 
uno, Charles Prince, aveva smenti¬ 
to l'ipotesi («non è nella mia agen¬ 
da») secondo cui Citigroup era al 
lavoro per rilevare il controllo di 
una grande banca europea. 


nere successi, e in Spagna. A gen¬ 
naio ci fu un primo avvicina¬ 
mento, senza un impegno preci¬ 
so, proprio con ProSiebenSat. 1, 
che faceva seguito al tentativo 


■ / Milano 


“«Concorrenza e libertà». È il mot¬ 
to con cui Esselunga continua a 
respingere le «abenzioni» indesi¬ 
derate della Coop, in vista della 
possibile cessione delle attività 
commerciali alla multinazionale 
britannica Teseo. E con «Concor¬ 
renza e libertà» il gmppo milane¬ 
se conclude l'inserzione, pubbli¬ 
cata nel prossimo weekend, su 
due pagine di 37 quotidiani na¬ 
zionali. È una risposta diretta alla 
pagina della Coop sui giornali 
del 28 ottobre. Per Esselunga, in¬ 
fatti, le cooperative rivendicano 
un diribo-dovere ad acquisire 
l'azienda milanese, anche in no¬ 
me della difesa dell'italianità. 
«Italianità? - chiede retoricamen¬ 
te Esselunga - Noi siamo un'azien¬ 
da italiana e la nostra bandiera è 
sempre stata il tricolore. Non è 
dunque il caso che la Coop si er- 


messo in abo nel 2002. In quel¬ 
l'anno infatti Mediaset, in com¬ 
pagnia di Lehman Brothers, e 
del principe saudita Al Waleed, 
tentò l'assalto a tre delle reti del¬ 
l'impero televisivo di Leo Kirch 
ormai in bancarotta. Un'opera¬ 
zione ambiziosa sotto il profilo 
finanziario ma politicamente 
delicata tenuto conto che la Ger¬ 
mania era governata allora da 
una maggioranza socialdemo¬ 
cratica che non amava Berlusco¬ 
ni. E anche per questo non riu¬ 
scì. Il curatore fallimentare deci¬ 
se di optare per una cordata te¬ 
desca e il piano di Confalonieri 
di approdare in un mercato di 
87 milioni di persone svanì. 

In attesa si sapere come finirà 
questa volta - c'è chi scommebe 
che nella gara alla fine prevar¬ 
ranno fondi di private equity - 
la Borsa ha premiato il titolo Me¬ 
diaset (+3,5% a 9,05 euro) da 
tempo impantanato nelle sec¬ 
che della legge Gentiioni. 


ga a difesa dei nostri colori, per¬ 
ché lo fa per ragioni meramente 
stmmentali». 

Il gmppo di Bernardo Caprotti re¬ 
spinge come «una favola, un'au¬ 
tentica panzana» l'idea che un' 
azienda di distribuzione italiana, 
ma a capitale straniero, riempia 
gli scaffali con prodobi esteri. E 
bolla come «spericolate dichiara¬ 
zioni» gli interventi di Prodi, Ge¬ 
ronzi e dei ministri Bersani e De 
Castro sull'esigenza di tutelare 
l'italianità di Esselunga. 

«Deve essere chiaro invece - si af¬ 
ferma nell'inserzione - che i pro¬ 
dotti alimentari sono prevalente¬ 
mente locali (nazionali), e lo so¬ 
no perché legati al territorio e a se¬ 
colari abitudini alimentari». 
«Spiace bovarsi nel turbine di 
una querelle inevitabilmente po¬ 
lemica - conclude l'azienda - ma 
Esselunga è spintonata e assedia¬ 
ta da troppo tempo». 


DANNI Questione di artico¬ 
lo. L’articolo 12 del decreto 
collegato alla Finanziaria, 
per l’esattezza, che secon¬ 
do Schemaventotto «ristata¬ 
lizza» Autostrade. Di que¬ 
sto, almeno, è convinta la holding 
dei Benetton, che si prepara a chie¬ 
dere i danni ad Anas e governo a 
seguito del varo dell'articolo 12 
del collegato alla Finanziaria in 
materia di concessioni autostrada- 
li e per lo stop che l'esecutivo ave¬ 
va inizialmente posto (era il 4 ago¬ 
sto) alla fusione tra Autostrade e la 
spagnola Abertis. 

Il consiglio di amministrazione 
della sodetà ha convocato l'assem¬ 
blea dei sod per il 23 novembre e 
per il 5 dicembre, con all'ordine 
del giorno proprio la decisione in 
merito all'azione risarcitoria. 

Il cda, riferisce Schemaventotto in 
una nota, ha preso visione dei 
«plurimi motivi di illegittimità, an¬ 
che comunitaria, e di incostituzio¬ 
nalità dell'articolo 12, nonché del¬ 
la insussistenza di un potere auto- 
rizzativo della fusione tra Autostra¬ 
de e Abertis». 

Secondo la società, «il provvedi¬ 
mento danneggia Autostrade in¬ 
sieme agli azionisti; danneggia i 
portatori di obbligazioni di Auto¬ 
strade; danneggia il mercato mobi¬ 
liare nazionale e intemazionale; 
danneggia il Paese perchè allonta¬ 
na o riduce iniziative di investi¬ 
mento; e danneggia ancora il Pae¬ 
se perchè su di esso graveranno le 
conseguenze risarcitorie determi¬ 


nate da un atto avente forza di leg¬ 
ge contrastante con la Costituzio¬ 
ne e con il Trattato Ce». 

L'articolo 12, infatti, «prevede di 
fatto l'annullamento dei rapporti 
concessori stabiliti nel 1997 e con 
durata fino al 2038, alla base della 
privatizzazione di Autostrade». 
Inoltre, prosegue Schemaventot¬ 
to, l'articolo 12 «disincentiva ogni 
efficienza, premiando la remune¬ 
razione degli extra-costi operativi 
e d'investimento, e rende impossi¬ 
bile il finanziamento a lungo ter¬ 
mine delle opere di ammoderna¬ 
mento della rete, non essendo più 
ragionevolmente prevedibili i flus¬ 
si di cassa futuri». 

«Ne consegue pertanto - sottoli¬ 
nea la società - una surrettizia rista¬ 
talizzazione di una società privatiz¬ 
zata, con pregiudizio dei diritti ac¬ 
quisiti da Schemaventotto e dal 
mercato». 

Nel frattempo, anche Abertis Infra- 
estructuras si è rivolta al Tar del La¬ 
zio per chiedere un intervento sul¬ 
la vicenda dello stop del governo 
alla fusione. 

Intanto, alla vigilia della visita del 
ministro delle Infrastrutture Anto¬ 
nio Di Pietro a Bruxelles, la com¬ 
missaria europea alla Concorren¬ 
za Neelie Kroes ha ricevuto la lette¬ 
ra del governo italiano sul caso. Si 
baba della risposta di Roma ai dub¬ 
bi dell'Antitrust europeo, che il 18 
ottobre ha aperto una procedura 
di infrazione contro l'Italia. Bruxel¬ 
les, infatti, ritiene che l'Italia abbia 
violato le regole comunitarie bloc¬ 
cando l'operazione di fusione. 
Martedì Di Pietro incontrerà pro¬ 
prio la Kroes, per cercare di trovare 
una mediazione. 


VOCI IN PIAZZA AFFARI 


Scalata su Capitalia? 
Il titolo vola in Borsa 


POLEMICA 


Esselunga nuovo atto: 
non vogliamo le Coop 


Sorpresa a San Francisco, Microsoft si allea con gli ex «nemici» di Linux 


Grazie all’intesa i clienti dei due sistemi operativi potranno lavorare su entrambe le piattaforme. Il «pinguino finlandese» vanta circa sei milioni di installazioni all’anno 


M / Roma 

ACCORDO È come mette¬ 
re assieme il diavolo e l’ac¬ 
qua santa. Microsoft e Li¬ 
nux ieri hanno sigillato 

un'inedita alleanza che gli per¬ 
metterà di interagire nel campo 
dei sistemi operativi. Il gmppo 
di Bill Gates, che da sempre ope¬ 
ra con sistemi operativi dotati 
codici sorgenti chiusi, ha rag¬ 
giunto un accordo con Novell, 
la società che gestisce Suse Li¬ 
nux, un sistema operativo 
open source, che non fa pagare 
licenze ai software applicativi. 
Dopo anni di battaglie Micro¬ 


soft fornirà ai clienti di Linux la 
possibilità di lavorare su Win¬ 
dows e i due gruppi promuove- 
ranno soluzioni congiunte so- 
prattubo nel settore dei server. 
Inoltre la cooperazione sui reci¬ 
proci brevetti solleverà gli uten¬ 
ti dai rischi di controversie lega¬ 
li. «I nostri clienti - dice l'ammi¬ 
nistratore delegato di Microsoft 
, Steve Ballmer - devono essere 
messi in condizione di lavorare 
su entrambe le piattaforme». 
«Apprezziamo il molo impor¬ 
tante dell'open source nella no¬ 
stra industria - dice il consulen¬ 
te legale di Microsoft, Brad Smi¬ 
th - l'accordo consentirà un 


nuovo livelo di cooperazione 
tra sistemi open source e siste¬ 
mi basati sulla proprietà del sof¬ 
tware». 

Sono tre i punti principali che, 
presi nel loro complesso, po¬ 
tranno migliorare considerevol¬ 
mente l'operatività integrata 
tra Linux e Windows, interes¬ 
sando, ad esempio, la gestione 
dei Web Service, la cooperazio¬ 
ne sui reciproci brevetti che sol¬ 
leverà la clientela da rischi e re¬ 
sponsabilità di controversie le- 
gali. 

L'accordo, valido fino al 2012 e 
pensato da Novell e Microsoft 
nel rispetto dei principi e degli 
obblighi della GPL (General Pu¬ 
blic License), permebe agli uten¬ 


ti di Suse Linux Enterprise di 
avere la certezza di utilizzo della 
proprietà intellettuale Micro¬ 
soft all'interno di software 
open source. In più, ci sarà an¬ 
che la cooperazione commer¬ 
ciale con la quale Novell e Mi¬ 
crosoft si impegnano a dedicare 
risorse di marketing e di vendi- 

L’accordo è valido 
fino al 2012 e prevede 
una cooperazione 
commerciale 
tra le due società 


ta a promuovere soluzioni svi¬ 
luppate congiuntamente. 

Se di Microsoft si sa morte e mi¬ 
racoli pochi ancora conoscono 
la storia di Linux. Che ebbe ini¬ 
zio inizio durante un'estate fin¬ 
landese nel 1990, quando Li- 
nus Benedict Torvalds, allora 
giovane studente dell'Universi¬ 
tà di Helsinki, cominciò a lavo¬ 
rare al suo hobby: Linux. Il siste¬ 
ma operativo, simboleggiato da 
un pinguino e che ha cambiato 
il modo di pensare e di agire di 
parte del mondo dell'informati¬ 
ca e della tecnologica mondia¬ 
le, nacque dall'esigenza dello 
studente Torvalds di modifica¬ 
re il software che regolava un 
lento processore utilizzato l'Uni¬ 


versità di Helsinki. 

Il tentativo di Torvalds funzio¬ 
nò. Il post-adolescente, il 
«nerd», per sua stessa definizio¬ 
ne, creò un sistema operativo 
basato su caratteristiche Unix 
(il maxi-programma creato nel 
1969), che in dieci anni ha spo¬ 
polato. Il motivo fondamentale 
del suo successo risiede nel fat¬ 
to che il codice sorgente (ovve¬ 
ro il Dna, di solito segreto) ven¬ 
ne divulgato, a disposizione del¬ 
la comunità di sviluppatori che 
lo migliorarono e lo potenziaro¬ 
no. Un vero e proprio sistema 
aperto, open source appunto. 
Linux è stata una rivoluzione 
che è partita dal basso: dagli 
utenti e dalle piccole imprese, 


che lo hanno adottato con en¬ 
tusiasmo vedendolo come 
un'alternativa alla dibatura dei 
sistemi proprietari, Windows di 
Microsoft primo tra tutti. Tutte 
le grandi società fornitrici ame¬ 
ricane di informatica hanno 
supportato il "pinguino". Ibm, 
Intel, Hp e Nec hanno creato 
un laboratorio congiunto per 
aiutare gli sviluppatori Linux. 
Da ambiente quasi amatoriale 
oggi è una delle grandi piattafor¬ 
me con oltre 6 milioni di istalla¬ 
zioni ogni anno. 

A quasi trent'anni la rivoluzio¬ 
ne di Torvalds è arrivata a una 
svolta. Dalla guerra all'alleanza 
con Microsoft. Nel nome della 
scienza e dei soldi. 
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Centomila firme 
chiedono una nuova 
scala mobile 

L’iniziativa del sindacalismo di base 
ha avuto adesioni anche tra i Ds e nella Cgil 


M di Luigina Venturelli /Milano 

INIZIATIVA Torna la voglia di scala mobile. 
Complice l’erosione subita in questi anni dal 
potere d’acquisto di salari e pensioni, oggi so¬ 
no in molti a chiedere un nuovo sistema d’in¬ 


dicizzazione automa¬ 
tica delle retribuzioni. 
Per l’esattezza sono 
almeno lOOmila cit- 

tadini, tanti quanti hanno firma¬ 
to la proposta di legge d'iniziativa 
popolare che giovedì prossimo sa¬ 
rà depositata in parlamento. 

Per avviare la procedura sarebbero 
state sufficienti 50mila firme, ma 
la campagna di raccolta durata sei 
mesi ha riscosso un successo supe¬ 
riore alle più rosee speranze del co¬ 
mitato promotore. «Il passaparola 
si è diffuso velocemente nei posti 
di lavoro - spiega Pierpaolo Leo¬ 
nardi, coordinatore nazionale del¬ 
la Cub - e, nonostante la scarsa in¬ 
formazione fornita dalla stampa, 


non abbiamo fatto alcuna fatica a 
raggiungere e superare il quomm 
richiesto dalla legge. L'esigenza di 
tornare a un meccanismo simile 
alla scala mobile è sentita tra i la¬ 
voratori in modo diffuso». 

La proposta di legge è stata lancia¬ 
ta da tutto il sindacalismo di base 

- Cub, Cobas, Sincobas, Cib e Sult 

- appoggiato dalla Rete 28 aprile 
della Cgil (la sinistra Fiom guidata 
da Giorgio Cremaschi), da orga¬ 
nizzazioni della società civile co¬ 
me Attac e Action, nonché da buo¬ 
na parte della maggioranza parla¬ 
mentare: la sinistra Ds (Sociali¬ 
smo 2000 di Cesare Salvi), il Pdci, i 
Verdi e Rifondazione Comunista. 
«L'obiettivo - continua Leonardi - 
è quello di reintrodune un auto¬ 
matismo d'indicizzazione di sala¬ 
ri e pensioni per tutelarne il pote¬ 
re d'acquisto contro l'inflazione a 


fronte delle ingenti perdite regi¬ 
strate negli ultimi anni». 

I conbatti collettivi «sono diventa¬ 
ti meri atti notarili che nel miglio¬ 
re dei casi prendono abo dell'infla¬ 
zione programmata, spesso mol¬ 
to distante da quella reale. E così 
hanno perso anche l'originale 
funzione di redistribuzione del 
reddito, quella cioè di sbappare 
quote di ricchezza ai datori di lavo¬ 
ro». 

L'esigenza di conbastare con la 
scala mobile Tabacco alle retribu¬ 
zioni si è così diffusa nuovamente 
tra i lavoratori dipendenti. Non a 
caso in parlamento esistono altre 
proposte di legge simili a quella 
che sarà depositata in senato il 9 
novembre, quando il comitato 
promotore sarà ricevuto dal presi¬ 
dente Franco Marini, a cui chiede¬ 
rà per la proposta un iter parla¬ 
mentare garantito. «Sappiamo 
che attualmente il governo non è 
disponibile a elaborare una nuova 
politica dei redditi - precisa il coor¬ 
dinatore Cub - ma noi vogliamo 
pone il tema della scala mobile al 
cenbo della discussione politica. 
Per questo organizzeremo tube le 
manifestazioni di sostegno neces¬ 
sarie ad assicurare una forte mobi¬ 
litazione popolare». 



Foto di Corrado Giambalvo/Ap 


Ottobre boom per il mercato delle motociclette 

Inizio d’autunno molto positivo per le immatricolazioni delle due 
ruote, che hanno segnato un aumento del 27,2% rispetto allo stesso 
periodo del 2005. A favorire lo sviluppo del mercato, secondo l’asso- 
ciazione nazionale del settore, Ancma, un giorno lavorativo in più e le 
condizioni climatiche eccezionali. In particolare, le immatricolazioni 
di motociclette sono aumentate del 36,6%, mentre quelle degli scoo¬ 
ter del 23,2. Nei primi 10 mesi dell'anno sono stati registrati 420.215 
veicoli (più 7,2%) e, in particolare, le moto superano con 155.331 pez¬ 
zi (più 9,3%) il record del 2005. Gli scooter si sono invece fermati a 
264.884 pezzi (più 6,8%), masi avviano anch 1 essi a sorpassare i volu¬ 
mi dell'anno scorso. 

A trainare il mercato - con una crescita a due cifre - le medie cilindrate 
comprese tra i 650 e i 750 cc che hanno visto una crescita del 20,5% 
con una prevalenza del segmento «naked» (più 17,6%). Tuttavia un 
pò tutte le cilindrate sono risultate in trend positivo e i segmenti si 
muovono dalla stabilità delle sportive al consolidamento delle enduro 
stradali (più 3,4%) alla crescita più decisa delle supermotard (più 
9,2%). Anche le vendite di scooter si sono orientate sulle medie cilin¬ 
drate attorno ai 250cc (più 13,1 %). 


Bersani: «Sul gas 
nessun allarme» 

Quest’anno scorte in aumento 
I tecnici valuteranno nuove misure 


■ di Laura Matteucci 


GAS «Nessun ulteriore moti¬ 
vo di allarme» sul fronte del¬ 
l’emergenza gas. Il ministro 
dello Sviluppo economico, 
Pierluigi Bersani, rassicura 
sull’efficacia delle misure fi¬ 
nora adottate. E a breve, annun¬ 
cia, ci sarà una nuova riunione 
del Comitato tecnico per l'emer¬ 
genza in cui si valuteranno ulte¬ 
riori iniziative. 

Insomma, arriva il primo fred¬ 
do ma l'Italia sembrerebbe me¬ 
glio attrezzata rispetto alla crisi 
del gas dell'inverno scorso. Il 
ministero si è mosso sin dal giu¬ 
gno scorso, mettendo a punto 
un pacchetto di iniziative, alcu¬ 
ne attivate già ad agosto. 
Tuttavia che la situazione sia de¬ 
licata Bersani non lo nasconde: 
per i prossimi be anni sarà anco¬ 
ra emergenza, afferma, finché 
non ci saranno nuove infra¬ 
strutture, rigassificatori innanzi¬ 
tutto. 

Di sicuro c'è che per l'inverno 
l'Italia ha riserve un po' più pie¬ 
ne rispetto allo scorso anno, ma 
ha anche bisogno di 3 miliardi 
di metri cubi di gas in più, so¬ 
prattutto per l'enbata in funzio¬ 
ne di nuove centrali a gas che 
consumeranno 2,6 miliardi di 
me per la nuova produzione ter¬ 
moelettrica. Gli stoccaggi, sia 
quello di modulazione sia quel¬ 
lo strategico, sono stati ricostitu¬ 
iti e, spiegano i tecnici del mini¬ 


stero, in tutto lo stock ammon¬ 
ta a 14,1 miliardi di me, 9 circa 
per quello di modulazione (lo 
scorso anno era di 7,8 miliardi) 
e 5,1 per lo strategico. Un'otti¬ 
mizzazione resa possibile dal fat¬ 
to che il riempimento degli stoc¬ 
caggi è stato massimizzato per 
tempo e ha permesso di «costi¬ 
pare il gas». 

Inoltre, sono stati adottati altri 
due provvedimenti: la massi¬ 
mizzazione delle importazioni 
che porterà 1,2 miliardi di me 
di gas in più (41,6 in totale) e 
l'obbligo per gli shipper (i forni¬ 
tori di gas lungo la rete che han¬ 
no contratti di trasporto con 
Snam Rete Gas) di avere nel pac¬ 
chetto di clienti almeno il 10% 
di contratti interrompibili (una 
misura presa per i momenti in 
cui con gli stoccaggi svuotati e 
quindi con una pressione infe¬ 
riore occorre interromempere 
la fornitura con un taglio istan¬ 
taneo). 

Gli shipper che prenotano la lo¬ 
ro capacità ad agosto sulla base 
dei loro conbatti di fornitura sa¬ 
ranno costretti a multe salate se 
non importeranno quanto pre¬ 
notato: l'ammanco sarà consi¬ 
derato alla pari di un prelievo 
dallo stoccaggio (pagheranno 6 
euro ogni giga joule, unità di mi¬ 
sura dello stoccaggio). 

La situazione sarà anche agevo¬ 
lata dal fatto che i venditori di 
gas hanno inserito clausole di 
salvaguardia per la vendita al 
settore termoelettrico. 

Il Comitato tecnico inoltre do¬ 
vrà poi valutare se adottare altre 
misure cautelative. 


Sono finiti per ora gli aumenti 
delle bollette di luce e metano 


■ /Milano 


Dopo anni di continui rincari, 
finalmente arriva una buona 
notizia sul fronte delle tariffe: 
nel 2007 non ci dovrebbero es¬ 
sere aumenti per luce e gas. A 
far tirare un sospiro di sollievo 
alle famiglie italiane sono le pre¬ 
visioni del Rie, l'istituto bolo¬ 
gnese specializzato in ricerche 
sull'economia e l'energia, se¬ 
condo cui il nuovo anno non 
porterà rialzi di listino. 

Anzi. In gennaio, quando cade 
l'aggiornamento trimestrale 
dell'Autorità per l'energia, po¬ 
trebbe addirittura esserci «un ri¬ 
tocco all'ingiù» per la luce, uno 
sconto inatteso dopo anni di in¬ 
crementi che hanno visto le bol¬ 
lette crescere, in media, del 
22,5% per il gas e del 27,8% per 
la luce dal 2004 ad oggi. A frena¬ 
re il caro-tariffe, il calo dei prez¬ 
zi del pebolio. 

«A ottobre i prezzi del Brent so¬ 
no scesi del 28%, a una media 


di 57 dollari contro il picco di 
78 dollari d'inizio agosto. Preve¬ 
diamo una stabilizzazione o 
una leggera crescita dei prezzi 
per fine anno» ha spiegato Al¬ 
berto Ciò, coordinatore del Rie 
e consigliere di amministrazio¬ 
ne dell'Eni. 

Sul fronte delle tariffe del gas, 
«se l'Autorità di regolazione 
confermerà la cifra a congua¬ 
glio di 0,28 centesimi di euro al 
metro cubo» le tariffe del meta¬ 
no resteranno invariate per la 
stabilità della materia prima, ov¬ 
vero del costo di approvvigiona¬ 
mento del gas naturale. La tarif¬ 
fa media al consumatore dome¬ 
stico dovrebbe pertanto mante¬ 
nersi sul livello dell'ultimo tri¬ 
mestre di 69,56 centesimi di eu¬ 
ro al metro cubo. 

Per l'elettricità, invece, il costo 
medio variabile di generazione 
del termoelettrico imputabile al¬ 
la materia prima subirà una di¬ 


minuzione di circa il 5,5% a par¬ 
tire dal 1° gennaio 2007, pro¬ 
prio in virtù del calo dei prezzi 
del greggio. In teoria, dunque, 
ci sarebbero i margini per una ri¬ 
duzione delle tariffe fino al- 
l'l,8% in meno. Ma il Rie avver¬ 
te: con il nuovo sistema tariffa¬ 
rio in vigore da circa un anno, 
molto difficilmente si assisterà 
ad un calo in quanto l'Autorità 
dovrebbe recuperare i costi pre¬ 
gressi per gli acquisti di energia 
elettrica e per gli oneri di siste¬ 
ma. 

Nel 2007, però, è attesa un'im¬ 
portante novità: da luglio an¬ 
che il mercato elettrico sarà pie¬ 
namente liberalizzato come 
quello del gas ed le famiglie po- 
banno decidere di staccare la 
spina dal vecchio fornitore per 
allacciarsi a chi offrirà i prezzi 
della luce più convenienti, così 
come oggi fanno le aziende e 
chiunque abbia una partita Iva. 
Un vantaggio per i consumato¬ 
ri e una sfida per le imprese. 


Trasporto aereo 

Meridiana ricorre al Tar 
contro l’assegnazione degli slot 

Meridiana è uscita dall'associazione Asso- 
clearance, l'organismo preposto alla gestio¬ 
ne delle bande orarie (slot) negli aeroporti ita¬ 
liani e ha avviato un ricorso al Tar del Lazio, 
con richiesta di danni, contro le procedure 
di assegnazione degli stessi slot effettuate 
da Assoclearance nel corso degli ultimi tre 
anni. Secondo la compagnia, l’assegnazio¬ 
ne non sarebbe avvenuta secondo quanto 
previsto dal regolamento europeo. 

Avio di Pomigliano 

Scongiurato il ricorso 
alla cassa integrazione 

''Scongiurato, almeno per il momento, il ricor¬ 
so alla cassa integrazione per i circa 300 la¬ 
voratori della divisione «revisione motori» 
dello stabilimento Avio di Pomigliano d'Ar- 


co, in provincia di Napoli. È quanto stabilito 
da sindacati e azienda, che aveva chiesto la 
cassa integrazione, nel corso del vertice che 
si è svolto ieri nella sede del ministero dello 
Sviluppo economico. 

Sisal 

Sì del Consiglio di Stato al ricorso 
contro concessione Superenalotto 

Il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso pro¬ 
posto dal bookmaker inglese Stanley Inter¬ 
national Betting in relazione alla proroga del¬ 
la concessione del concorso pronostici Su¬ 
perenalotto a Sisal in violazione delle norme 
comunitarie. 

Rifondazione Comunista 

Lunedì convegno a Milano 
sul futuro industriale di Telecom 

«L’unità industriale del gruppo è obiettivo irri¬ 
nunciabile: Telecom ritiri il piano di scorpo¬ 
ro» è il titolo del convegno promosso dal Prc 
per lunedì alle 18 alla Sala Guicciardini della 
Provincia di Milano. 



Per la prima volta, nella storia d’Italia, 
un programma politico nazionale si è ricordato degli animali. 

E un impegno del Governo Prodi. 

Ora, dobbiamo farglielo mantenere. 

E tutto scritto a pagina 153 , nel programma “Per il bene dellltalia”. 


Sabato 4 e domenica 5 novembre 

saremo in oltre 350piazze. 


Aiutaci con la tua firma. Per trasformare in fatti le promesse di pagina 153. 





Per informazioni: 
Tel. 064461325 
www.lav.it 
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Borsa 


Cambi in euro 


1,2760 

dollari 

-0,001 

149,6200 

yen 

+0,220 

0,6688 

sterline 

-0,000 

1,5929 

fra. svi. 

+0,004 

7,4549 

cor. danese 

+0,001 

28,0790 

cor. ceca 

+0,018 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,2445 

cor. norvegese 

+0,002 

9,1685 

cor. svedese 

-0,028 

1,6527 

dol. australiano 

+0,002 

1,4402 

dol. canadese 

-0,009 

1,8935 

dol. neozelandese 

-0,002 

260,3700 

fior, ungherese 

+0,020 

0,5775 

lira cipriota 

+0,001 

239,6200 

tallero sloveno 

+0,020 

3,8638 

zloty poi. 

-0,003 

Bot I 




Bota3 mesi 99,72 2,37 

Bota 12 mesi 96,72 3,15 


S&P/Mib ai massimi 

Chiusura positiva per Piazza 
Affari, in linea con le principali 
Borse europee. Il Mibtel ha 
guadagnato lo 0,57%, lo 
S&P/Mib - che ha toccato un 
nuovo massimo storico - lo 
0,58%, l'AUStars lo 0,33%, 
invariato il TechStar. Tra le 
blue chip, sugli scudi Saipem 
(più 3,6%), complice la 
promozione a «buy» di Merrill 
Lynch. In scia Eni (più 1%). 
Sotto i riflettori Mediaset che 
ha messo a segno un rialzo di 
oltre il 3% a 8,748 euro. Forti 
acquisti anche su Capitalia, 


che ha guadagnato il 2,8%, 
dopo aver superato la soglia dei 
7 euro. Ancora denaro su Fiat, 
che ha messo a segno un rialzo 
del 2%, chiudendo a 14,401 
euro. Bene anche Alitalia (più 
0,9%), Finmeccanica (più 
0,9%) e Pirelli (più 0,9%). In 
fondo al listino principale 
Autostrade (meno 1%), in 
attesa di novità sulla fusione 
con Abertis, e Fatsweb (meno 
1%). In lieve calo Bpm (meno 
0,5%) e Bpu (meno 0,4%). Tra i 
titoli minori, in luce Piaggio 
(più 2,7%), spinta dai dati 
positivi del mercato delle moto 
a ottobre. 


Rusal 

Compra Eurallumina 

Il colosso deiralluminio msso 
Rusal, terzo gruppo mondiale 
del settore, ha portato a 
termine l'acquisizione del 
56,2% di Eurallumina, 
impianto che produce ossido 
di alluminio, situato a 
Portoscuso, in Sardegna. La 
partecipazione, rilevata ad un 
prezzo che il gmppo msso 
«non intende rivelare», faceva 
capo ad un altro colosso del 
settore minerario, la Rio Tinto. 
Il restante 43,8% di 
Eurallumina resta a un altro 
gigante delle materie prime, la 


svizzera Glencore. La 
partecipazione verrà 
consolidata al 100% sotto 
Rusal quando sarà completata 
la fusione tra Rusal, Sual 
(un'altro gmppo msso del 
settore) e gli asset di Glencore 
nellalluminio in United 
Company Rusal. La fusione 
dovrebbe completarsi 
nell'aprile del 2007 dando vita 
al leader mondiale del settore. 
Euroallumina fornirà al colosso 
una produzione addizionale di 
600mila tonnellate di ossido di 
alluminio. Eurallumina è 
l'unico impianto posseduto dai 
mssi in Italia. 


Tip e Borletti 

Acquistano Printemps 

Tamburi Investment Partners 
insieme alla famiglia Borletti, 
attuale azionista de La 
Rinascente, ha acquisito il 99,9% 
del capitale di France Printemps, 
seconda catena di grandi 
magazzini in Francia. La società è 
stata ceduta da Ppr a una cifra di 
circa 1 miliardo; il 70% è stato 
acquisito da Deutsche Bank 
tramite la società di Reai Estate 
Reef e il 30% da Borletti Group. 
Borletti agirà da partner 
industriale e si occuperà di 
sviluppare, con il 
coordinamento di Maurizio 


Borletti, il piano di sviluppo della 
catena francese. 

Il contributo di Rreef, invece, 
sarà relativo alla gestione e 
sviluppo del patrimonio 
immobiliare Printemps: 360mila 
metri quadri. Tip deterrà una 
quota pari all'8,8% del capitale di 
Borletti Group e, rappresenta 
l'avvio di una futura 
collaborazione mirata a 
realizzare altre operazioni simili, 
su società con grande potenziale. 
Il nuovo piano industriale si basa 
sulla riorganizzazione e 
razionalizzazione degli spazi di 
vendita e un più efficiente 
utilizzo delle strutture centrali. 


In sintesi 


Terna contribuirà alla 
modernizzazione del 
sistema elettrico 
albanese, neH'ambito di 
un programma 
finanziato dalla 
Cooperazione Italiana 
allo Sviluppo. La società 
elettrica si è aggiudicata 
la gara - del valore di 
circa 2,9 milioni di euro - 
per la fornitura di 
assistenza e formazione 
al management 
dell'azienda elettrica 
integrata albanese 
Kesh. 

Selex Sistemi 
Integrati, società di 
Finmeccanica, ha 
siglato un contratto da 
44 milioni di euro per 
Tammodernamento dei 
sette centri per il 
controllo del traffico 
aereo civile della 
Turchia. La fornitura 
prevede 

l'aggiornamento dei 
sistemi già in uso, e la 
consegna di 190 
postazioni per 
controllori del traffico 
aereo.. 

Per Banca Generali 

buona accoglienza da 
parte degli investitori. A 
una settimana dalla 
chiusura del periodo di 
offerta la domanda 
avrebbe già interamente 
coperto le azioni messe 
in vendita dagli azionisti. 
L'offerta globale 
riguarda 31,1 milioni di 
azioni, pari al 27,96% 
del capitale dalla banca, 
e il prezzo massimo è 
stato fissato in 8,5 euro, 
per un controvalore di 
264,3 milioni. 

Luigi de Puppi è il 
nuovo presidente di 
Nuova Tirrena, Augusta 
Assicurazioni e Toro 
Targa, società del 
Gruppo Toro. 

Sostituisce Sandro 
Salvati. Nuova Tirrena 
ha una rete distributiva 
di 430 agenzie su tutto il 
territorio nazionale, 
Augusta opera in Italia 
con una rete di 70 
agenzie, soprattutto nel 
nordovest, Toro Targa 
sviluppa invece servizi 
assicurativi dedicati agli 
automobilisti attraverso 
le concessionarie auto. 

Ppr, il gruppo 
francese che controlla 
Gucci, nutrirebbe un 
vivo interesse per 
Poltrona Frau e ne 
avrebbe già sottoscritto 
il 2% del capitale. Lo 
scrive Le Monde a 
pochi giorni dal lancio in 
borsa del fabbricante di 
mobili italiano. Il numero 
uno di Ppr, Pinault, ha 
confermato di essere 
«molto interessato ad 
acquisti in Italia». 

Beni Stabili. Saranno 
offerti in Borsa, dal 7 al 
13 novembre, i diritti di 
opzione inoptati del 
prestito obbligazionario 
convertibile di 465 
milioni di euro di Beni 
Stabili. Dopo la 
conclusione della prima 
fase sono state 
sottoscritte oltre il 93% 
delle obbligazioni: i 
diritti inoptati sono così 
pari al 6,78%. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

26999 

13,94 

14,00 

1,25 

66,42 

538 

8,38 

13,94 

0,4700 

2969,58 

Acegas-Aps 

15080 

7,79 

7,80 

-0,66 

0,46 

49 

6,36 

8,14 

0,3200 

427,11 

Acotel 

32899 

16,99 

17,02 

-0,22 

25,10 

4 

12,92 

19,02 

0,4000 

70,85 

Acq. Potab. 

31755 

16,40 

16,33 

-1,49 

-3,47 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

82,83 

Acsm 

4734 

2,44 

2,45 

0,08 

10,48 

31 

2,10 

2,72 

0,0700 

91,68 

Actelios 

17699 

9,14 

9,14 

0,61 

7,43 

40 

8,18 

11,62 

- 

618,66 

Aedes 

10528 

5,44 

5,39 

-1,03 

-0,18 

113 

4,59 

6,25 

0,1800 

546,27 

Aem 

4120 

2,13 

2,13 

0,14 

31,60 

4808 

1,62 

2,18 

0,0560 

3830,50 

AemTo 

4661 

2,41 

2,41 

0,46 

17,64 

1347 

1,90 

2,43 

0,0335 

1753,36 

Aem To w08 

1394 

0,72 

0,72 

0,59 

34,06 

146 

0,48 

0,73 

- 

- 

Aerop. Firenze 

33546 

17,32 

17,59 

2,59 

25,66 

6 

12,74 

18,27 

0,1400 

156,53 

Alerion 

832 

0,43 

0,43 

0,38 

-2,98 

221 

0,41 

0,50 

0,0050 

171,97 

Alitalia 

1452 

0,75 

0,75 

0,89 

-22,70 

8508 

0,75 

1,28 

0,0413 

1040,02 

Alleanza 

18085 

9,34 

9,34 

0,21 

-11,11 

2654 

8,56 

10,72 

0,4550 

7904,90 

Amplifon 

11697 

6,04 

6,06 

0,63 

6,32 

1005 

5,59 

8,20 

0,3000 

1195,73 

Anima 

5803 

3,00 

3,00 

1,15 

-2,76 

287 

2,40 

3,52 

0,1250 

314,69 

Ansaldo Sts 

15649 

8,08 

8,03 

-0,91 


511 

7,18 

9,18 

- 

808,20 

Art'é 

16760 

8,66 

8,63 

1,07 

-18,46 

19 

6,01 

11,33 

0,4000 

30,99 

Asm 

7124 

3,68 

3,69 

0,27 

43,77 

521 

2,53 

4,12 

0,0250 

2848,67 

Astaldi 

10783 

5,57 

5,60 

0,90 

15,66 

463 

4,47 

6,36 

0,0850 

548,13 

Auto To-Mi 

32320 

16,69 

16,70 

-0,08 

5,17 

163 

15,24 

18,43 

0,3000 

1468,90 

Autogrill 

26053 

13,46 

13,40 

-0,08 

16,32 

2337 

11,44 

13,46 

0,2400 

3422,95 

Autostrade 

44592 

23,03 

22,88 

-0,95 

12,23 

2991 

20,11 

24,30 

0,3100 

13166,52 

Azimut H. 

17636 

9,11 

9,15 

1,81 

37,81 

1009 

6,61 

10,57 

0,1000 

1318,41 

B 

B. Bilbao Vlz. 

36332 

18,76 

18,94 

0,58 

23,18 

1 

14,88 

19,35 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5021 

2,59 

2,59 

0,54 

19,10 

2050 

2,07 

2,80 

0,0520 

3574,62 

B. Carige 

7424 

3,83 

3,84 

0,68 

34,46 

889 

2,85 

4,05 

0,0750 

4596,45 

B. Carige risp 

7900 

4,08 

4,10 

0,24 

0,95 

2 

3,80 

4,52 

0,0950 

715,42 

B. Desio 

14379 

7,43 

7,42 

-0,27 

19,01 

174 

5,97 

7,82 

0,0830 

868,84 

B. Desio r nc 

13397 

6,92 

6,83 

-0,47 

15,05 

28 

5,78 

6,97 

0,1000 

91,34 

B. Fideuram 

9616 

4,97 

4,96 

-0,36 

7,30 

584 

4,04 

5,20 

0,1700 

4868,12 

B. Finnat 

2016 

1,04 

1,04 

0,29 

-9,56 

239 

0,95 

1,27 

0,0130 

377,76 

B. Ifis 

20528 

10,60 

10,64 

3,14 

6,33 

195 

9,73 

13,55 

0,2400 

306,32 

B. Intermobiliare 

16154 

8,34 

8,32 

-0,34 

10,71 

25 

7,51 

9,66 

0,2500 

1289,98 

B.Intesa 

10373 

5,36 

5,36 

0,07 

18,65 

34644 

4,27 

5,58 

0,2200 

32225,51 

B. Intesa r nc 

10034 

5,18 

5,17 

-0,25 

22,77 

2724 

4,01 

5,22 

0,2310 

4832,17 

B. Italease 

83686 

43,22 

43,07 

-0,42 

99,17 

290 

21,70 

51,79 

0,4900 

3295,21 

B. Lombarda 

34713 

17,93 

17,99 

0,87 

49,99 

1910 

11,95 

17,93 

0,4000 

6306,22 

B. Profilo 

4562 

2,36 

2,36 

0,60 

9,73 

235 

2,07 

2,91 

0,1470 

295,10 

B. Santander 

25828 

13,34 

13,30 

0,61 

19,46 

9 

10,52 

13,67 

0,1376 

- 

B. Sard. r nc 

36888 

19,05 

19,09 

0,74 

10,24 

10 

17,07 

19,61 

0,5000 

125,74 

B.P. Etruria e L. 

31393 

16,21 

16,19 

0,24 

15,00 

248 

13,15 

17,73 

0,2200 

874,45 

B.P.Intra 

26744 

13,81 

13,86 

0,92 

15,32 

127 

11,76 

15,00 

0,2000 

713,65 

B.P. Italiana 

20203 

10,43 

10,43 

-0,38 

42,11 

4641 

6,94 

10,88 

0,2750 

7119,75 

B.P. Milano 

23466 

12,12 

12,11 

-0,53 

30,02 

4788 

8,90 

12,21 

0,1500 

5029,80 

B.P. Spoleto 

23940 

12,36 

12,11 

-2,35 

13,70 

41 

9,71 

13,11 

0,4000 

270,51 

B.P. Verona No 

41339 

21,35 

21,36 

-0,14 

23,48 

3672 

17,29 

23,49 

0,7000 

8013,26 

B.P.U. Banca 

41978 

21,68 

21,67 

-0,41 

16,29 

1191 

18,64 

22,47 

0,7500 

7468,03 

BasicNet 

1763 

0,91 

0,91 

0,41 

76,01 

196 

0,52 

1,47 

0,0930 

55,53 

Bastogi 

393 

0,20 

0,20 

1,59 

-24,57 

435 

0,19 

0,29 

- 

137,35 

BB Biotech 

105778 

54,63 

54,71 

0,44 

6,39 

7 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9749 

5,04 

5,10 

4,12 

15,96 

31 

4,25 

7,43 

- 

- 

Beghelli 

999 

0,52 

0,52 

0,17 

-14,49 

262 

0,50 

0,67 

0,0258 

103,18 

Benetton 

29065 

15,01 

15,01 

0,44 

56,40 

434 

9,60 

15,23 

0,3400 

2742,14 

Beni Stabili 

1779 

0,92 

0,92 

0,73 

13,29 

8386 

0,73 

0,96 

0,0240 

1563,99 

Biesse 

24715 

12,76 

12,81 

1,57 

88,34 

17 

6,78 

13,60 

0,1800 

349,64 

Bnl r nc 

6800 

3,51 

3,52 

0,11 

41,78 

13 

2,48 

4,00 

0,1248 

81,47 

Boero 

30980 

16,00 

16,00 



0 

15,25 

18,50 

0,4000 

69,45 

Bolzoni 

6891 

3,56 

3,53 

-0,84 


65 

3,02 

3,66 

- 

90,87 

Bon. Ferraresi 

73443 

37,93 

37,86 

-0,24 

15,39 

3 

32,85 

38,77 

0,1300 

213,36 

Brembo 

17335 

8,95 

8,90 

-1,30 

39,59 

134 

6,14 

9,16 

0,2100 

597,92 

Brioschi 

736 

0,38 

0,38 

-0,81 

-8,89 

804 

0,34 

0,49 

0,0038 

191,82 

Brioschi w 

87 

0,04 

0,04 

-1,33 

-31,86 

1200 

0,04 

0,09 

. 

- 

Bulgari 

21210 

10,95 

10,98 

-0,15 

15,21 

1377 

8,32 

11,05 

0,2500 

3267,21 

Buongiorno Spa 

7985 

4,12 

4,13 

0,10 

26,62 

241 

3,26 

5,45 

- 

358,13 

Buzzi Unicem 

39694 

20,50 

20,60 

0,44 

54,75 

313 

13,25 

21,91 

0,3200 

3218,84 

Buzzi Unicem r nc 

26490 

13,68 

13,71 

0,15 

48,50 

65 

9,21 

14,69 

0,3440 

555,69 


C 


C. Artigiano 

7323 

3,78 

3,78 

-0,74 

12,90 

177 

3,24 

3,82 

0,1240 

538,54 

C. Bergam. 

61709 

31,87 

32,17 

0,37 

24,69 

13 

25,56 

32,36 

0,9500 

1967,23 

C. Valtellinese 

25696 

13,27 

13,40 

1,93 

16,24 

809 

10,27 

13,40 

0,4000 

1207,28 

Cad It 

15643 

8,08 

8,09 

-0,36 

-19,96 

10 

7,80 

10,37 

0,1800 

72,55 

Cairo Comm. 

72939 

37,67 

37,87 

0,99 

-23,23 

10 

34,37 

53,23 

3,0000 

295,12 

Caltagir. r nc 

15235 

7,87 

7,87 

-3,20 

12,35 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,16 

Caltagirone 

14859 

7,67 

7,68 

1,41 

5,92 

3 

7,12 

9,44 

0,1000 

831,02 

Caltagirone Ed. 

12516 

6,46 

6,46 

0,61 

-8,14 

74 

6,34 

7,72 

0,3000 

808,00 

Cam-Fin. 

2844 

1,47 

1,48 

0,89 

-19,29 

163 

1,40 

2,10 

0,0300 

540,14 

Campari 

13885 

7,17 

7,17 

-0,21 

13,34 

1062 

6,23 

8,12 

0,1000 

2082,46 

Capitalia 

13633 

7,04 

7,10 

2,90 

43,52 

36607 

4,91 

7,31 

0,2000 

18272,81 

Carrara 

8185 

4,23 

4,23 

-0,70 

23,09 

104 

3,43 

4,27 

0,1250 

177,53 

Cattolica Ass. 

93154 

48,11 

48,19 

0,50 

10,14 

78 

39,25 

49,12 

1,5000 

2279,99 

Cdb Web Tech 

5429 

2,80 

2,80 

-0,43 

20,08 

204 

2,05 

3,11 

- 

284,76 

Cdc 

10262 

5,30 

5,30 

1,94 

-43,08 

54 

4,97 

9,83 

0,5600 

65,00 

Celi Therapeutics 

2538 

1,31 

1,31 

-0,15 

-31,14 

772 

0,95 

1,93 

- 


Cembre 

11672 

6,03 

6,02 

-0,38 

27,41 

9 

4,72 

6,31 

0,1500 

102,48 

Cementir 

12632 

6,52 

6,54 

0,48 

30,79 

121 

4,99 

7,15 

0,0850 

1038,10 

Cent. Latte To 

8510 

4,39 

4,40 

0,02 

-1,81 

6 

4,10 

4,62 

0,0500 

43,95 

CHL 

1622 

0,84 

0,84 

-0,06 

54,37 

480 

0,52 

1,30 

- 

108,36 

Ciccolella 

3545 

1,83 

1,88 

3,94 

59,08 

94 

1,13 

2,91 

0,0516 

21,97 

Cir 

4794 

2,48 

2,50 

1,83 

10,68 

888 

2,13 

2,63 

0,0500 

1931,48 

Class 

2577 

1,33 

1,33 


-19,24 

114 

1,25 

1,71 

0,0100 

123,28 

Cofide 

2081 

1,07 

1,07 

0,09 

5,60 

639 

0,98 

1,17 

0,0150 

773,15 

Coin 

9224 

4,76 

4,73 

-1,93 

69,12 

202 

2,82 

4,91 

- 

632,03 

Credem 

21522 

11,12 

11,07 

-0,68 

18,31 

407 

8,79 

11,54 

0,3000 

3097,37 

Cremonini 

4409 

2,28 

2,27 

0,53 

14,95 

120 

1,97 

2,44 

0,2260 

322,92 

Crespi 

1737 

0,90 

0,90 

-0,25 

5,58 

19 

0,85 

0,97 

0,0350 

53,83 

Csp 

1853 

0,96 

0,96 

0,98 

-10,58 

357 

0,86 

1,10 

0,0500 

23,44 

D 











Dada 

30841 

15,93 

15,94 

0,29 

14,72 

15 

13,56 

19,80 

- 

254,34 

Danieli 

18317 

9,46 

9,49 

0,52 

49,61 

65 

6,32 

9,78 

0,0600 

386,72 

Danieli r nc 

13564 

7,00 

7,02 

-0,27 

49,87 

140 

4,48 

7,14 

0,0807 

283,18 

Data Service 

10435 

5,39 

5,40 

-0,50 

5,09 

20 

4,84 

7,40 

0,5200 

27,05 

Datalogic 

11213 

5,79 

5,79 

-0,17 

-7,05 

22 

5,45 

7,55 

0,2200 

367,99 

Datamat 

19032 

9,83 

9,84 

0,15 

1,00 

5 

9,43 

9,91 

0,1950 

278,73 

De 1 Longhi 

6918 

3,57 

3,60 

0,22 

55,21 

250 

2,30 

3,57 

0,0200 

534,16 

Digital Bros 

7766 

4,01 

4,00 

0,20 

-7,81 

17 

3,77 

4,51 

- 

56,60 

Digital M. Techn. 

104229 

53,83 

53,81 

0,39 

69,17 

18 

30,55 

53,83 

. 

605,61 

Dmail Gr. 

18077 

9,34 

9,35 

1,61 

3,68 

65 

7,93 

11,26 

0,1000 

71,42 

Ducati 

1615 

0,83 

0,84 

0,84 

19,08 

878 

0,57 

0,84 

- 

267,42 


E 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Ed. Espresso 

7639 

3,94 

3,96 

0,81 

-11,23 

1250 

3,91 

4,68 

0,1450 

1712,39 

Edison 

3365 

1,74 

1,74 

0,35 

1,82 

1503 

1,49 

1,76 

0,0380 

7234,47 

Edison r 

3570 

1,84 

1,85 

0,16 

1,56 

239 

1,61 

2,23 

0,2180 

203,93 

Edison w07 

1580 

0,82 

0,83 

1,01 

-2,88 

54 

0,67 

0,90 



Eems 

12609 

6,51 

6,51 

0,12 


117 

5,82 

11,19 


274,37 

EI.En 

54719 

28,26 

28,25 

0,11 

-7,31 

6 

24,83 

34,60 

0,5500 

132,56 

Emak 

9135 

4,72 

4,73 

0,55 

-1,67 

13 

4,58 

5,57 

0,1500 

130,47 

Enel 

14625 

7,55 

7,57 

0,59 

12,92 

47376 

6,53 

7,55 

0,6300 46610,24 

Enertad 

6295 

3,25 

3,26 

1,53 

12,18 

283 

2,37 

3,31 

0,0207 

308,42 

Engineering 1.1. 

65368 

33,76 

33,80 

-0,88 

5,17 

11 

28,16 

36,96 

0,3600 

422,00 

Eni 

45580 

23,54 

23,63 

0,94 

-0,47 

38580 

21,80 

25,01 

0,6000 94286,15 

Erg 

31861 

16,45 

16,48 

0,99 

-20,00 

634 

14,93 

25,30 

0,4000 

2473,52 

Ergo Previdenza 

9401 

4,86 

4,86 

0,75 

-6,20 

72 

4,09 

5,52 

0,1740 

436,95 

Esprinet 

27267 

14,08 

14,00 

-0,04 

52,30 

254 

9,25 

17,53 

0,1100 

737,96 

Euphon 

13955 

7,21 

7,20 

-0,19 

-21,91 

2 

6,56 

9,37 

0,6000 

51,46 

Eurofly 

4846 

2,50 

2,51 

-1,37 

-60,14 

92 

2,19 

6,34 


33,43 

Eurotech 

17583 

9,08 

9,06 

-1,09 

26,85 

257 

5,96 

11,86 


312,90 

Eutelia 

10969 

5,67 

5,68 

-0,11 

-22,66 

15 

4,94 

7,83 


370,59 

Exprivia 

1783 

0,92 

0,91 

0,81 

-16,83 

258 

0,79 

1,25 

- 

31,24 


F 


FastWeb 

72978 

37,69 

37,57 

-0,90 

-1,88 

1372 

28,59 

42,42 

3,7700 

2996,66 

Fiat 

27784 

14,35 

14,40 

2,10 

92,68 

30504 

7,45 

14,35 

0,3100 

15672,64 

Fiat priv 

23018 

11,89 

11,96 

3,49 

98,66 

1028 

5,98 

11,89 

0,3100 

1227,94 

Fiat r nc 

26513 

13,69 

13,82 

4,11 

105,88 

1519 

6,64 

13,69 

0,4650 

1094,25 

Fiat w07 

318 

0,16 

0,16 

1,73 

-9,23 

1776 

0,08 

0,23 



Fidia 

9377 

4,84 

4,87 

1,33 

3,77 

12 

3,98 

5,28 

0,1400 

22,76 

Fiera Milano 

17719 

9,15 

9,16 

0,46 

3,10 

55 

8,36 

9,42 

0,3000 

310,14 

Fil. Pollone 

1757 

0,91 

0,92 

1,21 

-15,75 

17 

0,86 

1,14 

0,0500 

9,66 

Finarte-Sem. 

971 

0,50 

0,50 

-1,65 

-36,45 

147 

0,47 

0,81 

0,0362 

25,13 

Finmeccanica 

36154 

18,67 

18,73 

0,93 

14,01 

2082 

15,82 

19,53 

0,5000 

7922,27 

Fondiaria-Sai 

67382 

34,80 

34,73 

-0,86 

23,58 

551 

26,89 

35,59 

0,9500 

4676,11 

Fondiaria-Sai r nc 

50324 

25,99 

25,87 

-1,33 

21,79 

63 

19,13 

26,52 

1,0020 

1125,62 

Fondiaria-Sai w08 

15821 

8,17 

8,15 

-0,86 

25,03 

2 

6,13 

8,35 



FullSix 

17359 

8,96 

8,95 

-0,52 

19,22 

9 

6,48 

10,64 


98,77 


G 


Gabetti Prop. S. 

7397 

3,82 

3,81 

-0,83 

10,37 

8 

3,46 

4,39 

0,0700 

122,24 

Gaiana 

3327 

1,72 

1,72 

-0,29 

48,32 

80 

1,15 

2,06 

0,1000 

92,55 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

9325 

4,82 

4,83 

0,04 

3,93 

15 

4,51 

5,57 

0,2400 

69,35 

Gemina 

5511 

2,85 

2,85 

0,32 

42,23 

381 

2,00 

3,23 

0,0200 

1037,30 

Gemina r nc 

5460 

2,82 

2,82 

- 

63,01 

5 

1,73 

3,17 

0,0500 

10,61 

Generali 

60993 

31,50 

31,54 

0,73 

6,74 

6014 

27,20 

32,29 

0,5400 40230,34 

Geox 

20701 

10,69 

10,80 

1,79 

13,73 

524 

8,42 

11,57 

0,0850 

2767,30 

Gewiss 

11298 

5,84 

5,83 

-0,56 

15,41 

41 

4,98 

6,56 

0,0800 

700,20 

Gim 

1674 

0,86 

0,86 

0,22 

15,06 

594 

0,65 

0,91 

0,0724 

183,17 

Gim r nc 

2018 

1,04 

1,05 

-0,85 

37,32 

23 

0,75 

1,06 

0,0724 

14,24 

Gim w08 

540 

0,28 

0,29 

3,39 

0,36 

145 

0,19 

0,32 



Grandi Viaggi 

4593 

2,37 

2,37 

0,85 

74,28 

128 

1,33 

2,41 

0,0200 

106,74 

Granitifiandre 

14290 

7,38 

7,35 

-0,50 

1,39 

8 

6,96 

8,97 

0,1200 

272,05 

Guala Closures 

9476 

4,89 

4,93 

1,46 

8,54 

202 

4,21 

6,09 


330,95 

H 

Hera 

5886 

3,04 

3,05 

0,40 

35,11 

1258 

2,18 

3,11 

0,0700 

3090,93 


I 


1. Lombarda 

379 

0,20 

0,20 

0,41 

4,31 

2090 

0,18 

0,26 


804,24 

I.Net 

93483 

48,28 

47,94 

0,08 

20,76 

3 

39,02 

58,19 

2,0000 

197,95 

Ifi priv 

42908 

22,16 

22,26 

1,78 

58,67 

243 

13,97 

22,16 

0,6300 

1701,92 

Ifil 

11925 

6,16 

6,23 

3,10 

69,76 

4319 

3,63 

6,16 

0,0800 

6396,82 

Ifil r nc 

11331 

5,85 

5,91 

3,04 

52,40 

787 

3,84 

5,85 

0,1007 

218,77 

Ima 

21737 

11,23 

11,24 

-0,51 

22,55 

101 

9,16 

11,69 

0,4000 

405,26 

Imm. Grande Dis. 

5898 

3,05 

3,04 

0,20 

51,47 

1254 

2,00 

3,05 

0,0220 

859,73 

Immsi 

4109 

2,12 

2,14 

-0,05 

-1,73 

1244 

1,81 

2,59 

0,0300 

728,27 

Impregno 

6707 

3,46 

3,49 

1,01 

24,69 

1247 

2,53 

3,81 

0,0300 

1375,88 

Impregno r nc 

9869 

5,10 

5,12 

- 

56,40 

1 

3,26 

5,12 

0,0404 

8,23 

Indesit Comp. 

21725 

11,22 

11,22 

-0,59 

27,83 

244 

8,46 

11,29 

0,3610 

1272,06 

Indesit r nc 

22784 

11,77 

11,75 

-1,42 

30,37 

3 

9,00 

12,12 

0,3790 

6,02 

Intek 

1600 

0,83 

0,82 

-3,14 

30,62 

644 

0,58 

0,88 

0,0850 

152,20 

Interpump 

13447 

6,95 

6,95 

0,14 

26,80 

73 

5,42 

7,23 

0,1500 

555,05 

Invest. e Svii. 

1336 

0,69 

0,69 

- 

18,76 

6 

0,58 

0,99 

0,0361 

9,83 

Ipi Spa 

15856 

8,19 

8,29 

-0,12 

11,08 

5 

7,10 

10,47 

0,5000 

333,98 

Irce 

5284 

2,73 

2,73 

0,89 

-7,52 

13 

2,63 

3,08 

0,0200 

76,76 

Isagro 

14661 

7,57 

7,56 

0,15 

-17,79 

15 

7,35 

11,96 

0,3000 

121,15 

It Holding 

3071 

1,59 

1,59 

2,65 

-1,37 

416 

1,47 

1,91 

0,0258 

389,96 

ItWay 

11902 

6,15 

5,98 

-0,40 

-11,63 

105 

5,77 

7,44 

0,0800 

27,15 

Italcementi 

40720 

21,03 

21,07 

1,79 

33,74 

797 

15,34 

22,63 

0,3300 

3724,78 

Italcementi r nc 

25739 

13,29 

13,32 

1,50 

25,06 

457 

10,38 

15,40 

0,3600 

1401,50 

Italmobiliare 

146150 

75,48 

75,62 

0,36 

29,56 

6 

57,99 

78,09 

1,2700 

1674,34 

Italmobiliare r nc 

114937 

59,36 

59,52 

0,90 

35,28 

9 

43,88 

62,73 

1,3480 

970,13 


J 


Jolly H. 

46819 

24,18 

24,26 

2,23 

180,74 

116 

8,31 

24,18 

0,0500 

481,97 

Juventus FC 

3752 

1,94 

1,93 

-0,21 

42,60 

382 

1,10 

2,46 

0,0120 

234,37 

K 

Kaitech 

687 

0,36 

0,35 

-0,23 

-24,87 

752 

0,29 

0,53 


28,84 

Km e Group 

1007 

0,52 

0,52 

0,83 

37,66 

2284 

0,33 

0,54 

0,0230 

360,56 

Kme Group rsp 

1004 

0,52 

0,52 

0,43 

47,91 

162 

0,35 

0,54 

0,0408 

29,66 

L 

La Doria 

4603 

2,38 

2,39 

- 

-4,61 

7 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,69 

Lavorwash 

3793 

1,96 

1,96 

2,35 

-34,33 

112 

1,78 

2,98 

0,0200 

26,12 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 

- 

30,72 

0 

0,25 

0,49 

- 

27,10 

Linificio 

6210 

3,21 

3,23 

0,12 

4,87 

101 

2,85 

3,55 

0,2500 

88,67 

Lottomatica 

55145 

28,48 

28,35 

-0,07 

4,20 

473 

26,23 

34,51 

1,3000 

4286,26 

Luxottica 

47148 

24,35 

24,24 

-0,70 

13,57 

886 

19,38 

24,49 

0,2900 

11196,73 

M 

Maffei 

3754 

1,94 

1,94 

0,21 

-1,62 

13 

1,90 

2,20 

0,0510 

58,17 

Management e C 

1781 

0,92 

0,92 

- 


234 

0,92 

1,18 


501,86 

Marazzi Group 

18398 

9,50 

9,50 

0,56 


37 

7,69 

10,11 

0,2000 

971,41 

Marcolin 

4926 

2,54 

2,51 

-0,71 

-12,37 

192 

1,86 

3,01 

0,0290 

115,44 

Mariella Burani 

39558 

20,43 

20,48 

0,84 

48,29 

42 

13,58 

23,57 

0,1300 

611,01 

Marr 

12781 

6,60 

6,63 

1,63 

5,18 

109 

5,60 

6,75 

0,3270 

437,63 

Marzotto 

6866 

3,55 

3,49 

-1,80 

-12,64 

87 

2,61 

4,06 

0,0800 

250,76 

Marzolla r 

6622 

3,42 

3,42 

- 

-20,47 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,65 

Marzotto r nc 

6798 

3,51 

3,52 

-1,12 

-11,45 

4 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,75 

Mediaset 

17359 

8,96 

9,05 

3,49 

-0,32 

13241 

8,45 

10,37 

0,4300 

10589,71 

Mediobanca 

35445 

18,31 

18,29 

0,25 

12,97 

3463 

14,58 

18,56 

0,4800 

14928,94 

Mediolanum 

11918 

6,16 

6,18 

0,52 

10,54 

2844 

5,16 

7,18 

0,1150 

4485,93 

Mediterr. Acque 

7482 

3,86 

3,85 

-0,72 

-4,50 

3 

3,76 

4,33 

0,0880 

296,31 

Meliorbanca 

7550 

3,90 

3,91 

-0,28 

21,84 

61 

3,19 

3,94 

0,1300 

492,23 

Milano Ass 

11759 

6,07 

6,07 

0,08 

5,34 

554 

5,17 

6,59 

0,2800 

2651,04 

Milano Ass r nc 

11751 

6,07 

6,08 

-0,05 

5,20 

54 

5,29 

6,61 

0,3000 

186,56 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1150 

0,59 

0,59 

0,66 

14,65 

706 

0,42 

0,78 



Mirato 

16092 

8,31 

8,30 

-0,60 

0,35 

19 

7,86 

9,72 

0,2700 

142,95 

Mittel 

10878 

5,62 

5,64 

0,41 

33,86 

51 

4,20 

5,78 

0,1200 

370,79 

Mondadori 

14867 

7,68 

7,69 

0,80 

-2,08 

768 

6,84 

8,21 

0,6000 

1991,90 

Mondo TV 

44031 

22,74 

22,74 

1,29 

-24,35 

28 

22,34 

32,17 

0,3500 

100,15 

Monrif 

2184 

1,13 

1,14 

1,51 

-13,50 

95 

1,08 

1,37 

0,0240 

169,20 

Monte Paschi Si 

9238 

4,77 

4,78 

0,08 

21,55 

6630 

3,75 

5,02 

0,1300 11708,69 

Montefibre 

733 

0,38 

0,38 

4,20 

23,80 

2036 

0,30 

0,38 

0,0300 

49,23 

Montefibre r nc 

727 

0,38 

0,37 

4,90 

0,78 

683 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,77 

N 

Nav. Montanari 

7170 

3,70 

3,70 

0,05 

25,48 

101 

2,95 

4,17 

0,0950 

454,94 

Negri Bossi 

3226 

1,67 

1,66 

0,42 

3,54 

29 

1,39 

1,77 

0,0400 

36,65 

Nice 

12750 

6,59 

6,61 

1,18 


154 

5,49 

6,69 


763,86 

o 

Olidata 

1663 

0,86 

0,86 

-0,88 

-14,29 

21 

0,83 

1,04 

0,0440 

29,20 


P 


Pagnossin 

1271 

0,66 

0,66 

-0,02 

-26,35 

108 

0,64 

0,94 

0,0250 

13,13 

Panariagroup I.C. 

12663 

6,54 

6,57 

0,88 

17,77 

24 

5,53 

7,34 

0,1900 

296,62 

Parmalat 

5464 

2,82 

2,81 

-0,18 

36,53 

5651 

2,07 

2,89 


4630,86 

Parmalat w15 

3561 

1,84 

1,83 

0,44 

38,90 

175 

1,31 

1,89 



Permasteelisa 

27679 

14,29 

14,29 

-0,01 

12,21 

26 

12,74 

16,04 

0,3000 

394,54 

Piaggio 

6167 

3,19 

3,21 

2,66 


612 

2,47 

3,20 


1235,20 

Pininfarina 

50924 

26,30 

26,40 

1,46 

-4,36 

4 

22,86 

32,32 

0,3400 

245,04 

Pirelli & C r nc 

1330 

0,69 

0,69 

0,85 

-18,24 

1040 

0,66 

0,87 

0,0364 

92,58 

Pirelli & C R.E. 

97724 

50,47 

50,41 

-0,22 

9,22 

60 

42,17 

61,71 

1,9000 

2149,88 

Pirelli & C. 

1398 

0,72 

0,72 

0,96 

-7,40 

26855 

0,64 

0,85 

0,0210 

3778,33 

Poligr. Ed. 

2633 

1,36 

1,36 

0,44 

-11,46 

64 

1,27 

1,68 

0,0240 

179,52 

Poligrafica S.F. 

57585 

29,74 

28,89 

0,70 

-10,23 

50 

28,04 

34,90 

0,3615 

35,51 

Polynt 

3801 

1,96 

2,03 

9,01 


3591 

1,85 

1,96 

1,0000 

202,58 

Pop Italia wlO 

3435 

1,77 

1,78 

0,06 


1406 

0,65 

1,94 



Premafin 

4438 

2,29 

2,29 

-0,52 

14,20 

126 

1,85 

2,51 

0,0120 

940,50 

Premuda 

2902 

1,50 

1,50 

-0,93 

-11,30 

402 

1,33 

1,80 

0,0600 

211,00 

Prima Ind. 

40120 

20,72 

20,83 

2,61 

63,90 

11 

12,57 

21,80 

0,2800 

95,31 

R 

R. Ginori 1735 

663 

0,34 

0,34 

-0,73 

-34,29 

158 

0,34 

0,53 

0,5200 

34,22 

Ratti 

1059 

0,55 

0,55 

0,09 

0,85 

8 

0,52 

0,67 

0,0516 

28,43 

RCS Mediag. r nc 

5937 

3,07 

3,08 

0,72 

1,93 

49 

2,98 

3,67 

0,1300 

89,99 

RCS Mediagroup 

7000 

3,62 

3,59 

-0,03 

-10,45 

469 

3,48 

4,64 

0,1100 

2648,60 

Recordati 

11623 

6,00 

6,00 

-0,23 

3,09 

400 

5,45 

6,68 

0,1375 

1237,91 

Reno De Medici 

1067 

0,55 

0,55 

0,33 

-11,53 

588 

0,50 

0,75 

0,0165 

148,38 

Reno De Medici r 

1301 

0,67 

0,67 

- 

-11,88 

0 

0,51 

0,84 

0,0275 

0,34 

Reply 

38044 

19,65 

19,64 

1,76 

10,72 

10 

17,75 

22,07 

0,2000 

175,40 

Retelit 

735 

0,38 

0,38 

-0,16 

-16,16 

1794 

0,31 

0,52 


158,58 

Ricchetti 

2769 

1,43 

1,43 

0,14 

-23,08 

17 

1,32 

1,88 

0,0400 

76,58 

Risanamento 

12450 

6,43 

6,45 

1,54 

69,84 

372 

3,69 

6,43 

0,1030 

1763,99 

Roma A.S. 

1323 

0,68 

0,68 

-0,25 

30,93 

109 

0,47 

1,19 


90,55 

Roncadin 

359 

0,19 

0,18 

-0,86 

-52,86 

3872 

0,19 

0,42 

0,0413 

135,79 

Roncadin w07 

134 

0,07 

0,07 

-2,39 

-58,55 

181 

0,07 

0,20 



S 

S.Paolo-lmi 

32531 

16,80 

16,81 

0,36 

26,63 

14703 

13,03 

17,83 

0,5700 26727,82 

Sabaf 

51466 

26,58 

26,91 

2,67 

48,55 

181 

17,61 

26,58 

0,6000 

306,56 

Sadi 

4134 

2,13 

2,11 

-0,70 

-10,74 

10 

2,08 

3,23 

0,1500 

21,99 

Saes G. 

53828 

27,80 

27,81 

-0,36 

38,17 

31 

20,12 

28,58 

1,3000 

424,54 

Saes G. r nc 

44147 

22,80 

22,81 

1,33 

42,06 

48 

16,00 

22,99 

1,3160 

170,10 

Safilo Group 

8127 

4,20 

4,20 

-0,28 

-12,71 

2018 

3,27 

4,84 


1189,32 

Saipem 

36677 

18,94 

19,10 

3,65 

35,63 

4966 

13,97 

21,14 

0,1900 

8358,01 

Saipem r 

35705 

18,44 

18,44 

- 

22,93 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,11 

Saras 

8043 

4,15 

4,16 

1,17 


3753 

4,00 

5,42 


3950,45 

Save 

44050 

22,75 

22,52 

-0,88 

22,44 

7 

18,33 

23,65 

0,3100 

629,49 

Schiapparelli 

98 

0,05 

0,05 

0,20 

-2,51 

880 

0,04 

0,05 

0,0155 

30,73 

Seat P. G. 

828 

0,43 

0,43 

0,16 

8,00 

26395 

0,33 

0,44 

0,0050 

3489,90 

Seat P. G. r 

753 

0,39 

0,39 

-0,28 

22,27 

1818 

0,29 

0,39 

0,0101 

52,89 

Sias 

20641 

10,66 

10,67 

0,78 

3,39 

221 

9,14 

11,45 

0,2000 

1359,15 

Sirti 

6066 

3,13 

3,13 

1,20 


1861 

2,05 

3,13 


695,45 

Smurfit Sisa 

5015 

2,59 

2,59 

- 

-1,89 

0 

2,47 

2,74 

0,0100 

159,54 

Snai 

14133 

7,30 

7,28 

-0,15 

-14,64 

198 

5,92 

8,82 

0,0387 

401,03 

Snam Rete Gas 

7672 

3,96 

3,98 

0,30 

11,86 

3244 

3,34 

3,98 

0,1700 

7749,40 

Snia 

204 

0,11 

0,11 

4,33 

17,24 

28575 

0,08 

0,11 

0,0487 

63,22 

Snia wlO 

46 

0,02 

0,02 

5,22 

6,67 

9699 

0,02 

0,03 



Socotherm 

24087 

12,44 

12,44 

1,00 

32,99 

53 

9,35 

15,40 

0,0800 

475,52 

Sogefi 

10609 

5,48 

5,50 

0,47 

18,31 

146 

4,60 

6,21 

0,1750 

619,83 

Sol 

9251 

4,78 

4,79 

0,25 

13,98 

8 

4,19 

4,92 

0,0670 

433,36 

Sopaf 

1473 

0,76 

0,76 

0,07 

8,76 

2099 

0,68 

0,89 

0,0620 

320,94 

Sorin 

2730 

1,41 

1,40 

-0,99 

-17,25 

631 

1,29 

1,90 


661,79 

Stefanel 

6969 

3,60 

3,58 

-0,11 

-2,44 

22 

3,50 

4,57 

0,0400 

195,05 

Stefanel r 

8700 

4,49 

4,49 

- 

13,75 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

STMicroelectr. 

25840 

13,35 

13,34 

0,28 

-12,33 

10464 

11,45 

16,42 

0,1200 


T 

Targetti S. 

11600 

5,99 

5,98 

- 

29,82 

1 

4,62 

6,68 

0,1400 

112,85 

Tas 

39519 

20,41 

20,20 

0,45 

-6,85 

5 

19,19 

25,40 

1,7500 

36,17 

Telecom 1. Media 

700 

0,36 

0,37 

1,95 

10,94 

7982 

0,30 

0,40 

0,1643 

1191,28 

Telecom Ita Med. r nc 

682 

0,35 

0,35 

- 

18,81 

60 

0,29 

0,40 

0,1679 

19,35 

Telecom Italia 

4606 

2,38 

2,38 

0,21 

-3,88 

122362 

2,06 

2,61 

0,1400 31832,73 

Telecom Italia r 

3905 

2,02 

2,02 

0,10 

-4,27 

23204 

1,84 

2,24 

0,1510 12154,69 

Tenaris 

31567 

16,30 

16,20 

0,27 

64,11 

12765 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

4616 

2,38 

2,38 

-0,08 

14,12 

8723 

2,04 

2,38 

0,1300 

4768,00 

Tiscali 

4515 

2,33 

2,33 

-0,93 

-13,76 

5016 

2,19 

2,89 


989,73 

Tod's 

130330 

67,31 

67,23 

-0,30 

17,43 

19 

53,24 

68,21 

1,0000 

2046,35 

Toro 

40739 

21,04 

21,04 

-0,05 

42,13 

249 

14,80 

21,07 

0,7000 

3825,95 

Trevi 

14592 

7,54 

7,48 

. 

73,24 

288 

4,35 

7,83 

0,0250 

482,30 

Trevisan Comet. 

6415 

3,31 

3,28 

-1,29 

13,50 

80 

2,51 

3,54 

0,0700 

90,40 

Txt e-solutions 

37351 

19,29 

19,15 

0,55 

-29,21 

19 

18,60 

27,26 

0,4000 

50,60 

U 

Uni Land 

1365 

0,71 

0,70 

5,61 

57,11 

7557 

0,45 

1,56 

0,0050 

639,94 

Unicredito 

12623 

6,52 

6,52 

0,34 

11,23 

49269 

5,56 

6,73 

0,2200 

67904,97 

Unicredito r 

12551 

6,48 

6,47 

-0,05 

5,93 

76 

5,67 

6,63 

0,2350 

140,70 

Unipol 

5234 

2,70 

2,71 

0,82 

13,95 

1789 

2,21 

2,83 

0,1200 

3947,80 

Unipol priv 

4635 

2,39 

2,39 

-0,04 

26,13 

2450 

1,90 

2,48 

0,1252 

2153,69 

V 

V.d. Ventaglio 

1783 

0,92 

0,91 

-1,21 

-12,23 

1277 

0,53 

1,05 

0,0700 

71,17 

Valentino F.G. 

56036 

28,94 

28,91 

0,24 

40,90 

130 

20,41 

29,20 

0,5000 

2144,64 

Vemer Sib. 

1260 

0,65 

0,65 

2,26 

75,59 

436 

0,37 

0,79 

0,0516 

63,55 

Vianini 1. 

5793 

2,99 

3,00 

0,57 

-2,13 

14 

2,93 

3,67 

0,0300 

90,08 

Vianini L. 

17678 

9,13 

9,12 

-0,40 

11,12 

94 

8,21 

10,97 

0,1500 

399,87 

Vittoria 

23992 

12,39 

12,43 

-0,42 

31,32 

21 

9,44 

12,92 

0,1500 

376,01 

z 

Zucchi 

5654 

2,92 

2,95 

1,27 

6,92 

3 

2,71 

3,46 

0,0300 

71,18 

Zucchi r nc 

6076 

3,14 

3,14 

2,55 

8,58 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,76 







































































































































































































































































































































16 l’Unità 

sabato 4 novembre 2006 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

106,400 

106,540 

BTP FB 04/20 

104,560 

104,830 

BTP MG 98/08 

101,920 

101,910 

BTP ST 03/08 

99,870 

99,840 

CCT GN 03/10 

100,450 

100,440 

B Apulia dic07 

99,920 99,960 

Bei/15 Euro Inv 

85,260 84,790 

Dexia CrSTGen 05 

95,730 95,850 

Mediob/08 Russia 

93,550 93,570 
















B Intesa 04/14 

94,310 94,790 

Bei/20 EIB CMS 

78,550 80,000 

Dexia Cred Euro Var 

84,290 84,360 

Mediob 96/11 Zc 

81,930 81,940 

BTP AG 02/17 

111,360 

111,420 

BTP FB 05/08 

98,870 

98,880 

BTP MG 98/09 

101,870 

101,890 

BTP ST 06/11 

99,950 

99,990 

CCT LG 00/07 

100,220 

100,250 

B Intesa tv IAPC 

98,210 98,160 

Bei/20 EIBCF 

83,190 83,600 

Dexia Cred/04/09 

96,650 96,600 

Mediob 98/08 Tt 

100,190 100,150 










BTP ST 06/17 

102,750 

102,640 

CCT LG 01/08 

100,720 

100,630 

B lntesa/07 Eu3G 

107,050 106,870 

Bers/24SdUfe 

99,330 99,130 

Dexia Cred/05/10 

95,240 95,150 

Mediocr C/28 Zc 

38,710 38,850 

BTPAG 03/13 

102,680 

102,700 

BTP FB 05/37 

96,620 

97,180 

BTP MG 99/31 

127,640 

128,290 

B lntesa/07 Europ3 

107,170 107,090 

Bers /24 Sd Mirr 

100,140 100,020 

Dresdner/09 Pr BP 

107,310 107,270 

Mpaschi /0816A 5% 

101,760 101,570 

BTP AG 03/34 

113,290 

113,760 

BTP FB 06/09 

98,540 

98,530 

BTP MZ 01/07 

100,300 

100,310 

BTP ST 08ind 

100,130 

100,050 

CCT LG 02/09 

100,430 

100,430 

B lntesa/08 Bask 

100,920 100,720 

Birs 97/07 Zc 

99,140 99,150 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

108,010 107,640 

Mpaschi /08 7A 5,35% 

101,800 101,780 







B lntesa/08 Goal 

98,670 98,610 

Bnl/07 Val Puro 

112,660 112,620 

Enel TF 05/12 

99,340 99,180 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

93,200 93,650 

BTP AG 04/14 

102,670 

102,790 

BTP FB 06/21 

96,410 

96,610 

BTP MZ 06/11 

99,050 

99,100 

BTPST10S 

97,310 

97,330 

CCT LG 06/13 

100,450 

0,000 

B lntesa/08 Goal 

95,440 95,470 

Bnl/09 RBP 3trim04 

102,910 103,020 

Enel TV 05/12 

100,680 100,670 

MPaschi/13 

88,450 88,140 







B lntesa/08 IAPC 

99,540 99,460 

BPU 00/08IV Eur 

100,960 100,610 

Fiat Step up/11 

103,200 103,030 

PCom lnd/07 MC 

99,450 99,460 










BTPST 14ind 

103,000 

103,040 

CCT LG E2/09 

101,030 

100,460 


BTP AG 05/15 

98,930 

99,020 

BTP FB 97/07 

100,730 

100,740 

BTP NV 01/Il 

95,310 

95,450 

B lntesa/08 IT03 

97,070 96,950 

CaplT/07 DJEStox 

110,530 110,310 

HVB/08 BPm V 5a 

104,870 104,690 

P Ital Prest Sub 

99,990 99,990 







B lntesa/09 Gen04 

97,550 97,580 

CaplT/07 DJEStox2 

110,650 110,290 

HVB/08 BPm VI 5a 

102,030 101,920 

P ltal/07 MIX2 

99,390 99,460 










BTP ST 35ind 

109,970 

110,400 

CCT MG 04/11 

100,470 

100,460 

BTP AG 06/16 

98,450 

98,520 

BTP GE 03/08 

99,840 

99,840 

BTP NV 93/23 

159,680 

160,040 


108,900 109,400 

CaplT/081 bim 

103,540 103,600 

HVB/09 BPm 1 5a 

101,170 101,130 


82,800 82,530 







B lntesa/09 Sprint 

RepAus/20 Flo.Ra 










CCT AG 00/07 

100,140 

100,140 

CCT MZ 05/12 

100,460 

0,000 

B lntesa/09 STEG 

97,360 97,310 

CaplT/08 II bim 

103,370 103,350 

HVB/09 BPr II 5a 

102,160 102,180 

RepAus/22FBL 

80,070 79,630 

BTP AP 04/09 

98,490 

98,500 

BTP GE 04/07 

99,870 

99,870 

BTP NV 96/26 

142,000 

142,480 

CCT AG 02/09 

100,420 

100,420 

CCT NV 04/11 

100,470 

100,460 

B lntesa/14 STEuro 

96,250 96,380 

CaplT/08 III bim 

100,630 100,810 

IBRD/20 

80,280 80,000 

RepAus/CMS 2035 

74,940 74,650 










B lntesa/14 ST0T04 

92,890 92,660 

CaplT/09 Reload BP 

100,530 100,600 

Imi 97/07 Zcl 

96,590 96,240 

RepAus/CMS SFN 

92,410 92,290 

BTP DC 93/23 

162,000 

162,000 

BTP GE 05/10 

97,940 

97,960 

BTP NV 97/07 

102,210 

102,220 

CCT AP 01/08 

100,330 

100,320 

CCT NV 05/12 

100,480 

100,470 

B lntesa04/09 Gen 

103,760 103,720 

CaplT/14LowerT2 

97,430 97,450 

IntBci 02/07 Mix 

105,500 105,400 

Spaolo/19 Sw Euro 

95,310 96,080 










B lntesa04/09 Mar 

102,050 101,940 

CaplT/14 V.R.E 

93,770 94,100 

Intesa 3 2005/2008 

101,830 101,610 

Spaolo To/I0154 5,39% 

104,330 104,380 

BTP FB 01/12 

105,820 

105,880 

BTP GN 04/07 

99,670 

99,670 

BTP NV 97/27 

131,960 

132,760 







CCT AP 02/09 

100,430 

100,430 

CCT OT 02/09 

100,450 

100,450 

Bei /19 Eu. St. B. 

85,620 86,390 

Capitalia 08 261 Zc 

94,690 94,650 

Med Cenl/09 Cons 

99,980 99,740 

SPaolo/08 S L 25 

102,400 102,700 

BTP FB 02/13 

105,300 

105,340 

BTP GN 05/08 

98,180 

98,190 

BTP NV 98/29 

115,650 

116,160 







Bei 96/16 Zc 

68,140 67,980 

Centrob/18 Rfc 

100,150 100,260 

MedCenl/111v 

99,850 99,720 

UniCr 08/11/10 

96,190 96,170 

CCT DC 03/10 

100,450 

100,440 

CCT ST 01/08 

100,380 

100,380 

Bei 97/17 Zc 

44,160 44,220 

Comit/08Tv2 

99,330 99,510 

MedLom/18RfC75 

104,300 104,400 

UniCr 10/12/10S8 

95,940 96,170 










BTP FB 02/33 

124,620 

125,380 

BTPGN 05/10 

96,780 

96,810 

BTP NV 99/09 

101,540 

101,560 

CCT DC 99/06 

nn non 

99,980 

CTZAP 05/07 

98,340 

98,320 

Bei 98/13 Fixed Reverse FI 

111,430 111,100 

Comit 97/27 Zc 

39,830 39,910 

MedLom/191 Sd 

86,210 86,170 

UniCr 16/11/10S2 

96,080 96,010 

























Bei 99/29 EU otep DW 

85,040 85,490 

Comit 98/08 oUD TV 

99,870 99,780 

Medio uen 18 Floor Top bidè 

99,000 99,000 

UniCr 29/04/11 bOo/Oo 

94,940 94,940 

BTP FB 03/19 

102,320 

102,540 

BTPGN 06/09 

100,110 

100,130 

BTP NV 99/10 

106,530 

106,550 

CCTFB 03/10 

100,450 

100,450 

CTZ MG 06/08 

94,490 

94,460 

Bei 99/29 Fixed 

99,030 99,110 

Comit 98/28 Zc 

38,020 38,160 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

88,340 89,600 

UniCr 30/11/10S6 

96,450 96,530 
















Bei/14 EIBF 

84,700 84,130 

Crediop /19 St Dw3 

101,220 100,550 

Medio/07 V Puro 

120,780 120,930 

UniCr/10 ind 

94,920 95,060 

BTP FB 04/15 

102,640 

102,710 

BTP LG 97/07 

101,970 

101,970 

BTP OT 02/07 

101,190 

101,190 

CCT GE 97/07 

100,010 

100,030 

CTZST 05/07 

96,860 

96,820 

Bei/15 eu var 

85,480 85,600 

DexiaCrSR Mar 05 

96,840 96,960 

Medio/10 Super Star 

99,620 99,090 

UniCr/10 S-U 

106,040 105,960 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAA Master Az. It. 

19,261 

19,240 

6,438 

18,006 

Alboino Re 

8,777 

8,829 

6,323 

9,371 

Apulia Az.ltalia 

15,186 

15,226 

7,132 

18,947 

Arca Azioni Italia 

27,519 

27,483 

6,597 

19,669 

Aureo Az. Italia 

25,939 

25,905 

6,596 

19,370 

Azimut Crescita Ita. 

31,842 

31,775 

7,169 

20,495 

Bim Az.Small Cap It 

10,676 

10,708 

7,980 

18,688 

Bim Azion.ltalia 

10,018 

10,045 

6,665 

18,640 

Bipielle F.ltalia 

30,038 

30,022 

5,330 

17,084 

Bipiemme Italia 

22,146 

22,223 

6,805 

21,301 

Bnl Azioni ItPMI 

7,724 

7,729 

5,606 

13,521 

Bnl Azioni Italia 

26,198 

26,188 

6,306 

18,366 

BPU Pra.Az.ltalia 

7,242 

7,276 

7,576 

21,266 

BPViAz. Italia 

6,349 

6,332 

6,616 

21,419 

CA-AM Mida Az.ltalia 

26,779 

26,692 

7,253 

19,956 

CA-AM Mida Mid Cap 

6,726 

6,712 

6,813 

25,555 

Capitalg.ltalia 

23,340 

23,326 

9,213 

21,058 

Capitana Azionario Italia 

17,655 

17,636 

5,598 

0,000 

Capitana Small Cap Italy 

5,841 

5,839 

4,584 

10,856 

Carige Az It 

6,997 

6,985 

5,599 

17,419 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,466 

4,465 

7,227 

0,000 

Ducato Geo Italia 

18,506 

18,498 

6,192 

19,834 

Dws Italia Le 

25,969 

25,967 

7,071 

16,830 

Dws Italia Medium Cap Le 

16,617 

16,613 

4,700 

16,097 

Dws Italia Nc 

15,804 

15,803 

6,993 

16,480 

Eurom. Az. Italiane 

29,529 

29,479 

7,179 

18,705 

Fondersel Italia 

26,485 

26,553 

7,702 

19,625 

Fondersel P.M.I. 

21,059 

21,135 

9,148 

24,890 

Generali Capital 

70,472 

70,701 

7,239 

22,237 

Gestielle Italia 

18,691 

18,596 

9,004 

22,028 

Gestnord Az.ltalia 

14,463 

14,500 

7,420 

19,737 

Grifoglobal 

14,432 

14,511 

7,038 

11,573 

Imi Italy 

30,063 

30,020 

7,333 

22,706 

Leonardo az. Italia 

12,009 

12,017 

6,718 

18,455 

Leonardo small caps 

12,076 

12,055 

7,889 

17,459 

Mediolanum R.I.Cre. 

22,656 

22,696 

5,825 

18,655 

Nextam PAz.ltalia 

6,869 

6,870 

3,154 

14,598 

Nextra Az.ltalia 

16,774 

16,749 

7,395 

19,609 

Nextra Az.ltalia Din 

24,892 

24,854 

7,372 

20,240 

Nextra Az.PMI Italia 

7,103 

7,079 

6,189 

10,673 

Optima Azionario Italia 

7,722 

7,711 

6,496 

19,702 

Optima Small Caps It. 

8,413 

8,396 

6,426 

22,692 

Pioneer Az. Crescita 

19,622 

19,661 

6,705 

21,967 

Pioneer Az. Italia 

23,223 

23,256 

6,665 

20,739 

Prim.Trading Az.lt. 

7,029 

7,015 

7,133 

19,826 

Ras Capital L 

30,486 

30,428 

7,345 

21,120 

Ras Capitali 

30,123 

30,066 

7,260 

20,787 

Sai Italia 

26,108 

26,086 

6,407 

18,889 

Sanpaolo Azioni Ita. 

37,180 

37,266 

6,438 

19,481 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

17,225 

17,271 

6,828 

21,192 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,151 

6,169 

7,216 

22,189 

SystemaAz. Italia 

14,951 

14,931 

6,428 

19,589 

Vegagest Az.ltalia 

8,485 

8,483 

6,036 

18,804 

Zenit Azionario 

15,001 

15,001 

6,678 

18,735 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

20,598 

20,595 

4,926 

12,441 

Aureo Azioni Euro 

12,930 

12,988 

5,966 

16,676 

Bipielle F.Euro 

12,718 

12,751 

5,789 

17,825 

Bipielle F.Mediteran 

17,592 

17,658 

5,938 

16,511 

Bipiemme Euroland 

6,109 

6,145 

7,383 

22,058 

BPU Pra.Az.Etico 

6,236 

6,267 

8,679 

25,372 

BPU Pra.Az.Euro 

7,053 

7,084 

8,809 

28,751 

BSI Azionario Euro 

5,151 

5,199 

4,398 

8,901 

CA-AM Mida Az.Euro 

6,519 

6,542 

6,017 

15,238 

Capges FF Eur Sect. 

5,925 

5,943 

6,546 

18,429 

Capitana Euro Growth 

11,875 

11,910 

3,676 

2,415 

Capitana Euro Value 

7,118 

7,137 

8,821 

20,705 

CariPar CAAM Azioni QEURO 

17,045 

17,107 

7,465 

23,033 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,605 

7,657 

5,318 

18,958 

Epsilon QEquity 

6,089 

6,111 

7,542 

22,960 

Eurom. Euro Equity 

4,297 

4,308 

5,293 

14,191 

Intra Azionario Area Euro 

6,896 

6,929 

5,734 

15,434 

Leonardo Euro 

6,779 

6,806 

6,171 

17,671 

Prim.Azioni Growth 

6,775 

6,801 

7,064 

22,514 

Sanpaolo Euro 

18,765 

18,885 

6,510 

18,429 

SystemaAz. Euro 

6,153 

6,170 

6,953 

16,800 

Vegagest Az.Area Eur 

8,769 

8,797 

5,765 

15,824 

Zenit Eurostoxx 501 

6,071 

6,111 

6,546 

18,621 

AZ. EUROPA 

AAA Master Az Eu 

6,760 

6,762 

5,018 

13,233 

Abis Europa 

5,427 

5,427 

5,236 

5,625 

Anima Europa 

5,108 

5,100 

9,614 

17,886 

Arca Azioni Europa 

11,607 

11,609 

5,701 

16,396 

Astese Euroazioni 

6,437 

6,437 

5,681 

14,987 

Azimut Europa 

17,137 

17,151 

6,600 

14,331 

Bim Azionario Europa 

11,443 

11,501 

9,189 

14,316 

Bipielle FI.Europa 

8,350 

8,352 

5,563 

18,188 

Bipiemme Europa 

15,286 

15,325 

5,668 

14,941 

Bipiemme In.Europa 

8,142 

8,176 

6,921 

20,873 

Bnl Azioni Europa 

14,005 

14,037 

5,214 

19,009 

BPViAz. Europa 

4,788 

4,785 

6,070 

17,123 

Capitalg.Europa 

8,253 

8,257 

6,642 

15,314 

Capitana Azionario Europa 

14,344 

14,325 

5,154 

0,000 

Capitana Europe Research 

7,182 

7,143 

6,637 

13,013 

Capitana Small Cap Europe 

7,937 

7,942 

4,324 

17,377 

Carige AzEu 

6,767 

6,768 

6,082 

16,975 

Consultin. Azione 

11,203 

11,230 

8,116 

17,778 

Ducato Geo Eur. Pmi 

23,151 

23,076 

7,819 

29,184 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,950 

1,957 

4,839 

22,028 

Ducato Geo Europa 

11,494 

11,512 

5,208 

17,960 

Dws Europa Growth Le 

6,983 

6,998 

4,693 

10,947 

Dws Europa Le 

22,035 

22,024 

6,552 

15,270 

Dws Europa Medium Cap Le 

7,422 

7,429 

7,784 

22,334 

Dws Europa Nc 

4,953 

4,950 

6,425 

13,393 

Epsilon QValue 

6,932 

6,942 

7,058 

22,064 

Eurom. Europe E.F. 

17,714 

17,679 

4,662 

12,641 

FMS - Equity Europe 

11,032 

11,041 

7,013 

0,000 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

106,278 

106,331 

7,916 

0,000 

Fondersel Europa 

15,973 

16,032 

6,600 

17,708 

Generali Europa Value 

31,521 

31,613 

7,098 

21,021 

Gestielle Europa 

14,078 

14,091 

6,241 

14,782 

Gestnord Az.Europa 

10,392 

10,425 

7,112 

18,252 

Grifoeurope Stock 

7,083 

7,094 

4,392 

13,039 

Imi Europe 

22,470 

22,483 

6,382 

17,269 

Investitori Europa 

6,175 

6,177 

5,972 

17,619 

Kairos P.Europe Fund 

6,558 

6,558 

8,325 

20,330 

Kairos P.Small Cap Fund 

10,539 

10,539 

5,379 

20,666 

Laurin Eurostock 

4,409 

4,410 

6,318 

17,198 

MCGes.FdF Eur. 

8,123 

8,120 

8,220 

25,568 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,867 

6,876 

4,251 

13,579 

Mediolanum Europa 2000 

19,112 

19,135 

4,614 

14,642 

Nextam P.Az.Europa 

6,262 

6,260 

4,838 

16,200 

Nextra Az.Europa 

4,432 

4,432 

5,725 

12,487 

Nextra Az.Europa Din 

21,123 

21,140 

5,917 

14,968 

Nextra Az.PMI Europa 

9,090 

9,074 

8,875 

24,163 

Open FundAz.Europa 

4,605 

4,624 

6,008 

18,138 

Optima Azionario Europa 

3,678 

3,677 

5,568 

15,733 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,095 

10,168 

6,566 

16,724 

Pioneer Az. Europa 

19,360 

19,451 

6,012 

15,472 

Prim.Trading Az.Eur 

5,950 

5,953 

6,023 

19,382 

Ras Europe Fund L 

18,797 

18,802 

5,982 

16,376 

Ras Europe Fund T 

18,571 

18,575 

5,902 

16,018 

Ras Multip.MultiEur. 

8,688 

8,704 

5,693 

17,057 

Sai Europa 

12,703 

12,715 

5,463 

15,032 

Sanpaolo Europe 

9,765 

9,801 

6,384 

17,114 

Talento comp. Europa 

145,283 

145,318 

7,142 

19,260 

UnibanAz. Europa 

6,758 

6,757 

5,759 

12,240 

Vegagest Az.Europa 

5,685 

5,691 

5,984 

14,733 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,542 

5,581 

5,002 

2,308 

Alto America Az. 

4,913 

4,909 

5,838 

4,221 

Anima America 

6,080 

6,122 

7,955 

9,708 

Arca Azioni America 

18,794 

18,926 

5,165 

6,337 

Azimut America 

10,770 

10,843 

5,207 

2,134 

Bim Azionario Usa 

6,359 

6,349 

6,409 

7,816 

Bipielle FLAmerica 

8,044 

8,094 

4,835 

1,374 

Bipiemme Americhe 

9,958 

9,961 

5,857 

6,720 

Bnl Azioni America 

17,690 

17,822 

5,411 

1,579 

BPU Pra.Az.Usa 

4,497 

4,492 

5,218 

2,883 

Capitalg-America 

8,930 

8,993 

4,825 

2,326 

Capitana Azionario USA 

4,857 

4,898 

6,025 

0,000 

Capitana Usa Small Cap Growth 

6,598 

6,709 

4,548 

0,000 

Carige Azionario America 

2,884 

2,916 

5,796 

4,644 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,490 

16,595 

6,188 

4,672 

Ducato Geo America 

5,090 

5,116 

4,582 

2,209 

Dws America Le 

11,887 

11,949 

5,316 

3,302 

Dws New York Nc 

9,930 

9,973 

4,252 

4,088 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,216 

16,298 

5,415 

3,300 

FMS - Equity Usa 

9,912 

9,998 

5,436 

0,000 

Fondersel America 

12,039 

12,037 

6,220 

4,851 

Generali America Value 

18,847 

18,834 

5,391 

5,243 

Gestielle America 

13,242 

13,352 

5,936 

3,469 

Gestnord Az.Am. 

13,805 

13,812 

5,366 

3,610 

Imiwest 

20,485 

20,631 

6,393 

6,344 

Investitori America 

4,163 

4,191 

6,064 

4,651 

Kairos M-Manager America 

976,800 

976,800 

6,224 

0,000 

Kairos P.US Fund 

6,103 

6,103 

7,089 

2,710 

MC Gest. FdF Ame. 

6,093 

6,130 

4,709 

5,763 

Mediolanum America 2000 

11,216 

11,204 

4,705 

0,457 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,278 

14,257 

4,731 

-1,653 

Nextam P.Az.America 

3,940 

3,974 

7,415 

3,249 

Nextra Az.N.Am. 

6,139 

6,180 

6,193 

2,848 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,151 

19,272 

6,341 

2,763 

Nextra Az.PMI N.Am. 

21,126 

21,380 

5,451 

4,709 

Open Fund Az.America 

3,262 

3,281 

5,396 

2,129 

Optima Azionario America 

4,771 

4,805 

5,158 

6,686 

Pioneer Az.Am. 

9,228 

9,243 

6,264 

3,989 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,993 

4,019 

6,310 

2,806 

Ras America Fund L 

15,306 

15,407 

5,631 

4,073 

Ras America Fund T 

15,127 

15,227 

5,569 

3,766 

Ras Multip.MultAm. 

5,910 

5,949 

5,725 

2,302 

Sai America 

13,662 

13,805 

4,650 

1,283 

Sanpaolo America 

9,800 

9,799 

5,843 

4,701 

SystemaAz. Usa 

4,900 

4,937 

4,389 

4,078 

Talento comp. America 

113,458 

114,245 

5,682 

4,322 

Vegagest Az.America 

4,369 

4,421 

6,353 

5,838 

Zenit S&P 100 Index 

4,381 

4,406 

7,668 

7,404 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,594 

5,610 

3,612 

4,171 

Anima Asia 

6,922 

6,903 

4,388 

6,247 

Arca Azioni Far East 

6,792 

6,781 

4,044 

7,248 

Azimut Pacifico 

7,774 

7,753 

2,899 

6,654 

Bipielle FI.Giappone 

6,030 

6,006 

1,841 

6,688 

Bipielle H.Oriente 

4,724 

4,692 

8,076 

17,366 

Bipiemme Pacifico 

5,273 

5,281 

5,019 

9,808 

Bnl Azioni Pacifico 

6,954 

6,942 

3,298 

8,250 

BPU Pra.Az.Pacif. 

7,150 

7,151 

4,931 

10,939 

Capitalg.Pacifico 

3,928 

3,924 

4,025 

8,628 

Capitana Azionario Pacifico 

5,639 

5,608 

4,620 

0,000 

Ducato Geo Asia 

6,078 

6,049 

7,785 

15,992 

Ducato Geo Giappone 

3,926 

3,927 

2,320 

3,452 

Dws Asia Le 

4,295 

4,276 

3,444 

7,241 

Dws Tokyo Nc 

6,495 

6,492 

2,203 

6,024 

Eurom. Tiger 

12,445 

12,312 

8,030 

16,189 

FMS-Equity Asia 

9,919 

9,848 

4,819 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,791 

5,748 

9,865 

17,703 

Generali Pacifico 

14,461 

14,519 

1,931 

0,354 

Gestielle Giappone 

5,581 

5,579 

1,955 

5,342 

Gestielle Pacifico 

12,228 

12,144 

9,629 

16,757 

Gestnord Az.Pac. 

7,732 

7,736 

4,727 

9,720 

Imi East 

7,718 

7,703 

4,495 

7,463 

Investitori Far East 

5,697 

5,684 

3,884 

9,075 

Kairos M-Manager Asia 

1088,7781088,778 

7,893 

0,000 

MC Gest. FdF Asia 

8,329 

8,319 

4,139 

7,819 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,476 

6,505 

1,093 

1,172 

Mediolanum Oriente 2000 

9,207 

9,245 

-0,325 

-1,582 

Nextra Az. Asia 

8,861 

8,744 

10,915 

21,817 

Nextra Az.Giappone 

4,213 

4,217 

1,055 

1,152 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,306 

4,278 

4,667 

10,072 

Open Fund AzPacifico 

3,825 

3,814 

4,082 

8,665 

Optima Azionario Far East 

4,008 

4,002 

3,942 

8,677 

Pioneer Az. Giap. 

5,820 

5,836 

3,836 

7,738 

Pioneer Az. Pacif. 

6,088 

6,063 

9,319 

17,665 

Prim.Trading Az.Giap 

6,074 

6,090 

1,233 

2,914 

Ras Far East Fund L 

6,323 

6,311 

3,520 

8,605 

Ras Far East Fund T 

6,245 

6,233 

3,463 

8,213 

Ras Multip.MultiPac. 

7,869 

7,835 

3,867 

8,898 

Sai Pacifico 

4,489 

4,489 

4,932 

7,883 

Sanpaolo Pacific 

5,907 

5,908 

4,070 

9,227 

Talento CAs 

127,277 

126,599 

5,720 

11,553 

Vegagest Az.Asia 

6,290 

6,263 

3,369 

7,064 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,706 

7,674 

10,227 

17,041 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,059 

8,001 

7,597 

18,497 

Azimut Emerging 

6,428 

6,414 

8,398 

14,194 

Bipielle H.Paesi Em 

13,310 

13,247 

5,870 

16,775 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

5,654 

5,670 

6,019 

11,234 

Bnl Azioni Emergenti 

8,543 

8,526 

6,521 

20,783 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,412 

8,426 

8,165 

20,223 

Capitalg.Eq. Em. Mkts 

21,213 

21,116 

9,957 

21,606 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,166 

5,138 

6,406 

14,571 

Dws Emergenti Le 

8,948 

8,871 

8,500 

27,829 

Dws Emergenti Nc 

6,989 

6,922 

9,890 

33,175 

Eurom. Em.M.EF. 

7,663 

7,619 

6,876 

17,028 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,536 

10,438 

9,272 

0,000 

Gestielle Em. Market 

11,924 

11,845 

7,501 

18,576 

Gestnord AzP. Em. 

8,130 

8,124 

7,483 

18,651 

MC Gest. FdF P.Emer 

9,932 

9,899 

9,831 

24,570 

Nextra AzPaesi Emer 

7,332 

7,274 

8,158 

21,693 

Pioneer Az.Am. Lat. 

13,127 

13,139 

8,050 

19,794 

Pioneer Az. Paesi Em. 

9,701 

9,715 

7,657 

22,596 

Prim.Trading Az.Emer 

9,780 

9,699 

8,198 

22,067 

Ras Em. Mkts Eq. F.T 

8,932 

8,897 

7,524 

18,572 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

9,041 

9,005 

7,605 

19,023 

Sai Paesi Emergenti 

5,602 

5,605 

4,165 

15,458 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

11,298 

11,293 

7,100 

18,106 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

13,655 

13,736 

8,519 

19,728 

Dws Francoforte Nc 

12,656 

12,744 

9,000 

21,669 

Dws Swiss Le 

31,373 

31,205 

8,881 

17,709 

Eurom. Japan Equity 

3,739 

3,738 

1,383 

4,910 

Generali Japan 

3,236 

3,247 

1,283 

0,685 

Gestielle Cina 

6,959 

6,838 

12,678 

34,995 

Gestielle East Europ 

14,612 

14,609 

1,691 

23,936 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 11,023 

11,058 

5,534 

8,228 

Alto Internazionale Az. 

4,858 

4,863 

5,129 

10,334 

Anima Fondo Trading 

15,838 

15,851 

7,187 

11,144 

Arca 27 az. Estere 

13,473 

13,525 

4,580 

8,496 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,141 

4,154 

5,102 

8,517 

Arca Multifondo Comp.F 

4,681 

4,693 

3,746 

6,726 

Aureo Azioni Globale 

10,785 

10,806 

5,302 

8,851 

Aureo WWF Pianeta Terra 

5,983 

6,010 

6,935 

12,083 

Azimut Borse Int. 

13,215 

13,269 

4,798 

5,957 

Azimut CAcc 

6,088 

6,092 

5,438 

7,695 

Bancoposta Az. Intemaz. 

4,206 

4,224 

6,914 

11,713 

BdsArcob.Crescita 

7,096 

7,127 

5,470 

9,472 

Bim Azion.Globale 

4,611 

4,622 

8,189 

11,458 

Bipielle H.GIobale 

19,323 

19,392 

5,423 

7,757 

Bipielle Profilo 5 

4,463 

4,480 

4,422 

4,814 

Bipiemme Comparto 90 

4,821 

4,827 

5,400 

8,974 

Bipiemme Globale 

23,059 

23,089 

5,038 

9,831 

Bipiemme Valore 

5,541 

5,549 

5,805 

12,234 

Bnl Azioni Inter. 

9,916 

9,935 

3,399 

4,247 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,907 

4,910 

5,868 

13,772 

BPU Pra.Az.Globali 

5,434 

5,441 

5,843 

10,695 

BPU Pra.Priv 5 

6,821 

6,838 

7,316 

17,038 

BPViAz. Intemaz. 

4,075 

4,082 

5,625 

9,191 

BSI Azionario Inter. 

5,195 

5,194 

6,281 

6,324 

Bussola FdF Glb Growth 

3,216 

3,241 

5,443 

5,789 

Bussola FdF Glb Value 

4,729 

4,762 

5,112 

10,516 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,556 

3,563 

6,595 

8,813 

Capges FF Glob.Sect. 

5,007 

5,023 

5,211 

8,049 

Capitana Azionario Inter. 

5,061 

5,076 

4,935 

0,000 

Carige Az 

6,510 

6,578 

7,178 

3,514 

CariPar CAAM Azioni SR 

4,707 

4,728 

6,710 

9,516 

Civ.Forum lulii Azione 

5,406 

5,434 

4,363 

0,000 

Consultin. Global 

4,780 

4,790 

7,488 

13,674 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,081 

3,094 

4,299 

6,241 

Ducato Geo Globale 

24,951 

25,060 

4,075 

11,403 

Ducato Geo Tendenza 

3,104 

3,117 

4,021 

6,447 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,230 

4,234 

4,729 

7,360 

Dws Internazionale Le 

14,566 

14,624 

4,536 

9,634 

Dws Internazionale Nc 

6,026 

6,050 

4,673 

9,964 

Effe Un. Aggressiva 

4,783 

4,785 

4,569 

12,172 

Eurom. Blue Chips 

13,017 

13,061 

5,341 

9,433 

Eurom. Growth E.F. 

7,243 

7,272 

6,483 

3,103 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 



3 mesi 

Anno 

Fideuram Azione 

15,242 

15,293 

5,965 

9,876 

Generali Global 

14,003 

14,022 

5,009 

7,270 

Geo Equity Globale 1 

6,541 

6,541 

7,370 

20,816 

Geo Equity Globale 2 

6,319 

6,319 

6,488 

15,584 

Gestielle Internazionale 

11,714 

11,736 

7,085 

7,685 

Gestnord Az.lnt. 

3,181 

3,185 

5,401 

7,904 

Grifoglobal Intem. 

9,063 

9,072 

8,267 

6,913 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

7,184 

7,195 

5,616 

11,104 

Intra Azionario Intemaz. 

6,240 

6,279 

4,839 

8,673 

Kairos M-Manager Globale 1150,938 1150,938 

7,308 

11,715 

Leonardo Equity 

3,730 

3,737 

3,871 

11,643 

MC Gest. FdF MegaW 

8,399 

8,415 

4,948 

19,423 

MC Gest. FdF MegaH 

5,605 

5,607 

10,836 

9,880 

Mediolanum Borse Int. 

17,177 

17,212 

3,426 

6,182 

Mediolanum Elite 95L 

6,400 

6,437 

6,136 

9,252 

Mediolanum Elite 95S 

12,514 

12,588 

6,051 

8,836 

Mediolanum Top 100 

13,245 

13,280 

2,770 

6,377 

MGreciaAz. 

6,613 

6,621 

6,131 

11,124 

Multifondo C. DI 0/90 

4,806 

4,825 

4,615 

4,820 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,994 

5,001 

7,075 

11,275 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

4,998 

5,008 

0,000 

0,000 

Nextra Az.lnter. 

16,573 

16,622 

7,075 

9,886 

Nextra Az.PMI Int. 

15,575 

15,688 

5,443 

8,832 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,074 

4,080 

5,956 

9,018 

Open Fund Az.lnt. 

3,570 

3,586 

4,754 

7,888 

Optima Azionario Intem. 

5,467 

5,488 

4,572 

9,187 

PIXel Multifund-Globale 

3,782 

3,799 

3,730 

5,466 

PIXel Multifund - Tematico 

4,197 

4,211 

3,963 

7,230 

PrimAzioni PMI 

7,936 

8,008 

8,787 

8,832 

Prim.Blue Chips Int. 

5,306 

5,330 

6,184 

8,640 

Ras Blue Chips L 

3,852 

3,860 

5,102 

5,419 

Ras Blue Chips T 

3,815 

3,823 

5,039 

5,125 

Ras Global Fund L 

14,202 

14,216 

5,591 

8,288 

Ras Global Fund T 

14,040 

14,054 

5,524 

7,967 

Ras Multipartner90 

4,333 

4,342 

4,992 

8,433 

Ras Research L 

4,074 

4,081 

5,081 

12,324 

Ras Research T 

4,025 

4,032 

5,009 

11,961 

Sai Globale 

11,096 

11,158 

5,616 

4,818 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

11,818 

11,826 

5,688 

9,517 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,600 

13,610 

6,300 

11,503 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,880 

8,894 

5,954 

11,125 

Sanpaolo Strat.90 

7,500 

7,516 

5,962 

12,208 

Sofid Sim Blue Chips 

7,265 

7,303 

5,688 

13,427 

SystemaAz. Globale 

5,026 

5,046 

4,774 

3,950 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Azimut Energy 

7,299 

7,336 

-0,626 

9,496 

Gestnord Az.En. 

7,075 

7,081 

-1,668 

4,924 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,998 

9,025 

-0,011 

11,929 

Ras Energy L 

8,896 

8,934 

-1,145 

12,026 

Ras Energy T 

8,791 

8,829 

-1,214 

11,632 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Azimut Consumers 

5,768 

5,757 

4,304 

13,857 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,493 

7,523 

8,374 

9,084 

Ras Consum.Goods L 

6,937 

6,908 

4,159 

8,679 

RasConsum.GoodsT 

6,882 

6,853 

4,083 

8,412 

Ras Luxury L 

3,697 

3,704 

7,596 

8,226 

Ras Luxury T 

3,666 

3,673 

7,570 

7,824 

AZ. SALUTE 





Capitalg.Health Care 

12,413 

12,403 

2,587 

3,970 

Eurom. Green E.F. 

9,916 

9,905 

1,901 

2,831 

Gestielle Pharma 

3,142 

3,141 

1,881 

4,559 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,081 

7,073 

2,996 

2,208 

Ras Individuai Care L 

6,621 

6,615 

2,556 

0,715 

Ras Individuai Care T 

6,555 

6,549 

2,486 

0,414 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,219 

16,157 

2,470 

3,115 

AZ. FINANZA 





Azimut Reai Estate 

9,870 

9,912 

8,617 

25,957 

Gestielle World Financials 

4,961 

4,979 

5,733 

11,433 

Gestnord Az.Banche 

12,812 

12,872 

5,849 

14,108 

Nextra Az.Finanza 

7,672 

7,684 

6,511 

12,098 

Ras Financial Serv. L 

6,278 

6,270 

5,177 

11,233 

Ras Financial Serv. T 

6,219 

6,211 

5,086 

10,875 

Sanpaolo Finance 

29,922 

30,017 

6,507 

13,976 

AZ. INFORMATICA 





Capitalg.High Tech 

1,803 

1,813 

12,127 

2,269 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,895 

11,977 

10,909 

3,914 

Gestielle Tecnologia 

1,907 

1,920 

12,309 

2,142 

Gestnord Az.Tecn. 

1,098 

1,100 

10,020 

0,826 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,532 

3,557 

11,772 

4,158 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,765 

3,792 

13,199 

5,610 

Ras High Tech L 

2,218 

2,234 

11,513 

0,772 

Ras High Tech T 

2,199 

2,215 

11,398 

0,457 

Sanpaolo High Tech 

4,456 

4,464 

11,847 

2,460 

Zenit High Tech 

1,657 

1,666 

10,173 

1,594 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

6,449 

6,451 

9,435 

9,976 

Nextra Az.Telecomu. 

10,377 

10,407 

10,925 

10,089 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,775 

6,783 

2,064 

10,324 

Azimut Generation 

6,270 

6,284 

5,948 

13,566 

Azimut Multi-Media 

3,166 

3,179 

10,391 

0,349 

Ducato Immobiliare 

11,930 

11,985 

9,500 

27,226 

Eurom. R. Estate Eq. 

7,572 

7,599 

8,544 

23,122 

Gestielle World Utilities 

5,520 

5,539 

1,714 

12,355 

Gestnord Az.Amb. 

7,284 

7,284 

3,672 

5,504 

Optima Tecnologia 

3,013 

3,027 

10,772 

4,983 

Ras Advanced Serv. L 

3,128 

3,125 

7,788 

11,396 

Ras Advanced Serv. T 

3,099 

3,097 

7,679 

11,075 

Ras Multimedia L 

5,163 

5,187 

10,439 

7,072 

Ras Multimedia T 

5,114 

5,138 

10,382 

6,786 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,115 

4,135 

5,001 

5,594 

Bipielle H.Crestita 

4,111 

4,142 

4,686 

5,302 

Bipielle H.Valore 

4,765 

4,785 

2,451 

5,281 

Bnl Azioni Dividendo 

4,277 

4,276 

6,261 

18,372 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,417 

4,421 

7,001 

18,800 

Capitalg.Small Cap 

8,342 

8,321 

8,029 

28,004 

Ducato Etico Geo 

4,061 

4,070 

7,264 

11,719 

Eurom. Risk Fund 

38,628 

38,568 

7,006 

16,722 

Evolution Eq Gl 

50,465 

50,465 

0,000 

0,000 

Evolution Equity 

50,838 

50,838 

0,000 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

5,733 

5,746 

4,502 

6,601 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,177 

7,189 

5,513 

7,925 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,984 

4,005 

4,266 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,749 

5,766 

4,641 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,541 

4,552 

4,247 

6,772 

Arca Multifondo Comp.E 

4,789 

4,792 

3,189 

5,299 

Aureo FF1 Classe Crescita 

4,244 

4,256 

4,020 

9,607 

Azimut C Equ 

5,844 

5,843 

3,930 

5,013 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,244 

6,255 

4,660 

7,267 

Bds Arcob.Energia 

6,638 

6,659 

4,273 

7,342 

Bipielle Profilo 4 

4,967 

4,980 

4,283 

3,350 

Bipiemme Comparto 70 

5,035 

5,041 

4,678 

7,310 

BPU Pra.Priv 4 

6,461 

6,472 

6,109 

13,391 

BPUPra.Prtf.Aggr. 

5,845 

5,855 

5,945 

16,342 

Bussola FdF Sviluppo 

3,950 

3,971 

4,858 

7,806 

Ducato Mix 75 

4,400 

4,408 

1,173 

1,359 

Ducato Portf. Equity 75 

4,637 

4,643 

3,875 

5,699 

Imindustria 

13,883 

13,901 

4,706 

9,513 

Multifondo C.C30/70 

4,784 

4,800 

3,797 

2,992 

Nextra Team 5 

4,553 

4,557 

4,811 

10,860 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,318 

4,334 

3,624 

5,471 

Ras Multipartner70 

4,760 

4,766 

4,294 

6,894 

Sanpaolo Soluzione 6 

22,353 

22,384 

4,914 

8,462 

Sanpaolo Strat.70 

6,982 

6,991 

5,024 

9,436 

Vitamin Long T.PIus 

6,517 

6,527 

5,266 

6,435 

BILANCIATI 





AAA Master Bil 

19,670 

19,697 

3,887 

6,261 

Alto Bilanciato 

16,954 

16,962 

3,618 

5,969 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,888 

4,896 

3,362 

4,825 

Arca BB 

34,261 

34,303 

4,118 

6,952 

Arca Multifondo Comp.D 

4,880 

4,881 

2,370 

4,051 

Aureo FF 1 Classe Dinamico 

4,190 

4,196 

3,151 

6,697 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Azimut Bil. Intemaz. 

7,110 

7,121 

2,865 

3,659 

Azimut Bilanciato 

23,780 

23,792 

4,015 

10,435 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,919 

5,923 

3,443 

5,040 

Bds Arcob.Equilibrio 

6,235 

6,243 

3,348 

5,339 

Bim Bilanciato 

22,883 

22,938 

4,795 

8,225 

Bipielle Profilo 3 

11,869 

11,888 

3,352 

2,064 

Bipiemme Comparto 50 

5,420 

5,432 

3,951 

8,184 

Bipiemme Intemaz. 

12,866 

12,873 

3,316 

5,867 

Bnl Strategia 90 

4,839 

4,854 

2,957 

4,876 

Bnl Strategia Mercati 

14,690 

14,742 

2,871 

6,195 

BPU Pra.Priv 3 

6,110 

6,116 

4,929 

9,596 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,609 

5,617 

4,295 

10,544 

Bussola FdF Crescita 

4,589 

4,599 

2,731 

4,201 

Bussola FdF Dinamica 

4,217 

4,233 

3,841 

5,981 

Capitalg.Bil. 

19,639 

19,665 

3,412 

5,854 

Capitana Allocazione 50 

20,012 

20,053 

3,075 

0,000 

Capitana Etc 40 Equity Global 

5,472 

5,483 

2,896 

3,991 

Carige Bilanciato Euro 

6,132 

6,148 

3,459 

9,637 

Consultin. Bilanciato 

5,803 

5,808 

4,559 

7,983 

Ducato Mix 50 

4,633 

4,636 

1,556 

1,047 

Ducato Portf. Equity 50 

4,748 

4,745 

3,038 

3,442 

Dws Eurorisparmio Le 

24,299 

24,288 

4,827 

10,540 

Dws Professionale Le 

57,156 

57,176 

3,321 

7,464 

Dws Professionale Nc 

5,082 

5,084 

3,356 

5,831 

Effe Un. Dinamica 

4,894 

4,891 

2,707 

6,023 

Epsilon DLongRun 

6,591 

6,605 

4,140 

10,792 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,230 

6,230 

4,583 

9,664 

Eurom. Capitali 

31,752 

31,735 

3,710 

7,336 

Evolution Baiane 

50,444 

50,444 

0,000 

0,000 

Fideuram Performance 

12,101 

12,118 

3,551 

3,684 

Fondersel 

47,756 

47,814 

3,603 

6,947 

Generali Rend 

27,829 

27,843 

3,840 

6,254 

Geo Global Bal.1 

7,523 

7,523 

2,858 

10,584 

Gestielle Gl. Asset3 

12,098 

12,126 

4,690 

4,509 

Gestnord Bil.Euro 

15,576 

15,639 

4,579 

10,171 

Gestnord Bil.lnt. 

12,608 

12,621 

3,319 

3,795 

Grifocapital 

20,024 

20,050 

5,102 

6,675 

Imi Capital 

32,930 

32,947 

3,365 

7,889 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,439 

6,426 

4,258 

6,377 

Mediolanum Elite 60L 

5,927 

5,949 

4,238 

6,295 

Mediolanum Elite 60S 

11,537 

11,579 

4,134 

5,660 

Multifondo C.B50/50 

4,908 

4,918 

3,174 

2,485 

Nextam P.Bilanciato 

6,082 

6,083 

3,788 

7,096 

Nextra Bil. Inter. 

9,167 

9,177 

3,958 

3,279 

Nextra Bilan.Euro 

37,994 

37,996 

4,716 

8,350 

Open Fund Bil.lnt. 

4,493 

4,496 

3,501 

3,693 

PIXel Multifund-Moderato 

4,431 

4,442 

2,262 

3,576 

Prim.Bil.Euro 

6,011 

6,019 

3,371 

7,301 

Ras Bil Globale T 

12,808 

12,833 

3,751 

4,675 

Ras Bil. Europa L 

28,792 

28,775 

3,609 

9,317 

Ras Bil. Europa T 

28,469 

28,454 

3,527 

8,989 

Ras Bil. Globale L 

12,938 

12,964 

3,820 

5,016 

Ras Multipartner50 

5,148 

5,147 

3,353 

5,405 

Sai Bilanciato 

3,987 

4,001 

2,520 

3,532 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,378 

6,386 

3,438 

4,832 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,739 

26,773 

3,857 

5,859 

Sanpaolo Strat.50 

6,484 

6,486 

4,077 

6,768 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,784 

5,774 

4,574 

6,461 

Vitamin Long Term 

6,288 

6,292 

4,261 

5,610 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,331 

9,338 

1,878 

3,059 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,147 

5,153 

2,755 

3,416 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,409 

5,412 

2,114 

2,018 

Arca Multifondo Comp.B 

5,060 

5,057 

1,079 

0,636 

Arca Multifondo Comp.C 

4,926 

4,924 

1,672 

2,263 

Arca TE 

16,047 

16,063 

3,057 

2,583 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,017 

5,015 

2,013 

3,167 

Azimut C Con 

5,473 

5,471 

2,108 

2,606 

Azimut Protezione 

7,405 

7,402 

2,025 

3,741 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,673 

5,672 

2,512 

3,352 

Bds Arcob.Etico 

5,298 

5,298 

3,235 

4,168 

Bds Arcob.Opportun. 

5,808 

5,811 

2,272 

3,034 

Bipielle Profilo 2 

7,768 

7,776 

2,534 

0,609 

Bipiemme Comparto 30 

5,410 

5,422 

2,969 

5,540 

Bipiemme Mix 

6,002 

6,018 

3,039 

7,582 

Bipiemme Visconteo 

32,358 

32,422 

3,071 

6,905 

Bnl Strategia 95 

20,655 

20,686 

1,759 

3,539 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,740 

5,755 

2,849 

6,711 

BPU Pra.Priv 1 

5,552 

5,551 

2,948 

4,263 

BPU Pra.Priv 2 

5,869 

5,869 

4,023 

7,373 

BPUPra.Prtf.Mod. 

5,574 

5,582 

2,803 

5,929 

Bussola FdF Evoluzione 

4,973 

4,977 

1,614 

2,515 

Capitana Allocazione 30 

11,272 

11,276 

2,083 

0,000 

Capitana Etc Euro Balanced 

5,320 

5,325 

2,327 

3,866 

Carige Mos.Bil.Obbl. 

5,323 

5,325 

3,319 

3,460 

CariPar CAAM QBALANCED 

9,009 

9,007 

1,088 

1,032 

Ducato Mix 25 

4,903 

4,903 

0,864 

-1,049 

Ducato Portf. Equity 25 

4,771 

4,766 

1,966 

0,909 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,719 

5,717 

2,125 

2,823 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,543 

5,539 

2,100 

2,839 

Geo Global Bal.3 

6,117 

6,117 

2,997 

5,995 

Gestielle Gl. Asset2 

11,984 

11,995 

3,319 

1,931 

Mediolanum Elite 30L 

5,509 

5,519 

2,550 

3,436 

Mediolanum Elite 30S 

10,781 

10,800 

2,462 

2,911 

Multifondo C.A70/30 

5,006 

5,018 

1,439 

1,955 

Ras Multipartner20 

5,700 

5,689 

2,205 

2,573 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,024 

7,029 

2,167 

2,886 

Sanpaolo Strat.30 

5,706 

5,704 

3,089 

4,640 

Vegagest Sin.Audace 

5,442 

5,434 

3,029 

3,381 

Vitamin Medium Term 

5,783 

5,778 

2,974 

2,663 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,248 9,246 

0,434 

1,159 

Alto Monetario 

6,539 

6,540 

0,492 

1,160 

ArcaMM 

13,248 

13,239 

0,470 

0,914 

Astese Monetario 

5,280 

5,277 

0,457 

1,179 

Bancoposta Monetario 

5,589 

5,587 

0,449 

1,177 

Bim Obblig.BT 

5,894 

5,895 

0,426 

1,202 

Bipielle F.Monetario 

13,411 

13,407 

0,464 

1,223 

Bipielle F.TassoVar 

8,777 

8,774 

0,492 

1,433 

Bipiemme Monetario 

11,040 

11,040 

0,492 

1,527 

Bipiemme Tesoreria 

6,306 

6,306 

0,558 

1,858 

BnlObbl Euro BT 

6,704 

6,703 

0,480 

1,025 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,534 

5,535 

0,527 

1,355 

BPVi Breve Termine 

5,720 

5,719 

0,492 

1,617 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,531 

9,528 

0,443 

1,189 

Capitalia Governativo BT 

8,252 

8,248 

0,377 

0,000 

Carige Mon. 

10,658 

10,656 

0,690 

1,582 

CariPar CAAM Monetario 

6,707 

6,705 

0,479 

1,314 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,032 

5,029 

0,499 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,090 

5,089 

0,494 

0,952 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,293 

5,290 

0,551 

1,224 

Cr.Cento Valore 

6,406 

6,403 

0,439 

1,089 

Ducato Fix Euro BT 

5,762 

5,760 

0,471 

1,194 

Ducato Fix Euro TV 

5,614 

5,612 

0,537 

1,464 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,704 

7,702 

0,456 

1,235 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,570 

7,568 

0,451 

1,203 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,287 

5,288 

0,437 

1,129 

Eurom. Contovivo 

11,199 

11,192 

0,457 

0,910 

Eurom. Rendifit 

7,748 

7,742 

0,467 

0,964 

Fideuram Security 

8,955 

8,954 

0,437 

1,324 

Fondersel Reddito 

13,037 

13,037 

0,501 

1,266 

Generali Monetario Euro 

15,311 

15,312 

0,591 

1,357 

Geo Europa ST Bond 1 

6,206 

6,206 

0,469 

1,356 

Geo Europa STBond 2 

6,214 

6,214 

0,534 

1,321 

Geo Europa ST Bond 3 

6,218 

6,218 

0,517 

1,254 

Geo Europa STBond 4 

6,190 

6,190 

0,552 

1,392 

Geo Europa STBond 5 

6,262 

6,262 

0,546 

1,033 

Geo Europa STBond 6 

6,251 

6,251 

0,628 

1,411 

Gestielle BT Euro 

6,952 

6,950 

0,608 

1,474 

Grifocash 

6,079 

6,080 

0,662 

1,400 

Imi 2000 

15,867 

15,864 

0,430 

1,341 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,122 

5,121 

0,510 

1,627 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,102 

5,100 

0,473 

1,331 

Intra Obb. Euro BT 

5,167 

5,164 

0,506 

1,195 

Laurin Money 

6,404 

6,401 

0,471 

1,217 

Leonardo Monetario 

5,358 

5,356 

0,525 

1,535 

Mediolanum Ri.Co. 

12,538 

12,539 

0,433 

0,958 

MGrecMon. 

8,895 

8,895 

0,508 

1,264 

Nextra Euro Mon. 

14,242 

14,238 

0,466 

1,258 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,496 

6,495 

0,526 

1,786 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,178 

8,179 

0,504 

1,250 

Optima Reddito B.T. 

6,029 

6,026 

0,400 

0,702 

Passadore Monetario 

6,497 

6,495 

0,479 

1,326 

Pioneer Monet. Euro 

12,008 

12,011 

0,401 

0,899 

Ras Cash L 

6,309 

6,308 

0,398 

1,122 

Ras Cash T 

6,255 

6,253 

0,321 

0,822 

Ras Monetario 

14,371 

14,366 

0,398 

1,069 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Sai Euromonetario 

15,775 

15,772 

0,593 

1,395 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,809 

6,811 

0,383 

0,664 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,090 

9,092 

0,409 

0,687 

SystemaObb. Euro B/T 

8,072 

8,069 

0,498 

1,394 

Teodorico Monetario 

6,755 

6,753 

0,506 

1,426 

Uniban Monetario 

5,204 

5,203 

0,463 

1,304 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,315 

5,311 

0,568 

1,393 

Zenit Monetario 

6,753 

6,750 

0,476 

1,260 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,299 

5,298 

0,933 

0,837 

Anima Obbl. Euro 

6,193 

6,186 

1,541 

1,926 

Apulia Obb.Euro MT 

7,192 

7,201 

1,253 

0,841 

ArcaRR 

8,101 

8,091 

1,478 

0,634 

Astese Obbligazionario 

5,140 

5,136 

1,421 

0,666 

Azimut Fixed Rate 

9,258 

9,249 

1,324 

0,336 

Azimut Reddito Euro 

14,297 

14,284 

0,932 

0,861 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,186 

6,169 

1,710 

0,618 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,308 

5,300 

1,143 

0,740 

Bim Obblig.Euro 

6,026 

6,032 

1,023 

0,601 

Bipielle F.Cedola 

6,427 

6,422 

1,436 

0,679 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,636 

14,626 

1,343 

0,633 

Bipiemme Europe Bnd 

6,441 

6,442 

1,321 

0,940 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,268 

6,268 

1,704 

0,481 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,968 

5,976 

1,479 

1,238 

BPVi Obbl. Euro 

6,019 

6,016 

1,126 

-0,066 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,236 

17,223 

1,783 

0,872 

Capitalg.Bond Euro 

9,745 

9,733 

1,342 

0,630 

Capitalia Eurobbligaz.MT 

5,828 

5,823 

0,708 

1,357 

Capitalia Governativo LT 

14,406 

14,396 

1,694 

0,847 

Capitalia Governativo MT 

8,375 

8,370 

0,891 

0,709 

Carige Obbl 

9,829 

9,823 

1,246 

1,424 

Carige Obbl. Euro LT 

5,012 

5,008 

2,057 

0,000 

Ducato Fix Euro MT 

6,797 

6,784 

1,858 

0,414 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,658 

16,641 

1,160 

0,355 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,218 

6,211 

1,204 

0,113 

Epsilon Qincome 

6,523 

6,519 

1,652 

0,648 

Eurom. Euro LongTerm 

7,459 

7,442 

1,414 

-0,080 

Eurom. Reddito 

13,951 

13,921 

1,536 

0,657 

Fondaco Eurogov Beta 

104,094 

103,822 

1,890 

1,065 

Fondersel Euro 

7,237 

7,233 

1,444 

0,991 

Generali Bond Euro 

9,165 

9,169 

1,981 

1,529 

Gestielle Etico Obb. 

5,666 

5,663 

2,182 

1,596 

Gestielle LT Euro 

7,163 

7,157 

1,560 

0,576 

Gestielle MT Euro 

13,274 

13,266 

0,813 

0,622 

Imirend 

8,831 

8,813 

1,424 

0,722 

Intra Obb. Euro 

5,311 

5,295 

1,802 

0,835 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,096 

10,090 

0,000 

0,000 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,157 

10,144 

0,000 

0,000 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,300 

10,281 

0,000 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,591 

6,587 

1,151 

0,304 

Mediolanum Euromoney 

6,756 

6,764 

1,587 

0,917 

Mediolanum Italmoney 

6,630 

6,634 

1,202 

0,600 

Nextra BondEuro 

6,904 

6,898 

1,724 

0,685 

Nextra BondEuro MT 

9,481 

9,477 

1,088 

1,109 

Nextra Long Bond E 

8,644 

8,637 

3,163 

1,420 

Nextra SR Bond 

5,417 

5,414 

0,613 

0,632 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,623 

15,643 

1,343 

0,996 

Open Fund Obbl.Euro 

5,599 

5,590 

1,856 

0,287 

Optima Obbligazionario Euro 

6,289 

6,284 

1,191 

0,592 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,261 

6,270 

1,475 

0,687 

Prim.Bond Euro 

5,273 

5,268 

1,658 

0,457 

Profilo Euro Bond 

5,103 

5,102 

0,810 

0,078 

Ras Obbl. L 

28,963 

28,946 

1,287 

0,315 

Ras Obbl. T 

28,645 

28,628 

1,216 

0,049 

Sai Eurobblig. 

11,849 

11,835 

1,377 

0,885 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,478 

12,492 

1,811 

1,036 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,572 

7,588 

2,713 

0,920 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,187 

7,191 

0,771 

0,321 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,539 

5,532 

1,447 

0,746 

Uniban Obb. Euro 

5,278 

5,276 

1,072 

0,995 

Vegagest Obb.Euro 

5,896 

5,881 

1,919 

0,752 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,594 

5,579 

1,857 

0,449 

VRG Coro Reddito 

5,062 

5,051 

2,490 

1,913 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 

4,990 

4,990 

0,000 

-0,953 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,614 

6,613 

1,348 

0,962 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,613 

4,609 

1,251 

0,699 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,344 

6,341 

1,261 

0,190 

Capitalg.Bond Corp. 

6,601 

6,589 

1,429 

0,579 

Carige Corporate Euro 

6,117 

6,112 

1,359 

0,791 

Ducato Etico Fix 

5,150 

5,145 

1,378 

0,390 

Ducato Fix Imprese 

6,098 

6,093 

1,380 

0,544 

Effe Ob. Corporate 

6,014 

6,011 

1,331 

0,401 

Generali Corp. Bond Euro 

6,237 

6,242 

1,613 

1,086 

Gestielle Corp. Bond 

5,962 

5,958 

1,137 

0,438 

Nextra BondCorp.Euro 

6,577 

6,573 

1,341 

0,213 

Nextra Corp. Breve! 

7,495 

7,493 

0,685 

1,297 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,491 

6,496 

1,232 

0,278 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

5,161 

5,166 

0,978 

0,062 

Prim.Bond C.Euro 

5,343 

5,340 

1,059 

-0,075 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,524 

5,525 

1,376 

0,601 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,432 

6,432 

0,579 

1,627 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix Alto Potenziale 

6,932 

6,923 

2,287 

5,494 

Gestielle High Risk Bond 

5,435 

5,429 

2,431 

6,215 

Nextra BondHY Europa 

6,144 

6,136 

2,213 

4,990 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,716 

5,716 

0,989 

-1,312 

Gestielle Cash Dir 

5,488 

5,488 

1,143 

-1,188 

Nextra CashDollaro 

12,053 

12,052 

1,337 

-1,896 

Nextra CashDollaro-$ 

15,389 

15,383 

1,243 

-2,490 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,812 

7,808 

2,412 

-1,563 

Azimut Reddito Usa 

5,516 

5,515 

2,547 

-1,235 

Bipielle H.0bb.Amer 

6,994 

6,990 

2,431 

-2,113 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,517 

5,515 

2,280 

-1,833 

Capitalg.Bond $ 

6,296 

6,294 

2,541 

-1,840 

Ducato Fix Dollaro 

6,787 

6,784 

2,399 

-2,035 

Eurom. North Am.Bond 

8,120 

8,116 

2,551 

-2,051 

Fondersel Dollaro 

7,855 

7,861 

2,599 

-2,131 

Gestielle Bond-$ 

7,792 

7,789 

2,688 

-1,167 

ITF Gov.Usa 1/3Anni Euro Hed. 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

ITF Gov.Usa 3/5Anni Euro Hed. 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

ITF Gov.Usa AIIDuration Euro Hed. 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

Nextra BondDollaro 

7,441 

7,432 

2,592 

-2,311 

Nextra BondDollaro $ 

9,500 

9,486 

2,498 

-2,902 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,613 

12,624 

2,503 

-1,722 

Ras Us Bond Fund L 

5,473 

5,469 

2,376 

-2,076 

Ras Us Bond Fund T 

5,416 

5,412 

2,324 

-2,326 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 



AAA Master Obbl. Int. 

7,916 

7,913 

1,254 

-1,371 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,987 

6,990 

1,290 

0,852 

Alto Intem. Obbl. 

5,470 

5,481 

1,786 

-0,798 

Arca Bond 

11,014 

11,011 

1,306 

-1,308 

Arca Multifondo Comp.A 

5,215 

5,211 

0,949 

-1,362 

Aureo Obblig. Globale 

7,172 

7,169 

1,832 

-0,596 

Azimut Rend. Int. 

8,488 

8,482 

0,951 

-0,911 

Bim Obblig.Globale 

5,442 

5,449 

0,796 

-1,981 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,003 

10,004 

1,153 

-2,066 

Bipiemme Pianeta 

8,175 

8,175 

1,151 

-0,535 

BPU Pra.Obb.Glob. 

4,921 

4,928 

1,506 

-0,966 

BPVi Obbl. Intern. 

5,125 

5,124 

1,045 

-1,782 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,144 

11,143 

1,144 

-1,668 

Capitalg.Global Bond 

8,056 

8,050 

1,079 

-1,876 

Capitalia Governativo LT Int. 

13,031 

13,028 

1,267 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

5,062 

5,067 

1,281 

-1,861 

Ducato Fix Globale 

7,743 

7,731 

1,123 

-1,900 

Ducato Portf. Gl. Bond 

4,998 

4,988 

1,277 

-0,814 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,336 

7,335 

0,742 

-2,200 

Dws Bond Intemaz. Nc 

10,686 

10,683 

0,783 

-2,080 

Eurom. Inter. Bond 

8,754 

8,743 

1,413 

-1,729 

Fondersel Intern. 

11,999 

12,007 

1,343 

-2,153 

Generali Bond Intemaz. 

12,806 

12,829 

1,683 

-0,982 

Gestielle Obbl. Intern. 

5,707 

5,707 

1,458 

-0,834 

ImiBond 

13,488 

13,478 

1,246 

-2,083 

Laurin Bond 

5,346 

5,345 

1,154 

-1,746 

Leonardo Bond 

5,297 

5,297 

1,146 

-1,065 

Mediolanum Intermoney 

6,418 

6,422 

1,352 

-0,948 

Nextra Bondlnter. 

7,996 

7,980 

1,575 

-1,320 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,500 

11,514 

1,393 

-1,701 

Optima Obbl. Euro Global 

6,227 

6,224 

1,566 

0,989 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Prim.Bond Int. 

4,303 

4,300 

-0,532 

-6,375 

Ras Bond Fund L 

14,028 

14,032 

1,008 

-2,053 

Ras Bond Fund T 

13,887 

13,891 

0,945 

-2,335 

Sai Obblig. Intern. 

7,779 

7,783 

1,355 

-1,257 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,617 

10,632 

1,008 

-1,949 

Sofid Sim Bond 

6,573 

6,562 

1,860 

-1,202 

SystemaObb. Globale 

6,481 

6,480 

1,123 

-1,624 

Vegagest Obb.lntem. 

5,027 

5,027 

1,658 

-1,431 

OB. INTERNAZ. 

CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,242 

6,238 

1,562 

1,020 

Arca Corporate BT 

5,187 

5,186 

0,718 

1,586 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,572 

4,569 

1,758 

0,616 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,992 

6,000 

2,218 

1,853 

OB. INTERNAZ. 

HIGH YIELD 



BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,603 

7,599 

3,133 

6,769 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,705 

6,697 

3,937 

5,143 


OB. YEN 


Capitalg.Bond Yen 

4,506 

4,504 

-0,880 

-5,416 

Ducato Fix Yen 

3,985 

3,984 

-0,722 

-5,187 

Eurom. Yen Bond 

7,155 

7,150 

-0,777 

-6,299 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerg. 

11,882 

11,866 

3,511 

7,074 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,668 

8,658 

3,117 

5,901 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,193 

5,190 

2,913 

3,446 

Bnl Obbl Emergenti 

19,490 

19,481 

3,351 

3,324 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8,227 

8,215 

3,186 

4,656 

Ducato Fix Emergenti 

11,673 

11,660 

2,973 

4,850 

Eurom. Risk Bond 

6,265 

6,256 

2,772 

4,766 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,520 

8,511 

3,123 

5,773 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,814 

10,815 

3,991 

2,173 

Nextra BondEm.VCop. 

9,732 

9,729 

2,658 

4,387 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,339 

7,341 

2,787 

2,845 

Optima Obb. Em. Market 

6,676 

6,668 

4,134 

4,394 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,625 

9,628 

3,550 

5,807 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,421 

5,414 

3,434 

2,612 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,361 

5,354 

3,374 

2,290 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,436 

6,445 

2,045 

5,112 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,715 

15,711 

0,364 

0,647 

Anima Convertibile 

5,930 

5,943 

2,347 

4,549 

Azimut Floating Rate 

7,000 

6,999 

0,387 

1,215 

Azimut Reai Value 

5,107 

5,101 

1,531 

0,295 

Azimut Trend Tassi 

8,218 

8,214 

0,649 

1,307 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,402 

9,400 

0,481 

1,512 

Bnl Tes Liquid. 

5,120 

5,119 

0,550 

2,094 

BPUPra.Obblig.USD 

4,391 

4,394 

2,906 

-1,326 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,270 

5,264 

3,232 

3,374 

Capitalia Etico Euro Bond 

5,051 

5,049 

1,630 

0,477 

CariPar CAAM Liq. Aziende 

8,340 

8,339 

1,005 

-1,986 

Ducato Fix Convertibili 

8,647 

8,649 

2,428 

7,470 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,161 

5,161 

0,702 

1,555 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,146 

5,146 

0,626 

1,639 

Geo Global Reai Bond 

5,291 

5,291 

1,360 

0,322 

Gestielle Global Conv. 

6,689 

6,687 

2,860 

6,326 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,311 

5,299 

1,085 

-0,599 

Mediolanum Ri.Re. 

12,627 

12,627 

2,960 

2,917 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,639 

10,641 

2,210 

2,225 

MGreciaObb 

6,916 

6,924 

1,646 

-0,058 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,444 

5,457 

2,756 

6,432 

Ras Cedola L 

6,031 

6,027 

0,383 

0,269 

Ras Cedola T 

5,968 

5,965 

0,319 

0,024 

Ras Spread Fund L 

6,025 

6,017 

1,998 

3,362 

Ras Spread Fund T 

5,955 

5,946 

1,952 

3,099 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,254 

7,251 

2,748 

5,329 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,383 

5,387 

1,470 

0,442 

Sanpaolo Reddito 

6,059 

6,058 

0,715 

1,514 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,735 

5,725 

1,720 

1,343 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,005 

6,007 

1,094 

1,076 

SolidITAS 

4,926 

4,922 

1,285 

2,243 

OB. MISTI 





Agora Valore Protetto 95 

5,698 

5,700 

1,136 

2,685 

Alleanza Obbl. 

5,709 

5,713 

2,440 

3,769 

Alto Obbligazionario 

8,155 

8,161 

2,592 

3,071 

Anima Fondimpiego 

18,343 

18,374 

2,195 

2,400 

Arca Obbligaz. Europa 

7,896 

7,893 

2,227 

2,639 

Azi Contofon 

5,082 

5,079 

1,094 

1,925 

Azimut CPru 

5,342 

5,337 

1,443 

1,772 

Azimut Solidity 

7,443 

7,439 

1,059 

1,431 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,469 

5,472 

1,825 

3,658 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,442 

5,436 

1,606 

1,682 

Bim Corporate Mix 

5,291 

5,297 

1,868 

2,618 

Bipielle F.80/20 

9,569 

9,572 

2,496 

1,657 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,629 

10,622 

1,113 

2,954 

Bipielle Profilo 1 

4,801 

4,803 

1,716 

-0,580 

Bipiemme Sforzesco 

8,921 

8,924 

1,664 

2,470 

Bnl perTelethon 

5,444 

5,449 

2,254 

1,284 

BPUPra.Prtf.Prud. 

5,594 

5,599 

1,876 

3,325 

CAMultimanager Dif. 

5,162 

5,163 

0,722 

1,634 

Capitalia Allocazione 10 

5,958 

5,954 

1,620 

0,000 

Capitalia Impiego Corporate 

6,649 

6,640 

2,025 

1,264 

Carige Mos.Obbl.Misto 

5,264 

5,258 

2,134 

3,378 

CariPar CAAM Pr Din 1 

5,268 

5,268 

1,191 

2,271 

CariPar CAAM Pr Din 2 

5,242 

5,242 

1,138 

2,623 

CariPar CAAM Piu' 

5,261 

5,260 

0,882 

2,155 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,160 

5,160 

2,219 

0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,453 

5,460 

1,056 

1,150 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,278 

9,275 

1,366 

1,799 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,646 

5,644 

1,328 

1,693 

Dws Protezione 95 Le 

7,335 

7,338 

1,172 

2,774 

Effe Lin. Prudente 

4,955 

4,948 

1,350 

0,752 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,419 

5,418 

1,536 

2,014 

Evolution Bo Enh 

50,196 

50,196 

0,000 

0,000 

Evolution Bond 

50,134 

50,134 

0,000 

0,000 

Fucino Dyn 

5,010 

5,005 

0,000 

0,000 

Generali Cash 

6,348 

6,354 

2,107 

2,272 

Geo GI.Conv.Bond 

5,927 

5,927 

3,565 

11,284 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,455 

8,448 

1,917 

1,782 

Grifobond 

7,042 

7,053 

2,399 

-1,908 

Griforend 

7,457 

7,463 

1,649 

1,134 

Intesa CC ProtDinamica 

5,231 

5,232 

1,180 

2,569 

Leonardo 80/20 

5,902 

5,898 

1,864 

4,924 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,716 

5,716 

2,017 

3,028 

Nextra Equilibrio 

7,491 

7,494 

2,280 

2,785 

Nextra Rendita 

6,336 

6,333 

1,718 

0,619 

Nextra SR Equity 10 

5,555 

5,552 

1,591 

2,794 

Nextra SR Equity 20 

5,845 

5,842 

2,544 

4,245 

Nordfondo ELObb.M. 

6,141 

6,155 

2,010 

1,925 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,474 

8,482 

1,388 

1,778 

Prim.Obb.Misto 

5,594 

5,595 

2,529 

3,708 

Ras LongTerm B. F. L 

6,267 

6,265 

1,473 

1,919 

Ras LongTerm B. F. T 

6,206 

6,204 

1,405 

1,638 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,428 

5,433 

1,686 

2,570 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,582 

6,588 

1,386 

2,699 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,788 

5,780 

2,570 

3,487 

Systema Obb. Dinamico 

6,822 

6,821 

2,156 

3,238 

Total Return Obblig. 

5,027 

5,019 

1,494 

0,000 

Vegagest Sin.Moderato 

5,300 

5,293 

2,060 

1,923 

Vitamin Short Term 

5,500 

5,491 

1,984 

1,066 

Zenit Obbligazionar. 

7,558 

7,555 

1,192 

1,736 

OB. FLESSIBILI 





Bipiemme Premium 

6,030 

6,028 

0,584 

0,534 

Bipiemme Risparmio 

7,858 

7,856 

0,977 

1,052 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,611 

7,617 

0,316 

-2,747 

BPU Pra.Tot.Ret. BoCedA 

5,052 

5,049 

0,899 

0,000 

BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,054 

5,051 

0,939 

0,000 

CA-AM Mida Dinamic 

5,189 

5,185 

0,699 

0,465 

Capitalg.Bond Total Return 

9,332 

9,327 

0,778 

1,490 

Capitalia Bond Total Return 

7,155 

7,151 

0,506 

0,000 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,117 

5,111 

1,770 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,458 

5,453 

1,544 

2,402 

Consultin. Reddito 

7,211 

7,208 

0,797 

1,649 

Ducato Fix Rendita 

17,545 

17,517 

1,846 

0,867 

Eurom. Total Return Bd 

6,161 

6,150 

0,868 

1,216 

Generali Inst.Bond 

5,057 

5,057 

0,617 

1,514 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,202 

5,202 

0,173 

1,780 

Geo Global Bond TR1 

5,991 

5,991 

0,672 

2,009 

Geo Global Bond TR 2 

5,886 

5,886 

0,598 

1,887 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,210 

5,209 

1,540 

2,458 

Gestielle TR Obblig. 

5,095 

5,094 

1,413 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ritorni Reali 

5,211 

5,207 

1,817 

1,106 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,086 

8,091 

0,861 

-1,785 

Vegagest Obb.Fess. 

4,982 

4,979 

0,993 

-0,479 

Volterra TR Obblig. 

5,021 

5,021 

0,000 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,975 

5,973 

0,623 

2,050 

Arca BT-Breve Termine 

8,111 

8,110 

0,508 

1,693 

Arca BT-Tesoreria 

5,297 

5,296 

0,589 

1,963 

Aureo Liquidità 

5,303 

5,303 

0,569 

1,844 

Azimut Garanzia 

11,569 

11,568 

0,460 

1,536 

Bipielle F.Liquidità 

7,537 

7,536 

0,547 

1,824 

Bnl Cash 

20,600 

20,597 

0,542 

1,764 

Bnl Liquidità Euro 

5,532 

5,531 

0,527 

1,542 

BPU Praliquidita 1 

5,224 

5,223 

0,558 

1,713 

CA-AM Mida Monetar. 

11,382 

11,380 

0,477 

1,598 

Capitalg.Liquidità 

6,738 

6,736 

0,567 

1,844 

Capitalia Cash 

5,797 

5,796 

0,503 

1,648 

Capitalia Liquidità 

5,777 

5,775 

0,627 

2,175 

Carige Liquidità Euro 

5,872 

5,871 

0,548 

1,768 

Cash Plus 

5,078 

5,078 

0,634 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,261 

6,260 

0,692 

2,120 

Ducato Fix Monetario 

7,886 

7,885 

0,587 

1,755 

Dws Liquidità Nc 

6,917 

6,915 

0,567 

1,855 

Dws Tesoreria Imprese 

7,730 

7,728 

0,586 

1,845 

Epsilon Cash 

5,768 

5,767 

0,575 

1,962 

Eurom. Tesoreria 

10,483 

10,480 

0,566 

1,619 

Fideuram Moneta 

13,656 

13,653 

0,463 

1,509 

Fondaco Euro Cash 

103,536 

103,516 

0,652 

2,181 

Fondersel Cash 

8,481 

8,480 

0,593 

1,825 

Generali Liquidità 

6,117 

6,116 

0,575 

1,814 

Gestielle Cash Euro 

6,629 

6,628 

0,592 

1,922 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,141 

5,140 

0,567 

1,883 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,476 

5,476 

0,532 

1,663 

Nextam P.Liquidita 

5,396 

5,395 

0,615 

1,927 

Nextra Tesoreria 

7,106 

7,105 

0,538 

1,761 

Nordfondo Liquidità 

5,734 

5,734 

0,561 

1,649 

Optima Money 

5,714 

5,713 

0,492 

1,564 

Ras Liquidità' A 

5,180 

5,180 

0,504 

1,768 

Ras Liquidità' B 

5,229 

5,228 

0,616 

2,149 

Sai Liquidità' 

10,674 

10,671 

0,632 

1,900 

Sanpaolo Liq.CIB 

6,924 

6,923 

0,552 

1,779 

Sanpaolo Liquidità' 

6,825 

6,824 

0,486 

1,502 

Vegagest Monetario 

5,511 

5,510 

0,602 

1,829 

VGR Coro Tesoreria 

5,116 

5,115 

0,629 

2,014 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,785 4,786 

1,141 

-2,007 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,966 

4,969 

0,060 

1,867 

Abis Flessibile 

5,537 

5,537 

4,472 

4,987 

AgoraFlex 

6,182 

6,174 

1,980 

7,550 

Alarico Re 

5,286 

5,307 

4,777 

4,611 

Alpi Absolute Return 

9,370 

9,368 

0,731 

1,837 

Anima Fondattivo 

14,920 

14,932 

3,654 

5,606 

Arca Rendimento Assol t3 

5,042 

5,040 

0,941 

0,000 

Arca Rendimento Assol t5 

5,048 

5,048 

1,651 

0,000 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,336 

5,339 

1,214 

0,000 

Aureo Plus 

5,668 

5,667 

0,872 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

6,325 

6,326 

2,446 

0,000 

Azimut Str. Trend 

5,489 

5,497 

4,992 

6,769 

Azimut Trend 

23,581 

23,637 

6,672 

11,965 

Azimut Trend Italia 

21,645 

21,602 

7,869 

22,136 

Bancoposta Centopiu 1 

5,025 

5,031 

1,989 

0,000 

Bim Flessibile 

4,806 

4,813 

4,252 

6,280 

Bipielle F.Free 

4,569 

4,584 

5,447 

6,330 

Bipiemme Flessibile 

3,107 

3,106 

2,170 

5,179 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,157 

5,156 

0,920 

1,897 

Bnl Flessibile 

21,633 

21,670 

2,628 

3,731 

Bnl Strategia Rend. 

5,501 

5,503 

0,732 

1,308 

BnlTes Rendimen. 

5,126 

5,124 

0,747 

1,525 

BPU Pra-Flessibile 

5,404 

5,409 

2,816 

4,123 

BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 

5,182 

5,185 

2,431 

0,000 

BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

5,179 

5,182 

2,372 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,452 

5,434 

1,414 

3,023 

Caam Absolute 

5,042 

5,042 

1,204 

0,000 

Caam Formula Garan. 2012 

5,020 

5,020 

0,000 

0,000 

Capitalg.Flex Free 

5,071 

5,057 

1,016 

0,000 

Capitalg.Flex Free 2 

5,044 

5,050 

1,001 

0,000 

Capitalg.Flex Free 4 

5,051 

5,058 

1,405 

0,000 

Capitalg.Reddito Più 

6,915 

6,921 

4,678 

5,347 

Capitalg.Risk 

7,385 

7,412 

4,752 

2,243 

Capitalia Obiettivo 2007 

5,378 

5,376 

0,844 

1,625 

Capitalia Obiettivo 2010 

5,655 

5,652 

1,819 

2,987 

Capitalia Obiettivo 2015 

5,928 

5,921 

2,632 

3,982 

Capitalia Total Return 

5,309 

5,315 

1,182 

6,244 

CariPar CAAM QRETURN 

5,335 

5,334 

2,144 

2,873 

Cr.Cento Premium 

5,111 

5,109 

2,343 

2,445 

Ducato Etico Flex Civita 

4,617 

4,616 

1,988 

1,317 

Ducato Flex 100 

10,523 

10,532 

0,612 

0,631 

Ducato Flex 30 

16,785 

16,788 

1,261 

0,030 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,013 

5,013 

0,663 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,624 

4,627 

1,805 

3,747 

Epsilon QReturn 

5,989 

6,000 

3,795 

12,724 

Eurom. Strategie 

4,640 

4,647 

4,599 

7,383 

Fondaco Absolute Return 

99,177 

99,177 

0,875 

0,000 

Fondersel Duemila 

99,884 

99,884 

2,751 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,021 

7,011 

2,646 

5,945 

Formula 1 Conservati 

6,742 

6,736 

1,582 

3,835 

Formula 1 High Risk 

7,176 

7,156 

5,097 

10,180 

Formula 1 Low Risk 

6,643 

6,638 

1,420 

3,474 

Formula 1 Risk 

7,014 

6,999 

4,671 

9,679 

Generali Instlquity 

5,385 

5,397 

5,879 

9,015 

Generali Medium Risk 

5,444 

5,447 

1,171 

2,139 

Generali Risk 

5,547 

5,547 

2,098 

1,836 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,431 

6,431 

6,175 

17,397 

Gestielle GA PLUS 1 

5,016 

5,016 

0,280 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

5,066 

5,066 

1,098 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,202 

5,208 

2,000 

0,000 

Gestielle TR Globale 

12,931 

12,956 

3,922 

5,827 

Gestnord Asset All 

5,717 

5,719 

2,547 

2,584 

Grifoplus 

5,591 

5,595 

3,729 

3,480 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,201 

5,200 

0,756 

1,364 

Intesa Bouquet Prof. Atti 

5,449 

5,453 

1,660 

3,103 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,228 

5,228 

0,693 

1,318 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,569 

5,576 

2,165 

4,093 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,368 

5,370 

1,168 

2,541 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

5,016 

5,018 

1,868 

0,000 

Intesa Gar.Att.-ll sem '06 

5,049 

5,051 

0,940 

0,000 

Intesa Premium 

5,269 

5,268 

0,939 

1,974 

Intesa Premium Power 

5,117 

5,113 

1,871 

0,000 

Intra Assoluto 

5,230 

5,233 

1,278 

4,350 

Intra Flessibile 

5,223 

5,220 

1,162 

1,694 

Investitori Fless. 

6,371 

6,368 

2,280 

8,038 

Iride 

5,247 

5,252 

0,000 

2,221 

Kairos P.lncome Fund 

6,289 

6,289 

1,223 

1,945 

Kairos Partners Fund 

6,930 

6,930 

6,714 

11,200 

M.Gestion Trend Global 

5,417 

5,414 

2,946 

6,655 

MC Gest. FdF Flex B. 

7,287 

7,284 

4,264 

10,829 

Nextam Par.Flessibile 

4,991 

4,988 

0,000 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,089 

3,088 

1,279 

2,591 

Nextra Obiettivo Red 

7,660 

7,657 

1,135 

2,025 

Nextra Team 1 

5,654 

5,652 

0,802 

2,058 

Nextra Team 2 

5,310 

5,308 

1,220 

2,629 

Nextra Team 3 

4,857 

4,858 

2,447 

5,244 

Nextra Team 4 

4,442 

4,442 

3,737 

8,686 

Nextra Top Approach 

5,769 

5,767 

2,197 

3,202 

Nextra Top Dynamic 

6,004 

6,005 

3,357 

6,416 

Paritalia Orchestra 

72,479 

72,372 

2,205 

4,255 

Pioneer Target Controllo 

5,031 

5,034 

0,459 

0,000 

Pioneer Target Equilibrio 

5,050 

5,051 

0,819 

0,000 

Pioneer Target Sviluppo 

22,349 

22,356 

1,044 

0,000 

Prim.Trading FI.G 

5,211 

5,210 

3,393 

7,156 

Profilo Best F. 

6,111 

6,109 

1,969 

6,408 

Profilo Elite Flessibile 

5,673 

5,683 

3,692 

6,156 

Ras Opport. L 

4,962 

4,983 

0,121 

2,141 

Ras Opport. T 

4,913 

4,934 

0,061 

1,845 

Ras TR Dinamico L 

5,260 

5,267 

1,173 

2,514 

Ras TR Dinamico T 

5,233 

5,240 

1,101 

2,287 

Ras TR Prudente L 

5,201 

5,205 

0,834 

2,080 

Ras TR Prudente T 

5,174 

5,177 

0,779 

1,870 

Sanpaolo High Risk 

4,403 

4,407 

2,253 

4,883 

Tank Flessibile 

5,779 

5,786 

2,102 

6,388 

Total Return 

4,902 

4,895 

2,146 

0,000 

Unibanca Pluls 

5,066 

5,063 

1,320 

0,000 

Vegagest Flessib. 

6,199 

6,200 

2,717 

4,062 

Volterra TRGIob. 

5,059 

5,059 

0,000 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,245 

5,242 

2,742 

5,342 

Zenit Absolute Return 

6,546 

6,552 

1,852 

4,485 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

17 WF 

sabato 4 novembre 2006 

■ 1 1 

La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Igor Markevitch 


Igor Markevitch 

oggi in edicola il cd 
con l’Unità a € 5, 90 in più 

LO SPORT 

oggi in edicola il cd 
con l’Unità a € 5,90 in più 



Così parlo Antonio Cassano da Madrid 
«Potessi tornare indietro non lascerei 
mai Roma e la Roma». In un collegamento 
telefonico con l’emittente tv “Teleroma56” 
l’attaccante ha poi aggiunto: «Mi sento 
in colpa coi tifosi. Nella Roma attuale 
mi vedo bene ma non so se Spalletti... » 

impianto 




IN TV 


■ 09,00 Eurosport 

Calcio, Peace Cup 

■ 09,45 Rai2 

Volley, Italia-Cuba 

■ 10.05 SkySport2 

Basket, Nba 

■ 12,30 Eurosport 

Top 24 Clubs 

■ 13,00 Eurosport 

Tennis, Wta Belgio 

■ 14,30 SkySport2 

Hockey, camp.italiano 

■ 14,30 Eurosport 

Volley, torneo di Francia 


■ 15,50 Rai3 

Pallanuoto, camp.italiano 

■ 16,00 SkySport2 

Rugby, Super 10 

■ 17,30 Rai3 

Magazine, Champions 

■ 18,10 Rai3 

90° Minuto, serie B 

■ 19,30SkySport1 

Sport Time 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Montegr.-Legea 

■ 23,15 SkySport2 

Rugby, Guinness Premier. 


Amelia, Taibi e gli altri: quei portieri goleador 

L’estremo difensore del Livorno è solo l’ultimo di una lunga serie: «E molto più emozionante» 


■ di Franco Patrizi / Roma 


NUMERI UNO COL «VIZIO» DEL GOL 


È IL SOGNO DI OGNI CALCIATORE: se¬ 
gnare un gol decisivo all’ultimo minuto. Figu¬ 
riamoci per un portiere. È quanto accaduto 
giovedì sera in Coppa Uefa a Marco Amelia 
quando, all’88’, ha re¬ 


alizzato di testa il gol 
del pareggio definiti¬ 
vo tra il suo Livorno e 

i padroni di casa del Partizan 
Belgrado. Rete che lo inserisce 
a pieno merito nel ristretto 
gruppo dei portieri goleador. 
Club che annovera tra gli altri i 
nostri Rampulla e Taibi, il para¬ 
guaiano Chilavert e il brasilia¬ 
no Ceni: «Fare gol è molto più 
emozionante - racconta il nu¬ 
mero uno di Arrigoni -. Faceva 
molto freddo. L'ho presa bene 
di testa, ma devo fare anche 
complimenti a Passoni che mi 
ha messo una palla perfetta. E 
pensare che i compagni mi di¬ 
cevano di tornare in porta. Ma 

10 gli ho risposto di piazzarla 
dentro che ci avrei pensato 
io». E così è stato. «Con le puni¬ 
zioni riesco a cavarmela, cerco 
sempre di migliorarmi con i 
piedi. Sono finito in porta per 
caso, si fatica di meno a livello 
fisico. Comunque c'è qualcu¬ 
no qui che le tira bene, però al- 
l'occorrenza...». Ma, in attesa 
delle punizioni, può 
"accontentarsi" dell'impresa 
in terra serba. Impresa che per 
Amelia resta un unicum, men¬ 
tre per altri è stata (ed è) la base 
sulla quale hanno costmito la 
propria leggenda professiona¬ 
le: come per Chilavert e Ceni. 

11 portiere paraguaiano, classe 
1965, ha raggiunto quota 62 
reti in gare ufficiali (54 in club 
e 8 in Nazionale); risultato che 
gli ha permesso di diventare 
un tale eroe in patria da poter 
scendere in campo al Mondia¬ 
le nippo-coreano del 2002 no¬ 
nostante le sue condizioni di 
forma non fossero proprio otti¬ 


mali (più di 94 kg). E di cercare 
ancora il gol su punizione a di¬ 
spetto di una mole che gli im¬ 
pediva rientri in porta celeri. 
Ora che ha appeso gli scarpini, 
ha annunciato che in un pros¬ 
simo futuro si candiderà alla 
presidenza del Paraguay. Ma 
meglio di Chilavert ha fatto 
Ceni. L'estremo difensore bra¬ 
siliano ha, recentemente, bat¬ 
tuto il record del collega suda¬ 
mericano: il 20 agosto 2006, 
nel corso dell'incontro di cam¬ 
pionato tra il suo San Paolo e il 
Cruzeiro, ha realizzato una 
doppietta (un gol su punizio¬ 
ne e uno su rigore) che gli ha 
consentito di superare José Lu¬ 
is Chilavert nella classifica dei 
portieri goleador, divenendo il 
portiere ad aver segnato più re¬ 
ti nella storia del calcio profes¬ 
sionistico: 64 (43 su punizione 
e 21 su rigore). 

Un record che non rientra an¬ 
cora nei sogni di Marco Ame¬ 
lia che, dopo essere diventato 
Campione del Mondo a venti- 
quattr'anni e aver segnato una 
rete decisiva, chiede ancora 
una cosa: giocare nella squa¬ 
dra della sua città. «Non so, di¬ 
pende dalla Roma, per quanto 
mi riguarda io non ho nessun 
problema a tornare, anzi. San¬ 
no tutti che il mio sogno di gio¬ 
catore è quello di indossare la 
maglia della Roma. Prima del¬ 
la fine della mia carriera cerche¬ 
rò in ogni modo di tornare». 

«Con le punizioni 
me la cavo 
Sono finito in porta 
per caso, si fatica 
di meno... » 


Amelia 



♦ Nato a Frascati (Roma) il 2 
aprile 1982, è cresciuto nella 
Primavera della Roma, e da 4 
stagioni a Livorno. Giovedì, 
contro il Partizan, ha segnato 
il suo primo gol in gare ufficiali 


ANCORA GUAI per la La 

zio. Il 14,61 % di azioni del ca¬ 
pitale sociale della società 
biancoceleste è stato seque¬ 
strato ieri dalla guardia di Fi¬ 
nanza di Milano, su ordi¬ 
ne del gip Fabio Paparella. L'ope¬ 
razione delle Fiamme Gialle è av¬ 
venuta nell'ambito dell'inchiesta 
del pm Laura Pedio in cui sono in¬ 
dagati per aggiotaggio e ostacolo 
all'attività di vigilanza della Con- 


Taibi 



♦ Nato a Palermo, il 18 
febbraio 1970, il 1° aprile del 
2001, con la maglia della 
Reggina, è protagonista della 
rete del pareggio contro 
l'Udinese. Ora gioca nel Torino 


sob Claudio Lotito, presidente 
del club, e l'imprenditore Roberto 
Mezzaroma, oltre alla Linda srl 
(società riferibile allo stesso Loti¬ 
to). Il pacchetto azionario della 
Lazio posto sotto sequestro pre¬ 
ventivo dalla Gdf, da quanto è tra¬ 
pelato in ambienti giudiziari mila¬ 
nesi, avrebbe dovuto essere in ma¬ 
no a Mezzaroma. Ma ieri si è sco¬ 
perto che il 31 ottobre scorso è sta¬ 
to acquistato dalla Lazio Events, 
società facente capo a Claudio Lo¬ 
tito che ha pagato un conispetti- 
vo di 4 milioni di euro. La som¬ 
ma, così come le azioni, è stata se- 


Rampulla 



♦ Nato a Patti, il 19 agosto 1962, 
è stato il primo portiere italiano a 
segnare in A su azione: il 
23-2-1992, con la Cremonese, 
realizzò ri -1 contro l'Atalanta. Ora 
allena i portieri delle giovanili Juve 


questrata preventivamente in ba¬ 
se a un provvedimento del pm Pe¬ 
dio che ora dovrà essere convali¬ 
dato dal gip Paparella. Quindi, se¬ 
condo l'inchiesta, Lotito, in con¬ 
corso con Mezzaroma, avrebbe 
acquisito occultamente il control¬ 
lo di una quota di capitale della 
società calcistica superiore al 
30%, aggirando l'obbligo del lan¬ 
cio di un'Opa come prevede il 
Tuf, il Testo Unico della Finanza. 
In particolare Lotito, già titolare 
di una quota prossima al 30% del 
capitale, è accusato dalla Procura 
di aver interposto in modo fitti- 
zio Mezzaroma nell'acquisto del¬ 
le azioni e di aver diffuso, tramite 


Chilavert 



♦ Nato il 27 luglio 1965 a 
Luque in Paraguay ha segnato 
54 gol nei club e 8 in nazionale 
(di cui 45 su calcio di rigore, 15 
su punizione e 2 su azione). Si 
è ritirato ri 1 novembre 2004 


dichiarazioni rese agli organi di 
stampa, notizie false in ordine 
proprio agli assetti proprietari del¬ 
la SS Lazio Spa. Comportamenti 
ritenuti idonei a provocare una 
sensibile alterazione del prezzo 
del titolo quotato in Borsa. Gli in¬ 
dagati oltre che di aggiotaggio, so¬ 
no anche accusati di aver reso fal¬ 
se dichiarazioni alla Consob osta¬ 
colandone l'attività di vigilanza. 
In più in base alla legge 231 del 
2001, quella sulla responsabilità 
amministrativa delle società, risul¬ 
ta iscritta nel registro degli indaga¬ 
ti della Procura di Milano anche 
la Linda Srl, società che fa capo al 
patron della Lazio. 


INDAGINE La GdF sequestra il 15% delle azioni, nuova situazione di emergenza delle società 

Lazio, Lotito deve comprare il 100 % 

M di Pino Giglioli 


SERIE A Oggi due anticipi 

La Fiorentina 
rinuncia al Tar 


■ «Rinunciamo a rivolgerci al 
Tar, come società, è una decisio¬ 
ne presa con sofferenza, ma se¬ 
renamente». Lo ha detto il presi¬ 
dente della Fiorentina, Andrea 
Della Valle. Il presidente ed il 
fratello Diego non hanno però 
rinunciato a rivolgersi al Tribu¬ 
nale amministrativo come per¬ 
sone fisiche. Riguardo l'ipotesi 
che la società ricorra al Tas, il tri¬ 
bunale dello sport di Losanna, 
ha dichiarato: «È una possibili¬ 
tà, decideranno gli avvocati». 
Intanto oggi toma il campiona¬ 
to con due anticipi: Siena-Par- 
ma (ore 18) e Reggina-Catania 
(20,30). Ieri sera, nell'anticipo 
diB, Modena-Piacenza 1-2. 


S ul conto di Sinisa 
Mihajlovic avevamo 
sbagliato tutti quanti, e 
dovremmo ammetterlo 
presentandogli le scuse. 
Credevamo fosse una tassa che 
Mancini deve pagare ogni 
anno per lavorare tranquillo 
nel grande calcio. Invece è 
l'esatto contrario: è Mancini la 
tassa, e Mihajlovic il tartassato. 
Non è stato facile capirlo. 
Finché Sinisa giocava in 
maglia nerazzurra - in versione 
che non si 
capiva se da 
pre-pensiona- 
to alla Paolo 
Maldini o da 
post-ritirato 
alla 

Pierluigi 



Figurine 


Pippo Russo 

L’Ingrato destino del vice Sinisa 


Marzorati - pareva fosse lui il 
beneficiato della coppia, 
quello destinato a nutrire 
gratitudine eterna. E gli 
bastava sbattere dentro un 
calcio di punizione ogni 6 
mesi per giustificare la 
pagnotta, senza stare a 
sottilizzare su un talento per la 
gestione del reparto difensivo 
che avrebbe fatto inorridire 
pure Zeman, e su una cartella 
clinica da soccorso geriatrico. 
Ma adesso che è diventato 
l'allenatore in seconda di 
cotanto genio, si riesce a 
cogliere tutta la frustrazione di 
Sinisa, venendo mossi a 


umana pietà. Un po' perché 
gli tocca l'ingrato ruolo 
riservato al geom. Adriano 
Galliani neH'organigramma 
milanista dopo che il suo mero 
principale lasciò vacante la 
carica di presidente: vice di 
nessuno. Ma soprattutto 
perché egli è obbligato a 
sbrigare tutte le faccende più 
sporche, quelle che qualcuno 
dovrà pur farle, mentre il 
fighetto sciarpato se ne sta 
impettito a bordocampo con la 
posa di chi capisca qualcosa in 
ciò che sta avvenendo a due 
metri dal suo naso. Mestieracci, 
povero Sinisa. Costretto a 


tenere l'auricolare, che tanto lo 
rende simile all'agente Smith di 
Matrix, per stare a sentire le 
impressioni dalla tribuna 
comunicate da un altro 
collaboratore del signor Tassa, 
Fausto Saisano (il tutto secondo 
il principio che tre teste messe 
insieme combinano 
sciocchezze meglio di una). E, 
per sovrappiù, deve pure 
spiegare a uno quello che l'altro 
non ha capito, ché altrimenti i 
due rischierebbero di non 
intendersi da soli. Infine deve 
prendersi i cazziatoni, con 
rischio d'aggressione, dai 
giocatori interisti ansiosi di 


cantarle e suonarle al signor 
allenatore in prima. Lui si 
presta, e un po' gli sembra di 
tornare ai tempi in cui giocava 
senza ancora essere in mutua. 
Chi gliel'avrebbe detto che a 
qualche anno di distanza 
sarebbe tornato a litigare con 
Vieira, dopo quella notte degli 
insulti razzisti all'Olimpico? E 
come poteva immaginare di 
dover vice-allenare Zlatan 
«Egidio» Ibrahimovic, del cui 
procuratore parlò un annetto fa 
definendolo «il pizzaiolo»? 
Povero Sinisa, che triste 
destino: prendersi le beghe 
passate e quelle presenti, le sue 
e quelle altrui. Almeno Moratti 
gli triplichi l'ingaggio, se 
davvero ha un cuore. 

surrealityshow@yahoo.it 


FEPERCALCIO 

«Non c’erano accordi» 
Pancalli risponde al Milan 

«Non c'era nessun accordo, 
siamo solo stati coerenti». Ieri 
il commissario straordinario 
della Figc, Luca Pancalli, ha re¬ 
plicato all'ad del Milan Adria¬ 
no Galliani, che due giorni fa 
lo aveva accusato di non aver 
rispettato «un'intesa sulla pa¬ 
rola con l'ex commissario Gui¬ 
do Rossi e con il suo vice, Pao¬ 
lo Nicoletti, per la riduzione 
della mia squalifica». Un ac¬ 
cordo che, sempre secondo 
Galliani, «prevedeva una ridu¬ 
zione da parte della Camera di 
conciliazione del Coni dell'ini¬ 
bizione che mi era stata inflit¬ 
ta dalla Corte federale (9 mesi 
per violazione dell'articolo 1 
del codice di giustizia sportiva, 
ndr) dal 14 aprile 2007 al 31 di¬ 
cembre 2006. Era un'intesa so¬ 
lo verbale, un patto tra genti¬ 
luomini. Chi è subentrato alla 
guida della Federcalcio (Pan¬ 
calli, ndr) avrebbe avuto il do¬ 
vere di rispettare la disponibili¬ 
tà all'accordo mostrata dalla 
gestione precedente. Il suo era 
un obbligo morale». Obbligo 
che però il nuovo commissa¬ 
rio non ha osservato, cancel¬ 
lando il tentativo di concilia¬ 
zione previsto per lunedì. Una 
scelta ingiusta secondo Gallia¬ 
ni, che ha chiesto l'intervento 
dell'Ufficio indagini federale: 
«Saranno gli organi competen¬ 
ti a decidere se sia il caso o me¬ 
no di aprire un fascicolo». Un' 
allusione al capo degli 007 fe¬ 
derali, Francesco Saverio Bor- 
relli, e l'ennesima stoccata a 
Pancalli. Che ha risposto così: 
«Sono rimasto sconcertato 
dall'attacco subito. Una volta 
saputo dell'incontro con Gal¬ 
liani per la conciliazione, ave¬ 
vo chiesto un suo rinvio per ef¬ 
fettuare per correttezza una ve¬ 
rifica. Ho sentito Nicoletti, 
che mi ha negato 1'esistenza di 
questo accordo, spiegandomi 
che era solo un pour parler. 
Per rispettare una linea di coe¬ 
renza la Figc ha quindi deciso 
di non conciliare e di rimanda¬ 
re tutto in sede arbitrale, come 
ha fatto con tutti». D'altronde 
l'ex presidente della Lega è ri¬ 
masto fuori del "Palazzo", e te¬ 
me che in sua assenza gli equi¬ 
libri in Lega possano mutare, 
togliendo al Milan molto pote¬ 
re. Entro febbraio ci sarà inol¬ 
tre l'assemblea straordinaria 
delle componenti del calcio 
per l'approvazione della rifor¬ 
ma a cui sta lavorando Pancal¬ 
li: e Galliani vorrebbe parteci- 
parvi.In serata invece il sito 
del Milan ha risposto a Gianni 
Rivera, che aveva parlato di 
«ciclo finito» per i rossoneri, 
aggiungendo che una sua no¬ 
mina a presidente della Figc sa¬ 
rebbe «uno smacco» per Berlu¬ 
sconi. «Rivera di danni ne ha 
già fatti abbastanza - si legge 
sul sito - visto che da dirigente 
ha portato il Milan in serie B. 
Quindi faccia una bella cosa: 
si astenga dal parlarne». 

Luca De Carolis 
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MORANDI, BENE L’ULTIMA E FIORELLO LO IMITA 
INTANTO «STRISCIA» FA 11 MILIONI D’ASCOLTI 

Gianni Morandi è contento, il suo show in diretta su Raiuno in 
prima serata Non facciamoci prendere dal panico è andato bene, 
giovedì da Andria per l'ultima tappa ha avuto ascolti che lo 
hanno rallegrato e, piccola consacrazione, lo ha imitato Fiorello 
a Vivaradio2 con successivo nel passaggio tv su Raiuno. E 
quando Fiorello prende per i fondelli, facendo Morandi che «fa» 
il cattivone e abbandona il suo cane sulFautostrada, è un buon 
segno, per l'imitato. Il cui show giovedì ha avuto 5 milioni 
84mila telespettatori, share del 21%, punte fino a quasi 7 
milioni, segnando l'ennesimo scarso risultato della Freccia nera. 
Anche se Rai e Mediaset in questi giorni gueneggiano sugli 



ascolti di Affari tuoi e Striscia la notizia : una guerra di 
dichiarazioni e cifre che, per i non addetti, suonano più astmsi 
di un calcolo matematico da premio Nobel. Ma è un fatto che 
l'auditel giovedì ha dato, al tg satirico di Ricci, 8 milioni 590 
mila spettatori con il 29,71% di share e un picco di 10.976.000 
spettatori, cifra record per questa stagione, non degli anni d'oro. 
Interessante notare anche cosa preme a Mediaset: il programma 
tocca il 33.06% di share sul target commerciale, che è quello di 
chi ha tra i 15 e i 64 anni, guarda la pubblicità e compra, fa 
comprare, e gli altri contano poco. Infine: Elisabetta Gregoraci 
s'era detti pronta a ritirarsi da Buona Domenica (Canale5) per le 
cattiverie dette su di lei, la conduttrice Perego e l'autore Lanza, 
inteneriti, la pregano di restare. Inteneriti pure voi? 

Stefano Miliani 



CD Fece l’ultimo disco di canzo¬ 
ni nel 78, ora il folk singer con¬ 
vertito all’IsIam ha pubblicato 
un nuovo album pop, «An Other 
Cup»: brani devozionali, medita¬ 
zioni interiori e istantanee di una 
Londra come centro dell’edoni¬ 
smo suonate con spirito solare 

■ di Silvia Boschero 



a voce d'angelo di Father and son è tornata, dalla 
sua ultima raccolta di brani (come Cat Stevens) 
del 78 ha imbracciato di nuovo la chitarra chiu¬ 
dendo il cerchio di una lunga, travagliata ricerca 
spirituale iniziata alla fine degli anni Settanta. Da 
tempo non è più il Cat Stevens che ricordiamo 
meglio, quello che a 29 anni abbracciò la fede mu¬ 
sulmana, rinunciò ai diritti di tutte le sue celebri 
canzoni e scelse di chiamarsi Yusuf Islam. Le can¬ 
zoni di oggi, raccolte nell'album del suo grande ri¬ 


torno (An Other Cup) sono brani devozionali, me¬ 
ditazioni sul senso della vita, della fede, della ricer¬ 
ca interiore, ma anche istantanee di una Londra 
vista come metafora della frivolezza e dell'edoni¬ 
smo. Canzoni che suonano blues, rock, folk, me¬ 
diorientali (come The heloved, assieme a Yous- 
sou'n Dour), e quella voce, sempre la stessa, carat¬ 
terizzante, filo rosso col passato. È stato il figlio a 
convincerlo a imbracciare la chitarra, lui poi ha 
pensato ad elevarla a paradigma: «La chitarra è un 
grande simbolo di unità. Ho scoperto che fu gra¬ 
zie alla Spagna musulmana che questo stmmento 
arrivò in Europa. Così questa chitarra per me è di¬ 
ventata simbolo di tutto ciò che potremmo condi¬ 
videre assieme». Dopo gli anni Novanta dei dischi 
dedicati alla preghiera, in tanti attendevano un ri¬ 
torno di quel cantante folk melodico, ed è proprio 
lui, anche se oggi parla con la lentezza meditata di 
un Imam: «La musica è uno dei modi per trovare 
l'armonia dentro quest'universo che spesso è un 
posto troppo grande e spaventoso». È un disco, co¬ 
me dice lui, che «parla della luce e del buio, della 
necessità di dirigersi verso qualcosa di più illumi¬ 
nante», ma è anche un disco che suona solare, po¬ 
sitivo, intimo come i suoi migliori. I brani si intito¬ 
lano (traduciamo) L'amato, Il paradiso dove va il ve¬ 


ro amore, Credo di vedere la luce, citano la poesia del 
maestro sufi Rumi, riprendono un successo di Ni- 
na Simone, Don't let me he misunderstood («Non 
far sì che io sia frainteso», che ben rappresenta la 
sua situazione attuale), parlano di un mondo idea¬ 
le dove sia possibile convivere in pace, come nel 
brano scritto nel 1968 e mai pubblicato Green Fiel- 
ds, Golden Sands. «Era il 1968 e scrissi questa can¬ 
zone che rappresentava un sogno: quello di trova¬ 
re un mondo migliore, quello dell'eterna felicità. 
Qui dico: "e non sono il solo a sognare", incredibi¬ 
le, perché tre anni dopo la stessa frase fu scritta da 
John Lennon per Imagine. Ovviamente c'era qual¬ 
cosa nell'universo che ci aveva fatto unire nello 

Canta pezzi folk, rock 
blues, mediorientali 
ma la voce è la stessa 
Si chiama Yusuf IsIam 
e cerca «l’armonia in 
un mondo spaventoso» 


stesso pensiero». Atmosfere lontane anni luce dai 
momenti in cui i giornali raccontavano come lo 
stesso Yusuf approvasse la fatwa contro lo scritto¬ 
re Salman Rushdie o si sperticasse a favore di Sad¬ 
dam Hussein. Ne è passato di tempo, oggi che 
Islam ricopre il molo di mediatore culturale per il 
governo britannico. 

Aveva venduto milioni di dischi tra gli anni Ses¬ 
santa e Settanta ma poi si si era staccò dal business 
della musica, deluso dai suoi meccanismi strito¬ 
lanti. Cat (il vero nome sarebbe Steven Demetre 
Georgiou, madre svedese e padre greco), anima 
in pena ultrasensibile, cantava dagli esordi con 
una voce quieta, come se fosse impegnato in una 
sorta di meditazione canora. Non era visionario 
ed elettrico come Dylan, non amava il delirio psi¬ 
chedelico degli hippie. Era Cat Stevens, la voce ori¬ 
ginalissima travolta dal mondo selvaggio (Wild 
world), la stessa che sentiamo oggi: «Non c'è uno 
sdoppiamento della personalità. Ma certo esiste 
una differenza culturale tra quello che rappresen¬ 
tava Cat Stevens e quello che rappresenta oggi Yu¬ 
suf Islam. È vero ma sono sempre io, e tante, tan¬ 
tissime cose che ho sognato quando ero Cat Ste¬ 
vens, grazie a Dio, le ho realizzate come Yusuf 
Islam». 


USCITE Un cofanetto con dvd e cd 

«Love», ovvero i Beatles 
in versione hi tech 

■ Si chiama The Beatles Love ed è il primo al¬ 
bum dei Fab four disponibile in 5.1 sorround 
sound, un sistema di riproduzione audio che si¬ 
mula le condizioni di ascolto originarie: a pub¬ 
blicarlo il 17 novembre è la Apple Corps Ltd/ 
Emi Music. Il cd stereo contiene 78 minuti di 
musica, mentre il dvd contiene una versione 
più estesa con 81 minuti di musica. Dopo la ri¬ 
chiesta da parte dei rimanenti Beatles, Ringo e 
Paul, insieme con Yoko Ono Lennon e Olivia 
Harrison, di sperimentare nuovi mix a partire 
dalle registrazioni originali per una collabora¬ 
zione con il Cirque du Soleil, Sir George Mar¬ 
tin, il leggendario produttore del gruppo, e suo 
figlio Giles Martin hanno rilavorato tutto l'inte¬ 
ro materiale dei Beatles e hanno creato Love, 
usando i master originali conservati agli Abbey 
Road Studios della Emi. Con l'intento di creare 
un'esperienza sonora senza precedenti. 


ROCK Faranno il concerto 2007 

I Genesis riuniti 
al Colosseo 
(ma senza Gabriel) 

M di Roberto Brunelli 

P arte il ritmo ipnotico di Back in Nyc, in 
quattro portano una bara sul palco e, zac!, 
dal feretro spunta il diabolico Peter Ga¬ 
briel. Altri tempi, tempi di una reunion fugace 
dei Genesis, vent'anni fa e passa. Ora l'agnello 
toma di nuovo, e questa volta pare abbia deciso 
di adagiarsi sul Colosseo... Molti cuori hanno co¬ 
minciato a battere, in Italia, appena si sono diffu¬ 
se le seguenti due notizie: a) i Genesis tornano a 
suonare insieme, a 15 anni dal loro ultimo tour, 
a 37 anni dal loro primo album, b) Una volta riu¬ 
niti, i Genesis si esibiranno al Colosseo, il prossi¬ 
mo luglio per il «Telecomcerto», laddove prima 
di loro hanno attirato immensi fiumi umani 
Paul McCartney, Simon & Garfunkel, Elton 
John, Billy Joel & Brian Adams. L'informazione 
è rimbalzata da Copenhagen, dove si sono svolti 
gli Mtv European Music awards, anticipando di 
qualche giorno l'annuncio ufficiale della «reu¬ 
nion» di uno dei gmppi inglesi che più sono stati 
amati, venerati, omaggiati nel nostro paese. La 
reunion era nell'aria da tempo, un ritorno alla 
grande, si mormorava, addirittura nella sua for¬ 
mazione «storica»: quella con Peter Gabriel alla 
guida e con Steve Hackett prezioso ricamatore al¬ 
la chitarra, quella di una manciata di album che 
hanno contribuito a modificare il corso della mu¬ 
sica, da Trespass del 70 a The lamb lies down on 
Broadway deT 74 passando per Nursery Cryme, Fo- 
xtrote Selling England by thè pound, opere brillan¬ 
tissime e visionarie che hanno allargato lo spet¬ 
tro espressivo del rock e prefigurato, per intanto, 
molte invenzioni sonore e concettuali che anco¬ 
ra oggi risultano potenti assai. E invece, per que¬ 
sto ritorno, le cose risultano appena un po' più 
prosaiche: la formazione è quella degli album mi¬ 
liardari degli anni 80 e 90, quella con Phil Col¬ 
lins a fare da mattatore alla voce e con Tony 
Banks, tastiere, e Mike Rutherford a fare i compri¬ 
mari di lusso, quella che non disdegna qualche 
vecchio brano dell'era-Gabriel, ma che soprattut¬ 
to indulge sui grandi successoni da hit-parade co¬ 
me Tum iton again, Invisibile touch, We can't dan¬ 
ce. E questo da una parte perché Collins & co 
hanno dovuto incassare i no di Gabriel e di Hac¬ 
kett (il primo perché se ci stava era più che altro 
per rimettere in sesto i suoi conti, l'altro perché 
ha fatto capire che se non ci stava il vecchio Pe¬ 
ter non ci stava nemmeno lui), dall'altra perché 
le palate di miliardi i Genesis (130 milioni di di¬ 
schi venduti complessivamente) li hanno fatto 
soprattutto nella formazione a tre. Ma forse è più 
generoso dirla con altre parole: è pur vero che i 
Genesis rientrano a pieno titolo nella tipica cate¬ 
goria postmoderna dei «vecchi babbioni», vero 
è, però, che si tratta di musicisti formidabili che 
possono ancora contare su un repertorio formi¬ 
dabile. E allora, tutto sommato, tiriamola di nuo¬ 
vo a lucido quella bara... 


VOCI Uno dei fratelli Neville, maestro della black music, presenta un bel cd di classici e pensa ai colleghi: «Sam Cooke il più grande» 

Aaron Neville: «Oggi Findustria schiaccia chi canta musica soul» 


CANTANTI Lo dice alla tv All Music 

De Gregori: «Craxi 
meglio di certi politici» 

■ «Se ripenso a Bettino Craxi credo che intel¬ 
lettualmente sia molto superiore a tanti politici 
di oggi. La mia non è una difesa tardiva di Cra¬ 
xi, ho scritto una canzone contro quando nes¬ 
suno si sognava di dire una parola (La ballata 
dell'uomo ragno). Anche nella politica preferisco 
il passato al presente». Lo dice Francesco De 
Gregori in un'intervista in onda sulla tv All Mu¬ 
sic, lunedì alle 21 a Bi.Live. «Il mondo oggi non 
è più veloce di venti anni fa, non nelle cose so¬ 
stanziali. Trovo ci sia fretta, non velocità, ma so¬ 
no due cose diverse». De Gregori, accompagna¬ 
to sul palco dai suoi musicisti, proporrà quindi¬ 
ci pezzi del suo ricco repertorio, da La ballata 
dell 'uomo ragno a Rimmel. In chiusura una battu¬ 
ta anche su internet: «Mettere un mio concerto 
in rete è un atto di slealtà, l'artista deve avere il 
controllo di quello che fa». 


■ di Giancarlo Susanna 


P arlare con Aaron Neville significa con¬ 
frontarsi con una pezzo significativo del¬ 
la storia della musica nera. Soprattutto 
adesso che il suo ultimo album, Brìnglt On Ho¬ 
me... The Soul Classics, pubblicato dalla Burgun- 
dy Records e distribuito dalla Sony/Bmg, sta 
raccogliendo un notevole successo dall'altra 
parte dell'oceano. Terzo di quattro fratelli (tut¬ 
ti musicisti), Aaron è nato in una delle fami¬ 
glie più note di New Orleans ed è stato il primo 
dei Neville ad entrare nelle classifiche america¬ 
ne: nel 1966 la sua Teli ItLikeltls arrivò al nu¬ 
mero uno e da quel momento, da solo o con i 
Neville Brothers, Aaron è stato protagonista di 
una serie di dischi memorabili. Nel nuovo ca¬ 
pitolo della sua fortunata carriera, Aaron ha vo¬ 
luto riprendere brani celeberrimi del soul. Da 


Stand By Me di Ben E. King a When A Man Loves 
A Woman di Percy Sledge, passando per A 
Change Is Gonna Come di Sam Cooke e People 
Get Ready di Curtis Mayfield, la voce limpida e 
inconfondibile di Neville si muove con la pas¬ 
sione e l'eleganza che da sempre la contraddi¬ 
stinguono. 

Perché ha fatto un album come questo? 

Non era nei miei programmi, ma quando la 
mia casa discografica me l'ha proposto, ho pen¬ 
sato che fosse un'ottima idea. Sono le canzoni 
con cui sono cresciuto e che amo. Ricordo be¬ 
ne dov'ero e com'ero quando furono pubblica¬ 
te My Girl o A Change Is Gonna Come. Per 
me sono canzoni speciali, ma di canzoni così 
ce ne sono tante. 

Nel suo stile spiritualità e sensualità 
convivono alla perfezione. Ha mai pensato 
di fare un altro album di gospel? 


Ne ho già fatti due e credo che appena avrò la 
possibilità di scrivere nuovi brani, lo farò senz' 
altro. 

Ha mai incontrato qualcuno degli 
interpreti di questi brani? 

Nel 1967 sono stato in tour per un paio di me¬ 
si con Otis Redding. Ho incontrato Curtis May¬ 
field diverse volte. Ho conosciuto Al Green e 
Percy Sledge. Non ho mai incontrato Sam Coo¬ 
ke e Marvin Gaye, ma è come se li conoscessi. 
C'è un cantante che ama un poco più degli 
altri? 

È difficile dirlo, ma credo di poter dire che è 
Sam Cooke. Quando mi è capitato di sentirlo 
la prima volta avevo diciott'anni e la sua voce 
mi ha letteralmente ipnotizzato. A volte i can¬ 
tanti che vengono dal gospel tendono a grida¬ 
re, ma Sam era dolce e questo mi piaceva mol¬ 
to. 


In «Bring It On Home» ci sono degli ospiti 
veramente speciali... 

Mavis Staple è come il fuoco. Quando dici 
soul, dici Mavis. Chaka Khan è una grande 
cantante. Ha una voce potente, ma per canta¬ 
re «Let's Stay Together» (di Al Green) si è adat¬ 
tata alla mia emissione vocale. È davvero gran¬ 
de. David Sanborn è un sassofonista pazzo! Ha 
portato «People Get Ready» a un altro livello. 
E il produttore, Stewart Levine è veramente in 
gamba. Ha sistemato in modo geniale alcuni 
particolari degli arrangiamenti. 

Ha creato un suono molto classico, che 
sembra non essere per nulla influenzato 
dalla black music dei nostri giorni. 

Nella soul music di oggi ci sono delle grandi 
voci, ma sono costrette dall'industria discogra¬ 
fica a usare delle formule e non tutte possono 
esprimersi liberamente come ho fatto io. 
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Pasolini in forma di musica? Funziona 


TEATRO Giovanna 
Marini e coro hanno fu¬ 
so «Le ceneri di Gram¬ 
sci» del poeta con bra¬ 
ni contadini e della mu- 


BOLOGNA Una settimana 
di spettacoli al Labor Festival 

Loach «irlandese» 
in anteprima 
al festival Cgil 



Una scena da «Il vento che accarezza l’erba» di Ken Loach 


sicista. E l’omaggio si 
tramuta in un’iniezio¬ 
ne di vitalità 

■ di Renato Nicolini / Roma 



12 novembre al Teatro Argenti¬ 
na di Roma è andato in scena, 
concludendo insieme l'ormai 
tredicesima edizione delle ini¬ 
ziative culturali a commemo¬ 
razione dei defunti del Comu¬ 
ne di Roma, e le celebrazioni 
per il trentesimo anniversario 
della morte di Pier Paolo Paso¬ 
lini, qualcosa di più di un 
omaggio alla sua memoria. La 
rappresentazione che Giovan¬ 
na Marini ha dato in forma di 
corale de Le ceneri di Gramsci, 
fonde il testo del poemetto - 
scritto nel '53 da Pasolini (e 
due volte la voce registrata del 
poeta si è diffusa nella sala), 
per affermare che «la nostra 
storia è finita» assieme al de¬ 
cennio, gli anni Quaranta, del¬ 
la speranza «ingenua» di «cam¬ 
biare il mondo» - con Ragazzo 
Gentile, scritto da Giovanna 
Marini in morte di Pier Paolo 
Pasolini e con quattro canti 
contadini popolari della Pas¬ 


sione. 

Pasolini è sempre capace di 
commuovere quando testimo¬ 
nia con dolore, appunto nelle 
Ceneri di Gramsci (ed ho visto 
qualche lacrima in sala, le mie 
comprese), o nel bellissimo 
episodio conclusivo del Calde- 
ron, che il tempo della speran¬ 
za nella rivoluzione operaia è 
terminato. 

Tutto era forse possibile, ma 

Lo spettacolo 
esprime bene 
il contrasto nel 
poemetto tra 
razionalità e 
viscere borghesi 


non che quel sogno si avveras¬ 
se. Questa consapevolezza ob¬ 
bliga ad un profondo ripensa¬ 
mento, alla riflessione come 
esercizio della memoria, guar¬ 
dando indietro, alla tradizio¬ 
ne da cui quella speranza pro¬ 
veniva. Giovanna Marini sa 
esprimere non soltanto il con¬ 
trasto tra la razionalità comu¬ 
nista e le viscere borghesi che 
lacera Pasolini, e che è il tema 
fondamentale delle Ceneri. 
Ricolloca piuttosto le ceneri 
della «storia finita» di Gramsci 
alla radice più antica, «cattoli¬ 
ca» e «popolare», con cui la vi¬ 
sione di Gramsci si era misura¬ 
ta ed intrecciata. L'apparente 
discorsività, e refrattarietà al 
canto, dei ragionamenti poeti¬ 
ci di Pasolini, trova il suo con¬ 
trappunto lirico non solo nell' 
evocazione di Testaccio, allora 


ancora quartiere artigiano ed 
operaio; ma soprattutto nelle 
accensioni, nell'eccesso di sen¬ 
timento, dei canti contadini 
della Passione. La rappresenta¬ 
zione si tiene però ben lonta¬ 
na dalla tentazione populista 
di tirare in qualche modo le 
somme della storia. Il magma 
di sentimenti e passioni vive è 
lasciato ben caldo. Il canto co¬ 
rale e polifonico, gli stmmenti 
musicali, non organizzano 
bensì drammatizzano. Portan¬ 
do in primo piano i motivi for¬ 
mali che definiscono l'espres¬ 
sione musicale e la rappresen¬ 
tazione teatrale, con tutta la 
forza evocativa e propositiva 
del linguaggio artistico che ri¬ 
fiuta gli schemi ideologici. Il ri¬ 
schio dell'auto compiacimen¬ 
to per la bella sconfitta si tra¬ 
sforma così in irmente, impre- 


U vento che accarezza Verba, il 

film di Ken Loach sulla guerra d'Ir- 
landa, Palma d'oro a Cannes, sarà 
presentato in anteprima naziona¬ 
le il 9 novembre a Bologna (ore 21 
cinema Arlecchino) nell'ambito 
di «Multimedia labor festival». Si 
tratta di una manifestazione in cui 
si intrecciano diverse forme d'arte 
per raccontare passato, presente 
ma anche il futuro dal lavoro: dal 
cinema alla musica, dalle mostre, 
al teatro, agli incontri alla letteratu¬ 
ra. Dal 9 al 15 novembre, una setti¬ 
mana di spettacoli per i 100 anni 
della Cgil. 


vista vitalità. «C'è da costmire 
paesi e città / buttare via i mor¬ 
ti / andare più in là». Il coro 
emiliano di Gianna Giovanni- 
ni, che raccoglie l'antica tradi¬ 
zione del canto contadino, dà 
un tono allegro, da inno com¬ 
battivo che chiama a raccolta, 
ai versi di Ragazzo Gentile, in 
uno straordinario, ben augu¬ 
rante, rovesciamento di signi¬ 
ficato. 

La scena rifiuta 
il compiacersi 
d’una sconfitta 
generale per 
diventare voce 
ben augurante 


CD Con i Berliner, il fascino di una sinfonia d’amore 

Fantastico Berlioz 
con l’Unità di Markevic 


■ di Erasmo Valente 


A bbiamo, da oggi, l'ottavo 
dei dieci cd in edicola 
con l'Unità (5,90 euro 
più il giornale). È il più breve 
della serie (poco meno di cin¬ 
quanta minuti), ma anche il 
più denso di questioni connes¬ 
se al progress della musica nei 
primi trent'anni dell'Ottocen¬ 
to. Il cd ci affascina per la sma¬ 
gliante esecuzione della Sinfo¬ 
nia fantastica op.14, di Hector 
Berlioz (1803-1869) - ventiset¬ 
tenne - che molto aveva colpito 
il giovane Robert Schumann 
(1810-1856), brillante cronista 
musicale. Aveva scritto che, do¬ 
po la Nona di Beethoven, ogni 
scopo e misura potevano dirsi 
esauditi, ma ecco invece un Ber¬ 
lioz la cui musica, per la sua ori¬ 
ginalità, si differenzia da tutto 
quanto esiste. Sembrava che, 
dopo Beethoven, il sinfonismo 
dovesse avere una pausa. Ma 
non fu così, e nel 1840, trovò 
che già un anno dopo la morte 
di Beethoven (1827), Schubert 
nel suo ultimo anno di vita 
(1828), aveva anche lui compo¬ 
sto una Sinfonia che andava ol¬ 
tre la Nona. L'aveva recuperata 
lui stesso, Schumann, in un 
viaggio a Vienna, la Sinfonia - in¬ 
dicata poi come «La Grande» - 
che precedeva di due anni quel¬ 
la di Berlioz e sembrò anch'essa 
«condurci in una regione dove 
non possiamo ricordare d'esse¬ 
re già stati prima». Potremmo 
dire che la Nona di Beethoven 
sia il centro pulsante di un «tri- 
num» che ha ai suoi lati la Gran¬ 
de di Schubert e la Fantastica di 
Berlioz: le musiche che Schu¬ 
mann riteneva discese da un'al¬ 
tra sfera. Anche Berlioz svolse 


un'intensa attività di cronista 
musicale, e fu lui il primo - in 
un periodo in cui in Francia si 
faceva scempio delle sinfonie 
beethoveniane e il pubblico 
non le apprezzava ritenendole 
mmorose, difficili - a darne una 
prima sistemazione critica. 
Berlioz, ora, nel cd che lo riguar¬ 
da (una registrazione del 1953), 
si avvale dell'amicizia e della in¬ 
tensa partecipazione dei Berli¬ 
ner Philharmoniker, fervida¬ 
mente diretti da Igor Markevic 
(Kiev 1912-Antibes 1983) che 
sta mirabilmente dalla parte giu¬ 
sta, nei confronti di Berlioz e 
della Fantastica, come dalla par¬ 
te giusta fu a Firenze, durante 
l'ultima guerra, quale membro 
del Comitato di Liberazione Na¬ 
zionale. Nel 1945 ricostituì l'Or¬ 
chestra del Maggio Musicale 
Fiorentino, e dal 1948 diventò 
cittadino italiano. Negli anni 
1972-75 fu direttore stabile del¬ 
l'Orchestra di Santa Cecilia. Un 
musicista intensamente prote¬ 
so nel realizzare il racconto del¬ 
la Fantastica: un amore sfortu¬ 
nato, che - dal clima assorto e af¬ 
franto del primo dei cinque mo¬ 
vimenti (il ricordo della donna 
amata, affidato ad una ritornan¬ 
te melodia, e il furioso insorgere 
di gelosie) - s'inoltra in un Ballo, 
poi in una Scena campestre, con 
tuoni lontani che minacciano 
temporali, e dischiudono una 
Marcia verso il supplizio (l'inna¬ 
morato sogna d'aver ucciso la 
sua donna), sfociante nello sca¬ 
tenamento d'una infernale Not¬ 
te del Sabba. Symphonie fantasti- 
que: momento vertiginoso, che 
mantiene e anzi accresce il suo 
inquietante fascino. 



l’Unità 


In edicola, 

in allegato con l’Unità un DVD 
della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. 

Con la quarta uscita: 

Il deserto dei tartari 

regia di Valerio Zurlini 

Prossima uscita: 

Il portiere di notte 


Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 

oppure chiamando il servizio clienti ^ 

tei. 02.66505065 (lunedi- venerdì dalle h.9.00 alle h.14.00)' 


Lucidelcineinataliano 


Il deserto dei tartari 

3 Valerio Zuròn 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Clerksn 

Dopo 12 anni tornano i commessi 
più irriverenti della storia del 
cinema: Dante (Brian O'Halloran) e 
Randal (Jeff Anderson). Nel '94 
lavoravano al Quick Stop e 
passavano le giornate a parlare di 
sesso, cinema e cultura pop. Oggi 
sono impiegati al fastfood Moobys, il 
cui slogan è "Me lo mangio!". Tra di 
loro continuano i dibattiti su 
questioni "rilevanti", come chi è il 
migliore tra Peter Jackson e Gorge 
Lucas, ma qualcosa sta cambiando... 

di Kevin Smith commedia 


The Black Dahlia 

Ispirato ad un fatto di cronaca nera. 
Due poliziotti conducono le 
indagini sull'assassinio di Elizabeth 
Short, La Dalia Nera, arrivata ad 
Hollywood perché vuole diventare 
famosa. Il caso della giovane 
aspirante attrice, uccisa e mutilata 
nel gennaio del 1947 a Los Angeles 
- tratto da uno dei più celebri 
romanzi di James Ellroy- divenne 
per molti un ossessione e rivelò una 
vasta cospirazione di tutto il 
dipartimento di polizia al completo. 

di Brian De Palma noir 


Lady in thè Water 

Cleveland Heep (Paul Giamatti) è il 
custode del complesso residenziale 
«Cove». Una notte l'uomo scopre 
che una misteriosa giovane donna 
si nasconde nell'edificio. E' la ninfa 
Story (Bryce Dallas Howard), un 
personaggio di una favola per 
bambini. La creatura innocente e 
indifesa è inseguita da orribili 
creature che non vogliono farla 
tornare nel suo mondo. Da una 
storia che il regista ha inventato per 
i suoi figli per farli addormentare. 

di M. Night Shyamalan thriller 


Little Miss Sunshine 

Viaggio nell'America dei concorsi di 
bellezza per bambine a bordo di un 
vecchio pulmino che parte soltanto 
in discesa. Olive ha vinto le 
selezioni per miss California, tutta la 
famiglia decide di accompagnarla: il 
padre, fallito speaker motivazionale, 
la mamma, il nonno cocainomane, 
lo zio, che ha appena tentato il 
suicidio, e il fratello, che ha fatto 
voto di silenzio e per comunicare 
scrive bigliettini... Miglior film al 
Sydney Film Festival. 

di J. Deyton e V. Faris drammatico 


Nuovomondo 

Storia di emigranti. Salvatore 
Mancuso scambia due asini e una 
capra con scarpe e vestiti usati. Ha 
deciso di lasciare la Sicilia, insieme 
alla sua famiglia, e di attraversare il 
"Grande Luciano" (l'Oceano) per 
raggiungere il Nuovo Mondo, la 
terra dove, ha sentito dire, crescono 
ortaggi giganti e scorrono fiumi di 
latte.. .11 film, premiato con il Leone 
d'argento rivelazione al festival di 
Venezia concorrerà all'Oscar come 
miglio film straniero. 

di Emanuele Crialese drammatico 


The Queen 

Il film, alternando finzione e 
immagini di repertorio, racconta la 
settimana trascorsa tra la morte della 
Principessa Diana e il suo funerale: 
un momento di grandissimo dolore 
privato e cordoglio pubblico per un 
intero Paese. La regina (Helen 
Mirren, Coppa Volpi a Venezia) 
sembra incapace di comprendere la 
reazione del popolo britannico di 
fronte alla tragedia, mentre il 
Premier Tony Blair sente il bisogno 
di essere vicino al suo popolo. 

di Stephen Frears drammatico 


Belle Toujours 

I due personaggi di "Bella di 
giorno" di Bunuel (Leone d'Oro a 
Venezia nel '67), tornano sul grande 
schermo, fuori concorso, sempre 
alla Mostra del Cinema di Venezia. 
L'uomo (Michel Piccoli) cerca un 
appuntamento con la donna (Bulle 
Ogier) perché è a conoscenza di un 
segreto che riguarda il suo 
passato... La Deneuve ha rifiutato 
di calarsi, a distanza di 39 anni, nei 
panni della rispettabile moglie 
borghese, prostituta nel pomeriggio. 

di Manoel De Oliveira drammatico 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 

90 


Riposo 

Sala B 

30 


Riposo 

E3 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 



La sconosciuta 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

3 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 



Babel 

14:45-17:30-20:15-23:00 (E 7,5) 

Sala 2 

162 

La sconosciuta 

15:10-17:30-20:20-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

La Gang del bosco 

15:10-16:50-18:30-20:30-22:30-00:05 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

Il diavolo veste Prada 

15:20-17:50-20:30-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

A casa nostra 

15:30-17:45-20:30-22:45-00:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

L'ultima porta 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Fascisti su Marte 

15:20-17:40-20:40-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

Uomini & donne 

15:15-17:40-20:30-22:50-00:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

Il giorno + bello 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Primi amori, primi vizi, primi baci 1 5:30-17:50 (E 7,5) 


World Trade Center 


20:20-22:45 (E 7,5) 


Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


A casa nostra 


16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7) 


Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


The I larted - Il bene e il male 


16:45-19:45-22:30 (E 5,5) 


Sala 2 

200 La sconosciuta 

16:20-18:30-20:40-22:45 (E 5,5) 

Sala 3 

135 Scoop 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

200 La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

1 40 II diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

La Gang del bosco 

15:00-16:30-18:00 (E 6,5) 



The Departed - Il bene e il male 

20:00-22:40 (E 6,5) 

Sala 2 

220 

The Departed - Il bene e il male 

16:30 (E 6,5) 



La Gang del bosco 

20:00-22:40 (E 6,5) 

Sala 3 

99 

A casa nostra 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 4 

119 

Uomini & donne 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 5 

119 

Babel 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,5) 

Sala 6 


Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Salai 

400 La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

120 II diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 


Riposo 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 




Il segreto di Esma 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala B 


La commedia del potere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

SalaC 


Thank you for smoking 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

I! Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

505 

La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 

L'ultima porta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 

World Trade Center 

17:00 (E 7) 



La sconosciuta 

20:00-22:30 (E 7) 

Sala 5 

140 

Babel 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 6 


Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 
Sala Chaplin 100 La storia del cammello che piange 


16:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Il cane giallo della Mongolia 


18:30- (E 6,00; Rid. 3,00) 


Belle Toujours - Bella sempre 


20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Sala Lumiere 50 Un cane andaluso 


16:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Il posto delle fragole 


17:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Casablanca 


18:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Easy Rider 


20:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


La montagna sacra 


22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


3 Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

The Departed - Il bene e il male 

11:00-14:15-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

350 

Il diavolo veste Prada 

11:00-14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

150 

Babel 11:00-14:45-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

150 

La sconosciuta 10:30-13:00-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

83 

World Trade Center 10:15-12:45-15:15-17:50-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

288 

La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

198 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /B Tel. 06855421 0 

Il mercante di pietre 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 95 La sconosciuta 

17:00-20:00-22:30 (E 6,5) 

Cineclub Colosseo via Labicana, 42 Tel. 067003495 

All'età tua credi ancora all'amore? 

19:00 (E 3,00) 

Lolita 

21:15 (E 3,00) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

21:00-21:30-23:00 (E 5,00) 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 


Vita da cani 


17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Guardie e ladri 


19:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Umberto D 


21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Notte prima degli esami 


21:15 


Sala Modus 485 II diavolo veste Prada 


Salai 


15:30-17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7) 


144 SCOOP 


15:30-17:40 (E 7) 


Salvatore - Questa è la vita 


20:15-22:15-00:15 (E 7) 


Sala 2 

Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 


Salalo 
Sala 12 
Sala 13 
Sala 14 


La sconosciuta 


15:30-18:00 (E 7) 


The larted - Il bene e il male 


21:00-23:45 (E 7) 


416 

171 

171 

446 

147 

154 

154 


157 

167 

156 

152 


The Departed - Il bene e il male 


16:30-19:30-22:30 (E 7) 


La Gang del bosco 


15:00-17:00-19:00-21:00 (E 7) 


L'ultima porta 


14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:10 (E 7) 


La Gang del bosco 


15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7) 


Uomini & donne 


15:45-18:00-20:15-22:30-00:10 (E 7) 


Viaggio segreto 


15:45-18:00-20:15-22:35-00:30 (E 7) 


Primi amori, primi vizi, primi baci 


14:30 (E 7) 


Ricky Bobby: la storia di un uomo... 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:10 (E 7) 


Babel 


16:00-19:00-22:00 (E 7) 


Fascisti su Marte 


16:00-17:40-20:15-22:30-00:15 (E 7) 


Il giorno + bello 


14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:10 (E 7) 


World Trade Center 


15:00-17:40-20:10-22:45 (E 7) 


Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


The Departed - Il bene e il male 16:00-19:10-22:20 (E 7,5; Rid 5,5) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 


La Gang del bosco 


16.00-18.10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Uomini & donne 


15:40-18.00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La Gang del bosco 


15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La sconosciuta 


14:30-17:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Fascisti su Marte 


20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 6 
Sala 7 
Sala 8 

Sala 9 
Salalo 


A casa nostra 


15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'ultima porta 


15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ricky Bobby: la storia di un uomo... 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


World Trade Center 


14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il diavolo veste Prada 


15:00-17:30-20:00-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


SI Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Sala 1 267 II diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 167 Babel 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 150 La Gang del bosco 

16:30-18:15-20:00-22:00 (E 7) 

Sala 4 90 L'ultima porta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

SI Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Ant Bully - Una vita da formica 

15:20-17:00-18:40 (E 5) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

La stella che non c'è 

20:30-22:30 (E 5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

The Queen - La regina 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:00-18:30-21:00 (E 3) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 II giorno + bello 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:30-18:30 (E 7) 

N - lo e Napoleone 

20:30-22:30 (E 7) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 Little Miss Sunshine 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 Nuovomondo (The golden door) 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 Viaggio segreto 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 4 Giardini in autunno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Scoop 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

The Departed - Il bene e il male 

14:30-17:10-20:00-22:45 (E 7) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

A casa nostra 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 Babel 

16:30-19:20-22:15 (E 7) 

Sala 3 Scoop 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 Nuovomondo (The golden door) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 

Water 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

A casa nostra 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 Scoop 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Sala 1 A mia madre piacciono le donne 

16:00-18:20 (E 5) 

La spina del diavolo 

20:15 (E 5) 

The Others 

22:30 (E 5) 

Sala 2 Matador 

16:35-18:30 (E 5) 

Kika 

20:20-22:35 (E 5) 


Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 
Sala Giove 


Sala Marte 
Sala Mercurio 
Sala Saturno 
Sala Venere 


The Departed - Il bene e il male 
La Gang del bosco 


16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 
16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


Il diavolo veste Prada 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 


Fascisti su Marte 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


L'ultima porta 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



N - lo e Napoleone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:15 (E 7) 

Sala 2 

Scoop 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7) 

Sala 3 

The Departed - Il bene e il male 

15:00-18:00-20:55 (E 7) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

La sconosciuta 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Fascisti su Marte 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 3 

Little Miss Sunshine 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Uomini & donne 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

3 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


Babel 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 2 

33 Scoop 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7) 

Sala 3 

114 Fur 

17:15-19:45-22:15 (E 5,5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

The Departed - Il bene e il male 

16:15-19:15-22:15 (E 7) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 3 

La sconosciuta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Scoop 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 


King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 


Salai 

Babel 

16:30-19:20-22:15 (E 7) 

Sala 2 

Scoop 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 7) 

LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

World Trade Center 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 3 

Ricky Bobby: la storia di un uomo... 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

L'ultima porta 15:30-17:15-19:00-20:45-22:40 (E 7,5) 

Sala 5 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 6 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:30-18:15 (E 7,5) 


Primi amori, primi vizi, primi baci 

21:00-22:45 (E 7,5) 

Sala 7 

Fascisti su Marte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Babel 15:35-18:00-20.25-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

La Gang del bosco 

15:25-17:00-18:35 (E 7) 


Profumo - Storia di un assassino 

20:20-22:45 (E 7) 

Sala 3 

The Departed - Il bene e il male 

15:10-17:45-20:20-22:45 (E 7) 

Sala 4 

Nuovomondo (The golden door) 

16:00-18:20-20:35-22:45 (E 7) 

Sala 5 

Cars - Motori Ruggenti 

16:00 (E 7) 


Black Dahlia 

18:20-20:35-22:45 (E 7) 

Sala 6 

Scoop 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7) 

Sala 7 

Water 

16:00-18:20-20:35-22:45 (E 7) 

Sala 8 

N - lo e Napoleone 

16:10-18:20-20:45-22:45 (E 7) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Il diavolo veste Prada 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Scoop 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7) 

Sala 3 

Babel 

16:30-19:20-22:15 (E 7) 

Sala 4 

Viaggio segreto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 The Departed - Il bene e il male 

16:15-19:30-22:15 (E 7) 

Sala 2 

1 48 The Departed - Il bene e il male 

15:00-18:00-20:55 (E 7) 

Sala 3 

94 Salvatore - Questa è la vita 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

148 Babel (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-19:20-22:15 (E 7) 

E3 Mignon via Viterbo, Il Tel. 068559493 

Salai 

105 Little Miss Sunshine 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

320 Giardini in autunno 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Caffè Chantant di E. Scarpetta, 
regia di Antonio Lopez 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore n.d. Due donne di provincia di Dacia Ma- 
raini, regia di Pino Smiraglia 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Gli ultimi saranno ultimi di M. 
Bruno, con Paola Cortellesi 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 La Tela del Ragno di Agatha Chri- 

stie, con Sergio Ammirata 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore 21.00 Le voci di dentro di E. De Filippo, 

con Luca De Filippo 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Secondo Qoèlet - Dialogo fra gli 


uomini e Dio di Luciano Violante, regia di Maurizio 
Panici. Prenotazione obbligatoria 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

Domani ore 17.00 e 19.30 Concerto per organo 
"Vespri d'Organo" con F. Vallini e il Coro "The 
New Chamber Singers" 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.30 Romane de Roma con Nadia Rinal¬ 
di. Regia di Walter Croce 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

Oggi ore 21.00 Menopause, thè musical regia di 

Manuela Metri, con Marisa Laurito 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.15 II pianista non c-è di N. Bobkoff, 
regia di A. Serrano 

COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 21.00 13419 la necessità del ritorno scrit¬ 
to e diretto da Roberto Attias 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 21.00 XII Rassegna la scena sensibile di 


linguaggi comici delle donne "Quattro parenti e un 
funerale" 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 'A scampagnata de 1 tre disperate 

regia di Paolo Spezzatemi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Bambole con Paola Minaccioni e 
Federica Cifola. Regia di Marco Terenzi 

DEI SATIRI-SALAGRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 E 1 tutta una guerra; con Maurizio 

Battista 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 17.00 e 21.00 Miseria e nobiltà di E. 
Scarpetta, diretto e interpretato da Antonello Aval¬ 
lone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Naufraghi scritto e diretto da 
Claudio Morici 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 


DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21 .30 Mammamiro scritto e interpretato 
da Virginia Virilli 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 La tempesta di Shakespeare, re¬ 
gia di Lorenzo Salveti 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 17.00 e 21.00 Di buona famiglia di Isa¬ 
bella Rossi Fedrigotti. Regia di Cristina Pezzoli 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 17.00 e 21.00 Miseria e nobiltà di e con 

G. Di Stasio 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

Oggi ore 21.00 II diario di Adamo ed Èva di Mark 

Twain, regia Gaia Riposati 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Lo zoo di vetro di Tennessee 
Williams, con Claudia Cardinale 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 Opera Comique di Nicola Fano, 

regia di Antonio Calenda 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Margarita e il gallo regia di Ugo 


Chiti, con Maria Amelia Monti e Gianfelice Impara¬ 
to; 

Oggi ore 1 8.00 Presentazione del libro di Edoardo 
Erba "Sei commedie in commedia". Presenta 
Franco Quadri 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

Oggi ore 21.00 Scherzo di Capodanno di Pierre 

Chesnot, regia di Vito Boffoli 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 La battaglia di Roma di e con 

Pierpaolo Pailadino 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 21.00 Un marito ideale di 0. Wilde, regia 

di Giuseppe Venetucci 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 
Oggi ore 21.00 Anplagghed con Aldo, Giovanni e 
Giacomo. Regia di A. Brachetti 


GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Uomini sull'orlo di una crisi di 

nervi con Stefano Arditi e Marco Simeoli 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Squali - Una Storia Vera e Un 

Sogno con Alberto Luca Recchi 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 in Sala Uno I colori della vita 
"Marciel in Italia", di e con Marc Hollogne 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 Alice delle meraviglie regia di 
Emanuela Giordano, con Mascia Musy 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 
Oggi ore 21.30 SessoiiiFamolo strano! tutti i ve¬ 
nerdì e i sabati con prenotazione telefonica 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

Oggi ore 21.15 La casetta scritto e interpretato 

da Giancarlo Sepe 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 
Oggi ore 21.00 Laura C per la Rassegna "Rac¬ 
conti d'Autunno" 



































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

sabato 4 novembre 2006 


Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 


Salai 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:55-22:00 (E 6,5) 


The Queen - La regina 

18:20-20:25 (E 6,5) 

Sala 2 

La stella che non c'è 

18:10-20:30-22:30 (E 6,5) 


Ant Bully - Una vita da formica 

16:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Nuovomondo (The golden door) 16:00-1810-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Black Dahlia 

18:15-20:30-22:30 (E 6,5) 


Cars - Motori Ruggenti 

16:15 (E 6,5) 

SI Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 The Departed - Il bene e il male (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-19:15-22:15 (E 7) 

Sala B 

93 The Queen - La regina 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

NUOVO Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


A est di Bucarest 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


1 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

The Departed - Il bene e il male 

16:15-19:30-22:45 (E 7,50) 

Sala 2 

133 

World Trade Center 

15:00-17:30-20:10-22:45 (E 7,50) 

Sala 3 

133 

La Gang del bosco 

15:15-17:30-20:15-22:40 (E 7,50) 

Sala 4 

133 

Il diavolo veste Prada 

15:00-17:30-20:20-22:50 (E 7,50) 

Sala 5 

135 

Scoop 

15:10-17:50-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 6 

135 

L'ultima porta 

15:10-17:40-20:20-22:50 (E 7,50) 

Sala 7 

133 

A casa nostra 

15:20-17:50-20:10-22:30 (E 7,50) 

SI Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Salai 

147 

Il diavolo veste Prada 

14:50-17:20-19:50-22:20-00:50 (E 7,50) 


Sala Mazda-Sala 2 217 

La Ga ng del bosco _ 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50) 

Sala 3 446 The Departed - Il bene e il male 15:30-18:50-22:00-01:10 (E 7,50) 


Sala 4 130 

L'ultima porta 

15:50-18:00-20:10-22:30-00:45 (E 7,50) 

Sala 5 194 

Babel 

16:20-19:20-22:15-01:15 (E 7,50) 

Warner Village Parco De 1 Medici Tel. 06658551 

Salai 

La sconosciuta 

19:20-22:00-00:40 (E 7,50) 


La Gang del bosco 

15:20-17:20 (E 7,50) 

Sala 2 

Il giorno + bello 

15:20-17:40-19:50-22:10-00:20 (E 7,50) 

Sala 3 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1510-18:20 (E 7,50) 


Primi amori, primi vizi, primi baci 21 40-00:05 (E 7,50) 

Sala 4 

World Trade Center 

13:50-16:40-19:30-22:20-01:10 (E 7,50) 

Sala 5 

Uomini & donne 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 6 

Salvatore - Questa è la vita 

15:30-17:40-19:50-22:00-01:10 (E 7,50) 

Sala 7 

Il diavolo veste Prada 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:10 (E 7,50) 

Sala Madza - Sala 8 




The Departed - Il bene e il male 15:30-18:40-21 50-01 00 (E 7,50) 


Sala 9 

Il diavolo veste Prada 

14:00-16:30-19:00-21:30-00:00 (E 7,50) 

Salalo 

La Gang del bosco 

13.45-15:45-17:45-19:45-21:45-23:45 (E 7,50) 

Salali 

The Departed - Il bene e il male 14:25-17:40 20:55 00:05 (E 7,50) 

Sala 12 

L'ultima porta 

15:35-17.55-20:25-22:55-01:15 (E 7,50) 

Sala 13 

A casa nostra 

15:45-18:05-20:25-22:45-01:05 (E 7,50) 

Sala 14 

Babel 

16:05-19:05-21:55-00:45 (E 7,50) 

Sala 15 

Viaggio segreto 

15:05-17:35-20:05-22:35-01:05 (E 7,50) 

Sala 16 

Fascisti su Marte 

15:15-17:35-20:05 (E 7,50) 


Cambia la tua vita con un click 22 25-00 55 (E 7,50) 

Sala 17 

Ricky Bobby: la storia di un uomo... 

14:35-17:05-19:35-22:05-00:30 (E 7,50) 

Sala 18 

La Gang del bosco 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:35 (E 7,50) 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 2 

Uomini & donne 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5) 

Sala 3 

Babel 

15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,5) 

Sala 4 

La Gang del bosco 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,5) 

51 Pasquino piazza Sant'Egidio, 10 Tel. 065815208 

Salai 

175 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 2 

95 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 3 

50 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Born Into Brothels 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Fascisti su Marte 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Nuovomondo (The golden door) 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 3 

N - lo e Napoleone 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 4 

Salvatore - Questa è la vita 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

51 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Viaggio segreto 

16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Viaggio segreto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Il diavolo veste Prada 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7) 

Smeraldo 

Babel 

15:30-18:00 (E 7) 


La Gang del bosco 

20:30-22:30 (E 7) 

Topazio 

Il giorno + bello 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

Zaffiro 

La Gang del bosco 

15:15-17:00-18:45 (E 7) 


Babel 

20:30-22:50 (E 7) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 2 

L'ultima porta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Il diavolo veste Prada _ 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 


Sala 2 

Viaggio segreto 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 3 

Water 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 4 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


SI Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 


Stari 

135 

L'ultima porta 

16:30-18:35-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 

La Gang del bosco 

15:15-17:15-18:50-20:45-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 

Il diavolo veste Prada 

15:55-18:15-20:35-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 


La sconosciuta 

16:30-18:00-20:30-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 

The Departed - Il bene e il male 16:45-19:45 22:40 (E 7,00; Rid 5,00) 

Star 6 

119 

Uomini & donne 

15:20-17:30-19:40-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 

The Departed - Il bene e il male 15:45-18:50-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 

Primi amori, primi vizi, primi baci 16:15-18:20 (E 7,00; Rid 5,00) 



World Trade Center 

20:25-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Babel 

15:00-17:35-20:10-22:40 (E 7) 

Sala 2 


Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:15-20:30-22.40 (E 7) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Profumo - Storia di un assassino 17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


The Departed - Il bene e il male _ 16:00-19:00-22:00 (E 7) 


Sala 2 

A casa nostra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:00-18:10 (E 7) 


La sconosciuta 

20:15-22:30 (E 7) 

Sala 5 

Uomini & donne 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala Rossa 

La Gang del bosco 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7) 

Sala Verde 

L'ultima porta 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, Il Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 L'ultima porta 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Medium 300 The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 1 80 Viaggio segreto 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 2 80 A casa nostra 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 La Gang del bosco 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 90 II diavolo veste Prada 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

51 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 292 The Departed - Il bene e il male 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 147 La Gang del bosco 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 147 L'ultima porta 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 143 Uomini & donne 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• Bracciano 

51 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 The Departed - Il bene e il male 

16:40-19:40-22:30 

Sala 2 170 La Gang del bosco 


16:50-18:40-20:40-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

La Gang del bosco 

15:30-17:00-18:30-20:30-22:00 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

L'ultima porta 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

De Sica Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:00-18:10 (E 7) 

Fellini La sconosciuta 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Mastrolannl N - lo e Napoleone 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Rosselllnl Babel 


16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sergio Leone II diavolo veste Prada 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Tognazzi The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Trolsl World Trade Center 


17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Visconti La Gang del bosco 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

• Fiano Romano 

51 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 



16.00-19.00-22:00-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Babel 

16:35-19:25-22:15-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 L'ultima porta 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 World Trade Center 

14:30-17:10-19:50-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 La sconosciuta 

14:45-17:15-19:45-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 Uomini & donne 

15:45-18.00-20:15-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 La Gang del bosco 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 II diavolo veste Prada 

15:00-17:25-19:50-22:15-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Fascisti su Marte 

15:30-17:45-20:00-22:15-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo La Gang del bosco 

15:30-17:30-19:30-21:30-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 


SI Ugc Cine Gite 1 Parco Leonardo via Portense, 2000 Tel. 899788678 


Babel _13:50-16:45-19:40-22:30 (E 7,5) 

The Departed - Il bene e il male 15:30-18:30 21 30 00 30 (E 7,5) 
Ricky Bobby: la storia di un uomo... 

_13:30-15:45-18:00-20:20-22:45-00:55 (E 7,5) 

Uomini & donne _13:05-15:15-17:30-20:15-22:35-00:45 (E 7,5) 

Cambia la tua vita con un click 

_13:30-15:50-18:10-20:25-22:40-00:55 (E 7,5) 

Salvatore - Questa è la vita 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,5) 

Ti odio, ti lascio, ti... 13:35-15:50-18:10-20:25-22:40-00:45 (E 7,5) 

Primi amori, primi vizi, primi baci _13:35-15:50-18:10 (E 7,5) 

World Trade Center _21:00-23:40 (E 7,5) 

L'ultima porta _14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5) 

Il diavolo veste Prada 13:30-15:45-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,5) 

La Gang del bosco _13:00-15:00-17:00-18:55-21:00-23:00 (E 7,5) 

La Gang del bosco _14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,5) 

La Gang del bosco _14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5) 

Il diavolo veste Prada _14:30-16:50-19:10-21:30-23:45 (E 7,5) 

A casa nostra _13:10-15:20-17:30-20:10-22:20-00:30 (E 7,5) 

La sconosciuta 13:00-15:20-17:45-20:10-22:35-00:55 (E 7,5) 


Monster House _13:30-15:30-17:30 (E 7,5) 

Miami Vice _19:40-22:20-00:55 (E 7,5) 

Il giorno + bello _14:00-16:00-18:00-20:15-22:20-00:30 (E 7,5) 

SCOOP_14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5) 

World Trade Center _14:45-17:20-20:00-22:35(E7,5) 

Fascisti SU Marte _13:50-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5) 

Viaggio segreto _13:15-15:30-17:45-20:15-22:30-00:45 (E 7,5) 

The Departed - Il bene e il male 13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5) 

The Departed - Il bene e il male 14:30-17:30-20:30-23:30 (E 7,5) 


• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

La Gang del bosco 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:00 (E 7) 

La sconosciuta 

18:05-20:25-22:35 (E 7) 

Sala 4 Salvatore - Questa è la vita 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 II diavolo veste Prada 

15:45-18:05-20:25-22:35 (E 7) 

Sala 6 Babel 

16:15-19:30-22:15 (E 7) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala 1 L'ultima porta 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 Uomini & donne 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

• Genzano Di Roma 

51 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu World Trade Center 

16:00-18:10 (E 6,5) 

Il diavolo veste Prada 

20:20-22:30 (E 6,5) 

Verde The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

51 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 

The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 La Gang del bosco 

17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7) 

Sala 3 II diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

• Guidonia Montecelio 

51 Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Al La sconosciuta 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7) 

Sala A3 La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 7) 

Miami Vice 

20:10-22:45 (E 7) 

Sala A5 The Departed - Il bene e il male 

17:00-20:00-22:50 (E 7) 

SalaA7 Uomini & donne 

15:30-17:50-20:30-22:40 (E 7) 

Sala A9 La Gang del bosco 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7) 

Sala B2 Fascisti su Marte 

15:30-18:00 (E 7) 

Babel 

20:10-23:00 (E 7) 

Sala B4 L'ultima porta 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7) 

Sala B6 A casa nostra 

15:40-18:00-20:30-22:50 (E 7) 

Sala B8 World Trade Center 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala Bi 0 II diavolo veste Prada 

16:10-18:20-20:30-22:50 (E 7) 

• Ladispou 

Lucciola Tel. 099222698 

La Gang del bosco 

17:30-19:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 

La sconosciuta 

17:00-19:15-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Il diavolo veste Prada 

17:30-19:50-22:00 (E 5,2) 

Sala 2 Scoop 

18:00-20:00 (E 5,2) 

The Departed - Il bene e il male 

22:00 (E 5,2) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 

Riposo 

Teatro 2 La sconosciuta 

18:00-20:00-22:00 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 Little Miss Sunshine 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 L'ultima porta 

18:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 La sconosciuta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 


Sala 5 
Sala 6 


Il diavolo veste Prada 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


La Gang del bosco 


16:00-17:30-19:00-20:30-22:00 (E 7) 


Tivoli 


Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 
Sala Adriana The Departed - Il bene e il male 

Sala Vesta 


16:00-18:40-21:20 (E 6) 


La Gang del bosco 


16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6) 


Trevignano Romano 


Palma Tel. 069999796 
Sala A 
Sala B 


Il diavolo veste Prada 


19:30-21:30 (E 4) 


Time 


19:40-21:40 (E 4) 


• Velletri 


La sconosciuta 


Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 
Sala Gassmann 
Sala Sordi 
Sala Volonte 1 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


The Departed - Il bene e il male 


17:00-20:00-22:30 (E 7) 


L'ultima porta 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


La Gang del bosco 


16:00-18:10-20:15 (E 7) 


Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


La Gang del bosco 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


Sala 2 
Sala 3 


The Departed - Il bene e il male 
La sconosciuta 


16:30-20:00-22:30 (E 6,5) 
16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5) 


Sala 4 Viaggio segreto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Sala 1 World Trade Center 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 Babel 

16:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 3 Uomini & donne 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Sala 1 II diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 L'ultima porta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

1 Provincia di Latina 

• Formia 

51 Multisala Del Mare Tei 0771770427 

SalaAntonioni L'ultima porta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Fellini Primi amori, primi vizi, primi baci 

16:00-18:00 (E 7) 

World Trade Center 

20:00-22:30 (E 7) 

Sala Gassman 


A casa nostra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Mandova The Departed - Il bene e il male 

17:00-19:45-22:30 (E 7) 

Sala Monicelli II diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Risi Uomini & donne 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Sordi La sconosciuta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Volontà La Gang del bosco 

16:00-18:10-20:20 (E 7) 

Babel 

22:30 (E 7) 

• Gaeta 

51 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

La sconosciuta 

17:30-19:45-22:00 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

Cambia la tua vita con un click 

19:00 (E 6,5) 

L'imbroglio - The Hoax 

21:30 (E 6,5) 

Sala 2 Viaggio segreto 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 II diavolo veste Prada 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 The Departed - Il bene e il male 

19:00-21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 

The Departed - Il bene e il male 

19:00-21:30 (E 5) 

• Terracina 

Arena Pilli' Tel. 0773727500 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

51 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 

La Gang del bosco 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

The Departed - Il bene e il male 

17:00-20:00-22:40 (E 6,5) 

Sala 2 II diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 Babel 

17:00-20:00-22:40 (E 6,5) 


Sala 4 


Fascisti su Marte 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 17.00 e 21.00 Sesso e gelosia regia di Carlo 

Alighiero, con Patrizia Pellegrino e Denny Mendez 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 15.30 e 19.00 Wmx Power Show con le sei 
trendy fatine 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 Comix scritto e diretto da E. Pellisari 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

Oggi ore 21.00 II malato immaginario regia di A. Di 

Francesco 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.30 La vita Bestia di Filippo Timi 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 17.30 e 21.00 L'amico di papà di E. Scarpet¬ 
ta, regia di F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Amore mio asciugami! diretto e interpre¬ 
tato da Nicola Pistoia, con Ennio Coltorti e Giuditta 
Saltarini 

SALA UMBERTO 


via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

Oggi ore 21.00 Gino non si tocca più con Dado e 

Gianluca Ansanelli 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Anja di G. Manfridi, regia di Claudio 
Boccaccini 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 Roma con Oreste Lionello 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

Oggi ore 21.00 Inferno da "A porte chiuse" di 

Jean-Paul Sartre. Regia Carlotta Corradi 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Gli occhi al cielo di M. Vincenzi, regia 
di Carlo Emilio Lerici 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

Oggi ore 21.00 II Bipede barcollante! con Paolo Hen- 

del 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 


Oggi ore 21.00 Tu ed io, noi mai testo e regia di 
Luciano Capponi 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Oggi ore 21.00 II Misantropo regia di Roberto Guic¬ 
ciardini, con Mariano Rigillo 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Tendenza V scritto e diretto da A. 

Manuali 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.15 Le donne, gli uomini & l'amore, il sesso 

regia di M. Falaguasta, con Viviana Lentini 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore n.d. Le avventure di Hansel e Gretel regia di 
G. Di Martino 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 Parenti serpenti regia di Attilio Corsi¬ 
ni, con la partecipazione di Gian 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 


RIPOSO 

ARCI LIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

Oggi ore n.d. Concerto Sinfonico direttore Francesco 

La Vecchia 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 18.00 Orchestra dell'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia direttore Antonio Pappano. Musiche di 
Mozart 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 

info 0680241278 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Oggi ore 17.30 Recital di Trevor Pinnock al clavicem¬ 
balo 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 



L’ITALIA HA DIRITTO ALLA SUA 
ESPANSIONE... ANCHE IN VERTICALE! 

L’IRRESISTIBILE PROVA DI GUZZANTI F. Ferzetti - Il Messaggero 


ai CINEMA: ADRIANO - QUATTRO FONTANE - GREENWICH 
GALAXY - LUX - CINEPLEX gulliver 
WARNER VILLAGE PARCO DÈ MEDICI 
CINEPLEX FERONIA (Fiano Romano) - CINELAND (Ostia) 
UGC CINÈ CITÈ (Fiumicino) - PLANET (Guidonia) 

































































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


22 l’Unità _IN SCENA 

sabato 4 novembre 2006 



Ulisse: il piacere della... 

Nel cinquecentenario della 
costruzione dell’attuale basilica di 
San Pietro, Alberto Angela 
ripercorre la storia di questa 
grande chiesa, risalendo indietro 
nel tempo fino a duemila anni or 
sono. Un percorso avvincente che 
parte dal luogo in cui l’edificio ha 
avuto origine: la tomba di Pietro. 
Parallelamente, si snoda anche il 
raccondo delle trasformazioni che 
hanno accompagnato Roma in 
questi due millenni. 

21.30 RAI TRE. RUBRICA 

Con Alberto Angela 


Miib - Men in Black 2 

Una nuova minaccia aliena si 
rofila all’orizzonte e 1 agente J ha 
isogno di aiuto. Decide perciò di 
obbligare K a rientrate in servizio, 
ma questi ha perso la memoria (o 
meglio, se l’è fatta cancellare) e 
l’impresa sarà meno facile del 
previsto. 85 minuti di gag, effetti 
speciali e sentimento, per non 
parlare degli alieni del prenio 
Oscar Rick Baker: una vera gioia 
per gli appassionati di genere. 

21.00 ITALIA 1. FANTASCIENZA 

Regia: Barry Sonnenfeld 
Usa 2002 


Tgr Mediterraneo 

Croazia, Grecia, Italia Libano. 
Questi i protagonisti dei filmati in 
onda. Si comincia con “Il 
corridoio della Bosnia” di 
Maurizio Crovato che descrive 
l’anomala situazione del porto di 
Ploce. A seguire “La grotta di 
Zeus” di Emilia Vaugelade, 
documento filmato sull’isola di 
Creta e sul perché nell’antichità fu 
scelta come patria del re degli dei. 
E ancora: riflettori sul Parco della 
Maddalena e sui fragili equilibri 
del Medio Oriente. 

13.20 RAI TRE. RUBRICA 


Memento 

Léonard Shelby ha un solo scopo 
nella vita: trovare e punire l’uomo 
che ha violentato e ucciso sua 
moglie. La sua volontà è, però, 
ostacolata dalla rara malattia della 
memoria che lo affligge e a causa 
della quale ricorda ogni evento del 
passato, ma scorda quanto gli 
accade nel presente. Per sopperire 
a ciò, Léonard si circonda di 
appunti che gli permettano di 
fissare tempo e avvenimenti. 

01.15 RAI UNO. DRAMMATICO 

Regia: Christopher Nolan 

Usa 2000 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(g) CANALE 5 

D 

/ITALIA 1 

(^)LA7 

06.30 SABATO, DOMENICA &.... 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.00 BEAR NELLA GRANDE 

06.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

08.00 TG 5 MATTINA 

10.50 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

06.00 TG LA7 

Rubrica 

Varietà. Conducono Tiberio 

CASA BLU. Pupazzi animati 

07.00 COMMISSARIATO SAINT 

08.45 FLASH BACK - CLAUDIO 

Telefilm. “L’ultima buona 

—.— METEO. 

09.30 SETTEGI0RNI 

Timperi, Adriana Volpe 

07.25 IL VIDE0GI0RNALE 

MARTIN. Telefilm. “Flagranza di 

MARTELLI RACCONTA. 

azione”. Con Brandon 

Previsioni del tempo 

PARLAMENTO. Rubrica 

07.00 TG 2 MATTINA 

DEL FANTAB0SC0. Rubrica. 

reato”. Con Bruno Wolkowitch, 

Attualità. Conduce Claudio 

Gilberstadt, Morgan Kibby 

—.— OROSCOPO. Rubrica di 

09.50 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 

08.00 TG 2 MATTINA 

Conduce Oreste Castagna 

Lisa Martino 

Martelli 

11.25 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

astrologia 

10.00 PALAZZO DEL QUIRINALE, 

09.00 TG 2 MATTINA 

08.30 HIT SCIENCE. Rubrica 

08.00 PEACEMAKERS - UN 

09.25 AMICI LIBRI. Rubrica. 

“Donne in carriera”. Con 

—.— TRAFFICO. News traffico 

CERIMONIA DI CONSEGNA 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S 

09.00 TV TALK. Talk show. 

DETECTIVE NEL WEST. Telefilm. 

Conduce Aldo Busi 

Stephen Collins, Catherine Hicks 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

DELLE DECORAZIONI 

09.45 PALLAVOLO. Campionati 

Conduce Massimo Bernardini 

“Testimone”. Con Tom Berenger, 

10.05 FINALMENTE SOLI. 

12.25 STUDIO APERTO 

Attualità 

DELL’ORDINE MILITARE 

mondiali femminili. 

10.30 TGR ANGELI DELL’ARNO. 

Peter O’Meara 

Situation Comedy. “La forza 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

09.20 L’INTERVISTA. Rubrica. A 

D’ITALIA 

Italia - Cuba, (dir.) 

Attualità 

09.00 CUORE CONTRO CUORE. 

deH’amore”. Con Gerry Scotti, 

Con la voce di Giacomo Valenti 

cura di Alain Elkann 

11.15 APRIRAI. Rubrica 

11.45 MEZZOGIORNO IN 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

Serie Tv. “Il dubbio” - “Il mondo 

Maria Amelia Monti. Regia di 

13.40 TRE MINUTI 

09.50 GET SMART. Situation 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

FAMIGLIA. Varietà. Conducono 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

di Fabio”. Con Isabella Ferrari, 

Francesco Vicario 

CON MEDIASHOPPING 

Comedy. Con Don Adams 

Rubrica 

Tiberio Timperi, Adriana Volpe, 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

Carlotta Natoli 

10.40 LA FRECCIA NERA. 

13.45 UN AGENTE SEGRETO 

10.25 1 TESORI DELL’UMANITÀ. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Marcello Cirillo 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

10.50 TV MODA. Rubrica. 

Miniserie. Con Martina Stella, 

AL LICEO. Film (USA, 1991). 

Documentario 

Gioco 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

Conduce Jo Squillo 

Riccardo Scamarcio. Regia di 

Con Linda Hunt, Richard Grieco. 

10.55 SANSONE CONTRO 1 

13.30 TELEGIORNALE 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

12.55 TGR BELL’ITALIA. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Fabrizio Costa 

Regia di William Dear 

PIRATI. Film (Italia, 1963). Con 

14.05 EASY DRIVER. Rubrica 

Conduce Andrea Fusco 

Rubrica. Conduce Cristina 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

12.00 DOC. Telefilm. “Un sogno 

15.30 1 GOONIES. 

Kirk Morris. Regia di Amerigo 

14.30 LINEABLU. Rubrica 

14.00 CD LIVE. Musicale 

Di Domenico 

Rita Dalla Chiesa 

bruciato” 

Film (USA, 1985). 

Anton (Tanio Boccia) 

15.55 DREAMS ROAD. 

15.35 RAGAZZI C’È V0YAGER!. 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5/METEO 5 

Con Sean Astin, Josh Brolin. 

12.30 TG LA7 

Documentario. 

Rubrica. “Fai la tua domanda” 

14.00 TG REGIONE 

14.00 PERRY MASON - LA 

13.40 IL SUPERMERCATO. 

Regia di Richard Donner 

12.55 SPORT 7. News 

“Canada - Dall’Ontano al 

16.00 ONETREE HILL Telefilm. 

14.20 TG 3/TG 3 SCENARI 

SIGNORA DI MEZZANOTTE. 

Situation Comedy. “Una famiglia 

17.55 SELVAGGI. 

13.00 ALTRA STORIA. Rubrica. 

Quebec”. 1 a parte 

“Delusioni” 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

Film Tv (USA, 1987). Con 

a dieta” 

Situation Comedy. “La palla della 

Conduce Pierluigi Battista 

17.00 TG 1 

16.45 LE COSE CHE AMO DI TE. 

15.50 SABATO SPORT. 

Raymond Burr, Barbara Hale 

14.10 AMICI. Reality Show 

discordia”. Con Keith Carradine, 

14.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

17.15 A SUA IMMAGINE. 

Situation Comedy. “Un aiuto per 

All’interno: 

16.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

16.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

Andrew Eiden 

Telefilm. 

Rubrica 

Ben” 

15.50 ATLETICA LEGGERA. 

A cura di Paolo Piccioli 

Conduce Silvia Toffanin 

18.30 STUDIO APERTO 

“Operazione Gemini”. 

17.45 A 3 ORE DA BALLANDO 

17.05 SERENO VARIABILE. 

Maratona di New York; 

16.50 IL VIAGGIATORE. 

17.40 AMICI LIBRI. Rubrica. 

19.00 MR. BEAN. Comiche. 

Con Michael T. Weiss 

CON LE STELLE. 

Rubrica. Conduce Osvaldo 

16.05 MAGAZINE CHAMPIONS 

Documentario. Con Ella 

Conduce Aldo Busi 

“Problema di essere Mr. Bean”. 

16.00 MOLLO TUTTO. Film (Italia, 

Varietà 

Bevilacqua 

LEAGUE. Rubrica; 

Kanninen, Matteo Mazzocchi 

18.15 IL MAMMO. 

Con Rowan Atkinson 1 a parte 

1995). Con Renato Pozzetto. 

17.55 PASSAGGIO 

18.00 TG 2 

16.30 CICLOCROSS. Coppa del 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

Situation Comedy. “Il lotto alle 

19.10 MIB-MEN IN BLACK. 

Regia di José Maria Sanchez 

A NORD OVEST. 

18.10 LOST. Telefilm 

mondo (dir.); 

Conduce Tessa Gelisio 

otto e ventotto” 

Film (USA, 1997). 

17.55 GUNG HO. 

Rubrica. 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

17.15 GINNASTICA ARTISTICA. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 FATTORE C. Gioco. 

Con Tommy Lee Jones, 

Film (USA, 1986). 

18.50 L’EREDITÀ. 

Reality Show 

GRAN GALA’ DI MILANO 

19.35 CASA VIANELLO. Situation 

Conduce Paolo Bonolis 

Will Smith. 

Con Michael Keaton. 

Quiz. Conduce Carlo Conti 

19.35 WILD WEST. Reality Show 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Comedy. “Il provolone” 

con Luca Laurenti 

Regia di Barry Sonnenfeld 

Regia di Ron Howard 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 BLOB-VOTA ANTONIO 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5. 

21.00 MIIB-MEN IN BLACK 2. 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. 

Telefilm. “Doppia identità”. Con 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Film fantascienza (USA, 2002). 

20.30 IN BREVE. Attualità. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.00 LA CARICA DE1102. Film 

Show. Conduce Fabio Fazio. 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

Con Tommy Lee Jones, Will 

Conduce Francesco Verderami 

Conduce Flavio Insinna 

commedia (USA, 2000). Con 

Con Filippa Lagerback 

21.00 IL COMMISSARIO 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

Smith. Regia di Barry 

20.40 COGNOME & NOME. 

21.00 BALLANDO CON LE 

Glenn Close, loan Gruffudd. 

21.30 ULISSE: IL PIACERE DELLA 

CORDIER. Telefilm. “Armonia 

Greggio, Michelle Hunziker 

Sonnenfeld 

Reportage. A cura di Paola 

STELLE. Varietà. Conduce Milly 

Regia di Kevin Lima 

SCOPERTA. Rubrica di scienza. 

mortale”. Con Pierre Mondy, 

21.00 C’È POSTA PER TE. 

22.50 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Palombaro 

Cariucci. Con Paolo Belli. Regia 

22.45 SABATO SPRINT. Rubrica di 

“Nella trince della Grande 

Bruno Madinier 

Show. Conduce Maria De Filippi. 

Rubrica di sport. 

21.10 LAW & ORDER -1 DUE 

di Cesare Gigli 

sport. Conduce Mario Mattioli 

guerra”. Conduce Alberto Angela 

23.00 LAW & ORDER: UNITÀ 

Regia di Valentino Tocco 

Conduce Mino Taveri 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

00.10 TG 1 

23.55 TG 2 

23.20 TG 3 

SPECIALE. Telefilm. “Avidità”. 

00.30 N0NS0L0M0DA. Rubrica 

00.10 DAVID COPPERFIELD: 

Telefilm. “Il consulente” 

00.25 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

00.05 TG 2 DOSSIER STORIE. 

23.30 TG REGIONE 

Con Chris Meloni, Ice-T 

01.00 TG 5 NOTTE 

L’UOMO IMPOSSIBILE. Show 

“Libera scelta” 

00.55 TG 1 - NOTTE 

Attualità. 

23.40 UN GIORNO IN PRETURA. 

24.00 KOSMOS - UN MONDO DI 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

00.30 STUDIO SPORT. News 

23.00 CROZZA ITALIA. Show. 

01.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Conduce Maria Concetta Mattei 

“Annalisa Durante 14 anni” 

NOTIZIE. Attualità 

VOCE DELLA TURBOLENZA (r) 

01.30 SCREAMERS - URLA 

Conduce Maurizio Crozza. Con 

01.15 MEMENTO. Film (USA, 

00.50 PALCOSCENICO PRESENTA: 

00.40 TG 3 

00.30 FASCINO ASSASSINO. Film 

02.10 LAMA TAGLIENTE. Film 

DALLO SPAZIO. Film 

Carla Signoris (replica) 

2000). Con Guy Pearce, 

“LUCHINO VISCONTI: IL MAGO 

00.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

Tv (USA, 1996). Con Antonio 

(USA, 1996). Con Billy Bob 

(Canada/Giappone/USA, 1995). 

01.10 TG LA7 

Carrie-Anne Moss 

DELLA SCENA”. Documenti 

01.05 TG 3 SABATO NOTTE 

Sabato Jr., Maury Chaykin 

Thornton, Dwight Yoakam 

Con Peter Weller, Michael Caloz 

01.30 IN BREVE. Attualità 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 EMPIRE FALLS - LE 
CASCATE DEL CUORE. Film 
Tv drammatico (USA, 2005). 
Con Ed Harris. Regia di Fred 
Schepisi 

16.05 WITHOUTAPADDLE. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Matthew Lillard. Regia di 
Steven Bri II 

17.50 VALIANT. Film animazione 
(GB, 2005). Regia di Gary 
Chapman 

19.10 HAZZARD. Film azione 
(USA, 2005). Con Seann 
William Scott. Regia di Jay 
Chandrasekhar 

21.00 THE ISLAND. Film azione 
(USA, 2005). Con Ewan 
McGregor. Regia di Michael 
Bay 

23.20 SPECIALE: MELISSA P.. 

Rubrica di cinema 


CKY 

CINEMA 3 

14.10 SUB ZERO - PAURA 
SULLE MONTAGNE. Film 
azione (Canada, 2005). Con 
Costas Mandylor. Regia di Jim 
Wynorski 

16.10 QUIZ SHOW. Film 
drammatico (USA, 1995). Con 
John Turturro. Regia di Robert 
Redford 

19.00 SLEEPOVER. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Alexa Vega 

21.00 OLIVER TWIST. Film 
drammatico (Francia/GB/ltalia, 
2005). Con Barney Clark. 

Regia di Roman Polanski 

23.15 GIORNI DI TUONO. Film 
drammatico (USA, 1990). Con 
Tom Cruise. Regia di Tony 
Scott 

01.05 HOLLYWOOD FLASH. 

Rubrica di cinema 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 I GIOCHI DEI GRANDI. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Laura Dern. Regia di John 
Curran 

16.50 THE OPPOSITE 0F SEX 
L’ESATTO CONTRARIO DEL 
SESSO. Film commedia (USA, 
1998). Con Christina Ricci. 
Regia di Don Roos 

18.50 MANHATTAN. Film 
commedia (USA, 1979). 

Con Woody Alien. Regia di 
Woody Alien 

21.00 INFERNAL AFFAIRS. Film 
poliziesco (Hong Kong, 2002). 
Con Andy Lau. Regia di 
Andrew Lau, Alex Mak 
23.05 MELINDA E MELINDA. 
Film commedia (USA, 2004). 
Con Will Ferrell. Regia di 
Woody Alien 

00.50 SKY CINE NEWS. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

14.25 LEONE IL CANE FIFONE 

14.55 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
15.35 LE AVVENTURE DI BILLY 

& MANDY. Cartoni 
16.05 R0B0TB0Y. Cartoni 

16.30 LE SUPERCHICCHE 
17.00 IL LABORATORIO DI 

DEXTER. Cartoni 

17.30 ATOMIC BETTY. Cartoni 
18.00 I GEMELLI CRAMP 

18.30 CAMP LAZLO. Cartoni 

18.55 PET ALIEN. Cartoni 

19.20 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 

20.15 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
20.45 LE AVVENTURE DI BILLY 

& MANDY. Cartoni 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 
21.40 LEONE IL CANE FIFONE 

21.55 XIAOLIN SHOWDDWN 

22.20 JUNIPER LEE. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 RACCONTI DI UN UOMO 
MORTO. Documentario. 
“Wolfgang Amadeus Mozart” 
14.00 FI DIETRO LE QUINTE. 

Documentario 
15.00 TOP MACHINE 
Documentario. “Auto sportive” 
16.00 MACCHINE TREMENDE. 

“Treni” - “Autotreni” 

17.00 LA SPIA. Documentario 
18.00 MACCHINE 
GIGANTESCHE. “Naufragio e 

CC||\/P77q” 

19.00 MITI DA SFATARE. 

“L’aquilone di Franklin” 

20.00 IL MEGLIO DEL MEGLIO. 

Documentario. “I migliori aerei 
da combattimento” 

21.00 PESCA ESTREMA. “Il 

meglio della prima serie” 

23.00 FREEDIVE ESTREMO. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE 
14.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI & ALBUM. Musicale 
15.00 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Niccolò Fabi” 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 INBOX. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 M0DELAND. Show. 

Conduce Jonathan 
Kashanian(replica) 

20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
M20. Musicale. Conduce 
Lauretta 

22.00 M2 ALL SHOCK. Musicale 
24.00 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


m 

Mare: 

Calmo 

ma 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


~! 


Neve 

Agitato 







Nord: sereno o poco nuvoloso. Nottetempo locali banchi di 
nebbia nelle vallate. Possibili gelate notturne. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sul settore adriatico, specie 
sull'Abruzzo. Poco nuvoloso altrove. Possibili gelate notturne. 
Sud e Sicilia: nuvoloso su Puglia, Basilicata e Calabria con 
locali precipitazioni. Tendenza a rapida miglioramento. 


DOMANI 



Nord: poco nuvoloso salvo velature pomeridiane. Nottetempo 
ed al mattino locali foschie dense in pianura. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sul versante tirrenico e sull'isola. 
Poco nuvoloso altrove. Nottetempo locali foschie in pianura. 
Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso sul settore tirrenico 
peninsulare. Poco nuvoloso altrove. 



Situazione: aria fredda moderatamente instabile interessa ,la nostra 
penisola. Tale flusso determina condizioni di instabilità sulle regioni 
del medio e basso Adriatico. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.00 - 18.51 - 
20.00 - 21.20 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO. A cura di F. 
Ventimiglia 

07.36 SPORTLANDIA 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.39 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA. A cura 
di S. Capitani 

10.05 DIVERSI DA CHI?. A cura di I. 
Sotis 

10.10 IN EUROPA. A cura di Umberto 
Broccoli 

11.48 CONTEMPORANEA. A cura di E. 
Cavalli 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.50 RADIO VELA 
14.06 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING P0NG 
15.15 PALLANUOTO 

15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO. “Campionato italiano di 
Serie B” 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO DI 
SERIE A 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A 

23.33 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.33 STEREONOTTE. A cura di Fabio 
Cioffi 

05.45 BOLMARE 

05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Barbara Condorelli. Regia di Maurizio 
Paone. A cura di Federica Trippanera 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. Con 

Marina Cepeda Fuentes 

07.53 GR SPORT. GR Sport 


08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 BLACK 0UT 
09.30 L’ALTRO LATO 
10.37 NUMERO VERDE 

11.30 VASCO DE GAMA 
12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.40 GIOCANDO 
15.00 HIT PARADE 

All’interno: CLASSIFICA TOP 10 
ALBUMS 

15.35 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 DISPENSER 

18.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.35 CLANDESTINO 

22.30 FEGIZ FILES 
24.00 ROCK WAVE 
01.00 DUE DI NOTTE 
03.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO. VIA COL 
VENTO 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. Con 

Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Stefano Zenni 
15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 

17.40 LA GRANDE RADIO 

19.00 IL TERZO ANELLO. LA CITTÀ 
DEGLI UOMINI 

19.50 RADI03 SUITE. Conduce 
Francesco Antonioni 

21.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


sabato 4 novembre 2006 


INTERVISTA a Mariolina Ve¬ 
nezia, all’esordio con Mille an¬ 
ni che sto qui. Tra memoria ora¬ 
le e invenzione, antropologia e 
immaginazione, la misteriosa e 
lussureggiante saga di una fa¬ 
miglia di paese dal 1861 al 
1989 

■ di Maria Serena Palieri 


CULTURA 

Grottole, Basilicata 

D romanzo abita qui 


EX LIBRIS 


L uomo di genio 
è colui 

che me ne fa dono 


Paul Valéry 


Scrittori veri 


Allora c’è speranza: due romanzi appena 
usciti ci hanno fatto pensare questo, per la 
vitalità e l’impegno di scrittura che manifestano. 
C’è speranza, cioè, che la nostra giovane 
narrativa non muoia d’asfissia per sciatteria e 
schiavitù dai «generi». I due romanzi sono quello 
che presentiamo in questa pagina e Maggio 



splendeva di Marco Archetti per Feltrinelli, di cui 
parleremo poi. Incontrando i due autori abbiamo 
scoperto che essi hanno alcuni tratti in comune: 
prima di tentare la pubblicazione (e riuscirci) 
hanno scritto per anni, insomma sono «venuti al 
mondo» solo quando erano davvero convinti di 
quanto creato; sono del tutto consapevoli di ciò 


che hanno scritto, cioè hanno «governato» le 
loro storie; fatto collaterale, ma forse c’entra, 
manifestano stili di vita anti-consumisti, di sicuro 
non navigano nell’oro. Insomma, pescati in 
mezzo all’ossessiva ipertrofia produttiva del 
nostro mercato editoriale, eccovi due giovani 
romanzieri veri. 



Un’immagine dei Sassi di Matera e, sopra, la scrittrice Marialina Venezia 



h, come quello che...»: Mariolina Venezia spiega 
che è questa frase che le ha aperto le porte del rac¬ 
conto. «Ah, come quello che...» è l'interlocuzione 
che usano le contadine nel Materano, e che, da un 
episodio che avviene ora, permette di risalire a 
una genealogia di episodi analoghi e tipi psicologi¬ 
ci consimili. Insomma, alla commedia umana. 

Le porte che a Mariolina Venezia si sono aperte so¬ 
no quelle di questo romanzo d'esordio, Mille anni 
che sto qui , appena uscito per Einaudi, già venduto 
in ottobre, alla Buchmesse, in svariati paesi e i cui 
diritti cinematografici sono stati acquistati dalla 
Warner Brothers Italia. È una narrazione lunga 
centovent'anni e zampillante come un torrente. 
La saga di una famiglia di Grottole, Basilicata, dal 
1861 e dagli antenati don Francesco Falcone, ricco 
possidente, e la poverissima Concetta, sua convi¬ 
vente more uxorio, fino alla ribelle Gioia, che ha 
studiato nella Bologna di Radio Alice, s'è mantenu¬ 
ta gemendo al telefono di un cali center erotico e, 
nel 1989, sta per affrontare un processo politico. 
Notare le date: il 1861 è l'anno in cui, rievoca con 
gusto del paradosso il romanzo, «Roma non anco¬ 
ra conquistata veniva designata capitale dell'Italia 
finalmente unita», e quanto al 1989, che anno sia 
stato, non c'è bisogno di ricordarlo. Mille anni che 
sto qui , dunque, è un romanzo impastato di Storia, 
nella versione però di storia braudeliana, materia¬ 
le. E, benché di mole classica, duecentocinquanta 
pagine, è un romanzo corale con uno sciamare di 
personaggi. I capostipiti, le figlie Costanza, Albina, 
Candida, Giustina, Chetanella, Giuseppina, Ange¬ 
lica e il maschio bramato, Oreste, alla fine arrivato 
e poi rivelatosi il più sciocco e presuntuoso della fi¬ 
gliolanza. La nuova generazione, con l'invidiosa 
Albina che si sposa con Vincenzo, benché l'odiata 
Costanza, bella e sontuosa, le abbia quasi rovinato 
la piazza scappando con un pretino giovane e con 
i marenghi del raccolto. Quella ancora successiva, 
con la figlia di Albina, Candida che, ragazzina, è 
presa da un colpo di fulmine per Colino, il figlio 
del mereiaio, e lo seduce con un'occhiata che, con 
l'effetto di una malìa amorosa, lo fa entrare «pieno 
di meraviglia in corridoi e stanze, alcune lumino¬ 
se, altre più scure e segrete, angoli nascosti e fred¬ 
di, ripostigli, tenazze assolate...». I sette figli della 
coppia, Mimmo, Vincenzo, Emilio, Cataldo, Fran¬ 
cesco, Alba. E infine la disinibita Gioia, che cresce 
dentro il ventre di Alba - sulla gestazione ci sono al¬ 
tre pagine misteriose e bellissime - e che resterà fi¬ 
glia unica, come vuole il tempo presente, sarà indi¬ 
viduo, anziché membro di un clan, e negli anni 
Settanta e Ottanta butterà per aria la tradizione e 
tutto. 

Domanda naturale: Gioia «è» l'autrice? Mariolina 
Venezia è una ragazza di quarantacinque anni, sì, 
una ragazza benché non più anagraficamente, mi¬ 
nuta, bel viso, gonna corta e stivaletti, e aniva al¬ 
l'appuntamento con una Panda vecchia d'una 
ventina d'anni. Dal sito web della Berlinale sappia¬ 
mo che è diplomata in sceneggiatura alla Scuola 
Nazionale di cinema, scrive serie televisive (La 
squadra, Come stanno bene insieme), ha collaborato 
a Bimba, il film di Sabina Guzzanti e dirige propri 
documentari. Nel 1998 Theoria pubblicò una sua 
raccolta di racconti, Altri miracoli. Ora è al lavoro 


sulla sceneggiatura per una commedia brillante, 
multietnica. 

Lei è Gioia? 

«No. Come Gioia nasco da genitori insegnanti, co¬ 
me lei ho vissuto a Grottole fino a otto anni, poi a 
Monopoli e a Matera. Come lei sono stata per alcu¬ 
ni anni in Francia...» 

Perché? 

«Per amore. Ma io, a differenza di Gioia, ho due so¬ 
relle. E non ho subito, come lei, un processo per 
motivi politici. Anche se ci sarei potuta cadere. Per 
France Culture ho fatto un'inchiesta radiofonica 
sull'impegno politico e il riflusso in Italia dagli an¬ 
ni Settanta agli Ottanta. Ho intervistato tenoristi 
fuorusciti e non, e ho capito l'intreccio singolare 

Sceneggiatrice 
di serial televisivi 
e documentarista 
La Warner Brothers 
ha comprato i diritti 
di questo libro d’esordio 


che c'è tra visione ideologica e dati psicologici. Mi 
colpì la brigatista che mi parlava del suo conflitto 
con la madre». 

Dunque, cosa l’ha spinta a scrivere? 

«Ho cercato di fare un libro quasi documentaristi¬ 
co. Nel 1990 ho girato Matera e la memoria rimossa, 
un documentario sulla "deportazione" degli abi¬ 
tanti dai Sassi alle case popolari avvenuta negli an¬ 
ni Cinquanta. Il film ebbe un certo successo. Quel¬ 
lo che avevo cercato di raccontare non era il sem¬ 
plice contrasto tra i Sassi e i nuovi appartamenti, 
ma il fatto che in pochi mesi, lì, si era cristallizzato 
un passaggio altrove avvenuto nel corso di decen¬ 
ni o di secoli, dalla cultura contadina alla cultura 
urbana. Ecco, il romanzo racconta nel tempo lun¬ 
go lo stesso passaggio. E la cancellazione del pote¬ 
re che i padri avevano nella società patriarcale, gra¬ 
zie al sapere che trasmettevano. Oggi sono i figli 
che sanno». 

Dalla scrittura per lo schermo al romanzo. 
Ha scoperto, in questo secondo lavoro, 
piaceri e vantaggi che non conosceva? 

«Avere la libertà di mettere in scena tutto ciò che 
mi veniva in mente, scenografie e centinaia di 
comparse, senza badare a spese». 

Su quali fonti si è basata? 

«Una serie di racconti ascoltati sia in famiglia che 


fuori, e che ho unito ad altri totalmente inventati. 
In Basilicata c'è una tradizione orale di racconti, 
fiabe, filastrocche. Perciò io sento una consonan¬ 
za con le Mille e una notte. E, per altri aspetti, con la 
saga dei Rougon-Macquart di Zola, perché anche 
nel mio libro racconto di una famiglia ricca e una 
famiglia povera. Alcuni di quei riti che dicevo li ho 
visti con i miei occhi: per esempio l'incredibile la¬ 
mentazione funebre che riproduco, col paese inte¬ 
ro che sfila davanti al morto e ne narra le gesta, 
con variazioni buffe, anche attinenti al sesso. E, 
quanto alla lingua, mi sono venuti in aiuto una 
grammatica di dialetto grottolese e una raccolta di 
detti, proverbi, soprannomi compilate da un mio 
zio». 

Sheherazade e Zola 
i narratori 

di riferimento: la catena 
di storie e la vicenda 
di una famiglia 
sia ricca che povera 


«Mille anni che sto qui» comincia con un 
miracolo, quello dell’olio che, 
all’improvviso, comincia a zampillare per 
le strade e che la gente del paese 
raccoglie con ciò che trova, cucchiaini, 
pezzi di stoffa. Fuoriesce in realtà dalle 
damigiane del ricco don Francesco, rotte 
dal grido della sua donna che sta 
partorendo. Era la via per illuminare 
subito noi lettori sulla tremenda povertà 
della Grottole dell’Ottocento? 

«Sì. È un fatto vero che mi ha raccontato mia non¬ 
na. Come l'altra storia, di don Francesco che per 
paura dei briganti mura barili pieni di ducati che, 
morto lui, scompaiono per sempre». 

La Basilicata, oggi, è una regione 
evolutissima. Come ha fatto secondo lei a 
fare il salto? 

«Evoluta lo è sempre stata. Non è mai stata provin¬ 
ciale. È un posto di gente onesta, un Meridione do¬ 
ve la gente arriva puntuale, non butta cartacce per 
terra, non passa col rosso». 

Lì «Mille anni che sto qui» che reazioni sta 
suscitando? 

«Molto belle. La più toccante è quella di una ragaz¬ 
za che mi ha detto: "Questo romanzo mi sembra 
di averlo scritto io"». 


L’ANNIVERSARIO Libri, convegni e inserti sull’indimenticabile ’56. Una valanga di contributi che non mette bene a fuoco il punto chiave: le alternative allora possibili 

I carri a Budapest? Una tragedia evitabile, ma il «realismo» è duro a morire 


M di Bruno Gravagnuolo 


Q uattro novembre 1956. Esattamente cin- 
quant'anni fa l'ultimo atto della tragedia 
ungherese. I carri armati sovietici entra¬ 
no per la seconda volta a Budapest in un silenzio 
irreale, di lì a poco spezzato da un crepitìo di mi¬ 
tragliatrice dai tetti. Dopo che una settimana pri¬ 
ma l'assedio pareva finito, con il finto ritiro delle 
divisioni di Mosca oltre confine. S'awia proprio 
il quattro la fase operativa dell'operazione «Tur¬ 
bine», con la quale il generale Konev dà il colpo 
di grazia alle speranze dei patrioti magiari. Trage¬ 
dia in due tempi dunque, tra il primo intervento 
sovietico (l'operazione «Onda» del 23 ottobre) e 
il secondo assalto, alla fine del quale in meno di 
due settimane la libertà ungherese è liquidata. 
Perché questa tempistica in due fasi e importan¬ 
te? Perchè in essa c'è l'enigma e il senso «oscillan¬ 


te» dell'accaduto. Senso ed enigma che le innu¬ 
merevoli rievocazioni e pubblicazioni uscite in 
questo cinquantenario non sempre hanno col¬ 
to. Ricordiamo di passata le più importanti, che 
formano già una densa bibliografia del cinquan¬ 
tenario. Tre libri, innanzitutto. Enzo Bettiza, 
1956, Budapest. I giorni della Rivoluzione (Scie 
Mondadori); Antonello Biagini, Storia dell'Unghe- 
ria contemporanea (Bompiani); e Gyorgy Dalos, 
Ungheria 1956. Poi tre Dossier. Quello in Diario 
di Enrico Deaglio; il numero speciale di Microme¬ 
ga 9/2006; l'inserto del Manifesto del 22 ottobre e 
quello de l'Unità del 23. Inoltre ai primi di dicem¬ 
bre s'annuncia un Convegno romano dell'Istitu¬ 
to Fondazione-Gramsci, mentre a Milano s'è te¬ 
nuto un importante Convegno con studiosi co¬ 
me Federigo Argentieri, Guerra, Spagnolo e altri. 
Infine ieri sera l'altro su Raitre è andata in onda 
La Rivoluzione Ungherese («L'Altra Storia», a cura 


di Paolo Mieli). Documentario incisivo e conclu¬ 
sione fatalista in questo caso, e però non condivi¬ 
sibile. Tesi: l'impossibile libertà ungherese avreb¬ 
be fatto saltare gli equilibri di pace tra Usa e Urss 
e generato rischio di guena nucleare. 

Ebbene cos'è che non viene fuori bene dal tono 
complessivo delle celebrazioni? Proprio quel che 
si diceva prima: il carattere oscillante degli even¬ 
ti. E cioè la non ineluttabilità dell'epilogo unghere¬ 
se. In una situazione in cui il Pcus stesso, almeno 
fino a Suez, fu diviso sul da farsi. 

Sfugge però al «determinismo» la discussione tra 
Rossanda e Parlato sul Manifesto, con la prima a 
sostenere la possibilità del non intervento, e il se¬ 
condo a smentire questa tesi, con l'argomento 
della guerra fredda e del mondo diviso in due, e 
il corollario di un Pei esposto alla scissione se 
avesse contrastato l'invasione. Ma fatalista a mo¬ 
do suo è anche Bettiza: Ungheria «vittima sacrifi¬ 


cale» della maledizione comunista. «Controfat¬ 
tuale» all'opposto Asor Rosa, in un' intervista al 
bel fascicolo di Micromega : un'altra posizione di 
Krusciov poteva fare evolvere in modo diverso il 
socialismo, e viceversa quello fu l'inizio della sua 
fine. Già, ma come stavano veramente le cose? 
Chi ci aiuta veramente a capire la trama dei fatti 
sono Antonello Biagini, storico dell'Europa 
orientale a Roma, e Gyorgy Dalos, scrittore che 
vive a Berlino e che nel 1956 aveva tredici anni a 
Budapest. Due libri i loro che si integrano a mera¬ 
viglia. Biagini fa la storia della nazione magiara 
dall'Impero di Mattia Corvino ad oggi. E nana il 
destino di progressiva oppressione in cui piom¬ 
bò l'Ungheria con le truppe sovietiche nel dopo- 
guena, all'indomani della liberazione dai nazisti 
accanto ai quali s'era schierato il reazionario Hor- 
ty. Caso emblematico di satellizzazione stalinia¬ 
na dentro Yalta, l'Ungheria subisce la «divisione 


del lavoro sovietica», e un modello collettivista 
insopportabile. Nondimeno, spiega Dalos, quel¬ 
la ungherese fu una rivoluzione nazionale, e so¬ 
cialista democratica. Persino «consiliare» - dove i 
comunisti ebbero carte da giocare fino all'ultimo 
- al contrario di quanto dice Bettiza. Il riformista 
Nagy infatti dichiarò l'uscita dal patto di Varsa¬ 
via solo il 1 Novembre, dinanzi alla seconda inva¬ 
sione in atto. Fino a quel momento trattava con¬ 
dizioni di autonomia, ma fu beffato dal Kgb e da 
Andropov. In realtà Usa e Urss rinsaldano il pat¬ 
to tra loro, tra medioriente ed Europa, dopo un 
accenno di allentamento dei blocchi. E il Pei? Si 
allinea all'Urss e caldeggia l'invasione con To¬ 
gliatti contro Di Vittorio e i 101. E L'Ungheria, in¬ 
vece di diventare una sorta di Finlandia europea, 
con l'Austria e i non allineati, rinsalda il campo 
sovietico. E indirettamente quello Usa. Un'altra 
storia era davvero possibile. E invece... 
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La Sibilla Cumana, Dio e il geometra 



Un’antica veduta della baia di Posillipo 


ITINERARI Viaggio 
in auto e a piedi nei 
Campi Flegrei tra vesti- 
gia, antiche suggestio¬ 
ni e moderni degradi 
Mentre una mostra a 
Napoli ne racconta il 
passato splendore 

■ di Franco Arminio 



e ancora in Italia esiste un luogo 
intensamente singolare questo 
luogo si chiama Campi Flegrei. 
Ero stato a Pozzuoli in una gita 
scolastica. Mi ricordavo Fodore 
di zolfo annusato in un gruppet¬ 
to di compagni. Ero stato anche 
al porto di Pozzuoli per riporta¬ 
re a casa insieme a mio fratello 
delle cugine canadesi di ritorno 
da una vacanza ad Ischia. Di 
quel viaggio ricordavo alcune 
colonne romane piantate tra 
macchine e palazzi. Poi più 
niente fino a qualche settimana 
fa quando ho visto i Campi Fle¬ 
grei dal mare andando verso 
Procida. Forse è stato in quel mo¬ 
mento che ho deciso di mettere 
nella mente una volta per tutte 
quel pezzo d'Italia che fa parte 
della mia stessa regione, ma è in 
un altro mondo. 

Eccomi in macchina, da solo. Ec¬ 
comi sulla tangenziale di Napo¬ 
li dopo un'ora e un quarto di au¬ 
tostrada. Procedo spedito come 
gli altri, la strada corre dentro 
un paesaggio di palazzi adagiati 
su colline vagamente coniche, 
sparpagliate. L'uscita per Poz¬ 
zuoli arriva presto, ma evito 
l'impatto con la città, procedo 
verso Cuma. Cerco l'antro della 
Sibilla e non lo trovo. Non tro¬ 
vo neppure le stufe di Nerone, 
altro luogo di cui ho sentito par¬ 
lare. Sto perconendo una stradi¬ 
na invasa dalla macchia medi- 
terranea che qui non è floridissi¬ 
ma come un tempo, ma riesce 
comunque a diluire la macchia 
del cemento. Non mi dà fasti¬ 
dio questa incuria delle erbacce 
e dei rovi che restringono la car¬ 
reggiata, non temo per la verni- 


Per Orazio 
il golfo di Baia 
era il più bello 
del mondo e qui 
avevano la villa 
Lucullo e Cicerone 


ce della mia macchina e poi sia¬ 
mo qui per essere scalfiti, inutile 
pensare di farla franca, di torna¬ 
re a casa lisci, levigati. 

La stradina mi confonde. Attra¬ 
versa cespugli e acque come in 
un gioco delle tre carte: il mare 
lo lasci da un parte e te lo ritrovi 
dall'altra. Sto in un golfo, sto a 
Baia, ma è facile sfondare e ritro¬ 
varsi dopo un po' di terra anco¬ 
ra vicino al mare. Sono a Mari¬ 
na di Fusaro, solo adesso ho le 
idee chiare, adesso che sono da¬ 
vanti al computer e alla cartina 
geografica. Adesso vedo quattro 
piccoli laghi, li ho sfiorati nella 
mia ricerca della Sibilla: al posto 
dell'insegna attesa, tanti nomi 
di ristoranti, come se un luogo 
sacro fosse divenuto luogo da 


scampagnate. 

Quando sei in queste zone devi 
prendere importanti decisioni 
da un chilometro all'altro. Puoi 
salire verso Monte di Procida e 
scoprire che si tratta di un popo¬ 
loso paese da cui Ischia e Proci¬ 
da ti sembreranno a portata di 
mano, puoi tagliare verso Bacoli 
sfiorando ancora un piccolo la¬ 
go vicino al mare oppure punta¬ 
re verso Miseno e sei su altro bel¬ 
vedere da cui puoi guardare ter¬ 
re e cielo. 

Eccomi di nuovo a Baia. L'idea¬ 
le è percorrere queste strade al¬ 
l'alba quando il parco macchi¬ 
ne non si è ancora messo in mo¬ 
to, comunque anche adesso che 
sono le undici del mattino in po¬ 
chi minuti anivo da un posto al¬ 
l'altro. E sono sempre posti visti 
e descritti e da grandi anime: 
per Orazio il golfo di Baia era il 
più bello del mondo. Qui aveva¬ 
no la villa Mario e Siila, Lucullo, 
Cesare, Pompeo, Cicerone e 
Marco Antonio. Adesso puoi ve¬ 
dere il parco archeologico se sei 
stanco di dribblare la smart e la 
lambretta. Al posto delle ville 
adesso cadono sotto gli occhi cu¬ 
riosi accostamenti che non vedi 


altrove: banche e farmacie, frut¬ 
tivendoli, canozzieri, la giostra 
delle insegne, le donne anziane 
con una busta in mano, i ragaz¬ 
zi col telefonino, i bar, le pompe 
di benzina, tutto messo in fila in 
uno spazio esiguo, sempre leg¬ 
germente manomesso, tarlato. 
Questi luoghi sanno di vecchio, 
hanno proprio l'aria di averne 
vista tanta di storia e sopporta¬ 
no anche la grigia baldoria di 
questi anni senza nascondere 
un senso di corrosione e disin¬ 
canto. 

Non ho tempo per dare uno 
sguardo al castello di Baia e al¬ 
l'immensa bellezza che da lì si 
può vedere. Nessuna insegna 
mi segnala il sepolcro di Agrippi¬ 
na e la Piscina mirabile. Più che i 
segni dell'impero romano scor¬ 
go il frastuono urbanistico por¬ 
tato dai democristiani e non an¬ 
cora attutito dall'attuale Gover¬ 
natore. Oggi comunque non 
m'importa nulla della Campa¬ 
nia di adesso, oggi voglio vedere 
la Sibilla. Procedo di nuovo ver¬ 
so Cuma. Improvviso compare 
un grande arco, il passato che ir¬ 
rompe, intenompe l'asfalto. For¬ 
se sono sulla strada giusta. Par¬ 


cheggio davanti a un bancarella 
di souvenirs: le cartoline archeo¬ 
logiche mischiate alle patatine 
San Carlo e ai berretti delle squa¬ 
dre di calcio. È la prima volta og¬ 
gi che mi fermo veramente, che 
mi separo dalla mia macchina 
per prendere la macchina foto¬ 
grafica. Ovviamente ho con me 
anche il telefonino. Il parco ar¬ 
cheologico si visita in pochi mi¬ 
nuti. L'antro della sibilla è un 
corridoio trapezoidale. Se non 
sei con l'anima in tumulto que¬ 
sta bellezza ti può scivolare ad¬ 
dosso e andare via. Oggi sono 
fortunato, oggi posso accogliere 
un'aquila su un'unghia. 

Non leggo nulla, guardo, salgo 
sulla terrazza panoramica del¬ 
l'acropoli di Cuma e il panora¬ 
ma c'è veramente, un pezzo di 
costa fatto solo di alberi e sopra 
una spiaggia che non vedo si 
muovono cavalli al trotto. Il ma¬ 
re non ha un bel colore da que¬ 
ste parti e neppure il cielo oggi 
ha la veste migliore. Anche que¬ 
sta è un fortuna, la meraviglia ai 
miei piedi è un poco attenuata e 
il fiato sale e scende, mi dà la for¬ 
za di andare a Pozzuoli. 

A conferma deH'aria di vecchio 


Il grande antro 
compare 
all’improvviso 
tra un parcheggio 
e le bancarelle 
con i souvenir 

ecco strane insegne incollate al 
cavalcavia: Pozzuoli località di 
tempo libero. Sono state depo¬ 
ste quando il tempo non era an¬ 
cora insaccato come adesso in 
questo budello d'incombenze 
in cui tritiamo i pochi attimi feli¬ 
ci insieme alla segatura delle ore 
afflitte e deluse. 

A Pozzuoli è un profluvio di in¬ 
segne che indicano grandi attra¬ 
zioni archeologiche da due stel¬ 
le sulle guide. Non scorgo il Ma- 
cellum con le sue colonne da 
due stelle e neppure il grande an¬ 
fiteatro, il terzo per dimensioni 
dopo il Colosseo e l'anfiteatro di 
Capua. Non m'infilo neppure 
nella Solfatara, per la malavo¬ 
glia di allegarmi a un drappello 
di turisti. Percono una stradina 


VEDUTE Un centinaio di opere 
esposte a Castel S.EImo 

Da Hackert 
alle fotografie 
di Jodice 

■ S'intitola Campi Flegrei , tra 
mito e realtà la mostra nelle sale 
del Carcere di Castel Sant'Elmo 
a Napoli (fino al 30 gennaio 
2007). Esposte un centinaio di 
opere, provenienti da musei ita¬ 
liani ed europei e da collezioni 
private: dipinti, acquerelli, dise¬ 
gni, gouaches, cartografie. Tra 
gli artisti Jacques Volaire, Jose¬ 
ph Vemet, Michael Wutky, Phi¬ 
lipp Hackert e, per l'Ottocento, 
gli esponenti della Scuola di Po¬ 
sillipo, da Pitloo a Gigante, da 
Vianelli a Fergola; e ancora arti¬ 
sti del Novecento: un fantastico 
itinerario nei Campi Flegrei e 
nell'intera area archeologica da 
Cuma a Pozzuoli, da Baia a Ba¬ 
coli. Completa la rassegna una 
selezione di immagini fotografi¬ 
che di Mimmo Jodice. 


in salita cercando aria e mi ritro¬ 
vo a guardare il cratere che mo¬ 
stra nel palmo della sua mano 
tutte le specialità di un vulcano 
convalescente: mofete, fumaro¬ 
le, vulcanetti di fango. Conti¬ 
nuando a salire la strada finisce 
con un ristorante e io invece sto 
cercando un poco di verde. Lo 
trovo più avanti seguendo l'indi¬ 
cazione di un'oasi. Pini e altri al¬ 
beri stanno su una collina di ce¬ 
nere fiorita. Il luogo è vagamen¬ 
te sinistro col cielo che c'è oggi e 
pare incredibile che a un centi¬ 
naio di metri ci siano le case coi 
televisori accesi: dai miti ai mito- 
mani. Riprendo la strada per 
un'altra altura e mi ritrovo sem¬ 
pre nel solito accoppiamento 
dell'insolito che qui è tanto fre¬ 
quente. Da un parte ancora la 
solfatara e poi il mare con le iso¬ 
le. Ti giri e ti compiaci di non ve¬ 
dere villette e complessi turisti¬ 
ci, ma umili palazzine popolari: 
Dio e il geometra, ti viene da 
pensare. 


L’INTERVENTO La ricerca di un linguaggio universale: dai gesti alla danza, all’uso dei suoni 

La prima lingua? Fu la musica 


ARGOMENTI UMANI 

mensile di politica e cultura 


M di Carlo Sini 

I l tempo, lo spazio, la distan¬ 
za: chi può dire come sia an¬ 
data? Ma supponiamo, co¬ 
me alcuni pensano, che la spe¬ 
cie umana sia davvero nata in 
un luogo comune, in un'unica 
regione o patria su questa terra 
(nel centro dell'Africa? o invece 
altrove?), come accadde poi 
che si sia radicalmente divisa, 
rendendosi, per così dire, stra¬ 
niera a se stessa? Forse il raccon¬ 
to biblico della confusione del¬ 
le lingue risponde in qualche 
modo anche a questa doman¬ 
da. È un fatto che straniero per 
noi è anzitutto colui che è porta¬ 
tore di un'altra lingua dalla no¬ 
stra, come la nostra dalla sua. Ec¬ 
co allora che ci viene meno il 
luogo comune simbolico per ec¬ 
cellenza: quella parola che ci fa 
umani perché ci consente di co¬ 
municare e di condividere una 
medesima identità e comunità 
spirituale, che ci permette di di¬ 
re «tu», «io» e «noi», e poi «ca¬ 
sa», «padre», «madre», «figlio» o 
«figlia». Dispersi nelle lingue, 
siamo anche dispersi rispetto a 
una patria comune, sebbene co¬ 
mune sia stata di sicuro la prima 

La ferita della 
dispersione 
linguistica 
oggi assume 
un peso 
maggiore 


origine di tutti. Oggi che il mon¬ 
do sembra farsi molto più picco¬ 
lo, e i contatti tra i popoli e gli in¬ 
dividui si moltiplicano, non 
sempre in modo pacifico, la feri¬ 
ta della dispersione linguistica 
(che per altro verso è anche una 
incommensurabile ricchezza, 
certo, ma come preservarla sen¬ 
za problemi?) assume un peso 
forse maggiore che in passato. 
C'è però anche un grande anti¬ 
doto al problema, se solo riflet¬ 
tiamo. Per esempio domandia¬ 
moci: forse che nel luogo del¬ 
l'origine, quando gli umani pre¬ 
sero a parlarsi, immaginiamo 


■ Ha inizio domani Stranieri fra 
tutti i popoli del mondo , il festival 
musicale organizzato da Andrée 
Ruth Shammah per il Teatro Fran¬ 
co Parenti, all'Auditorium di Mila¬ 
no (fino al 10 dicembre). Ad aprir¬ 
lo sarà il Dave Douglas Quintet, a 
cui seguirà lunedì 6 il concerto dei 
Manhattan Transfer. Il ^novem¬ 
bre sarà la volta di Lee Konitz New 
Nonet, progetto che vede il grande 
sassofonista jazz a fianco di alcuni 
esponenti della nuova avanguar¬ 
dia newyorkese, e il 13 novembre 
toccherà a Ute Lemper. Dal 16 al 
19 novembre Luciana Savignano 
sarà protagonista di II suo nome ... 
Carmen, mentre il 19 novembre, 
Steve Swallow & Ohad Talmor 


che si esprimessero in turco, sve¬ 
dese o giapponese? O magari in 
aramaico, in greco o in latino? 
No di certo. Parafrasando un 
detto di Platone (poi ripreso dal 
nostro Vico), probabilmente fe¬ 
cero come di necessità fanno da 
sempre i sordomuti: usarono i 
gesti e tutto il corpo; e per gli 
udenti aggiungiamoci anche i 
suoni della voce. La prima lin¬ 
gua, dunque, fu molto più simi¬ 
le a una danza e ad un canto 
che non a una prosa da telegior¬ 
nale. E se ancora oggi osservate 
come comunicano un bambi¬ 
no infante e la sua mamma, se 
provate a descrivere, come ha 
fatto molto ingegnosamente il 


Sextet presenteranno YHistoire du 
Clochard; lunedì 27 novembre la 
cantante Diamanda Galàs si esibi¬ 
rà in un concerto di canzoni dal ti¬ 
tolo Guilty, Guilty, Guilty. Sabato 2 
dicembre Uri Caine sarà impegna¬ 
to con il suo Mahlerproject, accom¬ 
pagnato in scena dall'attrice, Sa¬ 
brina Colle e da Philippe Daverio. 
Il 6 dicembre Le Sacre du Printemps 
di Stravinskij, con la coreografia 
di Susanna Beltrami, e gli allievi 
della neonata Accademia Danza. 
Ultimo appuntamento, domeni¬ 
ca 10 dicembre, il batterista Jack 
Dejonhnetten duetterà con il vir¬ 
tuoso di kora Foday Musa Suso, 
con l'accompagnamento di Jero¬ 
me Harris. 


noto studioso e psichiatra Da¬ 
niel Stern, i loro gesti, i loro rit¬ 
mi e i suoni delle loro voci, vi 
trovate spontaneamente a usa¬ 
re un gergo da musicisti: po¬ 
tremmo sicuramente trascrive¬ 
re quei gesti in una partitura di 
balletto o in un foglio penta¬ 
grammato. 

E così siamo giunti al punto: 
che c'è un luogo che da sempre 
custodisce l'origine spirituale 
comune di tutti gli umani e que¬ 
sto luogo è ciò che noi occiden¬ 
tali, e non noi soli, chiamiamo 
arte. E fra le arti poi, e in relazio¬ 
ne stretta con esse, proprio la 
musica incarna di fatto quel lin¬ 
guaggio immediatamente uni¬ 
versale nel quale tutti possiamo 
agevolmente riconoscerci. Essa 
varca ogni frontiera del tempo 
e dello spazio, ci raggiunge da 
ogni dove e in ogni dove nel 
cuore pulsante stesso della no¬ 
stra vita e alla radice prima delle 
nostre emozioni e delle nostre 
parole. Nella musica, il mondo 
canta per tutti e tutti cantano il 
mondo, il loro mondo, usando 
però un gergo nel quale nessu¬ 
no più può sentirsi straniero, 
misconosciuto, fuori luogo, lon¬ 
tano dalla patria. 

Nella musica 
il mondo 
canta per tutti 
e tutti cantano 
il mondo 
il loro mondo 


FESTIVAL A Milano organizzato dal Teatro Franco Parenti 

Jazz e classica, per non sentirsi stranieri 
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La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 
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La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Igor Markevitch 


Igor Markevitch 

oggi in edicola il cd 
con TUnità a € 5, 90 in più 

COMMENTI 

oggi in edicola il cd 
con TUnità a € 5,90 in più 



Il nostro paesaggio 
è un bene prezioso 
Impariamo a difenderlo 

Cara Unità, 

il convegno «Monticchiello, Italia: il paesaggio 
italiano» di sabato 28 ottobre scorso si è conclu¬ 
so nei fatti con una richiesta unanime: la Regio¬ 
ne Toscana rediga, al più presto stavolta, il suo 
Piano paesistico in modo dettagliato, appro¬ 
fondito e impegnativo, secondo quanto pre¬ 
scrive il Codice dei Beni culturali e del paesag¬ 
gio. Le Associazioni chiedono che il ministro 
dei beni culturali vigili affinché non abbia a ri¬ 
petersi l'esperienza successiva alla legge Galas¬ 
so del 1985 allorché numerose Regioni non ri¬ 
spettarono i tempi dettati dalla legge medesi¬ 
ma e, di fatto, non vollero redigere né tantome¬ 
no approvare i piani previsti. Occorre però ram¬ 
mentare che fino al 1° maggio 2008, termine 
ultimativo per l'adeguamento della pianifica¬ 
zione paesaggistica regionale alle disposizioni 
del Codice quanto a contenuti, efficacie, ambi¬ 
to di riferimento, le Soprintendenze possono 
ancora «annullare» (per motivi non soltanto 
di legittimità, ma anche di merito) le autorizza¬ 


zioni paesaggistiche già rilasciate sia dalle Re¬ 
gioni, che dai sub-delegati Comuni. Il Codice 
dei Beni culturali ammetterà infatti la sub-dele¬ 
ga ai Comuni soltanto quando i Piani paesaggi¬ 
stici regionali saranno stati formati d'intesa 
con il ministero per i Beni e le Attività Culturali 
e con il ministero per la Tutela dell'Ambiente e 
del Territorio, e gli strumenti urbanistici comu¬ 
nali saranno stati adeguati a tali piani paesaggi¬ 
stici. Giusto perciò il rilievo di sulla necessità di 
una stretta cooperazione fra Regioni e Soprin¬ 
tendenze affinché si evitino preventivamente 
altri scempi ad un paesaggio e a centri storici 
purtroppo sempre più feriti dalla febbre edili¬ 
zia in corso. Su quanto è ancora in costruzione, 
a Monticchiello, in numerose altre località del¬ 
la Toscana e nel resto d'Italia deve quindi rima¬ 
nere ben fermo Fimpegno ad una penetrante 
valutazione della congmità degli edifici, non 
solo ai permessi a costruire, ma comunque ai 
valori paesaggistici da salvaguardare e quindi 
all'assunzione di provvedimenti conseguenti. 
Al ministro Rutelli e al ministero chiediamo 
inoltre di vigilare seriamente sulla costituzione 
entro il 31 dicembre prossimo delle commissio¬ 
ni sovracomunali o di ambito provinciale pre¬ 
viste dal Codice Urbani-Buttiglione (a tutt'oggi 
non avvenuta), nonché di esercitare con forza 
gli altri poteri che il Codice dei Beni culturali e 
del paesaggio attribuisce al ministero prima, 
durante e dopo la formazione dei Piani paesag¬ 
gistici regionali. 

Giulia Maria Mozzoni Crespi (Fai), 
Fulco Pratesi (Wwf). Roberto Della Seta 
(Legambiente), Vittorio Emiliani (Comitato per 
la bellezza), Ass. R.Bianchi Bandinelli, 
Marisa Dalai Emiliani. Alberto Asor Rosa 
(coordinatore del convegno di Monticchiello) 


Non abbiamo 
il cuore a forma 
di salvadanaio 

Cara Unità, 

sono una dei milioni di persone che ha votato 
per l'Unione (spero una dei 24000!). Mi irrita 
molto sentire continuamente che noi elettori 
saremmo delusi perché dobbiamo (forse) paga¬ 
re qualche tassa in più. Volevo puntualizzare 
di aver votato così non perché pensassi che 
con questo governo mi sarei arricchita. Io, e cre¬ 
do molti come me, avevo ben presente lo sface¬ 
lo morale ed economico lasciatoci in eredità: il 
mio voto significava che avrei voluto liberarmi 
soprattutto dallo sfacelo morale. Per quanto ri¬ 
guarda il denaro ovviamente desiderei una 
maggiore equità fiscale, la riduzione di vergo¬ 
gnose sperequazioni tra ceti sociali, e certo che 
mi danno fastidio le esibizioni gratuite dei ric¬ 
chissimi, ma sia chiaro che non li invidio. So¬ 
no orgogliosa delle vacanze in camper o in bici¬ 
cletta... Quindi, anche se come tanti non ho ap¬ 
provato alcune scelte di questo governo, non 
ho gradito l'indulto e certe posizioni di qual¬ 
che ministro, sono tuttora convinta della mia 
scelta. Per fortuna non ho - come il Signor B. e 
sostenitori - il «cuore a forma di salvadanaio» e 
i miei ideali sono diversi. 

Anna Tonso 

La giostra 
dei borghi 
...e di Magliaro 

Caro Direttore, 

intendo rispondere a Natalia Lombardo. L'in¬ 
dagine interna sulla rubrica «La Giostra dei Bor¬ 


ghi» che fa parte del programma «La Grande 
Giostra del Gol», il più visto e il più gradito di 
tutta la Rai, è nata soprattutto perché c'era chi 
sosteneva anche per iscritto che i Borghi erano 
stati «ritrasmessi per ben due volte». Sono sicu¬ 
ro che l'indagine interna dimostrerà in modo 
inoppugnabile che non è vero, che i Borghi so¬ 
no stati raccontati sempre con immagini nuo¬ 
ve e con nuovi conduttori anche quando si 
trattava di raccontarli una seconda volta. Que¬ 
sta rubrica è stata realizzata dalla Società «New 
Telecinema Eye Works Spa» per due ragioni: 
perché è una mbrica non giornalistica alla qua¬ 
le non possono per contratto prestare la loro 
opera i giornalisti che lavorano per «La Grande 
Giostra del Gol» e perché il costo del prodotto 
acquisito all'esterno era sicuramente inferiore 
a quello di una produzione realizzata all'inter¬ 
no. Nessuna trattativa privata ma accordi rag¬ 
giunti alla luce del sole tra gli appositi Uffici del¬ 
la Rai e la Società in questione. La quale non è 
stata affatto «scelta da Macrino» ma è emersa 
come vincitrice da una pubblica e regolare gara 
d'appalto. Il contratto di Stefano Macrino non 
è mai cambiato negli anni della sua collabora¬ 
zione con Rai International, è stato stipulato 
dalle competenti Strutture aziendali le quali 
hanno ritenuto di valorizzare una persona che 
nell'arco degli anni (25) del suo lavoro in Azien¬ 
da ha prestato la sua opera nei programmi di 
Pippo Baudo, Paolo Limiti, Adriano Mazzolet¬ 
ti, Raffaella Carrà, a Rai Educational, a Rai Uno, 
a Rai Due e a Rai Tre. Il rapporto tra Rai Interna¬ 
tional e la Società era un rapporto di fornitura 
di un prodotto «chiavi in mano»: questo è esat¬ 
tamente ciò che è avvenuto. Il controllo artisti¬ 
co della qualità editoriale di questo prodotto 
veniva esercitato, come previsto dal contratto, 


da Stefano Macrino. Ciò che può essere avve¬ 
nuto fuori da questo rapporto non appartiene 
né può appartenere a Rai International ed alla 
sua responsabilità.Quanto poi alla disinvolta 
affermazione sulla «giostra degli appalti» a Rai 
International informo che quando assunsi nel 
2000 la Direzione di Rai International la quota 
di appalti ammontava al 14,10% del prodotto 
complessivo e che e' scesa di anno in anno fino 
a raggiungere in questo 2006 quota 4,29%: più 
di due terzi in meno. Alzare dunque un polve¬ 
rone di questo genere non è sicuramente un 
buon servizio reso a chi sta compiendo il pro¬ 
prio lavoro nell'indagine interna con la consue¬ 
ta, obbligatoria riservatezza rischiando di tra¬ 
sformarla piuttosto in una external auditing. 

Massimo Magliaro 

U direttore di Rai International non smentisce quel 
che è accaduto fra i Comuni citati e le strutture del¬ 
la società New Telecinema. Riguardo a questa, non 
mettiamo in dubbio che la prima volta ci sia stata 
una regolare gara d'appalto, ma sarebbe interessan¬ 
te sapere di quanto è aumentato il compenso negli 
anni successivi. E, più ingenerale, ci piacerebbe co¬ 
noscere i dettagli sulla diminuzione degli appalti 
esterni. Non per altro, ma solo per rendere un servi¬ 
zio alla tv pubblica: magari si scopre che è più con¬ 
veniente fare a meno dei propri dipendenti, come lei 
suggerisce, facendo produrre un programma al¬ 
l'esterno e facendone valutare la qualità da un col¬ 
laboratore, anch'esso esterno alla Rai. 

n.l. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Malatempora 


Moni Ovadia 

’Nu paese beirassaje 


E l’Amo entrò nelle case 


Maramotti 
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L 9 Italia è sempre stata 
sinonimo di bel paese, 
lo hanno pensato gli altri e a 
noi è piaciuto crogiolarci nel 
mito di corrispondervi. Bel 
paese e brava gente, estrosi, 
creativi i suoi abitanti. Gli altri 
ci hanno guardato con un 
misto di malcelato disprezzo e 
di sardonica ammirazione e 
noi talora ci siamo risentiti, 
ma il più delle volte abbiamo 
tirato dritto per la strada dei 
nostri difetti. 

Napoli è stata uno stupendo 
castone nella corona 
dell'italianità, estrema nei 
pregi e nei difetti e ci è 
piaciuto vantarcene. La realtà 
naturalmente è sempre stata 
molto distante daH'immagine, 
ma la grande maggioranza 
degli italiani ha fatto finta di 
non saperlo. Ora, questo 
giochino di mettere la testa 
sotto la sabbia della 
televisione e dei miti da 
rotocalco è finito. I tempi 
sono cambiati, viviamo in 
un'epoca abissalmente diversa 
da quella in cui ci si poteva 
permettere di raccontare 
favolette consolatorie ed auto 
assolutorie. Questa è l'epoca 
della «democrazia» delle 
merci, del denaro, della 
privatizzazione selvaggia di 
ogni molecola, è l'era 
post-morale in cui i valori non 
servono a meno che non 
siano mercanteggiabili, 
mentre la malavita ben 
organizzata è perfettamente 
compatibile perché di affari 
super vantaggiosi se ne 
intende. 

Napoli - che ha avuto una 
storia e una struttura sociale 
sui generis - oggi ha un 
porto-container dove si 
riversano e transitano flussi 
abnormi di merci asiatiche e 
l'alluvione di denaro che 
questo fiume riversa sulla 
città, genera fenomeni 
eclatanti, violenti e 
perturbanti. «Napoli è una 
fogna!» sentenzia un 
visopallido dagli occhi verdi e 
spiritati che appartiene alla 
tribù dei celtici nostrani. Se ne 
intende di fogne lui che ha 
compiuto la sua educazione 
nella cloaca ammorbante 
formata dal miscuglio fetido 
dei mezzi pensieri xenofobi, 
razzisti, antimeridionali e 
maschilisti. La sua cultura 
fognaria è però di corta 
memoria. Si è già dimenticato 
che ha fatto parte di un 
governo in cui sedeva un 


ministro che con estrema 
disinvoltura affermava che 
dovevamo imparare a 
convivere con la malavita. In 
un paese autenticamente 
civile, una simile 
affermazione avrebbe dovuto 
provocare l'immediata 
rimozione di quel ministro 
dal suo incarico e la messa al 
bando da ogni attività 
pubblica. Da noi, al massimo, 
quelle parole provocano una 
puntata di Porta a porta. I 
familiari della manovalanza 
camorrista di piccolo 
cabotaggio aggredisce la 
pattuglia dei carabinieri che li 
ha tratti in arresto per le loro 
malefatte? Perché stupirsi? 
Hanno imparato la lezione 
nelle televisioni del forse ex 
post padrone e signore 
dell'Italia che mentre era in 
carica, e per l'intera durata del 
mandato, ha passato il suo 
tempo ad attaccare i giudici e 
l'intera magistratura. La 
grande lezione ha dato i suoi 
frutti e ognuno sviluppa 
l'ammaestramento ricevuto 
secondo i suoi talenti specifici. 
Il caso Napoli è la ferita aperta 
di un problema di quasi metà 
del paese, specchio 
dell'incapacità e della 
colpevole superficialità di chi 
ha comandato e di chi, con 
incredibile sfrontatezza, 
vorrebbe ancora insegnare. 
L'attuale governo ha davanti 
una sfida epocale: impedire 
che il paese intero precipiti nel 
baratro di un declino senza 
ritorno. Servono 
provvedimenti decisi e 
urgenti. Serve più Stato e non 
meno Stato. Non serve invece 
rincorrere in modo corrivo 
l'elettore moderato, bisogna 
spiegare con chiarezza a 
quell'elettore e a tutti gli altri 
che, se non si esce dalla 
drammatica crisi culturale, la 
barca Italia affonderà con tutti 
i suoi passeggeri e i moderati 
non avranno un 
galleggiamento maggiore dei 
non moderati. Se non si da 
mano ad un cambiamento 
drastico di rotta, non resterà 
che candidarci a diventare i 
bassifondi dell'Europa e a fare 
di questa opzione il nostro 
futuro economico. A Napoli 
comunque abbiamo il dovere 
di essere vicini, a fortiori in 
questo momento tragico. 
Molti di noi hanno debiti 
culturali ed umani intimi con 
la sua gente. Io sono fra 
costoro. 


Wladimiro Settimelli 

Quelli che seguono sono ampi 
stralci dalla prefazione del volume 
«Firenze, l’alluvione. Le voci, i 
racconti, la rabbia, il dolore», a 
cura di Wladimiro Settimelli, da 
oggi in edicola con l’Unità 



ono passati quarantanni, ma 
quel rombo terrificante del fiume 
lo ricordano ancora tutti. Così co¬ 
me ricordano i terribili sbuffi 
d'aria che arrivavano dall'Amo e 
sapevano di fango, foglie marce e 
sporcizia. Era come un potente sof¬ 
fio cattivo che scorreva a pelo d'ac¬ 
qua e si insinuava tra le case, a met¬ 
tere paura e angoscia, Era la sera 
del 3 novembre 1966 e avrebbe 
dovuto essere una sera come le al¬ 
tre. Invece, fin dal 25 ottobre, la 
pioggia non aveva mai smesso un 
momento di scendere dalle nuvo¬ 
le, salvo qualche breve interruzio¬ 
ne. La solita pioggia? Non era que¬ 
sta l'impressione di quelli che, in 
silenzio, si affacciavano alle spal¬ 
lette dell'Amo per dare una oc¬ 
chiata. Pareva proprio il diluvio 
universale. Il pomeriggio era anda¬ 
to avanti così e alle 22 l'acqua ave¬ 
va preso a salire a rotta di collo, 
mentre arrivavano, tra gorghi e 
mulinelli, grossi tronchi d'albero 
con l'edera ancora attaccata alla 
corteccia e un pò di rami. Ogni 
tanto, in qualche insenatura del 
fiume già coperta dal fango, anda¬ 
va a infilarsi qualche animale mor¬ 
to: un cane, tre galline e addirittu¬ 
ra un piccolo asinelio. Bmtti, brut¬ 
tissimi segnali per chi guardava 
dalla Nave di Rovezzano, dalle Sie- 
ci, da Compiobbi e in città verso 
via Villamagna. Anche in questo 
caso, i racconti sono precisi e ine¬ 
quivocabili. 

I giornali, dopo, ricorderanno un 
vecchio signore che cercava di fa¬ 
re battute spiritose 8 per esorcizza¬ 
re la paura, citando «padre Dante» 
e la sua Beatrice che si incontrava¬ 
no sul Ponte a Santa Trinità con il 
fiume che sconeva tranquillo. Ma 
non rideva proprio nessuno. Ne¬ 
anche lui. Poi, la situazione era 
precipitata. Saranno state le 23, ri¬ 
cordano in tanti. Ma era alle 2,30 
che l'acqua aveva scavalcato gli ar¬ 
gini e si era avventata sulle case al¬ 
lagando cantine, garage, strade e 
straduzze. Il trabocco era avvenu¬ 
to prima di tutto, alla Nave a Ro¬ 
vezzano, a Reggello, alle Sieci, 
Compiobbi e al Girone. La lotta 
tra gli uomini e il fiume era già co¬ 


minciata. Non sono pochi ad aver 
capito quello che sta per succede¬ 
re. Ma in città, quasi tutti dormiva¬ 
no, dopo una giornata umidiccia 
e fredda. Ed ecco altre testimo¬ 
nianze dirette. L'acqua ora scende 
per via Villamagna e infila tutte le 
strade intorno a Piazza Gavinana: 
Via Giovanni delle Bande Nere, 
via Giampaolo Orsini, Piazza 
Gualfredotto da Milano e via Pog¬ 
gio Bracciolini. Acqua e melma sal¬ 
gono a rotta di collo e hanno rag¬ 
giunto già i due metri di altezza. 
Poi, si arriverà fin quasi a cinque 
metri. 

Verso il centro c'è chi continua a 
rimanere a letto, ma, ogni tanto, 
si sentono dei tonfi terribili. Sono 
i bidoni di ferro che vanno a sbat¬ 
tere contro i piloni dei ponti, men¬ 
tre i tronchi sfondano le casette 
del Ponte Vecchio. Ma chi ha il 
sonno pesante continua a non ca¬ 
pire. I telefoni non funzionano 
già più. Prima sono arrivate centi¬ 
naia di chiamate ai vigili del fuo¬ 
co. Parte la luce, un rione dopo l'al¬ 
tro. Le ricostmzioni e i racconti so¬ 
no omogenei nel descrivere l'arri¬ 
vo dell'inferno. Tocca subito alla 
zona di S. Niccolò, a via dei Bardi, 
Piazza Demidoff, via dei Renai, 
Piazza dei Mozzi. E poi Borgo S. Ja¬ 
copo, via Maggio, Via S. Spirito. 


Punto d'arrivo della piena, il popo¬ 
lare quartiere di S. Frediano. Ora si 
affacciano in centinaia alle fine¬ 
stre. Non dorme davvero più nes¬ 
suno. Guardano per le strade, in 
basso con un silenzio pieno di pau¬ 
ra. C'è già chi corre per portare in 
alto la roba delle cantine e poi 
quella degli appartamenti a pian- 
teneno. Poi ancora, nuovo trasferi¬ 
mento dal primo al secondo pia¬ 
no. Si sentono richiami sommessi 
e poi urlati e c'è chi, nel buio, ten¬ 
tando di uscire fuori, finisce nei 
vortici d'acqua e nel fango e viene 
portato via di peso. 

Anche per le macchine in sosta è 
un pandemonio. Paiono ormai in 
mano ai fantasmi: vengono spin¬ 
te via prima lentamente e poi a 
gran velocità. Rotolano, si ferma¬ 
no contro un muro o un palo del¬ 
la segnaletica e schizzano di nuo¬ 
vo via. Se tutto non fosse così tragi¬ 
co, ci sarebbe da sorridere perché 
quando l'acqua raggiunge gli im¬ 


pianti elettrici, l'improvvisa serie 
di contatti provoca l'accensione 
dei fari, l'accensione di una freccia 
o dello stop, il suono del clacson. 
In mezzo alla melma, ora dilaga 
anche il gasolio delle caldaie e tut¬ 
to diventa schifosamente oleoso, 
sporco, nerastro. Da una finestra 
all'altra, nel buio più completo, ci 
si chiama. Si chiamano i vicini e i 
conoscenti, si cercano gridando 
gli amici, per farsi dare un mano. 
Qualcuno, attaccato ad un palo 
della segnaletica, nell'inferno di 
fuori, chiede disperatamente aiu¬ 
to e sono in tanti a buttare una fu¬ 
ne o dei lenzuoli, legati l'uno all'al¬ 
tro, come quelli dei carcerati in fu¬ 
ga. Già, i carcerati. Gli agenti di cu¬ 
stodia delle Murate, hanno aperto 
le celle e tutti si allontano reggen¬ 
dosi a qualcosa. (...) 

Per chi si è anampicato in alto, al 
Piazzale Michelangelo e guarda 
giù, è una scena terribile e sconvol¬ 
gente. La città è chiusa dall'acqua, 
prigioniera. Sembra che ogni an¬ 
golo sia diventato parte del fiume. 
Il mmore della piena è ancora ter¬ 
ribile. Lì, al Piazzale Michelange¬ 
lo, sotto gli ombrelli e teli di plasti¬ 
ca, c'è chi piange e singhiozza for¬ 
te, grondando pioggia e tenendo 
per mano qualcuno o abbraccian¬ 
do la prima persona che incontra. 


È un dolore grande essere fiorenti¬ 
ni in quelle ore. Laggiù, tra le case, 
è già cominciata la conta dei mor¬ 
ti, la lotta contro il fango nelle ca¬ 
se, il tentativo dei recuperare qual¬ 
cosa fatto a pezzi o serrato dalla 
melma. I forni, senza luce non 
hanno panificato e l'acqua non ar¬ 
riva più dall'acquedotto. Qualche 
fornaio è riuscito a salvare un po' 
di pane del giorno prima e ha siste¬ 
mato una specie di banchetto per 
strada: regala da mangiare a tutti 
quelli che passano o chiedono. 
Così anche l'ortolano dell'angolo 
e il tabaccaio. Regalano quel che 
possono. Ma c'è anche, per ore, 
un gran silenzio in giro. 

I fiorentini sono umiliati, feriti e si 
sentono traditi dal loro fiume. Cor¬ 
rono tante voci: dicono che vicino 
al Ponte alle Grazie, in un istituto 
per i vecchi, tanti poveracci sono 
annegati nel sonno. Altri hanno 
sentito dire che sono state le dighe 
di Levane ad aver ceduto. Ma non 


è vero. Si sa di certo e si capisce dal¬ 
la radio, che Firenze è incredibil¬ 
mente e assurdamente isolata dal 
mondo. La ferrovia è interrotta, 
l'autostrada del Sole è percorribile 
fino ad un certo punto, ma non 
serve certo per arrivare in città. 
Non funzionano le telescriventi 
né i telefoni. La corrente elettrica 
non toma e ci si può muovere sol¬ 
tanto con gli stivaloni di gomma 
alle gambe. Di quelli grandi da pe¬ 
sca. Per mangiare e bere, il proble¬ 
ma è immenso. In Piazza S. Croce 
arrivano alcuni autobus dell'azien¬ 
da comunale dei trasporti carichi 
di pane e acqua minerale: vengo¬ 
no presi d'assalto. Subito, pero, in 
qualche modo, si tenta di riorga¬ 
nizzarsi. In S. Croce in particolare, 
viene subito formato un comitato 
popolare di generosi. Un comitato 
che poggia sui circoli, sulle sezioni 
comuniste e sulle parrocchie. Si di¬ 
stribuiscono coperte e si «seque¬ 
strano» le case libere per chi non 
ha più dove passare la notte.(...) 
Come al solito, nelle tragedie ita¬ 
liane, le «autorità» sono sempre le 
ultime a capire e a provvedere. 
Che aspettano a conere, ad aiuta¬ 
re? Così quando il presidente Sara- 
gat arriva in S. Croce accompagna¬ 
to dal solito codazzo di tirapiedi, 
dalla gente che spala il fango, si le¬ 
vano urla con la strozza in gola: 
«Non portateci Saragat, mandate¬ 
ci da mangiare, portateci da bere». 
Quando, più tardi, venà il Papa, il 
buon Paolo VI, non ci saranno ur¬ 
la, ma un continuo borbottio di 
scontento e di dolore. L'acqua, or¬ 
mai, ha cominciato a ritirarsi 
ovunque e si scopre il dramma fi¬ 
no in fondo. Il fango oleoso si è 
seccato e ha chiuso ogni cosa in 
una morsa d'acciaio. Sono arrivati 
altri soldati, carabinieri, poliziotti, 
finanzieri e tanti, tantissimi volon¬ 
tari civili. Ed ecco le mspe, i grandi 


camion, le autobotti con l'acqua 
potabile, mandate dai comuni in¬ 
torno alla città che non hanno su¬ 
bito danni. I fiorentini, appena il 
sole è venuto fuori dalle nuvole, si 
sono messi a lavoro come pazzi e 
non smettono per un momento. 
Riescono persino a sorridere. Con 
un gran fondo di amarezza s'inten¬ 
de. Qualcuno, in via Ghibellina, 
ha attaccato un cartello ad una sca¬ 
la appoggiata al muro. Sopra c'è 
scritto: «In questa zona fanghi cu¬ 
rativi gratis». All'angolo opposto, 
altri hanno aggiunto: «I nostri fan¬ 
ghi sono iodati al gasolio e miglio¬ 
ri dei loro».(...) 

Ma non è tutto finito: le notizie 
dell'alluvione di Firenze hanno 
fatto il giro del mondo e sono in 
migliaia ad accorrere da ogni ango¬ 
lo per salvare le opere d'arte, i libri, 
i quadri, i monumenti. Dormono 
nei carri ferroviari alla stazione, 
dentro i sacchi a pelo. Sono capel¬ 
loni e «figli dei fiori», come vengo¬ 
no chiamati, americani, cinesi, 
francesi, inglesi, giapponesi, tede¬ 
schi, sovietici, olandesi, spagnoli, 
turchi, portoghesi, svedesi, austra¬ 
liani, canadesi e persino senegaie- 
si. (...) 

Col trascorrere dei giorni diventa¬ 
no migliaia e, armati di pale, di 
scope, di disinfettante (la paura 
del tifo è ancora grande) girano 
nelle case e nelle più piccole stradi¬ 
ne per pulire, lavare, mettere ordi¬ 
ne. Giù negli scantinati e nei depo¬ 
siti della Biblioteca nazionale, 
quei ragazzi lavorano per ore e 
ore, per giorni interi, nel silenzio 
più assoluto. Quasi avessero paura 
di danneggiare i libri recuperati 
con la voce. Sono molti i professo¬ 
ri e gli uomini di cultura della cit¬ 
tà, che vanno con loro nell'acqua 
e nel fango e quando escono ten¬ 
gono la testa bassa per nascondere 
le lacrime.(...) 


Per chi si è arrampicato in alto 
al Piazzale Michelangelo, e guarda giù 
è una scena terribile e sconvolgente: 
la città è chiusa dall’acqua 
prigioniera. Sembra che ogni angolo 
sia diventato parte del fiume... 
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Enzo Ciconte 
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n meccanismo che riusciva a 
dare risposte a bisogni e ad esi¬ 
genze che strati di popolazio¬ 
ne, soprattutto giovanile, 
non sapevano soddisfare altri¬ 
menti. Bisogna partire da qui 
se vogliamo cogliere la com¬ 
plessità del fenomeno e insie¬ 
me le risposte da dare. Il pro¬ 
blema che abbiamo di fronte 
è sì quello di dare una risposta 
alle questioni più urgenti - e il 
Governo pare lo stia facendo - 
ma nel contempo quello di 
prosciugare il grande mare 
del consenso mafioso. 

In questi giorni i riflettori so¬ 
no puntati su Napoli come 
un anno fa furono puntati sul¬ 
la Calabria dove la 'ndranghe¬ 
ta aveva assassinato Franco 
Fortugno. Ancora una volta, a 
richiamare l'attenzione è il 
sangue versato - tanto è vero 
che oggi nessuno parla più di 
Sicilia perché lì sono diminui¬ 
ti i morti ammazzati - e ogni 
volta si rischia di rincorrere 
l'emergenza del momento. 

Di piazza 
odi 

governo? 

Antonio Padellano 

Segue dalu\ Prima 

S i sa, i Cobas sono soli¬ 
ti ricorrere a modali¬ 
tà ed argomenti, di¬ 
ciamo così, esasperati; ma 
è pure vero che essi hanno 
solo la piazza per esprimer¬ 
si. Non è certo così per chi 
sta al governo e ne gode 
tutti i benefici, soprattutto 
mediatici. Oltre alla possi¬ 
bilità di illustrare il pro¬ 
prio dissenso nelle più ac¬ 
conce sedi istituzionali, 
dal Parlamento al Consi¬ 
glio dei ministri. 

Ciò non esclude, anzi valo¬ 
rizza, le manifestazioni di 
idee e sentimenti su gran¬ 
di questioni di principio 
(per la pace, per la solida¬ 
rietà, contro le grandi in¬ 
giustizie). È sulle questio¬ 
ni specifiche di governo 
che il discorso si fa più dif¬ 
ficile. Un sottosegretario, 
ci mancherebbe altro, può 
partecipare come ogni cit¬ 
tadino a tutti i cortei che 
desidera. Ma se decide di 
stare, contemporanea¬ 
mente, dietro le finestre e 
sotto le finestre del suo mi¬ 
nistero, come pensa di ri¬ 
solvere questa non lieve 
contraddizione politica? 
Per non parlare dei proble¬ 
mi d'immagine. Della coa¬ 
lizione, cioè, irrimediabil- 
mente spaccata tra sini¬ 
stra radicale e sinistra rifor¬ 
mista: quella insistita cari¬ 
catura della destra che il 
corteo romano rischia di 
rendere più realistica. 
Fausto Bertinotti non ne 
ha paura e sostiene anzi 
che chi governa deve sape¬ 
re ascoltare la voce del pae¬ 
se. Sacrosante parole tan¬ 
to più che chi le ha pro¬ 
nunciate ha sempre 
marxianamente teorizza¬ 
to (e qualche volta pratica¬ 
to) le potenzialità del con¬ 
flitto e la sua forza vivifica¬ 
trice. Purché non si preci¬ 
piti nella scissione che del 
conflitto non risolto è la 
faccia psicoanalitica. Verti¬ 
gine da cui i sottosegretari 
di piazza e di ministero ap¬ 
paiono immuni. Non co¬ 
sì, temiamo, gli elettori 
dell'Unione, sempre più 
perplessi. 

apadellaro@unita.it 



Ma la questione maliosa in Ita¬ 
lia non può essere considerata 
un'emergenza - la camorra è 
la più antica organizzazione 
maliosa, nata prima della ma¬ 
fia siciliana - e proprio per que¬ 
sto occone una risposta coor¬ 
dinata e di lungo periodo. Ve¬ 
niamo da anni recenti nel cor¬ 
so dei quali il problema mafio¬ 
so e quello della sicurezza dei 
cittadini erano stati cancellati 
dall'agenda politica; e oggi ve¬ 
diamo i risultati di quella scel¬ 
ta. Molti commentatori in 
questi giorni si sono sofferma¬ 
ti sui giovani napoletani e sul¬ 
la capacità del «sistema» che è 
la nuova denominazione del¬ 
la camona - ed è termine che 
si ritrova identico in alcune 
zone della Calabria come la jo- 
nica reggina - di dare risposte, 
di assicurare uno stipendio. 
Come si risponde a questo 
problema? La questione di 
fondo è prosciugare la ricchez¬ 
za maliosa e impedire che il 
camorrista possa pagare quel¬ 
lo stipendio. C'è una via mae¬ 
stra, rapida ed efficace, che 
rappresenterebbe una discon¬ 
tinuità rispetto al recente pas¬ 
sato ed è quella di istituire nel 
giro di qualche settimana 
un'apposita struttura (agen¬ 
zia o come la si voglia chiama¬ 
re) in grado di gestire i beni 


mafiosi confiscati e di dare im¬ 
pulso a nuove confische. È dif¬ 
ficile individuare una persona¬ 
lità d'alto profilo che per sto¬ 
ria personale, autorevolezza e 
capacità sia in grado di porsi 
alla testa di un disegno così 
ambizioso quale è quello di 
impoverire i mafiosi? 

Si potrebbe pensare anche a 
convocare una riunione di tut¬ 
ti i questori d'Italia per fare il 


punto sullo stato di applica¬ 
zione della legge Mancino. In 
base ad essa tutte le transazio¬ 
ni immobiliari debbono esse¬ 
re comunicate in questura co¬ 
sì come in questura vengono 
comunicati i pernottamenti 
alberghieri. Ma un'antica con¬ 
cezione che considera perico¬ 
loso socialmente l'uomo e 
non il capitale mafioso fa sì 
che i pernottamenti finiscano 
nel cervellone della polizia 


mentre i passaggi di proprietà 
raramente vi facciano ingres¬ 
so. Si potrebbero monitorare i 
passaggi di proprietà avvenu¬ 
ti, per rintracciare, attraverso 
l'incrocio dei dati, i beni im¬ 
mobili acquistati dai mafiosi 
in giro per l'Italia. La battaglia 
per impoverire i mafiosi non 
la si vince a Napoli, a Palermo 
o a Reggio Calabria ma a Mila¬ 
no, a Venezia, a Torino, cioè 


nelle regioni ricche del cen¬ 
tro-nord dove i mafiosi inve¬ 
stono i proventi del pizzo e 
del traffico di droga nell'indif¬ 
ferenza dei più e con la com¬ 
plicità degli uomini-cerniera - 
che sono commercialisti o 
funzionari di banca - che met¬ 
tono in contatto il mondo 
dell'economia legale con l'eco¬ 
nomia illegale. 

Lo Stato con tutte le sue artico¬ 
lazioni - Comuni, Province, 


Regioni - deve mostrarsi capa¬ 
ce di governare l'economia 
senza il condizionamento ma¬ 
fioso. Si può fare se si elidono i 
rapporti tra le mafie e la politi¬ 
ca. Quando era presidente 
deH'Antimafia Gerardo Chia- 
romonte si pensò ad una sor¬ 
ta di protocollo sottoscritto 
tra tutti i partiti che si impe¬ 
gnavano a non candidare nel¬ 
le loro liste uomini che aveva¬ 
no rapporti o cointeressenze 
con mafiosi. Si può pensare di 
tornare su quell'idea e di ap¬ 
prontare un testo per farlo fir¬ 
mare oggi ai partiti, in un peri¬ 
odo lontano da appuntamen¬ 
ti elettorali? 

C'è la scuola, a cominciare dal¬ 
la dispersione scolastica che 
non può essere più tollerata 
perché rappresenta un formi¬ 
dabile bacino di reclutamen¬ 
to mafioso, per finire all'uni¬ 
versità dove sarebbe bene se si 
studiassero e si analizzassero - 
sul piano storico, sociologico, 
economico e giuridico - le or¬ 
ganizzazioni maliose. 

Se c'è una cosa agghiacciante 
e senza senso è vedere come 
un giovane possa perdere la vi¬ 
ta per difendere un motorino 
o la sua ragazza. E che a spe¬ 
gnere quella vita sia un suo co¬ 
etaneo che mentre spara all'al¬ 
tro spara anche a se stesso. 


La questione di fondo 
è prosciugare la ricchezza 
maf iosa. C’è una via maestra: 
istituire subito una struttura 
che gestisca i beni confiscati 
e dare impulso a nuove confische 


Ricordare Rabin. Anche a sinistra 


Emanuele Fiano 

L m anniversario dell'assas- 
' sinio di Yitzhak Rabin, 
11 anni oggi, cade in 
uno scenario di nuovo dram¬ 
matico per le sorti della pace; 
sospesi come siamo al filo della 
speranza della tregua in Liba¬ 
no, scossi dalla drammatica 
escalation di Gaza e ancora 
molto turbati e dubbiosi di 
fronte alla scelta che i laburisti 
israeliani hanno compiuto, de¬ 
cidendo di aderire al nuovo go¬ 
verno Olmeti, in una coalizio¬ 
ne governativa ora allargata al¬ 
la destra radicale di «Israel bei- 
teinu». 

Ma ricordare ogni anno l'omi¬ 
cidio di Yitzhak Rabin, è un do¬ 
vere che supera il tempo della 
memoria e valica i confini del¬ 
la storia dello Stato di Israele. 
Riflettere su Yitzhak Rabin og¬ 
gi, a undici anni dalla sua mor¬ 
te, non significa solo rievocar¬ 
ne la figura, ma anche ragiona¬ 
re su come fare politica. A sini¬ 
stra. Anche da noi. Dove a vol¬ 
te il rischio della coerenza, an¬ 
che dura, con il profilo politico 
annunciato più volte tende a 
cedere il passo al richiamo del¬ 
la grande convergenza. 
Ricordarlo è perciò comprende¬ 
re come sulla sua strada, più 
volte, la politica si sia trovata di 
fronte al bivio di scegliere in 
nome della propria coerenza 
di pensiero e dunque di conflig- 
gere con la realtà o di provare a 
modificare profondamente la 
propria eredità storica. 

La storia del Medio Oriente, è 


spesso fatta anche di questo; di 
grandi masse di popolo pres¬ 
santi, e di solitarie figure capaci 
di riassumere in se i dati struttu¬ 
rali di quell'area, e di proporre 
rotture traumatiche degli asset¬ 
ti precostituiti. 

Figure che hanno pagato in so¬ 
litudine la propria battaglia di 
coerenza, o la propria incertez¬ 
za. Re Abdallah di Giordania è 
stato questo in un'epoca che a 
noi appare lontana, ma che al 


di là del giudizio complessivo 
sulla sua persona appariva co¬ 
me un uomo contemporanea¬ 
mente sospeso tra, permanen¬ 
za dei propri privilegi e com¬ 
prensione che le trasformazio¬ 
ne del Medio oriente doveva¬ 
no essere accolte. 

Anche Anwar el Sadat è stato 
certamente questo, un uomo 
coscientemente in corsa con¬ 
tro la pressione popolare del 
suo popolo, come spesso il suo 
soniso triste lasciava presagire. 
E Rabin pure, anche lui caratte¬ 
rizzato da quel sorriso assente e 
triste come quello del giorno 
che strinse la mano di Arafat 
nel giardino della Casa Bianca 


il 13 settembre 1993, il giorno 
della pace con il nemico: «Noi, 
i soldati tornati dalle battaglie 
segnate dal sangue; noi che ab¬ 
biamo visto i nostri parenti e 
amici uccisi davanti ai nostri 
occhi, che abbiamo seguito i lo¬ 
ro funerali e che non riuscia¬ 
mo a guardare negli occhi i lo¬ 
ro genitori; noi che siamo ve¬ 
nuti da una terra dove i genito¬ 
ri seppelliscono i propri figli, 
noi oggi diciamo con voce 


chiara e forte: basta lacrime e 
sangue, basta». 

Così parlava Rabin quel giorno 
alla Casa Bianca. Così parlava 
al mondo, e al suo popolo per 
spiegare la rottura della propria 
storia di guerra su cui scommet¬ 
tere; così parlava due anni pri¬ 
ma di essere ammazzato, come 
il peggiore dei nemici, per ma¬ 
no di un israeliano come lui. 
Con lui dunque non si espri¬ 
me una personalità irripetibile, 
ma una possibilità di essere del¬ 
la politica: quella di scommet¬ 
tere con la storia, di farla saltare 
in un suo «luogo comune» di ri¬ 
metterla in corsa, grazie ad una 
mossa del cavallo nella politi¬ 


ca. 

Questo è poi quello che è man¬ 
cato a Yasser Arafat, responsabi¬ 
le, oltre a molto altro, di non 
aver mai portato sino in fondo 
la scommessa sul futuro del 
suo popolo come risultante dal¬ 
la rottura di uno schema sedi¬ 
mentato nel tempo. 

Il problema è oggi il primato as¬ 
sente della politica e anche la ri- 
costruzione di una politica, ov¬ 
vero di un linguaggio per la pa¬ 
ce in Medio Oriente, di un vo¬ 
cabolario che non solo sia con¬ 
diviso, ma che riesca a fare del¬ 
le proprie parole, le parole del¬ 
la politica di un paese. 

Non è solo un problema che ri¬ 
guarda Israele, o il mondo ara¬ 
bo, ma è anche un problema di 
tutta la sinistra europea. È il 
problema di una politica che 
sappia guidare i processi, maga¬ 
ri anche spezzarli se serve, ma 
non farsi guidare da loro. 

È anche per questo che la rifles¬ 
sione su Rabin non è di manie¬ 
ra per noi. Riguarda l'oggi e il 
domani immediato. Non solo 
la soluzione politica di un con¬ 
flitto o dello scontro guerriero 
più lungo del secondo Nove¬ 
cento. Riguarda anche noi, l'al¬ 
tra faccia del Meditenaneo, co¬ 
me partner auspicabili e possi¬ 
bili di un processo che non è 
fatto solo di deposizione delle 
armi, ma anche di un progetto 
culturale, sociale e politico, og¬ 
gi ancora terribilmente assen¬ 
te; come il sorriso triste di Yi¬ 
tzhak Rabin, quel giorno della 
pace con il nemico alla Casa 
Bianca. 


Riflettere su Rabin undici anni 
dopo significa ricostruire 
una politica per il Medio Oriente 
Non è solo un problema di Israele 
o del mondo arabo: è un problema 
di tutta la sinistra europea 


A proposito dello «stile cileno» 


E gregio Signor Colombo, 

Ho letto con attenzione il Suo editoria¬ 
le apparso domenica 22 di questo me¬ 
se, intitolato «Berlusconi e il suo popolo», 
che si riferisce all'influenza di cui godrebbe 
l'ex-Presidente del Consiglio dei Ministri nel¬ 
l'ambito dei mezzi d'informazione di questo 
Paese. 

Data la mia investitura diplomatica, non mi 
compete pronunciarmi su affari di politica in¬ 
terna italiana. Comunque, non posso far a 
meno di riferirmi alla frase «Ma ora che Vi¬ 
cenza è stata teatro di una manifestazione 
schiettamente cilena...» contenuta nel quinto 
paragrafo del suo editoriale, dato che danneg¬ 
gia direttamente l'immagine del mio Paese, 
che costituisce una delle principali preoccu¬ 
pazioni del mio molo di Ambasciatore del Ci¬ 
le presso il Governo Italiano. Comprendo 
che in passato e in particolare durante la dit¬ 
tatura militare, si espressero concetti che qua¬ 


lificarono in modo negativo tale regime, ma 
è di conoscenza pubblica che dal 1990 il Pae¬ 
se ha ripreso la via di una democrazia esem¬ 
plare, per cui, la frase relativa al Cile contenu¬ 
ta nel Suo articolo rivela una non conoscen¬ 
za totale della realtà del mio Paese che credo 
che non si confaccia ad un giornale di presti¬ 
gio come VUnità. 

Distinti saluti 

Gabriel Valdés Subercaseaux 
Ambasciatore del Cile 

C aro Ambasciatore Valdès, 

Lei deve essere molto giovane e - immagi¬ 
no - vive da poco tempo in Italia. Altri¬ 
menti saprebbe: 

1 - che l'espressione "cileno" o "stile cileno" detto 
della violenza si riferisce esclusivamente al Cile 
martoriato di Pinochet; 

2 - che l'espressione è stata usata - da questo gior¬ 
nale ma anche al Parlamento italiano e anche 
dalla stampa europea - per condannare le durissi¬ 


me azioni di polizia contro giovani e pacifici ma¬ 
nifestanti durante il G8 di Genova (luglio 2001); 

3 - con dispiacere noto che Lei sa poco del Paese 
presso cui è ambasciatore. Altrimenti avrebbe no¬ 
tato che , in Italia, nessuno, eccetto i fascisti, si ri¬ 
sentirebbe, in quanto italiano, di un riferimento 
ai metodi del nostro triste periodo chiamato fasci¬ 
smo; 

4 - io invece so molto del Suo Paese, che amo e che 
ammiro. So che la sua presidente, la signora Ba- 
chelet, ha appena fatto visita al carcere (villa Gri¬ 
maldi) in cui era stata torturata con lo "stile cile¬ 
no" (polizia brutale, violenza, arbitrio) a cui io mi 
riferivo e per cui Lei inspiegabilmente si è offeso. 
Non so Lei, ma io resto contro Pinochete vicino al¬ 
la signora Bachelet. Credo che tutto ciò sia rigoro¬ 
samente in linea con il prestigio de l'Unità, e mio. 
Ma anche con il buon nome del Suo Paese. 
Cordiali saluti 


Furio Colombo 
Senatore della Repubblica 


Dimenticare 
il «porcellum» 


Cesare Salvi 

L a legge elettorale voluta dal 
centro destra è pessima. 
Giustamente è stata defini¬ 
ta «porcellum». Quali sono i suoi 
principali difetti? In primo luogo 
costringe a un bipolarismo forza¬ 
to. In secondo luogo agevola la 
moltiplicazione di partiti e partiti- 
ni. In terzo luogo dà alle segrete¬ 
rie dei partiti, con il meccanismo 
della lista bloccata, il potere di de¬ 
cidere chi andrà in Parlamento. 
Va assolutamente cambiata, 
adottando un sistema di tipo eu¬ 
ropeo: il doppio turno come in 
Francia, o il proporzionale con 
sbarramento di tipo tedesco o 
spagnolo. Convinto di ciò, ho 
guardato con interesse all'iniziati¬ 
va per un nuovo referendum elet¬ 
torale. Le intenzioni di almeno 
un parte dei proponenti sono ot¬ 
time, ma purtroppo il risultato è 
pessimo. Infatti, se passasse que¬ 
sto referendum avremo un «su- 
perporcellum», perché i quesiti 
aggravano tutti i difetti della leg¬ 
ge attuale. 

Una premessa indispensabile. La 
Corte costituzionale ha stabilito 
che sulle leggi elettorali non ci 
può essere referendum totalmen¬ 
te abrogativo (come è stato inve¬ 
ce quello recente sulla Costituzio¬ 
ne voluta dal centro destra) ma 
solo manipolativo rispetto al si¬ 
stema esistente. I promotori so¬ 
no stati quindi costretti a operare 
sul «porcellum» onde ottenere, 
come la Corte costituzionale esi¬ 
ge, una legge di risulta che sia di 
per sé applicabile. Certo, si può 
sostenere che il referendum è 
uno stimolo al Parlamento, che 
poi potrà fare la legge come me¬ 
glio crede. Ma l'esperienza dimo¬ 
stra che di solito non è così. Se il 
referendum passasse, dovremo te¬ 
nerci il suo risultato. 

E quale sarebbe questo risultato? 
Il referendum abroga la possibili¬ 
tà di presentare coalizioni di liste. 
Il premio di maggioranza va alla 
lista che arriva prima, e la soglia 
di sbanamento è del 4 per cento 
alla Camera e dell'8 per cento su 
base regionale al Senato. Ci si è 
esercitati in simulazioni. In base 
al recente voto, si dice: la lista dell' 
Ulivo con il 30 per cento avrebbe 
il 55 per cento dei seggi della Ca¬ 
mera, essendo il secondo partito 
(Forza Italia) distanziato di qual¬ 
che punto. Degli altri partiti, en¬ 
trerebbe in Parlamento solo chi 
supera la predetta soglia. Ma a 
parte il carattere non particolar¬ 
mente democratico di un siste¬ 
ma siffatto, che ricorda più la 
«legge Acerbo» che i moderni si¬ 
stemi maggioritari, i promotori e 
i sostenitori del referendum si 
fanno delle beate illusioni. Se si 
votasse col sistema emergente 
dal referendum, infatti, nessuno 
sarebbe così sciocco da andare al 
voto con liste di un solo partito, 


rischiando così di perdere, maga¬ 
ri per 25 mila voti. Il referendum 
infatti non impone, né ovvia¬ 
mente lo potrebbe, partiti unici, 
ma solo liste uniche, o meglio, li¬ 
stoni unici. I partiti molto picco¬ 
li, che resterebbero fuori dalla so¬ 
glia di sbanamento, chiederan¬ 
no posti nel listone, come è già 
avvenuto stavolta per Di Pietro e 
Mastella, minacciando altrimen¬ 
ti liste di disturbo; per i partiti più 
forti, tipo Rifondazione comuni¬ 
sta, se il centrosinistra vuole vin¬ 
cere, dovrebbe chiedere la con¬ 
fluenza nel listone; partiti di quel¬ 
la dimensione, del resto, sarebbe 
sicuri di essere comunque rappre¬ 
sentati in Parlamento, superan¬ 
do la soglia di sbanamento. Quin¬ 
di il bipolarismo forzato e la mol¬ 
tiplicazione di partiti e partitini 
aumenterebbero. Altrettanto, se 
non addirittura più grave, è che si 
accentuerebbe, nelle mani di co¬ 
loro che saranno chiamati a for¬ 
mare i due inevitabili listoni di 
centro destra e di centro sinistra, 
il potere di designare tutti i parla¬ 
mentari, non essendo questo de¬ 
leterio aspetto chiave del «porcel¬ 
lum» minimamente toccato dai 
neoreferendari. 

I cittadini ne sarebbero quindi du¬ 
ramene colpiti: almeno con il 
porcellum possono scegliere nell' 
ambito della coalizione il partito 
preferito; con il superporcellum 
derivante dal referendum non 
avrebbero neppure questa unica 
possibilità di scelta. 

Si capisce pertanto perché riten¬ 
go sbagliato il nuovo referendum 
elettorale e se le firme dovessero 
essere raccolte mi pronuncerò 
per il no. Voglio aggiungere però 
che ho letto con interesse, nell'ar¬ 
ticolo del responsabile nazionale 
del Dipartimento istituzioni DS 
Marco Filippeschi, il sostegno al 
varo di una legge sui partiti in at¬ 
tuazione dell'articolo 49 della Co¬ 
stituzione. È materia che con il re¬ 
ferendum non c'entra niente; 
vorrei ricordare piuttosto che la 
Commissione Affari costituziona¬ 
li del Senato ha già deciso di av¬ 
viare l'esame dei disegni di legge 
in materia già presentati da parla¬ 
mentari di diverse forze politi¬ 
che, tra i quali uno da Massimo 
Villone e da me. Invito pertanto 
il gruppo dell'Ulivo del Senato a 
sostenere questa iniziativa, e i col¬ 
leghi senatori del centro sinistra, 
se ritengono insoddisfacenti le 
proposte finorapresentate, di for¬ 
mularne altre. E un tema decisi¬ 
vo per la riforma della politica e 
per riavvicinare i cittadini ai parti¬ 
ti e alle istituzioni. Non c'è biso¬ 
gno, per far questo, di attendere 
alcunché; qualunque riforma 
elettorale si voglia fare, infatti, 
una legge sui partiti, che istituzio¬ 
nalizzi regole democratiche, com¬ 
prese le primarie per la scelta dei 
candidati, ne è presupposto indi¬ 
spensabile. 
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